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Commento di 
Giorgio Vecchiato 
Il suicidio in prigione di 
Gabriele Cagliari è un 
‘agico caso umano, un 
allarmante caso giudizia- 
Tio, un irrisolto proble- 
a politico. Sempre poi 
the di suicidio si tratti. 
I Se dovesse emergere 
©he quel sacchetto è sta- 
to posto da una mano as- 
Sassina, come il veleno 
‘Per.il bandito Pisciotta e 
:l banchiere Sindona - 
Persone che sapevano e 
| lacevano - la penna tre- 
Merebbe in mano ai com- 
Mentatori. Roba da com- 
Dlotti medievali, altro 
Che civiltà dei consumi. 
«Ma un po' per carità 
di patria, un po' per le 
Notizie che giungono da 
Tadio carcere, restiamo 


oi 


all'ipotesi più credibile e 
Unica accertata, e cioè 
Che Cagliari si sia tolto 
Volontariametne la vita. 
Se cogì è, il dramma inti- 
Mo di questo manager ri- 
do lede il massimo rispet- 


. Quanto agli inevitabili 
tisvolti, l'emotività deve 
tar posto alla ragione, 

*_ Per gli aspetti giuridi- 
Sì serve un'analisi non 

Isgiunta, se possibile, 
dal partito preso o dalla 

lemagogia. 

Per gli aspetti politici, 
©The investono diretta- 
Mente il parlamento ita- 

ano, c'è prima di depre- 
Care la passività, poi da 
Sollecitare l'iniziativa. 

La vicenda personale. 
.®' di dominio pubblico 
‘Che Cagliari fosse tenuto 

‘a quattro mura perchè 
Non parlava. Da ultimo 
Sembrava disposto a im- 
lortanti rivelazioni, che 
Sa l'atroce sorte ha 

‘oncato (con sospiri di 
Sollievo, ovviamente, da 
Darte di molti). Si sostie- 
Ne che il giudice gli aves- 
Se promesso la libertà, 
Più tardi smentendosi. 

Gagliari, quali che fos- 
Sero le sue responsabili- 

» sapeva che altri ma- 
Dager pubblici e privati 
Erano in una situazione 
Non troppo dissimile dal- 
la sua, 

Molti sono usciti, lui 
No. Dopo l'ultimo disin- 
Sanno, se l'autopsia con- 

fermerà la versione del 
Suicidio, è chiaro che 
l’uomo non ha più retto. 


Dassando all'aspetto giu- 
diziario, sono scontate 
Sia le reazioni garantiste 
Sia quelle, meno schiet- 
le, di chi cercherà di 
Sfruttare l'episodio nel 
Dropio interesse. 

.Ma qui fa testo il Pre- 
Sidente Scalfaro, per il 
Modo con cui ha parlato 
pento la carcerazione 
ppoventiva, specialmen- 
È se adottata come mez- 


VM 
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La pietà è d'obbligo e, - 


TRA VERITA’ E GIUSTIZIA 


\ Ma chilatita 
è la politica 


zo di pressione. Li 

Gi si può quindi one- 
stamente chiedere per- 
chè Cagliari non sia sta- 
to trattato come, ponia- 
mo, un Ligresti, dentro e 
fuori dal penitenziario 
secondo il reiterarsi del- 
le accuse. 

Si può aggiungere che 
grandi manager stanno 
conducendo una sorta di 
patteggiamento extra- 
giuridiziale, che li pre- 
serva da guai più grossi. 
Insomma, per chi - inge- 
nuamente, d'accordo - 
vorrebbe la legge uguale 
per'‘tutti, c'è materia per 
riflettere. 

Se tuttavia un'ombra 
si stende sulla magistra- 
tura, come per la prece- 
dente catena di suicidi, 
questo amarissimo episo- 
dio non può postulare 
conclusioni generali. E' 
male, è gravissimo che 
sia avvenuto. Sono pre- 
occupanti certe dispari- 
tà di trattamento. 

Eppure tutto ciò non 
deve far perdere di vista 
l'essenziale, che possia- 
mo. riassumere. così: 
l'operazione mani pulite 
era ed è meritoria, l'azio- 
ne dei giudici deve prose- 
guire. 

Certo non sarà lecito 
usare due pesi e due mi- 
sure, accanendosi con- 
tro: certi personaggi e 
usando verso altri la ma- 
no morbida. Ma le in- 
chieste, nel modo più 
trasparente possibile, 
non possono essere bloc- 
cate. 

Se comunque ci fer- 
massimo a queste consi- 
derazioni, ‘che pur inve- 
stono aspetti primari del- 
la vita nazionale, non sa- 
remmo ancora al centro 
del problema. 

In effetti è la politica 
che latita, finge di di- 
strarsi, mira all'autopre- 
servazione, insomma si 
comporta da furba e sta- 
tica osservatrice. E' un 
atteggiamento che non 
può durare. Con la magi- 
stratura così a corto di 
mezzi e di organici, è or- 
mai evidente che non si 
possono svolgere centi- 
naia o migliaia di inchie- 
ste senza processo, incri- 
minazioni senza la sen- 
tenza dei tribunali. 

E' stato un improvvi- 
do errore, mesi fa, preve- 
dere la sanatoria per il fi- 
nanziamento dei partiti: 
ma l'indirizzo complessi- 
vo - eliminare i corrotti 
dalla vita politica e far 
restituire il maltolto - 
non era sbagliato. In 
ogni modo si faccia subi- 
to qualcosa, si scelga 
Una strada, si autorizzi a 
batteggiare, si arrivi a 
delle conclusioni. 

Un Paese paralizzato 
nei suoi gangli economi- 
ci e giudiziari è un paese 
destinato a sfasciarsi. 


COMUNICATO” 
OGGI 


LA CALVIZIE 
non è una 
‘ fatalità 
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Una recente immagine di Gabriele Cagliari. 


MILANO - Si è ucciso 
ando era a un passo 
alla libertà. Proprio ieri 
il Gip avrebbe dovuto de- 
cidere sulla sua scarcera- 
zione e, nonostante il pa- 
rere negativo del p.m. 
De Pasquale, c’erano 
molte possibilità che Ga- 
briele SA ex presi- 
dente dell'Eni, da 133 
giorni dietro le sbarre, 
potesse tbrnare a casa. 
Invece si è ammazzato, 
alle 9.30 di mattina, nel- 
la sua cella, infilando la 
testa in un sacchetto di 
plastica. 

Che sia morto per in- 
farto, come è sembrato 
ai primi soccorritori, 0 
per asfissia, l'autopsia 
non cambierà la sostan- 
za delle cose. Sulla vo- 
lontà di Cagliari di to- 


‘ gliersi la vita nòn do- 


vrebbero esserci dubbi: 
il proposito sarebbe sta- 
to espresso in alcune let- 
tere. .In una di esse indi- 
rizzata alla moglie parla 
chiaramente di «estremo 
gesto di ribellione con- 
tro un'inchiesta che mi- 
ra ad annientare le per- 
sone». Il suicidio di Ca- 
gliari ha mandato in cri- 
si il pool di giudici di Ma- 
ni pulite. «Una grande 
sconfitta», ha commenta- 
to Di Pietro che con Ghit- 
ti si è scagliato contro 
De Pasquale: «Non si 
può promettere la liber- 
tà e poi negarla. Per noi 
Gagliari doveva essere li- 
bero già da un mese e 
MEZZO». 
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Scrisse alla moglie: «Il mio estremo gesto di ribellione» - Il p m gli promise la scarcerazione ma poi fece marcia indietro 


E tra i giudici di Mani pulite divampa la polemica 


CUSTODIA CAUTELARE, S'INFIAMMA IL DIBATTITO 


Scalfaro: «Sono sconcertato» 


«Nessun 


E adesso sono salite a undici 
le «vittime» di Tangentopoli 


Garofano, terzo interrogatorio 
Il manager continua a parlare 


Improvvisa «gelata» sui mercati 
: Cadono lira e titoli di Stato 


Una cicatrice chiamata Enimont: 


Late 


le trame della chimica italiana 


ISPETTORE DEL MINISTERO A MILANO PER CHIARIRE LA VICENDA 


I magistrati sotto inchiesta 


Conso contestato alla Camera: sul carcere preventivo il governo «mediterà» 


L’EX DEPUTATO DEL PRI 


Palermo, Gunnella 
finisceincarcere 


Aristide Gunnella 


PALERMO - L'ex mini- 
stro. Aristide Gunnella, 
latitante da venerdì scor- 
so, non ha fatto in tem- 
po a costituirsi, Ieri mat- 
tina i carabinieri lo han- 
no arrestato nella sua 
abitazione di Palermo 
notificandogli un ordine 
di carcerazione per viola- 
zione della legge sul fi- 
nanziamento al partiti e 
peravere preteso tangen- 
ti. L'ex parlamentare re- 
pubblicano è stato inter- 
Togato dai sostituti pro- 
curatori Matassa, Patro- 
naggio e Conte. 

accusare Gunnella 
sono gli imprenditori 
Mario Rendo di. Catania 
ed Enrico Lodigiani di 
Milano: gli avrebbero 
versato 130 milioni, alla 


vigilia della campagna . 


elettorale regionale del 
‘91. 
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I fondi neri del Sisde 
Mancino decide di aprire un'inchiesta 
Si costituiscono due «007» ricercati 
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| Tangenti sui farmaci 


| De Lorenzo replica: «Una persecuzione» 
Emessi altri sette ordini di custodia 
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Anche Ronchey inquisito ; 


| coinvolto il ministro dei Beni culturali 


| 
| Inchiesta per abuso di atti d'ufficio: 
| 
| 


VERTICE SULLA SOMALIA 


A New York tutti i Paesi coinvolti 
dopo lo «strappo» tra Italia e Onu 
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---MA - Un ispettore del 
ministero di Grazia e 
Giustizia è a Milano per 
fare luce sia sulle circo- 
stanze in cui è avvenuto 
il suicidio di Gabriele Ca- 


liari sia sull'esercizio - 


ei poteri discrezionali 
dei magistrati milanesi. 
Lo ha reso noto il mini- 
stro della Giustizia Gio- 
vanni Conso risponden- 
do alla Camera alle inter- 
rogazioni sulla morte 
dell'ex presidente del- 
l'Eni. Il ministro, più vol- 
te interrotto da mormo- 
Tii di protesta, ha assicu- 
rato che il governo medi- 
terà sulla possibilità di 
rivedere la normativa 
sulla custodia cautelare. 

L'intervento di Conso 
non è servito a placare 
le polemiche, e ha provo- 
cato dissenso soprattuto 
quando ha accennato ‘al- 
le misure che intende 
‘adottare. Tutti si atten- 
* vano un'immediata re- 

sione delle norme sul- 
la custodia cautelare. Il 
ministro ha ipotizzato in- 
vece modifiche al regola- 
mento che permette ai 
detenuti di tenere in cel- 
la sacchetti di plastica e 
stringhe da scarpe. Sulla 
custodia, invece, il go- 
Cra per ora «medite- 
rà». 


A pagina 3 


IL GIUDICE ATTACCATO DA COSSIGA PER L'INCHIESTA MAFIA-MASSONERIA 


Cordova promosso procuratore di Napoli 


Roma, dirigente della Rai 
misteriosamente ferito 


ROMA - Misterioso agguato a Roma. Emilio Colombi- 
no, capostruttura di Raidue, responsabile del settore 
varietà, è stato gambizzato sotto casa, in via Cassia, 
mentre parcheggiava l'auto. Il producer Rai del Canta- 
giro è stato trasportato all'ospedale dove gli hanno me- 
dicato una ferita alla mano e una alla gamba: se la ca- | 
verà in poco tempo. Cos'ha a che fare il responsabile 
di show televisivi con il biondino che gli ha sparato as- 
sieme a dei complici? A Raidue non hanno dubbi: si è 
trattato di uno scambio di persona. 
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PALMI - Con 22 voti a fa- 
vor e cinque astensioni 
il procuratore di Palmi è 
stato promosso dal Con- 
siglio superiore della ma- 
gistratura procuratore 
distrettuale di Napoli. 
Tra i voti favorevoli an- 
che quello del vicepresi- 
dente del Csm Galloni, 
una scelta carica di signi- 
ficato se si tiene conto 
che tradizionalmente il 


vicepresidente si astie-. 


ne. 

Galloni, con tutta evi- 
denza, proprio nelle ore 
in cui Cordova si è trova- 
to al centro di un furi- 
bondo attacco scagliato 
contro di lui da Cossiga, 


ha voluto sottolineare la 
propria solidarietà con il 
magistrato di Palmi. Co- 
m'è noto Cossiga non 
perdona a Cordova l'in- 
chiesta aperta dalla pro- 
cura di Palmi su mafia e 
massoneria e ha accusa- 
to Cordova di aver inda- 
gato illegittimamente 
sul presidente al momen- 
to in cui era în carica. 
Cosa peraltro smentita 
dal magistrato calabre- 
se. Il Csm si trovava di 
fronte a tre nomi e ha 
privilegiato la competen- 
za che l'anzianità, spes- 
so a base delle scelte. 
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ROMA - Scalfaro è rima- 
sto «sconcertato». Ha ap- 
preso la notizia poco pri- 
ma di ricevere il presi- 
dente dell'Unione Came- 
re. Penali, Vittorio Chiu- 
sano, proprio per affron- 
tare il problema dell'uso 
distorto della custodia 
cautelare. Il suicidio di' 
Cagliari ha colpito il 
mondo politico. E molti 
hanno ricordato il moni- 
to di Scalfaro sull'uso 
della custodia cautelare 
e a sollecitare una rapi- 
da revisione della norma- 
tiva. 

C'è stata un'unica ecce- 
zione, la Lega. Il capo- 
gruppo dei deputati le- 
ghisti Roberto Maroni 
parla di un nuovo caso 
Sindona, sospettando 
che Cagliari possa essere 
stato ucciso. A.non cre- 
dere al suicidio è anche 
l'on. Carmine Mancuso 
della Rete. Ma, anche se 
dovesse essere accertato 
il suicidio, nella Lega 
non g'è posto per la pie- 
tà. Lo ha sostenuto 
l'ideologo Gianfranco Mi- 
glio: «Non ci deve essere 
spazio per la pietà e la 


Nuova giunta regionale: 
in alto mare le trattative 


TRIESTE - Si è conclusa, come previsto, con un 
nulla di fatto la seduta del Consiglio regionale che 
avrebbe dovuto eleggere il presidente e gli assesso- 
ri della nuova giunta regionale. L'asse; 
fatti deciso di rinviare l'elezione, su proposta del 
ippo della Lega Nord, partito di maggioran- 
za relativa, a data da destinarsi, mentre le posizio- 
ni dei partiti, dopo le consultazioni bilaterali avvia- 
te e un incontro tra i capogruppo svolta questa 
mattina, appaiono tuttora lontane. Hanno votato a 
favore del rinvio, oltre alla Lega Nord, i Verdi, la 
Lista per Trieste, la Lega autonomia Friuli, liberali 
e repubblicani. Contrari Pds, Msi-Dn, Rifondazione 
comunista e il de Compagnon. Dc e Psi non hanno 
invece partecipato al voto. E sono proprio lo Dc e 
Pds i due partiti con i quali la Lega No: 0 
mi giorni dovrà cercare di sciogliere qualsiasi riser- 
va per arrivare ad una maggioranza. 


capo; 


IL «NO» AI DEPOSITI DI GPL 


Sulla Monteshell 
scontro tra Comune 
egli industriali 


TRIESTE_ L'Assindustria di Trieste è scesa in cam- 
po ieri a sostegno del progetto di insediamento del 
gpl della Monteshell nell'area dell'ex raffineria 
Aquila, giudicandolo strategico per lo sviluppo e si- | 
curo per la popolazione, e contestando il parere ne- 
gativo del Comune capoluogo e di Muggia. «Il mon- 

lo produttivo - ha detto il presidente degli indu- 
striali Mauro Azzarita - non può condividere l'opi- 
nione del Comune che, dopo aver espresso lo scor- 
so anno un parere positivo, torna sui suoi passi 
esprimendo un giudizio politico, e non tecnico co- 
me era stato invece richiesto dalla Regione, cui 
spetta la valutazione d'impatto ambientale, sentiti 
i pareri dei Comuni interessati». La Regione, inve- 
ce, ha sempre espresso un orientamento favorevole 
al progetto Monteshell in sede tecnica e politica. 


& pietà», dice la Lega 


carità cristiana perchè 
con questi sentimenti si 
sfugge alle proprie re- 
sponsabilità. Bisogna fa- 
re pulizia totale e non in- 
dulgere in nessuna ma- 
niera». 

E' stata rispettata la di- 
gnità dell'uomo Caglia- 
ri?. Se lo chiede l'«Osser- 
vatore Romano» in un 
articolo dal significativo 
titolo «Profondo senso di 
smarrimento». Numero- 
si esponenti politici insi- 
stono sulla revisione del- 
la custodia cautelare. 
Tra questi il segretario 
della Dc Mino Martinaz- 
zoli per il quale tutto 
quello che si aggiunge in 
più di sofferenza umana 
alle esigenze giudiziarie, 
è qualcosa di inutile e di 
non apprezzabile. 

Il Pds ha presentato 
un'interrogazione per co- 
noscere le condizioni del- 
la detenzione di Cagliari 
e quali iniziative il go- 
verno intenda prendere 
per migliorare le condi- 
zioni di vita nelle ‘carce- 
ri e ottenere processi ra- 
pidi. 
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In Trieste 


lea ha in- 


nei prossi- 


n Regione | 


} 


MILANO —sSi è ucciso 
quando era a un passo 
dalla libertà. Proprio ieri 
il Gip del tribunale di Mi- 
lano Maurizio Grigo 
avrebbe dovuto decidere 
sulla sua scarcerazione 
e, nonostante il parere 
negativo del pubblico mi- 
nistero Fabio De Pasqua- 
le, c'erano molte possi- 
bilità che Gabriele Ca- 
gliari, ex presidente 
dell'Eni, da 133 giorni 
dietro le sbarre, potesse 
tornare a casa. Invece si 
è ammazzato, alle 9.30 
di ieri mattina, nella sua 
cella, infilando la testa 
in un sacchetto di plasti- 
ca. Poco importa se sia 
morto per infarto, come 
è sembrato ai primi soc- 
corritori, o per asfissia. I 
risultati dell'autopsia, 

già disposta dal procura- 
tore Borrelli, non cam- 
bieranno la sostanza del- 
le cose. Gabriele Cagliari 
è stato trovato morto 
nella sua cella al quarto 
raggio del carcere di San 
Vittore, da quattro dete- 
nuti, che tornavano dal- 
la doccia, Cagliari era 


L’EX PRESIDENTE ENI TROVATO MORTO CON LA TESTA INFILATA IN UN SACCHETTO DI PLASTICA 


Cagliari suicida in cella 


esanime nel bagno della 
cella con la testa infilata 
in un sacchetto di plasti- 
ca, di quelli che si usano 
per fare la spesa. Aveva 
indosso  l'accappatoio. 

E' stato subito traspor- 
tato nell'infermeria del 
carcere. Si è tentato di 
rianimarlo con un mas- 
saggio cardiaco ma non 
c'è stato nulla da fare. 
Alle 10.05 il medico ha 
ua il referto di mor- 


Sulla volontà di Cagliari 
di togliersi la vita non 
dovrebbero esserci più 
dubbi: Cagliari ha scrit- 
to, il 3 luglio scorso, 
quattro lettere, il cui 
contenuto non è stato re- 
so noto, due delle quali 
indirizzate alla moglie. 
Le altre due sono state 
inviate all'avvocato di- 
fensore e ai compagni di 
cella. 

La scoperta del corpo 
senza vita di Cagliari è 
avvenuta poco prima 
dell'arrivo a San Vittore 
di Luigi Giansi, un colla- 
boratore dell'avvocato 
Vittorio D'Aiello, legale 


Primo Piano 


Era a San Vittore da 133 giorni 


eproprio ieri il gip Grigo” 


doveva decidere se scarcerarlo 


contro ilparere delpm De Pasquale 


dell'ex presidente 
dell'Eni, che doveva 
consegnare a Cagliari al- 
cuni giornali ed. effetti 
personali. E' stato quin- 
di subito avvertito l'av- 

vocato D'Aiello che ha 
accolto la notizia in lacri- 
me e non si è dato pace, 
ricordando che venerdì 
scorso il pubblico mini- 
stero Fabio De Pasquale, 
dopo un interrogatorio, 
aveva promesso al mana- 
gerla scarcerazione. Suc- 
cessivamente il magi- 
strato aveva invece dato 
parere negativo alla con- 
cessione degli arresti do- 
miciliari. «Purtroppo — 
ha detto D'Aiello — si è 


LA LETTERA ALLA MOGLIE 
‘Muoio per ribellione 
non per sconforto’ 


La vedova di Cagliari all'uscita dal carcere di San Vittore 


MILANO — L'inchie- 
sta «mani pulite» mi- 
ra ad annientare le 
persone. Lo ha scrit- 
to, in una lettera in- 
viata alla moglie, Ga- 
briele Cagliari, due 
settimane prima di 
uccidersi. L'ex pre- 
sidente dell'Eni fin 
dai primi di luglio 
aveva deciso di to- 
gliersi la vita. 

Sono almeno dieci 
le lettere scritte ne- 
gli ultimi giorni di 
prigionia e dalle qua- 
li trapelano proposi- 
ti suicidi. Le lettere 
sono state aperte ie- 


ri mattina in carce- . 


re dal pubblico mini- 
stero Gherardo Co- 
lombo alla presenza 
dei legali e dei fami- 
liari di Cagliari. 
Soltanto una di 
queste, datata 3 lu- 
glio è stata spedita 
per posta. E' indiriz- 
zata alla moglie di 
Cagliari che ieri po- 
meriggio l'ha conse- 
gnata al direttore 
del Il Giorno Paolo 
Liguori. Il quotidia- 
.no del gruppo Eni la 


pubblica oggi inte- 
gralmente. 

Nella lettera, Ca- 
gliariprefigura espli- 
citamente il suo sui- 
cidio. Un suicidio, 
chiarisce non per pa- 
ura o per sconforto, 
ma per ribellione. 
Nella sua lettera fa 
una dettagliata ana- 
lisi dell'inchiesta 
Mani pulite, inchie- 
sta che a suo parere 
mirerebbe ad an- 
nientare le persone. 
E a questa logica, 
nella lettera, Caglia- 
ri dice di non volersi 
adeguare, rivendi- 
cando al ‘contempo 
la sua solidità psico- 
logica. Sulla busta 
Cagliari aveva anno- 
tato da aprire dopo 
il mio ritorno a casa. 

Il Direttore del «Il 
Giorno» ha detto che 
Cagliari parla del 
meccanismo giudi- 
ziario di mani pulite 
come di un meccani- 
smo «atto ad anni. 
chilire e a distrugge- 
re la persona, nonea 
fare giustizia». Si 
tratta di sei pagine 


scritte a mano che si 
chiudono con un ad- 
dio ai figli e alla mo- 
glie. «Evidentemen- 
te - ha commentato 
il direttore del "1 
Giorno” Paolo Liguo- 
ri - Gabriele Cagliari 
ha sperato fino 
all'ultimo di uscire 
dal carcere. Se fosse 


‘uscito avrebbe di- 


strutto la lettera. 
Quando l'ultima ri- 
chiesta di scarcera- 
zione è stata respin- 
ta, ha attuato il suo 
estremo gesto di ri- 
bellione». 

In una delle altre 
lettere Cagliari da- 
rebbe disposizioni 
per il suo funerale, 
chiedendo che il cor- 
po sia cremato e che 
le ceneri vengano 
consegnate alla mo- 
glie. 

Altre due lettere 
sono indirizzate al 
suo avvocato difen- 
sore, Vittorio D'Aiel- 
lo, una ai compagni 
di cella per scagio- 
narli da ogni possibi- 
le responsabilità 
dell'accaduto, 

Luca Belletti 


verificato quanto nei 
giorni scorsi avevo ipo- 
tizzato. Allora avevo det- 
to che il contraccolpo 
psicologico per la manca- 
ta liberazione, dopo che 
la scarcerazione gli era 
stata promessa dal giudi- 
ce, avrebbe potuto cau- 
sare danni gravissimi. 
La promessa della libera- 
zione, seguita dal parere 
contrario, lo ha sostan- 
zialmente distrutto. Cer- 
te volte la giustizia ucci- 
de — ha proseguito l'av- 
vocato D'Aiello. — il 
comportamento del pm 
Fabio De Pasquale gli ha 
dato il colpo di grazia. 


ROMA — Traballa il po- 
ol di mani pulite. Il suici- 
dio di Gabriele Cagliari 
ha rischiato di rompere 
la compattezza dei magi- 
strati milanesi. Antonio 
Di Pietro e Italo Ghitti si 
sono scagliati contro il 
collega Fabio De Pasqua- 
le, colpevole di aver an- 
nunciato e poi ritrattato 
la promessa ‘di libertà 
fatta all'ex presidente 
dell'Eni: quando si dice 
una cosa, la si fa. Non si 
può giocare con le paro- 
le. A ricucire lo strappo 
ci prova il procuratore 
capo, Francesco Saverio 
Borrelli: dallenumerosis- 
sime lettere che ha la- 
sciato dal 3 luglio in poi 
emerge un proposito di 
suicidio ben preciso. 
Questioni di date, insom- 


Cagliari era un uomo 
che non lasciava traspa- 
rire le sue tensioni inter- 
ne ma la tempesta si agi- 
tava nel suo animo. 
«Come si fa a dire a un 
uomo che da 133 giorni 
è in carcere: lei va a ca- 
sa, per me è libero, e poi 
ripensarci e. lasciarlo 
dentro. Non c'è stato 
nessun rispetto da parte 
del giudice. Apparente- 
mente stava bene, non 
lasciava trasparire emo- 
zioni. Mai una parola di 
un tono più alto dell'al- 
tra, evidentemente tene- 
va tutto dentro, Se si fos- 
se sfogato forse adesso 
non sarebbe morto». 
Anche la moglie di Ca- 
guaio Bruna, che ieri af- 
Tanta si è recata nel car- 
cere di San Vittore, due 
ore dopo aver saputo 
che il marito era morto, 
aveva la sensazione che 
Cagliari fosse sereno, co- 
me può esserlo un uomo 
che da 133 giorni è in 
cella. Nessuno dei fami- 
liari aveva più visto Ca- 
gliari dopo il suo. arre- 
sto. 


ma: l'intenzione di to- 


‘gliersi la vita l'aveva 


maturata ancor prima 
del colloquio con De Pa- 
squale. 

Il magistrato, infatti, re- 
spinge le accuse con fer- 
mezza. Da Messina, do- 
ve si trova in vacanza 
con la famiglia, smenti- 
sce di aver assicurato al 
manager dell'Eni che 
avrebbe espresso parere 
favorevole. sulla sua 
scarcerazione. Perciò di- 
ce di non avere rimorsi 
di coscienza e di sentirsi 
tranquillo: mi sono limi- 
tato esclusivamente ad 
applicare il codice pena- 
le. La morte di un uomo 


— aggiunge — è sempre 


una cosa triste. Ancora 
più triste è la morte di 
un uomo dietro le sbarre 
di una cella. Non repli- 


Era stato lo stesso ex 
presidente dell'Eni a 
non volere che i suoi ca- 
ri lo vedessero in quello 
stato, dietro le sbarre. 
Ma marito e moglie si 
scrivevano tutti i giorni. 
Cagliari aveva anche 
scritto alla moglie di 


non voler coinvolgere , 


nella vicenda tanti colla- 
boratori che avevano la- 
vorato con lui e di voler- 
si assumere tutte le sue 
responsabilità. Nel corso 


della sua detenzione era | 
‘stato poi colpito profon- 


damente da un lutto che 
si era verificato nella 
sua famiglia con la mor- 
te per tumore, un mese 


fa, della nuora, la moglie _ 


di uno dei due figli, ma- 
dre di un bambino di po- 
chi anni. 

Cagliari era in carcere 
dal 9 marzo scorso quan- 
do venne arrestato 
nell'ambito dell'inchie- 
sta sull'esistenza di fon- 
di neri Eni per i reati di 
corruzione e violazione 
della legge sul finanzia- 
mento pubblico dei parti- 
ti. 


Borrelli tenta 
di mettere pace 
di «Mani pulite» 


ca, De Pasquale, alle cri- . 


tiche sulla lunga deten- 
zione e preferisce tacere 
anche sull'attacco di Di 
Pietro. 

Una sconfitta, una scon- 
fitta enorme, non si fa 
così. Di Pietro, partico- 
larmente teso, non na- 
sconde la sua amarezza. 
Per quanto riguarda l'in- 
chiesta sui fondi neri 
dell'Eni, del quale è tito- 


Mercoledì 21 luglio 1993, 


Cagliari (a sin.), con l'ex presidente dell’Iri Nobili 


DI PIETRO E GHITTI CRITICI CON DE PASQUALE 


Edéè aspra polemica tra i giudici 


Il pm accusato di aver prima annunciato e poi ritirato la promessa di libertà 


lare, non c'era più moti- ‘ 


vo perchè Cagliari restas- 
se in carcere: per noi era 
libero da un mese e mez- 
zo. La pensa così anche 
il giudice per le indagini 
preliminari (gip), Italo 
Ghitti: per me era già 
agli arresti domiciliari. 
Secondo Borrelli la mor- 
te del manager pesa emo- 
tivamente su ciascuno 
di noi, ma non credo che 
possa pesare nell'indagi- 
ne nel suo complesso. 
Poi aggiunge: provo un 
profondissimo dolore e 
profondissima pietà per 
Cagliari e soprattutto 
per i suoi familiari vitti- 
me innocenti di una si- 
tuazione di tensione fra 
passato ‘e presente, fra 
passato e futuro al quale 
Gabriele Cagliari non ha 
saputo reggere. 


Intanto si scopre che il 
giudice sotto accusa era 
stato censurato dalla Ca- 
mera per la vicenda dei 
fondi neri dell'Assolom- 
barda meno di un mese 
fa. Il 24 giugno l'aula si 
è trovata a discutere e 
poi a respingere le richie- 
ste di autorizzazione a 
procedere per diversi 


parlamentari (dal repub- © 


Bia Del Pennino al li- 
berale Altissimo), Ma 
l'azione del pm è stata 
giudicata di notevole in- 
tento persecutorio, tan- 
to che al presidente del- 
la Camera è stato chie- 
sto di trasmettere gli at- 
ti al ministro di Grazia e 
Giustizia perchè valuti 
l'opportunità 

un'azione disciplinare 
nei confronti di De Pa- 
squale. 


ACQUE AGITATE IN COMMISSIONE GIUSTIZIA A MONTECITORIO 


Spaccatura sulla carcerazione preventiva 


Passa un provvedimento che limita l’applicazione della custodia cautelare 


ROMA — L'effetto Ca- 
gliari alimenta le polemi- 
che anche alla commis- 
sione Giustizia di Monte- 
citorio dove si sta esami- 

nando il nuovo testo che 
dovrà riformare la carce- 
razione preventiva in 
Italia. Ieri mattina la 
commissione aveva ap- 
provato una bozza del 
provvedimento nel qua- 
le sono inserite una se- 
rie di novità di rilievo. Si 
prevede tra l'altro che 
la custodia cautelare sia 
consentita solo se la per- 
sona inquisita è già sta- 
ta condannata per lo 
stesso reato mentre re- 
sta invariata la possibili- 
tà di arresto nel caso si 
profili un possibile inqui- 
namento di prove o si re- 
putila pericolosità socia- 
le dell'inquisito o la pos- 
sibilità di una sua fuga. 


A far passare il prov- 
vedimento è stata la 
maggioranza . approfit- 
tando dell'assenza del 
Pds e di altri partiti di 
opposizione. Ed è stata 
subito rissa. Il pidiessi- 
no Nicola Colaianni ha 
parlato di «blitz» accu- 
sando il presidente della 
commissione e relatore 
del progetto (dopo le po- 
lemiche dimissioni della 
scorsa settimana del vec- 
chio relatore Giovanni 
Correnti del Pds) di una 
conduzione dei lavori de- 
gna di un magliaro. 

Pds e Lega sono infatti 
molto critici sull'inac- 
cettabile accelerazione 
data dalla commissione 
sul provvedimento che, 
temono, possa condizio- 
nare l'operato dei giudi- 
ci e «mettere il bastone 
tra le ruote ai magistrati 


di Mani pulite». Per Pds 


Pds e Lega molto preoccupati - 


sui possibili condizionamenti 


peri magistrati imposti 


dalla nuove misure da adottare 


e Lega l'ondata emotiva 
suscitata dalla morte 
dell'ex presidente 
dell'Eni Gabriele Caglia- 
ti non deve far predere 
di vista punti ormai im- 


prescindibili. «E'  prete- 


stuoso sfruttare la mor- 
te di Cagliari per tornare 
a proporre restrizioni 
dei casi in cui è ammes- 
sa la custodia cautela- 
re». L'attuale testo già 
prevede l'incompatibili- 


tà tra detenzione e parti- 
colari stati di salute. E 
tanto deve bastare. 

Al Pds risponde sia il 
sottosegretario alla Giu- 
stiza Binetti che fa nota- 
re come «dopo la morte 
di Cagliari c'è qualche 
imbarazzo nella posizio- 
ne del Pdsy che lo stesso 
Gargani. Il relatore re- 
spinge le critiche e sotto- 
linea che la proposta rap- 


Adesso sono undici le vittime’ di «Mani pulite» 


ROMA — Tangentopoli 
uccide. Con la morte di 
Gabriele Cagliari, ex 


‘ presidente dell'Eni, sa- 


le a undici il bilancio 
delle vittime dell'in- 
chiesta «Mani pulite», 
dilagata da-più di un 
anno in tutta Italia. Se 
l'autopsia confermerà 
l'ipotesi del suicidio di 
Cagliari, il numero de- 
gli imputati suicidi sali- 
rà a nove. Due, invece, 


‘i decessi in ospedale 


per malattie di cuore. 
La prima vittima illu- 
stre di Tangentopoli è 


Renato Amorese, ex se- — 


gretario del Partito so- 
cialista di Lodi: il 17 
giugno, l'inquisito si 
uccide sparandosi un 
colpo di pistola alla 
tempia. Solo qualche 
giorno prima, Amorese 
era stato interrogato 
dal giudice Antonio Di 
Pietro per una presun- 
ta tangente di 400 mi- 
liardi. 

Appena un mese dopo, 
il 21 luglio, è la volta di 
Giuseppe Rosato: a Tre- 
cate, in provincia di No- 
vara, il messo comuna- 
le si toglie la vita. Sul 
suo conto era stato sco- 


perto un deposito di un 
miliardo. 

luglio Mario 
Majocchi, vicepresiden- 
tedell'Associazione na- 
zionale costruttori edi- 
li, da poco interrogato 
nell'ambito delle inda- 

i per l'autostrada 

Milano-Serravalle, la 
fa finita. 

2 settembre: il deputa- 
to del garofano Sergio 
Moroni ha appena rice- 
vuto dai giudici di Mila- 
no due avvisi di garan- 
zia. Non regge al colpo 
e si spara nella cantina 
di casa, a Brescia. Il po- 
ol di Mani pulite aveva 


inviato alla Camera la 
richiesta di autorizza- 
zione a procedere nei 
suoi confronti. 

Poi, il caso più misterio- 
so, datato 25 febbraio. 
Sergio Castellari, ex di- 
rettore generale delle 
Partecipazioni statali, 
scomparso da una setti- 
mana, viene trovato ca- 
davere a Sacrofano. Si 
pensa immediatamente 
che si sia sparato con 
la pistola trovatagli ac- 
canto. Ma, col passare 
del tempo, altre ipotesi 
si fanno strada e i dub- 
bi crescono. Ora si pen- 


sa che, al momento del 
presunto suicidio, Ca- 
stellari non fosse solo. 
Il 12 aprile scorso si 
suicida Valerio Cirillo, 
consigliere comunale 
di Pescara: aveva rice- 
vuto un avviso di ga- 
ranzia nell'ambito 
dell'inchiesta sull'in- 
formatizzazione delle 
Usl di Pescara. 

Non strettamente con- 
nessa alla maxi-inchie- 
sta sulle tangenti, la 
morte di Franto Fran- 
chi, coordinatore della 
Usl 75 di Milano, che si 
toglie la vita con il gas 
di scarico della propria 


auto. perchè inquisito 
per una falsa laurea. 

Il 30 aprile, l'ex segre- 
tario della Dc di Rovi- 
go, Gino Mazzolaio, si 
getta nell'Adige. 

E' l'8 luglio quando 
Antonio Vittoria, presi- 
de della facoltà di Far- 
macia di Napoli, si ucci- 
de, presumibilmente 
con il veleno. Vittoria 
eraindagato nell'ambi- 

to dell'inchiesta sulla 
Sanità. 

Non tutte le vittime di 
Tangentopoli sono però 
suicide: il 2 novembre 
dello scorso anno, infat- 


‘ti, muore in ospedale 
per infarto il segretario 
amministrativo sociali- 
sta Vincenzo Balzamo. 
Il parlamentare era sta- 
to raggiunto da vari av- 
visi di garanzia 
nell'ambito dell'in- 
chiesta milanese. Sem- 
pre in ospedale, per Je 
conseguenze di un'ope- 
razione al cuore, il 13 
giugno scorso muore 
Isidoro Novaco, funzio- 
nario della Regione Ca- 
labria, inquisito per 
presunte tangenti paga- 
te al direttore del Nu- 
cleo industriale di Reg- 
gio Calabria. 


presenta un rafforza- 
mento del ruolo del giu- 
' dice, e una più precisa 
regolamentazione della 
comunicazione di garan- 
zia, come richiesto da 
tutti e in primo luogo 
dal presidente della Re- 
pubblica. Per Gargani «i 
primi che hanno interes- 


se ad una modifica - 


dell'attuale normativa 
devono essere proprio i 
magistrati». 


Per la Lega invece si è 


di fronte a un serrare le . 


fila «dei principali prota- 
gonisti di Tangentopoli» 
di fronte al quale mon 
resterà che prepararsi 
ad una dura opposizione 
per scongiurare il ri- 


schio di bloccare le inda- 


gini». 

Nel frattempo ieri se- 
ra il Governo ha reitera- 
to, senza modificarlo, il 
cosiddetto decreto Tan- 


Il giudice De Pasquale) 


fl 


gentopoli in cui sonli 
contenute le misure a 084 
rico di chi si macchia di 
delitti contro la pubblicà 
‘amministrazione. In pal. 
ticolare il provvedime?: 
to stabilisce il seques 
dei beni e l'apertura & 
indagini. da parte d 
pubblico ministero s 
disponibilità patrimoni&” 
li dell'inquisito. Se no 
fosse stato riproposto, 4 
decreto sarebbe scadutO 
oggi. E i danni di Tani 
gentopoli sono sta 
quantificatiin Parlame! 
to dal Governatore dell. 
Banca d'Italia. Fazio # 
convinto che attravers? 
la moralizzazione saraMi 
no possibili risp 
«macroeconomicament@ 
rilevanti» visto che suli 
spesa pubblica «ha ino 
so pesantemente l'onesj 
re improprio connes8t 
con la corruzione». | 
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IMA — Un ispettore 
l ministero di Grazia 
Giustizia è da ieri a 
ano per fare luce 
Sa sulle circostanze in 
Sui è avvenuto il suici- 
dio in carcere di Gabrie- 
3 Cagliari, che 
Sull'esercizio dei pote- 
ldiscrezioni dei magi- 
Strati milanesi ora criti- 
‘ati da numerosi espo- 
lenti politici. Lo ha re- 
So noto il ministro del- 
la Giustizia Giovanni 
| Sonso rispondendo alla 
vamera alle numerose 
| Iaterrogazionipresenta- 
le sulla morte dell'ex 
®residente dell'Eni. Il 
Ministro, più volte in- 
térrotto da diffusi mor- 
Morii di protesta, ha 
@hche assicurato che il 
Soverno, accogliendo le 
lumerose richieste di 
Queste ore, mediterà at- 
lentamente sulla possi- 


ilità di rivedere la nor-. 


Mativa sulla custodia 
%autelare in carcere. 

l'intervento di Conso 
Non è servito certamen- 


Si dovrà accertare la regolarità 


dell’uso dei ‘poteri discrezionali’ 


da parte dei giudici milanesi. 


Rivedere la custodia cautelare 


che. Il ministro ha più 
volte sottolineato 
l'aspetto umano della 
vicenda. Lascio imma- 
ginare - ha affermato - 
quale pena profonda 
abbia nel cuore da sta- 
mane. Una morte è 
sempre molto triste, 
ma morire di suicidio 
in carcere è la cosa più 
triste. Di questa morte 
di Gabriele Cagliari ho 
provato subito una 
stretta al cuore. Conso 
ha provocato forti mor- 
morii di dissenso so- 
prattuto quando ha ac- 


le a placare le polemi-  cennato alle misure 


litestamento di Cagliari 
lell’ultimo interrogatorio 


MILANO — Giovedì scorso, 15 luglio, alle 17,30 in- 
‘srrogato perl'ennesima volta dal sostituto procura- 
lore Fabio De Pasquale, Gabriele Cagliari aveva rila- 
Sciato una dichiarazione che, alla luce di quanto è 
fecaduto, sembra assumere valore di testamento. Al- 
da domanda del magistrato: «perchè ha chiesto di es- 

Te interrogato», l'ex presidente dell'eni aveva ri- 
Posto cosi: «non ho voluto dire quale sia stata la 
toria ufficiale dell'operazione di sai perchè credo 
©he come ex presidente di un ente fossi tenuto ad 


| ma sorta di tutela dell'immagine dell'ente. «Sono 
Quasi 140 giorni che mi trovo a san vittore — prose- 
Buiva Cagliari — ma finora ho sempre voluto tutela- 
Te quell'area di riservatezza che si accompagna ad 
alcune vicende. D'altra parte mi riesce psicologica- 
| nente ed eticamente difficile assumere atteggiamen- 
ui Processuali che seppure possono tornarmi utili fi- 
Wscono per coinvolgere altre persone, magari miei 
0ollaboratori o persone che conosco da anni». 


Ayala: non mettete 
lgiudici sotto accusa 


ROMA — Il deputato repubblica Giuseppe Ayala 
Îon commenta nel merito la vicenda della morte di 
Cagliari, ma invita a non mettere sul banco degli im- 
lutati i magistrati. «Bisognerebbe innanzitutto cono- 

ere — ha detto conversando con i giornalisti a 
Montecitorio — la cartella clinica di Cagliari. Se si 

ol mettere in discussione l'istituto della custodia 
©autelare lo si può fare dal punto di vista politico, 
Pensando magari ad una nuova legge. Quel che non 
Sl può fare, però, è l'equazione carcere uguale mor- 
te, «Può darsi — ha proseguito Ayala — che psicolo- 
Sicamente la custodia cautelare possa incidere in 
®Maniera pesante su imputati che non provengono 
qua malavita, ma, ripeto, occorrerebbe avere a di- 

osizione tutti gli elementi per verificare un tale 
Mdizionamento». 


Per lo psichiatra Bruno 
Sta a rischio di suicidio 
ROMA — Gabriele Cagliari era a rischio di suicidio. 
Ù Segnale più evidente era il suo rifiuto di avere col- 
Oqui con i familiari. Lo afferma, in un'intervista il 
tofessor Francesco Bruno, psichiatra forense 
dell'università La Sapienza di Roma in merito al de- 
Cesso dell'ex-presidente dell'Eni avvenuto nel car- 
Cere di San Vittore, Secondo Bruno «pur non avendo 
Visto personalmente le condizioni di cagliari, ci sono 
É gli elementi importanti che lasciano pensare che 
‘Osse un soggetto a rischio di suicidio e che, se fosse- 
°D stati messi in evidenza al magistrato e questi non 
\ avesse accettati, potrebbero rappresentare un ele- 
Mento per un'azione di responsabilità nei confronti 
del magistrato stesso». 


tdetenuti più «fragili» 
Sono in attesa di giudizio 
ROMA — Diminuito rispetto agli anni '80, il nume- 
È dei suicidi in carcere è aumentato costantemente 
Negli ultimi tre anni, di pari passo con l'incremento 
della popolazione detenuta. Dei suicidi nelle carceri 
‘aliane sono vittime soprattutto detenuti in attesa 
li giudizio. I dati erano stati forniti recentemente 
Tal’ ministro della giustizia Giovanni Conso, in rispb- 
Sta ad interrogazioni parlamentari sull'argomento, 
‘0 scorso anno i suicidi sono stati 38, 28 dei quali 
Ranno avuto come vittime detenuti in attesa di giu- 


tizio 


che intende adottare 
dopo il suicidio. La 
maggior parte dei depu- 
tati si attendevano un 
annuncio: che il gover- 
no intende rivedere su- 
bito le norme sulla cu- 
stodia cautelare. Il mi- 
nistro-ha parlato inve- 
ce della possibilità: che 
ad essere rivisto sia il 
regolamento carcerario 
che permette ai detenu- 
ti di tenere in cella sac- 
chetti di plastica e 
stringhe da scarpe, usa- 
te ieri da Cagliari per 
suicidarsi. Sulla custo- 
dia cautelare, invece, il 
governo per ora medite- 


rà. 
Il ministro, nel suo in- 
tervento, ha illustrato 
la posizione giuridica 
di Gabriele Cagliari, col- 
pito da tre provvedi- 
menti restrittivi, due 
dei quali decaduti. Og- 
gi il giudice per le inda- 

ini preliminari avreb- 

e dovuto pronunciarsi 
sulla scarcerazione. La 
morte - ha affermato il 
ministro - tronca il pro- 
cedimento nei confron- 
ti della persona. Anche 
questa affermazione ha 
provocato mormotii. 
Conso ha voluto anche 
leggere una frase di Ca- 
gliari riferita dall'on. 
Tiziana Maiolo che lo 
avevaincontratoin car- 
cere nei giorni scorsi. 
Quel che mi stupisce - 
aveva detto Gabriele 
Gagliari - è il degrado 
della giustizia, la men- 
talità di certi magistra- 
ti. Ho scoperto che c'è 
troppa burocrazia, le 
persone sono trattate 
come pratiche. 

Elvio Sarrocco 


ROMA — Scalfaro è rimasto «sconcertato». 
Ha appreso la notizia della morte di Gabrie- 
le Cagliari poco prima di ricevere al Quirina- 
le il presidente dell'Unione Camere Penali, 
avv. Vittorio Chiusano, che aveva chiesto di 
incontrarlo proprio per affrontare il proble- 
ma dell'uso distorto della custodia cautela- 
re, Sulla morte dell'ex presidente dell'Eni, 
ha riferito l'avv. Chiusano ai giornalisti, il 
Capo dello Stato ha detto che «non si può 
non riflettere». 

Il suicidio in carcere di Cagliari ha colpito 
il mondo politico. Sono stati in molti a ricor- 
dare il monito del Presidente della ‘Bepubbli- 
ca sull'uso della custodia cautelarè ed a sol- 
lecitare, quindi, una rapida revisione della 
normativa. C'è stata un'unica eccezione. 
La Lega ancora una volta si è posta fuori dal 
coro. Il capogruppo dei deputati leghisti Ro- 
berto Maroni non crede al suicidio e parla di 
un «nuovo caso Sindona», sospettando cioè 
che Cagliari potrebbe essere stato ucciso col 
veleno. Maroni ha chiesto che si faccia al 
più presto l'autopsia e che si analizzi quello 
che Cagliari ha mangiato lunedì sera e ieri 
mattina. A non credere al suicidio è inoltre 


E’? POLEMICA SULL’USO DISTORTO DELLA CUSTODIA CAUTELARE 
La Lega parla di un «nuovo caso Sindona» 


l'on. Carmine Mancuso della Rete: ha il sa- 
pore, ha detto, dell'ennesimo. delitto di Sta- 
to. Anche se dovesse essere accertato il suici- 
dio, comunque, nella Lega non c'è posto per 
la pietà. Lo ha sostenuto l'ideologo leghista 
Gianfranco Miglio: «Non ci deve essere spa- 
zio per la pietà e la carità cristiana - ha af- 
fermato - perchè con questi sentimenti si 
sfugge alle proprie responsabilità». «Bisogna 
fare pulizia totale - ha sostenuto - e non in- 
dulgere in nessuna maniera». Il portavoce 
della Lega on. Luigi Rossi ha poi corretto il 
cinismo dei colleghi: «La morte di Cagliari - 
ha affermato - è un fattore di compianto, sul 
piano umano, ma proprio per la sua tragici- 
tà deve accelerare e non ritardare il rove- 
sciamento del regime». 

«E' stata rispettata la dignità dell'uomo 
Cagliari?». Se lo chiede l'«Osservatore Roma- 
no» in un articolo dal significativo titolo 
«Profondo senso di smarrimento». Sia alla 
Gamera che al Senato i presidenti Napolita- 
no e Spadolini nell'apprendere la notizia 
hanno espresso sentimenti di umana solida- 
rietà. Numerosi esponenti politici nei loro 
commenti hanno insistito sulla revisione del- 


la custodia cautelare. Lo ha fatto il segreta- 
rio della Dc Mino Martinazzoli per il quale 
«tutto quello che si aggiunge in più di soffe- 
renza umana alle esigenze giudiziarie, è 
qualcosa di inutile e di non apprezzabile. 
Martinazzoli ha anche reso noto che alla Dc 
sono arrivati diversi fax anonimi in cui è 
scritto speriamo che vi suicidate tutti». 

Il Pds ha presentato una interrogazione al 
Senato per sapere quali siano state le condi- 
zioni della detenzione di Cagliari e quali ini- 
ziative il governo intenda prendere per mi- 
gliorare le condizioni di.vita nelle carceri e 
per ottenere processi rapidi. L'ex segretario 
socialista Bettino Craxi, inquisito per Tan- 
gentopoli, ha polemicamente attaccato la 
magistratura milanese, «E' un altro episo- 
dio terribile - ha dichiarato - Un'altra. vitti- 
ma dell'uso violento del potere giudiziario». 

L'on. Tiziana Maiolo del gruppo misto, 
che recentemente aveva incontrato Cagliari 
in carcere, ha auspicato un intervento del 
Consiglio Superiore della magistratura su 
quei giudici che «non sempre fanno il loro 
dovere». 

Elvio Sarrocco 


IL TERZO INTERROGATORIO A GAROFANO SOSPESO ALLA NOTIZIA DELLA MORTE DI CAGLIARI 


Il «Cardinale», gola profonda 


MILANO — Nel giorno 
del suicidio di Gabriele 
Cagliari un altro lungo 
drammatico interrogato- 
rio per Giuseppe Garofa- 
no, il cardinale della fi- 
nanza italiana al quale i 
magistrati di mani puli- 
te chiedono di svelare i 
misteri della Montedi- 
son. Ieri mattina, al ter- 
mine di un nuovo incon- 
tro con Garofano, il giu- 
dice per le indagini preli- 
minari Italo Ghitti ha fir- 
mato l'ordine di custo- 
dia cautelare in cui si fa 
riferimento esclusiva- 
mente al reato di viola- 
zione del finanziamento 
pubblico dei partiti per i 
500 milioni che secondo 
Garofano sarebbero usci- 
ti dalle casse della Mon- 
tedison e finiti nelle ta- 
sche dei vertici della Dc 
di Milano. Garofano ha 


appreso dai giudici Gre- 
co, Di Pietro e Colombo 
la notizia della morte di 
Cagliari. Ha manifestato 
sgomento e profondo do- 
lore per la tragica scom- 
parsa. Al termine della 
mattinata Ghitti e Co- 
lombo hanno lasciato a 
Greco e Di Pietro il com- 
pito di proseguire l'in- 

terrogatorio che per il 
momento non avrebbe 
ancora affrontato il capi- 
tolo più delicato, quello 
che riguarda l'Enimont. 

L'interrogatorio è co- 
minciato nella primissi- 
ma mattinata ma era sta- 
to poi sospeso intorno al- 
le 11, alla notizia della 
morte di Cagliari. Ripre- 
so nel pomeriggio Garo- 
fano è stato messo a con- 
fronto con Lorenzo Pan- 
zavolta, ex amministra- 
tore delegato di Calce- 
struzzi del gruppo Fer- 


Montedison: 


i suoi misteri 


le mille fusioni, 


i.suoi fondi neri 


Tuzzi, ‘ già ‘coinvolto 
nell'inchiesta per i fon- 
di all'ex partito comuni- 
sta. Poi è ripreso l'inter- 

rogatorio di Garofano da 
parte Di Pietro. Poco do- 
po le 13 anche Di Pietro 
ha lasciato il carcere di 
Opera e l'interrogatorio 

è proseguito condotto 
dal sostituto procurato- 
re della Repubblica Fran- 
cesco Greco, 3 


Nel tardo pomeriggio 
Di Pietro ha nuovamen- 
te .raggiunto Greco per 
proseguire l'atto istrut- 
torio. I giudici intendo- 
no accertare come il 

jppo Ferruzzi dispo- 
nesse dei fondi neri per 
il pagamento delle tan- 
genti ai partiti. Partendo 
da quei 250 milioni paga- 
ti da Garofano nel'90 al 
Dc Gianstefano Frigerio, 
i magistrati milanesi so- 
no convinti di poter arri- 
vare alle decine e decine 
di miliardi che dalle cas- 
se della Montedison sa- 
rebbero finite ai partiti. 
Se quei soldi non erano 
a bilancio Montedison 
da dove sono usciti? Ga- 
rofano sta collaborando 
coni giudici per ricostru- 
ire il complicato cammi- 
no del denaro attraverso 
società e banche estere. 
Mille passaggi di proprie- 


tà, joint venture, com- 
plesse fusioni. 

Una gestione in nero 
che, secondo le accuse 
dei giudici, avrebbe ga- 
rantito alla famiglia Fer- 
ruzzi di gestire con gran- 
de disinvoltura soldi che 
appartenevano alla Mon- 
tedison. 

Teri, tra l'altro, un al- 
tro ordine di custodia 
cautelare è stato notifi- 
cato in carcere ad Enri- 
co Ferranti, l'ex diretto- 
re finanziario dell'Eni, 
già detenuto dal 29 mag- 
gio scorso nell'ambito 
dell'inchiesta Eni-Sai. 
L'accusa ipotizzata è di 
violazione della legge 
sul finanziamento pub- 
blico dei partiti, in rela- 


zione ad una somma di © 


10 miliardi e 500 milioni 
che sarebbe uscita 
dall'Eni. 

Luca Belletti 


Giuseppe Garofano il Cardinale’ della finanza 


italiana 


SCOMPARSO DA VENERDI” SCORSO L’EX MINISTRO NON HA FATTO IN TEMPO A COSTITUIRSI 


E finita la latitanza di Gunnella 


Aristide Gunnella 


PALERMO — L'ex 
ministro Aristide Gun- 
nella, latitante da vener- 
dì scorso, non ha fatto in 
tempo a costituirsi, co- 
me preannunciato dal 
suo legale lunedì. 

Teri mattina, infatti, i 
carabinieri lo hanno ar- 
restato nella sua abita- 
zione di Palermo notifi- 
candogli un ordine di 
carcerazione per viola- 
zione della legge sul fi- 
nanziamento pubblico ai 
partiti e per avere prete- 
so tangenti. Nel pomerig- 
gio l'ex parlamentare re- 
‘pubblicano è stato inter- 
rogato dal gip Sergio La 
Commare e dai sostituti 
procuratori Lorenzo Ma- 
tassa, Luigi Patronaggio 
e Maurizio Conte. Ad ac- 
cusare Gunnella sono 
due noti imprenditori, il 


E' stato catturato dai carabinieri 


nella sua abitazione di Palermo. 


Per una singolare coincidenza ieri 


è stato arrestato un suo fedelissimo 


cavaliere del lavoro Ma- 
rio Rendo di Catania, ed 
Enrico Lodigiani di Mila- 
no. Ai giudici hanno rive- 
lato di avere versato 130 
milioni a Gunnella, alla 
vigilia della campagna 
elettorale regionale del 
'91. 

I giudici non hanno 
configurato quest'episo- 
dio solo come un finan- 
ziamento illecito ad un 


partito, contestano a 
Gunnella ed agli impren- 
ditori di avere rispettiva- 
mente intascato e paga- 


to nel quadro di accordî , 


per la concessione. alle 
imprese coinvolte 
dell'appalto per la co- 
struzione della diga 
dell'Ancipa. Stazione ap- 
paltante era l'Ente sici- 
liano acquedotti allora 


‘ presieduto dall'avvoca- 


to Ninni Aricò, ex fede- 
lissimo di Gunnella, che 
è stato egualmente rag- 


giunto da un provvedi-. 


mento di carcerazione, 
ma è latitante. Secondo 
l'accusa, Gunnella 
avrebbe ricevuto 130 mi- 
lioni dagli imprenditori 
Mario e Luigi Rendo ed 
Enrico Lodigiani come 
contributo per la campa- 
gna elettorale del 1991. 
E ieri, per singolare coin- 
cidenza, è finito in carce- 
re per la terza volta an- 
che un altro fedelissimo 
di Gunnella, Biagio Su- 
sinni, ex capogruppo re- 
pubblicano’ all'Assem- 
blea regionale, accusato 
di concussione per appal- 
ti comunali concessi a 
Mascali, il suo paese, nel 
periodo in cui ne fu sin- 
daco. 

Rino Farneti 


BARI — Ghidella, che è 
residente in Svizzera, 
per fruire degli arresti 
domiciliari risiederà a 
Torino, a casa della ma- 
dre, Resta valida l'inter- 


sposta dal gip, su richie- 
sta del pm il 13 luglio 
scorso — dallo svolgi- 
mento di qualsiasi attivi- 
tà imprenditoriale, pro- 
iessionale e dirigenzia- 
e. 


Ghidella nel . corso 
dell'interrogatorio di ie- 
ri l'altro ha ammesso i 
fatti contestati dall'ac- 
cusa che — ha detto Cu- 


Arresti domiciliari 
a Torino per Ghidella 


dizione di Ghidella — di- . 


A quanto si è appreso, ‘ 


rione — «sono pacifici 
nel loro sviluppo stori- 
co». Nella motivazione 
del provvedimento che 
concede gli arresti domi- 
ciliari, il gip ha sottoli- 
neato di ritenere che 
non ci sia il pericolo di 
inquinamento delle pro- 
ve sia per l'ammissione 
dei fatti da parte di Ghi- 
della sia perla documen- 
tazione acquisita agli at- 
ti sia per gli elementi 
emersi dalle indagini. 
Inoltre — ha affermato 
il gip nel provvedimen- 
to — non c'è pericolo di 
fuga dal momento che 
Ghidella si è costituito. 


jorenzo 


NAPOLI — Francesco 
De Lorenzo non demor- 
de e continua, a spada 
tratta, la sua difesa. Da 
Londra, dove si è recato 
con la sua primogenita, 
lancia messaggi. La ri- 
chiesta di autorizzazio- 
ne a procedere che con- 
tiene anche quella di au- 
torizzazione all'arresto, 

lui proprio non se 
l'aspettava, nonostante 
fosse stato più volte an- 
nunciato dai giornali co- 
me un provvedimento 
imminente. «Esprimo 
meraviglia — ha dichia- 
rato — nel constatare 
che con questa richiesta 


il Pubblico Ministero ac- 
credita a dismisura le ac- 
cuserivoltemi,ipotizzan- 
do una restrizione della 
mia libertà personale 
che non avrebbe altro si- 


gnificato se non quello- 


di una anticipata con- 
danna». Ed a questo 
«Sua Sanità) non ci sta e 
si appella alle norme ga- 
rantiste, affermando che 
questo stato di cose «con- 
fligge con i principi gene- 
rali di garanzia dell'in- 

quisito». Poi fa appello 
ai magistrati, in cui ad 
‘un certo punto tutti con- 
fidano, a cui chiede di 
rendere «più ampio e de- 


finitointerrogatorio», an- 
che se De Lorenzo appel- 
landosi  all'immunità 
parlamentare ad un vero 
e proprio interrogatorio 
non si era mai sottopo- 
sto, «perchè deformazio- 
ni ed amplificazioni ac- 
cusatorie vengano man- 
tenute nei limiti di una 
indagine che sia coeren- 
te con i princpi del no- 
stro Stato di diritto». 
L'ex ministro della Sa- 
nità ora è solo, lo hanno 
abbandonato tutti anche 
i suoi «fedelissimi», e si 
sente braccato. Persegui- 
tato anche dalla gente 
che lo addita come colui 


che si è arricchito au- 
mentando i prezzi dei 
medicinali. Ma queste 
accuse, a lui, rampollo 
della stirpe dei De Loren- 
zo, «quasi Nobel» e già 
«milionario a 18 anni», 
gli scivolano addosso fi- 
no al punto di sottolinea- 
re che le accuse dei magi- 
strati sono infondate e 
che «un sereno giudizio 
non potrà che travolgere 
la mostruosa ipotesi se- 
condo la quale dovrei es- 
sere addirittura conside- 
rato esponente di una as- 
sociazione per delinque- 
reinrelazione alla deter- 
minazione del prezzo 


dei farmaci». Si tratte- 
rebbe, quindi, di un gra- 
ve errore giudiziario. Sa- 
rebbero un errore, allo- 
ra, anche tutte le accuse 
sottoscritte dal professo- 
re Antonio Vittoria, pre- 
side della facoltà di far- 
macie e componente del 
Comitato interministe- 
riale prezzi, prima del 
suicidio. Si tratta di die- 
ci cartelle che il cattedra- 
tico aveva indirizzato al 
sostituto procuratore mi- 
lanese, Antonio Di Pie- 
tro. «Non sono soltanto 
io ad essere responsabile 
— scrive Vittoria — con 
me ce ne sono anche al- 


tri. Siamo stati tutti com- 
prati.,.Il ministro «(De 
Lorenzo, ndr) faceva il 
bello e il cattivo tempo 
nel comitato»... Ma il 
professore non rispar- 
mia nessuno: «i grandi 
professori — si legge nel 
memoriale — sono come 
i cigni: alteri per la par- 
te che galleggia e rime- 
statori e manovrieri per 


la parte che resta 
sott'acqua...). 
Intanto continua il ter- 


remoto giudiziario per le 
«farmatangenti». Ieri il 
gip Laura Triassi ha 
emesso altri sette nuovi 
ordini di custodia caute- 


fi Da Londra De Lorenzo tuona e chiede di parlare 


lare nei confronti di al- 
trettanti componenti del 
Cip farmaci. Per loro le 
accuse sono di associa- 
zione a delinquere e di 
corruzione. Secondo gli 
inquirenti il giro di tan- 
genti versate dalle case 
farmaceutiche sfiorereb- 
bei quattro miliardi di li- 
Te. 
Oggi continuano gli in- 
terrogatori. I sostituti 
procuratori che si occu- 
pano di Sanitopoli ascol- 
teranno Gaetano Fraie- 
se, ieri trasferito dalla 
capitale al carcere di 
Poggioreale. 

Daniela Esposito 


di 


ROMA — Centotrentatrè 
giorni di carcere, cinque 
richieste di scarcerazione 
respinte, tre ordini di cu- 
stodia cautelare, il parere 


negativo dato alche 
giorno fa dal pubblico mi- 
nistero Fabio De Pasquale 
all'ennesima richiesta di 
lasciare San Vittore... 

Arrestato il 9 marzo 
scorso nell'ambito 
dell'inchiesta sui 
neri dell'Eni, per i reati 
di corruzione e di violazio- 
ne della legge sul finanzia- 
mento pubblico dei partti, 
Gabriele Cagliari negli ul- 
timi tempi era diventato 
ancora più taciturno del 
solito. Un uomo tenace. Si- 
lenzioso. Un ingegnere ve- 

, nuto su dal nulla. La sua 
carriera, tutta giocata tra 
chimica ed energia, lo ave- 
va visto gestire la fase cal- 
da della guerra con il 
gruppo Ferruzzi, il divor- 
zio con la Montedison e 
l'acquisto, da parte 
dell'Eni, dell'intera. par- 
tecipazione dei privati nel 
gruppo chimico. 

Era nato a Guastalla, in 
provincia di Reggio Emi- 
lia, il 14 giugno del 1926. 
Sposato con Bruna Di Luc- 
ca, con due figli, laureato 
in ingegneria industriale 
al Politecnico di Milano, 
Cagliari era stato nomina- 
to presidente dell'Eni nel 


novembre 1989, insostitu- ‘ 


zione di Franco Reviglio. 

La carriera di quello 
che in molti hanno defini- 
to un «manager puro» di 
area socialista, considera- 
to vicino a Craxi e a Mar- 
telli, inizia nel 1952 con 
la Montecatini. 

Poi Cagliari passa a di- 
versi incarichi in varie 
aziende italiane (Anic, Eu- 
rotecnica, Liquigas) e ame- 
ricane (Brown and root, 
Peneto). Nel 1955 Cagliari 
fa il suo ingresso nel colos- 
so fondato da Mattei, alla 
sede di Houston 
dell'Anic. Passato nel'59 
alla Snamprogetti, la so- 
cietà di ingegneria e servi- 
zi del grUPPO, come re- 
sponsabile della Divisione 
chimica organica, ne di- 
venta direttore l'anno se- 

* guente. Una carica, que- 
sta, che manterrà fino al 
1962. 

Chiamato a ricoprire la 
carica di direttore genera- 
le di Eurotecnica, nel 
1966 Cagliari lascia la pol- 
trona dell'Eni. Il distacco 
dall'ente petrolifero dura 
fino al 1981, quando a Ca- 
gliari viene offerto il ruo- 
Io di vice direttore genera- 
le e, quindi, di ammini- 
stratore. delegato 
dell'Anic.. Nel 1983, Ca- 


Il Piccolo 


fondi . 


Tenace, silenzioso protagonista di una guerra senza esclusione di colpi per il polo chimico nazionale 


liari approda nella giun- 
fa esecutiva dell'Eni: di lì 
segue le fasi salienti della 
ristrutturazione della Chi- 
mica pubblica e la costitu- 
zione di Enoxy (joint ven- 
ture Eni-Occidental Petro- 
leum), Enichimica ed Eni- 
mont. E' il novembre del 
1989 quando diventa pre- 
sidente dell'Eni: alla gui- 
da del Governo c'è Andre- 
otti, sul tappeto chimico 
c'è la creazione del polo 
nazionale: l'Enimont, la 
joint venture tra Eni e 
Montedison, poi fallita e 
ora oggetto di indagine 
giudiziaria, Cagliari debut- 
ta alla presidenza del'Eni 
quando il gruppo sta vi- 
vendo una fase di grossa 
espansione: il bilancio 
'89 registra infatti utili 
netti record di oltre 2 mi- 
la miliardi. La corsa del 
«cane a sei zampe» va 
avanti anche nel '90, an- 
no in cui cominciano però 
ad apparire le prime om- 
bre: l'indebitamento‘ fi- 
nanziario sfiora i 24 mila 
miliardi. Ma quell'anno è 
segnato anche da un altro 
evento clamoroso: Eni e 
Montedison si separano. 
Enimont torna interamen- 
te pubblica. 

In quegli anni, Cagliari 
è un avversario caparbio 
del gruppo Ferruzzi e del 
suo timoniere, Raul Gardi- 
nil. 

Nel. ‘91, i 
dell'Eni appaiono ancora 
positivi, ma si arresta, a 
causa di elevati ammorta- 
menti, la crescita degli uti- 
li del gruppo. Sempre nel 
'91 vengono poste le basi 
per il mega accordo con il 
Kazakhstan, che l'annno 
dopo porterà l'Eni ad assi- 
curarsi, insieme all'ingle- 
se Bp, la concessione per 
le riserve di uno dei più 
vasti giacimenti del mon- 
do. Nel luglio '92 il gover- 
no Amato con un decreto 
segna la fine di un'epoca: 
Eni, Iri, Enel e Ina sono 
trasformati in Spa, sotto 
il diretto controllo del Te- 
soro. Dai palazzi vanno 
via gli uomini dei partiti, 
scompaiono le varie giun- 
te, il potere si concentra 
nelle mani degli ammini- 
stratori delegati. All'Eni 
inizia l'era di Franco Ber- 
nabè, mentre il campo 
d'azione di Cagliari si as- 
sottiglia nettamente. La 
brillante carriera di Ca- 
gliari si interrompe bru- 
scamente nel marzo scor- 
so, con il coinvolgimento 
nell'inchiesta Mani puli- 
te. Con lui scompare un al- 
troprotagonistadell'intri- 
cata vicenda Enimont: 

E. Martorelli 


conti | 


Primo Piano 
CAGLIARI AVEVA GESTITO IL DIVORZIO CONLA MONTEDISON 


Un uomo solo nella bufera Eni 


LE REAZIONI ALLA MORTE DI CAGLIARI 
improvvisa gelata sui mercati: 
cadono lira e titoli di Stato 


na sun 
- ; 


5; 


ROMA — L'improvvisa 
morte dell'ex  presiden- 
te dell'Eni, Gabriele Ca- 
gliari, ed alcune mano- 
vre speculative, hanno 
raggelato i mercati valu- 
tari italiani che avevano 
aperto la giornata ‘con- 
fermando la sostanziale 
staticità registrata lune- 
dì. Prima della notizia 
da San Vittore, sottoline- 
ano infatti fonti banca- 
rie, la lira era rimasta so- 
stanzialmente tranquil- 
la, allineata al generale 
andamento delle princi- 
pali valute europee, 
«coinquiline» di un siste- 
ma che vive una situa- 
zione ancora non norma- 
lizzata. Le quotazioni in- 
dicate nel primo pome- 
riggio dalla Banca d'Ita- 
lia, evidenziavano infat- 
ti una perdita di terreno 
della lira nei confronti 
dellé principali divise. 
Incerto il dollaro, ca- 
ratterizzato da un anda- 
mento altalenante deter- 
minato dalle notizie de- 
ludenti relative alla con- 
giuntura americana da 
una parte, ed influenza- 


LE TRAME DELLA CHIMICA ITALIANA 


Quella cicatrice chiamata Enimont | 


to dalle aspettative di 
un probabile apprezza- 


mento a breve dall'al- 
tra. In Italia la moneta 
Usa, dopo un'apertura 
sostanzialmente invaria- 
ta rispetto alle quotazio- 
ni di lunedì pomeriggio 
(1.584 lire, contro le pre- 
cedenti IERG ha rag- 
iunto nel pomeriggio di 
oa le 1.586,09 lire” Sul- 
le altre piazze europee il 
biglietto verde ha tenuto 
un comportamento oscil- 
lante: a Francoforte, ha 
erso terreno sul marco, 
l'andamento della mo- 
neta tedesca è condizio- 
nato anche dall'attesa 
di tassi più bassi sui fi- 
nanzianti pronti contro 
termine annunciati dalla 
Bundesbank). 

Sempre in Europa il 
dollaro ha guadagnato 
terreno sul franco fran- 
cese, facendo invece regi- 
strare una leggera fles- 
sione sulla sterlina. Sui 
mercati valutari di New 
York, il biglieto verde, in 
apertura di giornata, è ri- 
sultato in leggero ribas- 
so nei confronti di mar- 
co, sterlina, yen e franco 


svizzero, rispetto ai valo- 
ri della chiusura di lune- 
dì, mentre era in rialzo 
sul franco francese e sta- 
bile sulla lira. La divisa 
Usa si è invece mostrata 
in ripresa a Tokyo dove, 
invertendo la tendenza, 
ha recuperato 0,70 yen 
sulla chiusura di ieri por- 
tandosi a 108,43 yen: il 
rialzo, secondo fonti ban- 
carie, sarebbe da attribu- 
ire alla riluttanza degli 
operatori ad acquistare 
yen a causa dell'incerta 
situazione creatasi sulla 
scena politica internazio- 
nale dopo le elezioni di 
domenica scorsa ed alla 
preoccupazione per l'al- 
largarsi. degli scandali 
per corruzione. — — 
Tornando in Italia, la 
lira ha perso terreno, ol- 
tre che sul dollaro, an- 
che sul marco, scambia- 
to lunedì a 928,90 lire, 
contro le 925,04 di lune- 
dì, sul franco francese, 
attestatosi a quota 
272,13 (271,17), sulla 
sterlina (2.384,21 contro 
2.360,45) e sul. fiorino 
olandese, valutato 


825,27, rispetto alle pre- 
cedenti 821,91. 

I mercati monetari in 
apertura di seduta ave- 
vano registrato un viva- 
ce rialzo. Nel corso della 

iornata, dopo la notizia 

ella morte di Cagliri i 
prezzi dei titoli di stato 
efuture hanno progressi- 
vamente ceduto terreno 
per chiudere con un ri- 

asso compreso tra i 35 
ei40 centesimi. Le ven- 
dite sono arrivate soprat- 
tutto dall'estero, ‘men- 
tre anche i mercati mo- 
netari risultavano con- 
trastati dalla notizia. La 
tendenza di’ fondo del 
mercato resta però posi- 
tiva, hanno. affermato 
fi operatori, in vista del- 


‘a prossima asta dei Btp ‘ 


che saranno emessi con 
rendimenti in ulteriore 


calo e della possibile ma- 


novra di riduzione dei 
tassi da parte della Bun- 
desbank a fine mese, Il 
future decennale ha 
chiuso a quota 104,50 in 
calo di 30 centesimi sui 
livelli di ieri. Il future a 
cinque anni ha perso 35 
centesimi a 104;33. 


ROMA —Lanotizia del- 
la morte dell'ex  presi- 
| dente dell'Eni Gabriele 
Cagliari è rimbalzata 
anché nella City di Lon- 
dra. È 

Pronti a valutare 
ogni novità provenien- 
te da casa nostra, gli 
analisti dell'Italy ne 
hanno subito soppesato 
il potenziale negativo. 
Nessun impatto dirom- 
pente, dicono, ma av- 
Vertono: Potremmo ve- 
derne gli effetti tra 
qualche giorno - dicono 
alla Salomon Brothers - 
se l'episodio si dovesse 
trasformarein un'occa- 
sione di riscatto per de- 
terminati gruppi d'in- 
teresse. 

L'Italia sta recupe- 
rando credito. I vostri 
titoli stanno andando 
molto bene, e proprio 
per questo basta poco 
per convincere gli inve- 
stitori a vendere per re- 
alizzare. 

Non vorremmo — di- 
cono a Londra — che 
questo fatto si tramuti 
in un. espediente per 
tornare indietro e per 
riproporre una politica 
che ha fatto il suo tem- 
po: è facile adesso fre- 
nare l'azione della ma- 
gistratura e ostacolare 
il cammino del gover- 
no: > 

Questo governo sta 
facendo bene, ma sta 
all'inizio dell'opera: 
per ridurre il debito de- 
ve sconfiggere la 'lob- 


prio quella che ha tutto 
l'interesse a strumen- 
talizzare la triste vicen- 
da di Cagliari per torna- 
re alla ribalta. 

La morte di Gabriele 
Gagliari ha avuto largo 
eco su tutti i maggior 
organi di stampa inter- 


Il matrimonio fra industria pubblica e privata: un fallimento costato troppo caro alle casse dello Stato 


TRIESTE - «Mia moglie 
Bruna da un lato si è mo- 
strata contenta, dall'al- 
tro un tantino preoccu- 
pata. Già mi vedeva po- 
co, figurarsi adesso». Al- 
l'indomani della sua no- 
mina al vertice dell'Eni, 
quando nel novembre di 
quattro anni fa Gabriele 
Cagliari sedette su quel- 
la poltrona che fu di En- 
rico Mattei, il "presiden- 
te nessuno" cui la stam- 
pa attribuiva . l'unica 
qualità di essere amico 
di Bettino Craxi tradiva 
qualche incertezza. Il 
programma era semplice 
(«Produrre risultati e 
vantaggi per il Paese»), 
le vie per portarlo a com- 
pimento più oscure, già 
nelle prime settimane di 
presidenza, quando Ca- 
gliari si trovò alle prese 
con. l'Enimont, che 
avrebbe finito col se- 
gnarlo tragicamente. Il 
nuovo presidente si di- 
mostrò comprensivo nei 
confronti delle esigenze 
di Gardini e-dei Ferruz- 
zi. «L'Enimont - afferma- 
va nella sua prima gran- 
de uscita pubblica - ha 
tutti i requisiti per esse- 
re un'azienda di prim'or- 
dine su quel mercato dei 
prodotti chimici sogget- 
to purtroppo alla con- 
giuntura. Le previsioni 
sul settore, non sono 
brillantissime come ne- 
gli anni scorsi. Comun- 
que c'è proprio tutto af- 
finchè l'Enimont sia 
un'ottima azienda. 
L'azionista privato - ag- 
giungeva - sta aspettan- 
do una legge che gli con- 
senta di sospendere le fi- 
scalità sulle quote di plu- 
svalenza createsi con il 


conferimento degli im- 
pianti Montedison al- 
l'Enimont. Spero che 
questo non abbia riper- 
cussioni sul futuro del- 
l'Enimont. Devo d'altra 
parte ammettere che 
c'era da aspettarsi qual- 
che rimostranza per i 
continui rinvii della leg- 
ge...». Già poche ore do- 
po il suo insediamento 
Cagliari dimostra di esse- 
re più malleabile del suo 
predecessore Reviglio 
nel trattare con Gardini. 
Anche i suoi margini di 
autonomia appaiono ri- 
stretti dalla stretta ami- 
cizia con Craxi e dalle 
sue pazienti frequenta- 
zioni romane. 

Il segretario socialista lo 
onorava della sua amici- 
zia da una trentina d'an- 
ni. Cagliari era uno degli 
animatori del club Tura- 
ti, Craxi un politico mila- 
nese di grandi ambizio- 
ni. Con Bettino alla se- 
greteria il Psi cominciò a 
conquistarsi più spazio 
nella chimica, fino ad al- 
lora riserva di caccia pri- 
ma di Cefis, quindi di 
Schimberni e dei Ferruz- 
zi. L'operazione doveva 
apparentemente essere 
coronata da quella gran 
trovata dell'Enimont, 
dal matrimonio dell'in- 
dustria chimica pubbli- 
ca e privata che Cagliari 
si era trovato a gestire 
senza averlo concepito. 
Al momento della rottu- 
ra fra l'Eni e Gardini la 
chimica italiana rappre- 
sentava solo una disa- 
strosa voragine di dieci- 
mila miliardi sulla bilan- 
cia commerciale e l'Eni- 
‘mont un mostruoso gro- 
viglio di stabilimenti che 


operavano senza proget- 
to industriale né strate- 
gia unitaria. Nell'aprile 
di due anni fa, appena 
quattro mesi dopo lo 
spettacolare divorzio, la 
Corte dei conti comincia 
a sollevare i primi veli 
sulla vicenda. L'Eni di 
Cagliari ha sborsato 
2805 miliardi di lire per 
comprare dai Ferruzzi il 
40 per cento di Enimoni. 
Il valore pagato sfiorava 
il massimo stimato dagli 
espertiindipendenti(Gol- 
dman Sachs e Merryl 
Linch) che avevano indi- 
viduato ‘una forbice a 
partire dai 2125 miliar- 
di. Come dire che le trat- 
tative sono state gestite 
con poca grinta da parte 
pubblica. Ma ai 2805 mi- 
liardi messi in mano ai 
Ferruzzi se ne aggiunse- 
ro subito altri 1502,5 
per l'ulteriore 20 per 
cento delle azioni raggra- 
nellato dagli amici di 
Raul Gardini per appog- 
giare il club. ravennate. 
In tutto i contribuenti 
hanno speso 4207,5 mi- 
liardi per acquisire il 60 
per cento di un carrozzo- 
ne che ne avrebbe persi 
altri 3000 nei tre anni se- 
guenti. Cagliari, ha ricor- 
dato ieri il suo legale Vit- 
torio D'Aiello, in queste 
ultime settimane di car- 
cerazione aveva già am- 
messo l'esistenza di tan- 
genti ai partiti per alme- 
no dieci miliardi legate 
alla vicenda Enimont, 
Ma la saga cominciata 
con la misteriosa morte 
di Enrico Mattei e segna- 
ta ieri da un altro lutto è 
ancora lontana dal mo- 
strare tutte le proprie 
trame avvelenate. 
Guido Vitale 


Raul Gardini con Gabriele Cagliari ai tempi delle grandi dispute per Enimont 


IL COMMENTO DI FACCHETTI (ENI) E ARTALI (SME) 
«E una morte sconvolgente» 


ROMA — E' una cosa 
sconvolgente. Così l'ex 

consigliere d'ammini- 

strazione dell'Eni, Bep- 
pe Facchetti, ha com- 
mentato la morte di Ga- 
briele Cagliari. «Posso 
dare -—ha proseguito 
— solo un commento di 
solidarietà umana sotto- 
lineando che questa vi- 
cenda è sconvolgente 
per chi, come me, ha la- 
vorato con Cagliari in 
modo positivo apprez- 
zandone le elevate qua- 


sua immagine -—ha 


lità professionali». «La 


cohtinuato Facchetti — 
deve essere ricordata 
non per le vicende degli 
ultimi tempi ma come è 
stata per decenni: un 
manager vero che ha co- 
Struito la propria carrie- 
ra passo passo. La poli- 
tica — ha detto — lo 
avrà anche aiutato ma 
fondamentalmente è un 
uomo che si è fatto, da 
‘solo». 


«Penso che Cagliari- 


abbia pagato per errori 
e per colpe che stavano 
molto di sopra di 
lui», così umberto co- 
lombo, ministro della ri- 


cerca scientifica — in 
passato presidente 
dell'eni  — commenta 
la scomparsa di caglia- 
ri. 

. «Era una persona che 
rispettavo. molto — ha 
aggiunto Colombo la- 
sciando palazzo Chigi 
— che conoscevo da più 
di vent'anni. Gli vole- 
vo bene». 

«Sono sconvolto», 
con queste parole l'am- 
ministratore delegato 
della Sme, Mario Artali, 
ha commentato la noti- 
zia della morte dell'ex 
presidente dell'Eni. Ar- 


tali non ha voluto com- 
mentare con i giornali- 
sti il problema della lun- 
ga durata della carcera- 
zione dell'ex presidente 
dell’Eni limitandosi ad 
affermare: «Quanto 
c'era da dire è stato det- 
to nei giorni scorsi dal 
Pregio della Repub- 

lica Oscar Luigi Scalfa- 
TO). 

La morte di Gabriele 
Cagliari è per Francesco 
Forte, senatore del Psi e 
vicepresidente dell'Eni 
dal”1'al'75, «un gra- 
ve lutto con misteri da 
chiarire». 


by': della spesa, pro- | 
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ICOMMENTI ALL’ESTERO | 
«L'Italia non torni 
Sul suoi passi» 


nazionali che, dopo la 
parentesi della crisi del- 
l'Onu-Italia sulla Soma- 
lia, sono tornati ad oc- 
cuparsi dell'inchiesta 
mani pulitte. La triste 
vicenda dell'ex presi- 
dente dell'Eni è stata 
data nelle top stories, 
nei titoli di testa dei no- 
tiziari dela televisione 
americana Cnn, e lo 
stesso ha fatto la con- 
corrente britannica 
Sky-news. Entrambe 
sono autentiche agen- 
zie di stampa televisive 
che trasmettono noti- 
zie 24 ore su 24, ed en- 
trambe hanno ‘riferito 
che Cagliari è stato tro- 
vato morto questa mat- 
tina, con una sacchetto 
di plastica intorno alla 
testa, nella sua cella a 
San Vittore, citando le 
ipotesi di suicidio e le 
polemiche sulla custio- 


IL CLIMA A PIAZZA AFFARI | 
La Borsa impassibile: 
Montedison e Ferfin 
piazzano un recupe 


I 


dia cautelare che il ca-' 
so Cagliari stascatenan-. 
do. Con minori riserve, 
alcune agenzie di stam-; 
pa hanno apertamente 
parlato di suicidio: è il 
caso della tedesca Dpa. . 

La France Presse par-. 
la di «reazione rapidissi-| 
ma» dei politici nel, 
chiedere un dibattito; 
sulla carcerazione pre-, 
ventiva. Un tema che, 
l'associated Press ricor- 
da esser stato sempre, 
più «all'ordine dei gior- 
no in Italia, dopo l’am- 
monimento lanciato da! 


Scalfaro» due settima- 
ne fa. 


La Cnn si è collegata 
con la corrispondente 
sel «Wall Street jour- 
nal», da Milano, Lisa 
Bonnan, che ha ricono- 
sciuto la scia di polemi-| 
che succedutesi nelgi. 
ultimi mesi contro il po-. 
ol di «Mani pulite», per 
un uso giudicato «trop- 
po disinvolto» della car- 
cerazione preventiva. 

Spazio alla morte di 
Cagliari anche sui gran- 
di giornali europei del 
pomeriggio, fra cui il 
francese «Le Monde» e 
il belga «Le Soir». } 

Incredulità e tristez- 
za. Così negli uffici del-, 
l'Eni a New York è sta- 
ta accolta la notizia del- 
la more di Gabriele Ca-. 
gliari. La notizia, comu” 
nicata dalle telefonate 
dei giornalisti, ha colto | 
di sorpresa tutti, facen. | 
do scattare la solidarie- 
tà verso l'ex presidente , 
dell'Ente Nazionale 
Idrocarburi, soprattut-| 
to per la sua vicenda! 
umana, colpito, oltre‘ 
che dallo scandalo tan- 
genti, anche da diverse 
sciagure familiari che | 
avevano segnato la vita 
sua e della famiglia ne-! 
gli ultimi mesi. k 


Gran movimento sui titoli 


— 


e. 


della Fiat. Le Generali 


superano quota 40 mila. 


Scuderia Ferruzzi in ascesa 


MILANO — Piazza Affari 
non ha fatto una piega al- 
la notizia della morte di 
Cagliari. L'indice Mibtel 
ha segnato quota 10,119 
pari a +0,87 per cento ed 
Îl Mib ha chiuso a 1.238 
pari a +1,23 per cento. 
Fra i principali titoli si se- 

ala la ripresa rispetto a 
lunedì di quelli della scu- 
deria di ravenna, con le 
montedison a +6,65 % 
(636,4) e le ferruzzi finan- 
ziaria a +5,19 (366,6). Be- 
ne anche anche gli istituti 
di credito pubblici, fiat e 
olivetti. Positivi in modo 
contenuto i titoli pubblici 
delle.telecomunizioni. 

Digerita la novità della 
continua, Piazza Affari 
sta iniziando a sfruttarne 
appieno le potenzialità in 
termini operativi, con un 
netto aumento degli scam- 
bi che oggi hanno toccato 
livelli veramente notevo- 
li. Solo sulle Fiat sono sta- 
ti ad esempio coriclusi 
contratti per un valore di 
73 miliardi di lire (ieri 
40), sulle Generali per 58 
miliardi (contro 31), e così 
via. 

Iniziata a ritmi un pò 
cauti la seduta, il mercato 
oggi è via via lievitato sul- 
la spinta delle Fiat, già in 
tensione all'apertura. Il 
titolo ha segnato un pri- 
mo prezzo a 6850 lire, un 
massimo a 6978 lire e 
l'ultimo a 6903 lire, Der 
un rialzo del prezzo - 
ciale del 3, 54%. 


E SONETTI 


Il rialzo di Fiat è stati 
comunque lo specchio del 
gran movimento che ha vi? 
sto protagonisti i titoli del 
gruppo. Le Toro si son0 
subiti proposte all'atten-| 
zione e chiudono con ul 
+4, 47% e un prezzo masj 
simo di 32. 800 lire, mi 
anche Ifi guadagna il 3} 
98% e Ifil il 3, 34%, segui 
te da Snia Bpd +3, 54% 6 
Rinascente +1, 08%.U4 
po' riottosa all'inizio H4 
apertura a 39. 850 lire — 
Generali ha però finito 

jJer seguire Fiat sulla stra‘ 
3 del rialzo sale 
nel prosieguo quota 40ml’ 
la Le e chiudendo con uf 
Do ufficiale di 40. 13) 
ire, pari a un +0, 84% st 
ieri. Ma la riunione è vi$ | 
suta anche sugli spun! 
delle Olivetti (+3, 79%)! 
delle Cir (+3, 88%), d@ 
bancari tornati su livelli 
accettabili (Comit + 
70%, Ambroveneto Hi 
58%) a parte le Credit, dé A 
le Stet (+1, 44%) e delle 
Sirti (+3, 27%). ol 

Ed è stato il giorno to; 
riscatto inoltre per i v2°0. 
ri del gruppo Ferruzzi Ne" 
giorni scorsi caduti 51°: 
pre più in basso iN °° 
spirale pericolosa; ir 1.3 
vece i titoli hanno “ché 
corpo a una riprese iu: 
ha portato le Fe 19% e le 
dere con un +5: dagnaré 
Montedison a guadagnare 
il 6, 65% (il +11, 12% se #7 
misura il prezzo riferi: 
mento). ‘ 
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‘GIALLI/POLITICA -1 


Si salvi Saddam, 
nostro nemico 


Recensione di i 
Il 
{Alberto Andreani 


{Quali vantaggi potrebbe 
{trarre la comunità inter- 
{Nazionale dalla sua cadu- 
ta? Ben pochi, sostengo- 
{No autorevoli esperti. 
| Perché, a-dispetto delle 
{Accuse che gli vengono 
| Quotidianamente mosse, 
{Saddam Hussein assicu- 
{Ta il fragile equilibrio in 
{Una regione dove muta- 
Menti al vertice del go- 
{Verno di Baghdad fini- 
{rebbero per causare una 
| serie incontrollabile di 
I leazioni a catena. 

| L'idea che il dittatore 
|Vada lasciato al suo po- 
iSto — sia pure in un 
Iraq tenuto sotto costan- 
i te controllo — ha trova- 
to sostenitori tra gli ana- 
{listi Usa, ed è. al centro 
i «Ombra su Babilo- 
\Riay, una spy-story del- 
‘l'inglese David Mason 
‘Uscita pochi mesi fa a 
‘Londra e subito tradotta 
{dalla Mondadori (pagg. 
(465, lire 32 mila), un li- 
'bro costruito prendendo 
1a modello «Il giorno del- 
ilo Sciacallo» di Forsyth. 

i Se in quel best-seller 
‘del 1971 la vittima desi- 
i&nata era il generale De 
Gaulle, in questo caso 
l'obiettivo degli attenta- 
‘lori è Saddam Hussein, e 
{l'intera vicenda ruota in- 
\torno alla lenta, metico- 
(sa preparazione di un 
{Omicidio all'apparenza 
impossibile a causa delle 
{misure di sicurezza mes- 
iSe a punto dalla polizia 
irachena. | 

|. Non è comunque solo 
{la barriera eretta a Ba- 
i&hdad che ostacola le 
{mosse del gruppo di uo- 
‘mini comandati da Ed 
‘Howard, già ufficiale dei 
{Royal Marine britannici 
1 Proprietario della XF 
{Securities.. Gli. ostacoli 
\Maggiori vengono infatti 
| al governi occidentali, 
idai nemici dichiarati di 
{Saddam, concordi nel ri- 
itenere pericolosa l'im- 
iProvvisa fine del dittato- 
ire, 

| Ambientata tra la fine 
{del 1991 e l'inizio del 
|1992, pochi mesi dopo la 
conclusione della guerra 
{fel Golfo, la vicenda an- 


ÎPOLETO — Giunta que- 
l'anno alla sua quinta 
Sdizione, «Spoletoscien- 
tan può essere senz'altro 
Moverata tra gli eventi 
ì eno effimeri del 36.0 
* Sstival dei Due Mondi, 
Sieme alla «Carriera di 
ì libertino» di Stravin- 
RSI nella scenografia di 
vid Hughes, alla «Salo- 
pò di Wilde allestita da 
teven Berkoff e alla re- 
Ospettiva di Antonio 
ì Onghi presentata a Pa- 
i2zzo Racani Arroni. 
zio, mossa dalla Fonda- 
lone «Sigma-Taw», «Spo- 


In «Ombra su Babilonia», 
una spy- story inglese, 


s'intrecciano sul dittatore 


progetti divergenti: alcuni 
lovogliono morto, altri 
soloinoffensivo. Scoppia 
unserratissimo intreccio, 


novera tra i personaggi 
anche George Bush. E 
proprio al presidente Ma- 
son affida il compito di 
chiarire i motivi che con- 
sigliano all'America di 
proteggere la leadership 
irachena. 

«Il problema — spiega 
Bush — sarebbe il caos 
del Medio Oriente dopo 
la morte di Saddam. Se 
l'Iraq dovesse spaccarsi 
avremmo tre Stati-moz- 
zicone: i curdi al Nord, i 
musulmani sunniti al 
centro e gli sciiti al Sud. 
Non credo che nessuno 
dei tre reggerebbe a lun- 
go, aumentando gli appe- 
titi dei paesi confinanti, 
in particolare dell'Iran. 


Con implicazioni che 
non esiterei a definire 
agghiaccianti». 


Anche se non lo con- 
fessano in maniera espli- 
cita, gli esperti di politi- 
ca internazionale : sono 
esattamente della stessa 
opinione. Ma nessuno di 
loro si è.fino ad oggi tro- 
vato a fare i conti con 
l'intraprendenza degli 
uomini di Ed Howard, e 
dunque costretto a deci- 
dere tra la sopravviven- 
za di un nemico cono- 
sciuto e le possibili con- 
seguenze della sua cadu- 
ta. 

Le qualità maggiori di 
questo romanzo senza 
dubbio avvincente han- 
no origine proprio dal 
moltiplicarsi degli avver- 
sari che ostacolano il 
camminodegli attentato- 
ri. Se David Mason si fos- 
se limitato a scrivere un 
libro con al centro il pro- 
getto di assassinare Sad- 
dam, non avrebbe certo 
messo insieme una sto- 
tia diversa da quelle pro- 
poste da tanta letteratu- 
ra di consumo. 3 

«Ombra su Babilonia» 


GIALLI /POLITICA-2._ | 
Archere Le Carré intomo al Golfo 


Fanta-avventure su base storica, in Medio Oriente 


David Mason non è l'unico autore britannico a 
giocare la carta di Saddam Hussein (qui nella cari- 
catura di Lurie) e dell'attualità internazionale. In 
questi giorni, infatti, nelle librerie inglesi troneg- 
giano le duecentomila copie di «Honour Among 
Thieves» di Jeffrey Archer (Harper Collins), ap- 
parso a pochissima distanza da «Thé Night Ma- 
nager», l'ultimo volume di John Le Carré (Hod- 


dard & Stoughton). 


sterminato la famiglia. 


potere di cui 
fredda ti 


letoscienzay ha tentato 
con risultati assai con- 
vincenti la formula ine- 
dita del laboratorio di ri- 
cerca, scandito da tre 
sessioni a porte chiuse 
coordinate da Mauro Ce- 
tuti, Paolo Fabbri e Giu- 
lio Giorello e da tre mez- 
ze giornate di lavoro 
aperte al pubblico nel- 
l'affollato scenario del 
teatro di San Nicolò. 

Il tema proposto era 
«Il caso e la libertà», 
un'endiade che richiama 
quella del celeberrimo li- 
bro del biologo francese 
Jacques Monod: «Il caso 
e la necessità», in cui la 
vita è’ considerata un 


Con un passato da ministro dei governi di Mar- 
garet Thatcher, Archer tenta ora la strada del suc- 
J cesso letterario con una storia incardinata a un 
piano dei servizi segreti iracheni, che vogliono im- 
padronirsi della Dichiarazione di indipendenza 
Usa: Saddam dovrebbe poi bruciarla di fronte alle 
telecamere della Cnn. A contrastare il progetto, 
che provocherebbe l'inevitabile fine politica del 
presidente Clinton, ci sono un agente della Cia e 
un'avvenente collaboratrice del Mossad israelia- 
no, che dedica la propria vita alla vendetta, dopo 
che uno Scud, durante la Guerra del Golfo, le ha 


I paesi del Medio Oriente fanno da sfondo an- 
che al romanzo di Le Carré. Gran parte della vi- 
cenda è ambientata in Egitto, ma ancora una vol- 
ta l'interesse dello scrittore britannico si appunta 
sull'equivoco mondo dei servizi segreti occidenta- 
li, che Le Carré ritiene inquinati da una «piovra 
senza volto», capace di tutto pur di conservare il 
isponevano all 


è invece un gradino più 
in alto, proprio per 
l'idea di far combattere 
il gruppo su due fronti: 
da un lato deve fronteg- 
giare i rischi di una mis- 
sione segreta in Irag, vo- 
luta da misteriosi finan- 
ziatori, dall'altro è obbli- 
gato a proteggersi dagli 
ostacoli che la Cia mette 
sul suo cammino, dopo 
che Bush ha deciso di in- 
tervenire in difesa di 
Saddam. 

A rendere avvincente 
il libro per chi ama le 
tecnologie militari ci so- 
no poi una serie di infor- 
mazioni sulle armi più 
sofisticate e sul funzio- 
namento dei satelliti- 
spia di marca occidenta- 
le che tengono sotto con- 
trollo le aree di maggior 
rischio del pianeta. Si 
tratta di argomenti che 
Mason conosce per espe- 
rienza diretta: prima di 
diventare scrittore è sta- 
to infatti ufficiale delle 
Welsh Guards, lavoran- 
do a lungo in Medio 
Oriente. 

Che poi il punto di vi- 
stadegli analisti Usa pre- 
sentati da Mason non 
sia frutto di pura e sem- 
plice immaginazione lo 
confermano due saggi 
usciti da poco. Si tratta 
di «Atlanta Connection» 
di Giuseppe Mennella e 
Massimo Riva (Laterza, 
pagg. 226, lire 22 mila) e 
di. «Progetto Babilonia» 
di Fabrizio Tonello (Gar- 
zanti, pagg. 283, lire 30 
mila), accurate indagini 
sugli oscuri rapporti tra 
i servizi segreti dell’Occi- 
dente e il governo di Ba- 
ghdad prima della guer- 
Ta del Golfo. 

I motivi che spingeva- 
no europei e americani 
ad appoggiare Saddam 
Hussein erano in sostan- 
za identici a quelli pro- 
spettati da Mason: me- 
glio un dittatore sangui- 
nario in vita (e sotto tu- 
tela) che un possibile ca- 
os in tutta la regione. 

Con il paradossale ri- 
sultato che se Saddam è 
ancora al governo lo de- 
ve alle scelte compiute a 
Washington piuttosto 
che alla forza dei suoi 
apparati di sicurezza. 


epoca della guerra 


aa 


evento rarissimo in un 
universo dominato da 
leggi necessarie, regno 
incontrastato della ripe- 
tizione invariante in cui 
un colpo di dadi, una cir- 
costanza del tutto aleato- 
ria, ha dato luogo al 
mondo della vita, alla 
singolarità del vivente. 
Ma, a vent'anni di di- 
stanza dalla provocazio- 
ne di Monod, la relazio- 
ne tra leggi di natura 
vincolanti ed eventi con- 
tingenti va ancora posta 
in termini tra loro così 
irriducibili? 

A Spoleto i filosofi e 
gli scienziati presenti 

anno tentato persuasi- 
vamente di rendere più 


Cultura 


vid. Friedrich, 


(1815-1820), sotto, 


maggiori 


lazzo delle 


u_u 


2 n 


Sora tale modello 
dualistico di spiegazio- 
ne,, sostenendo quasi 
concordemente che tra 
caso e necessità trova 
spazio e legittimazione 
la libertà e la responsabi- 
lità del ricercatore, il 
quale può esprimere la 
sua creatività scegliendo 
paradigmi e metafisiche 
influenti, differenti ver- 
sioni del mondo, azzar- 
dando congetture espli- 
cative, selezionando la 
molteplicità del mondo 
esterno secondo motiva- 
ti e argomentabili criteri 
di rilevanza. 3 

Il biofisico francese 
Henri Atlan e. René 
Thom — a cui si deve la 


«Paesaggio 


ARTE/TRENTO 


Amando lo stato naturale 


L'imponente mostra sul Romanticismo: un 


Le immagini: qui sopra, un'opera di Caspar Da-. 
«Paesaggio di montagna» 
storico». di 
Edouard Bertin (1836) e a destra «Elegiaroma- 
na. Doppio ritratto nel cimitero protestante di 
Roma» di Jacques Sablet (particolare; 1791). 
Francia, Inghilterra e Germania furono i centri 
dell'arte romantica; ma molti artisti 
lasciavano le livide brume del Nord per impara- 
re la pittura classica italiana. La mostra al Pa- 
ere di Trento (aperta fino al 30 
agosto) illustra il concetto di «paesaggio» de- 
scritto e di «natura» come crogiuolo di forze 
che soverchiano l'uomo. 


ARTE/TREVISO 


Per Canova, con Canova 


Pittori e scultori si confrontano col grande modello 


Un'opera di Canova fotografata da David Finn; le 
sue immagini accompagnano i lavori degli artisti. 


TREVISO - La nuova ala della Gipsoteca «Antonio 
Canova» di Possagno ospita fino al 31 luglio la mo- 
stra «Intorno a Canova: Ars Adriatica»: dieci artisti 
triveneti, sloveni e croati offrono la loro personale 
lettura dello spirito - non già della lettera formale - 
del magistero di Antonio Canova, mentre il fotogra- 
fo David Finn ne interpreta le opere, esponendo il 
«ritratto» di alcuni dettagli, e allargando poetica- 
mente la possibilità di lettura e di compresione in 
un rimando affascinante di forme e sfumature, luci 
e ombre. Le musiche di Giusto Pio interagiscono con 


le opere. 


La mostra è sistemata negli spazi inaugurati’ per 
l'occasione e realizzati su progetto di Luciano Ge- 
min, allievo di Carlo Scarpa che negli anni ‘60 aveva 
ampliato la basilica ottocentesca. Gli artisti sono Ro- 


‘ mano Abate (scultore), Franco Batacchi (pittore), Da- 


nino Bozic (scultore), Dragica Cadez (scultrice), Giu- 
liano Caneva (scultore), Pino Castagna (scultore), 
Santorossi (polimaterico), Ottorino Stefani (pittore), 


Adolf Vallazza (scultore). 


Tra gli organizzatori, con il patrocinio della Bien- 
nale di Venezia, la Regione Friuli-Venezia-Giulia, La 
Soprintendenza di Venezia, il Centro triveneto per 
la cultura e le arti visive, la Regione Veneto, la Fon- 
dazione Canova, la Provincia di Treviso, il Comune 
di Possagno, l'Opera Pia Dotazione del Tempio. 


exit. Trent: 


Il Piccolo [3 


Viaggio fra pittoresco e sublime 


Servizio di 
Maria Campitelli 


TRENTO — Il romanticismo s'identifica, in arte, so- 
‘prattutto con la rappresentazione dell'ambiente na- 
turale, col paesaggio, perché è nella natura che esso 
ha trovato lo stimolo a estrinsecare l'impetuoso sen- 
timento panico che lo contraddistingue. 

Sul romanticismo e sul nuovo sentimento della 
natura è imperniata la grande mostra di Trento, a 
Palazzo delle Albere (visitabile fino al 30 agosto) col 
sostegno di un mastodontico catalogo Electa — or- 
mai è d'obbligo — zeppo di svariati contributi criti- 
ci. Condotta sostanzialmente da Gabriella Belli, di- 
rettrice del Museo d'arte moderna e contemporanea 
di Trento, la mostra segue la falsariga suggerita da 
Giuliano Briganti, scomparso nel corso dell'iniziati- 
va; e tenta di scoprire in che modo avvenga il pas- 
saggio dal paesaggio classicamente inteso, compo- 
sto in studio, come cornice e luogo ideale delle vi- 
cende umane, alla natura come crogiuolo di forze 
che soverchiano l'uomo. * 

Da Piranesi a Courbet, dunque, con l'inclusione 
di alcuni significativi precorrimenti settecenteschi e 
il presentimento del paesaggio di Monet. La mostra 
apre, infatti, con tre diverse «anticipazioni» dello 
spirito romantico: le «Vedute di Roma» di Giovan 
Battista Piranesi, «Il silenzio» (1799) di Johann 
Heinrich Fiissli e la celebre acquaforte di Francisco 
Goya «Il sonno della ragione genera mostri». Le pri- 
me appaiono come un'inquietante lettura visiona- 
ria del mondo, già intrisa di quel «sublime» che, sul- 
lo scorcio del XVIII secolo, introdurrà al sentimento 
romantico; «Il silenzio», commentato dai versi di 
Novalis («Noi sogniamo di viaggiare l'universo, ma 
l'universo non è forse în noi?...») trasferisce nell'in- 
teriorità individuale la dimensione spirituale con 
cui in età romantica si affronta la natura; l'incisio- 
ne di Goya dà la stura a un'istintualità notturna po- 
‘polata di fantasmi, in cui anche è da riconoscere un 
fondamento tipicamente romantico. 

La mostra procede per blocchi geografici. La parte 
del leone la fa il Nord, ma spesso gli artisti scende- 
vano dalle loro livide brume per apprendere in Ita- 
lia la maniera classica di dipingere. I nomi e le ope- 
re che scuotono si trovano tra Inghilterra, Germa- 
nia, Francia. Il romanticismo inglese oscilla tra i 
due poli del «pittoresco» e del «sublime», tra l'atten- 
zione cioè agli aspetti più umili e immediati della 
natura (da cui discenderà il filone 
naturalistico/realistico) e il visionarismo estatico e 
trascendente alla William Turner. 

John Robert Cozens, che dipinge soprattutto nella 
scia di viaggi compiuti, con «Una grotta nella cam- 
pagna romana» (1778) certamente anticipa, tra le 
oscurità dell'antro contrapposte al chiarore esterno, 
una sensibilità romantica; e Joseph Farington, con 
«La quercia» (1795),-solenne nel bosco macerato di 
verdi e gialli imbruniti, prefigura il naturalismo di 
John Constable. Qui sono riunite, del grande paesag- 
gista inglese, opere celebri come il robusto bozzetto 
del 1811 «Il mulino sul Flatford» e altre meno note, 
ma di straordinaria forza comunicativa, come «Un 
banco di sabbia a Hampstead», del 1821, brulicante 
e vivido di pennellate, quasi un presagio impressio- 


. nista. 


Quello della Germania è il settore più nutrito, con 
oltre sessanta opere di svariate tendenze. Dapprima 
i paesaggisti analitici, che compilano il paesaggio 
come un inventario dei fenomeni di cui è composto 
(Jakob Philipp Hackert); il «clou» è ovviamente rap- 
presentato da quei pittori che all'inventario sostitui- 
scono l'interpretazione, ponendo l'uomo, in silente 
ammirazione, al cospetto della grandezza del mon- 
do. Qui troviamo Richter, Horny, Weitsch, ma so- 
prattutto Caspar David Friedrich, con le sue distese 
infinite, con i suoi piccoli uomini immobili, di spal- 
le, a guardare ciò che lo stesso artista guarda e fissa 
sulla tela: il mare al chiararore della luna, colline e 
montagne che sbiadiscono all'orizzonte. Vi compaio- 
no anche i deliziosi acquerelli grigio/giallo/azzurri 
di rovine di castelli, e quella «Finestra con veduta 
sul parco» (seppia e matita su carta, 1835/'37) che 
descrive, oltre i vetri malinconicamente chiusi, il ri- 
goglio di una natura nella sua stagione migliore. 

La sezione francese forza i confini della scuola di 
Barbizon, nel cui ambito di solito si è collocata la 
nascita del nuovo paesaggio, per risalire nel cuore 
del ‘700 a ritrovare artisti che si sono confrontati 
con i filosofi della natura, Diderot, Rousseau. Ac- 
canto a composizioni di sapore ancora arcadico, 
compaiono gli incendi e le eruzioni del Vesuvio, le 
tempeste e i naufragi. Jean Baptiste Camille Corot 
raccoglie tutte le esperienze, classico e romantico, 
realtà e tradizione, mentre Courbet della realtà re- 
stituisce una straordinaria interpretazione, quale 
premessa, con la sfaldatura pittorica, dell’impressio- 
nismo. 

E il meridione d'Europa? La Spagna è un po' una 
rivelazione perché, al di là dell’800 inoltrato, domi- 
nato dal realismo, si sapeva ben poco di un romanti- 
cismo paesaggistico, qui invece dimostrato da arti- 
sti come Perez Vielaamil e dal suo allievo Lucas Ve- 
lazquez. 

L'Italia, in cui l'aura romantica giunge tardi e si 
esprime piuttosto attraverso la storia risorgimentale 
che con il paesaggio, elabora man mano, con le va- 
rie scuole, dal Piemonte alla Campania, una visione 
del «vero» che si sostituisce all'impostazione razio- 
nale del vedutismo illuministico. Il torinese Giusep- 
pe Pietro Bagetti colpisce per la minuzia analitica 
delle sue «montagne arboreggiate», mentre alla 
scuola di Posillipo Anton Sminck Pitloo e Giacinto 
Gigante costruiscono un paesaggio fondato sulla 
«macchia». Se, in Lombardia, il Piccio (Giovanni 
Carnovali) con la libertà pittorica e il taglio di certe 
opere («Fuga in Egitto») certamente affonda nel ter- 
reno romantico, è soprattutto con Antonio Fontane- 
si che sentiamo infine una personale sovrapposizio- 
ne lirica all'umile stato delle cose. 


Optiamo per un bel compromesso 


celebre teoria delle cata- 


‘ strofi — hanno affronta- 


to il tema del determini- 
smo, il primo proponen- 
do una posizione neospi- 
noziana, secondo cui la 
libertà consiste nella 
comprensione della ne- 
cessità universale, il se- 
condo sostenendo che 
l'azione umana per esse- 
te efficace richiede il de- 
terminismo (se non altro 
a carattere locale): l’asi- 


no di Buridano, di fronte. 


ai due mucchi di fieno 
equivalenti e perciò in- 
differenti, non morirà di 
fame quando questa 
avrà superato una certa 
soglia di intensità, rom- 


pendo la simmetria ini- 
ziale. Così come accade 
di fronte all'angoscia o 
alla percezione di un pe- 
ticolo: «L'uomo libero 
deve far leva sui vincoli 
del determinismo ester- 
no per agire con effica- 
cia e sicurezza). 
Giacomo —Marramao 
ha poi rilevato come og- 
gi l'idea di natura sia 
profondamente mutata: 
non più universo chiuso, 
né caos ingovernabile, 
ma codice a cui appar- 
tengono soggetto e ogget- 
to, una soglia mobile in 
cui si afferma la dimen- 
sione etica della scelta. 
In questo senso, Stefano 
Rodotà ha parlato delle 


implicazioni giuridiche 
di un auspicabile gover- 
no sociale del caso, men- 
tre Remo Bodei ha soste- 
nuto che oggi, mentre si 
conservala credenza nel- 
la necessità delle leggi 
naturali, il mondo stori- 
co dei sistemi sociali 
complessi sembra in ba- 
lia dell'incertezza, del ri- 
schio, del fortuito, e per- 
tanto cresce un pathos 
per nuove regole capaci 
di trasformare il casuale 
in un costrutto di senso, 

Replicando all'astrofi- 
sico e cosmologo inglese 
John Barrow (molto no- 
to in Italia anche per le 
sue recenti pubblicazio- 


ie del sapere elaboran- 

lo modelli di spiegazio- 
ne ad alta cooperazione 
metaforica, oltre alla 
constatazione di relativa 
egemonia dell'approccio 
costruttivistameokantia- 
no e weberiano al con- 
tempo, che considera pri- 
mario (anche dal punto 


ni: «Teorie del Tutto», 
edito da Adelphi, e «Per- 
ché il mondo è matemati- 
co», edito da Laterza) 
Paul Feyerabend, il cele- 
bre teorico dell’anarchi- 
smo metodologico, ri- 
chiamando la’ sempre 
emblematica esperienza 
di Galileo, ha ribadito 


l'opportunità di lasciare 
libertà d'azione al ricer- 
catore, limitando i vinco- 
li metodici che ne soffo- 
cano l'inventiva. 

, A conclusione dei lavo- 
ri di «Spoletoscienza», ri- 
mane la netta sensazio- 
ne di un sempre più fe- 
condo dialogo tra disci- 

line eterogenee che in- 
na ità e strate- 


di vista dell'etica della 
responsabilità) il conferi- 
mento di senso e la con- 
divisione intersoggettiva 
dei significati, giungen- 
do per questa via all'in- 
novativa tesi di Thom, 
che forse sintetizza lo 
spirito dell'epistemolo- 

la odierna: «Il contrario 

lel vero non è il falso, 
ma l'insignificante». 


a 
— mi 


i 
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CONVENTION DEL PSI, IL SEGRETARIO SCEGLIE ALLEANZA DEMOCRATICA CON MARIOTTO” PREMIER 


Del Turco apre a Segni 


ROMA — Ottaviano, pro- 
cedi con sicurezza, non 
pensare agli ostacoli. 
L'augurio a Del Turco è 
di Gino Giugni, ed è il se- 
gnale della riconciliazio- 
ne del presidente del par- 
tito con il segretario. 
Tocca a Giugni aprire la 
conferenza nazionale vo- 
luta da Del Turco per fa- 
re uscire il Psi dalla crisi 
morale, politica, di credi- 
bilità che lo ha travolto. 
Il ritiro delle dimissioni 
di Giugni è un segnale, 
un atto di fiducia, un in- 
vestimento sul gruppo 
dirigente che attorno a 
lui si va formando. E se 
sarà una rosa, perchè il 
garofano è già sparito co- 
me simbolo, Del Turco 
cercherà con tutte le sue 
forze di farla fiorire. 
Una serie di scommesse, 
con puntate molto alte. 

La prima riguarda il 
partito. Non c'erano nè 
Craxi, nè Amato. Non 
c'erano molti degli inqui- 
sti come De Michelis o 
Di Donato. Ma non tutti 
hanno fatto un passo in- 
dietro, come aveva chie- 
sto esplicitamente Del 


DUE GIORNI 


Scalfaro 
visita 
laRomania 
ela Bulgaria 


BUCAREST — Oscar 
Luigi Scalfaro è atte- 
so oggi a Bucarest, e 
domani a Sofia, per 
due visite che sono le 
prime in assoluto di 
un Capo dello Stato 
italiano in Romania 
e Bulgaria, oltre che 
le prime dell' attua- 


le presidente della | 


Repubblica in un pae- 
se dell' Est europeo. 
Sia a Bucarest che a 
Sofia, a Scalfaro sarà 
riservato un onore 
particolare, quello 
che a poter ascoltare 
i suoi interventi non 
saranno soltanto i 
parlamentare ed i 
rappresentanti delgo- 
verno presenti nell' 

emiciclo ma tutti i 
cittadini: le televisio- 
ni romena e bulgara 
trasmetterannoinfat- 
ti i due discorsi in di- 
retta. 

Per Scalfaro sarà l' 

occasione per manife- 
stare ai popoli rome- 
no e bulgaro, che dal 
1989 non vivono più 
sotto la dittatura del 
socialismo reale, la fi- 
ducia dell'Italia nel 
processo che hanno 
avviato per consoli- 
dare le riforme politi- 
che ed economiche 
che dovrebbero con- 
durli, un giorno all' 

ingresso nell' Unio- 
ne europea. Ma an- 
che, vista la fede che 
Scalfaro ha sempre 
professato per l' isti- 
tuzione parlamenta- 
re, per incoraggiarli - 
nonostantele difficol- 
tà che incontrano sul- 
la strada verso la de- 
mocrazia - a fare del 
Parlamento il centro 
‘motore della loro ri- 
nascita democratica: 
un Parlamento non 
più cinghia di tra- 
smissione delle scel- 
te del potere - che fi- 
no all'autunno del 
89 è stato il partito 
comunista di Nicolae 
Ceausescu - ma della 
«volontà popolare. 


Turco. C'erano Salvo An- 
dò e Carmelo Conte, Ri- 
no Formica e Claudio Si- 
gnorile, Biagio Marzo e 
Paris Dell'Unto, Raffele 
Rotiroti e l'ex direttore 
dell’Avanti, Beppe Gare- 
sio. Perchè questo parti- 
to, dopo Tangentopoli, 
ha un passato che Del 
Turco non può ignorare, 
Sosterrò'il loro diritto di 
difendersi, dice il segre- 
tario. Ma aggiunge: "Esi- 
stono però ragioni di op- 
portunità politica per- 
chè questi compagni ren- 
dano con il loro riserbo 
un servizio grande al 
partito: Lo dico già da 
ora perchè mi accingo a 
chiedere loro un sacrifi- 
cio ancora più grande. 
Che è quello'di non can- 
didarsi, alle prossime 
elezioni, ‘a meno che non 
siano già stati completa- 
mente discolpati". O, co- 
me lo dice in maniera in- 
diretta Del Turco, di at- 
tenersi scrupolosamente 
alle decisioni assunte 
unanimente dai partiti 
socialisti europei. Del re- 
sto, se il Psi vuole anco- 
ra avere il diritto di par- 
lare del futuro del paese, 


Scompare 
__ilgarofano 
non il nome 
del partito 


non c'è altra strada. 

Ma quale futuro? Quel- 
lo che del Turco immagi- 
na è nel motto della con- 


venzione insieme per la. 


democrazia. E insieme 
significa un cartello del- 
le sinistre, dal Pds ad Al- 
leanza democratica, che 
alle prossime elezioni in- 
dichi un candidato. co- 
mune alla guida del Go- 
verno. AD saràla cernie- 
ra, il contenitore di for- 
ze progressiste, il perno 
di collegamento tra i par- 
titi, che non devono scio- 
gliersi. Del Turco ricono- 
sce validità alle obiezio- 
ni di Occhetto e lo stesso 
PSI non deve annullarsi, 
nelle intenzioni del se- 
gretario, nel crogiuolo 


un pò confuso di Allen- 
za. 

E se pure cambierà il 
simbolo, il partito socia- 
lista non cambierà no- 
me, La sua storia cente- 
naria non verrà annulla- 
ta. Del Turco avverte 
che se ciò dovesse acca- 
dere non sarebbe più lui 
il segretario. Ma la sor- 
presa della relazione è il 
netto favore del segreta- 
rio socialista a candida- 
re Mariotto Segni, fin da 
ora, come futuro pre- 
Imier, come candidato co- 
mune del cartello. So di 
aprire, ha osservato, 
una discussione fra noi e 
so che l'ipotesi suscita 
accanto a consensi an- 
che ragionate perplessi- 
tà. Ma tornare a fare po- 
litica vuol dire tornare 
anche a riflettere, discu- 
tere e scegliere. Una scel- 
ta di campo, Del Turco 
l'ha fatta. Se alla Dc di 
Martinazzoli, ha detto 
di guardare con attenzio- 
ne e rispetto la natura 
della DG del sud è forte- 
mente conservatrice, 
conla tentazione di offri- 
re a Bossi un vero patto 
politico. 


Per Del Turco, invece, 
l'obiettivo è battere la 
Lega e il Psi non sarà del- 
la partita se, come ha 
ipotizzato La Malfa, lo 
scopo di AD dovesse es- 
sere quello di creare uno 
schieramento centrista 
che si volesse accordare 
con i leghisti. Un'altra 
certezza, per del Turco, 
è che l'epoca delle alle- 
anze esclusive di gover- 
no tra Dc e Psi è definiti- 
vamente finita. Il segre- 
tario non aveva torto 
nell'individuare perples- 
sità nel partito per la 
proposta di Segni. A con- 
clusione della sua rela- 
zione, le prime critiche, 
put nel consenso genera- 
e, hanno riguardato que- 
sto punto. Favorevole 
Gennaro Acquaviva. 

Critici Formica e Man- 
ca. La strada, ha detto 
quest'ultimo, è ancora a 
zig-zag e passa per la 
corsia preferenziale di 
Segni che non può non 
lasciare perplessi. Siamo 
abituati, ha aggiunto In- 
tini, ai presidenti cresiu- 
ti nella Dc che ci mal- 
trattano dopo che li ab- 
biamo eletti. 


L'intervento di Del Turco alla Convention. 


LA GESTIONE DISINVOLTA” DEI 14 MILIARDI RISERVATI AI SERVIZI SEGRETI 


Fondi Sisde, ci sarà un’inchiesta 


Si sono intanto costituiti due 007: Michele Finocchi e Rosa Maria Sorrentino 


ei 


Nicola Mancino 


ROMA — Sugli agenti 
del Sisde con «licenza di 
rubare» il Viminale vuo- 
le vederci chiaro. Il mini- 
stro Mancino ha annun- 
ciato ieri di aver nomina- 
to una commissione 
d'inchiesta «sul piano 
amministrativo per capi- 
Te come possano, essere 
stati intestati certificati 
di credito a titolo perso- 
nale senza nessuna cono- 
scenza da parte del servi- 
zio». In piena bufera in- 
somma ' il. ministro 
dell'Interno vuole sape- 
re come gli 007 nostrani 
possano aver gestito in 
maniera disinvolta oltre 
14 miliardi dei fondi «ri- 
servati», E torna a ripe- 
tere che i servizi vanno 
ridisegnati. Ci deve esse- 
re una sola testa «unifi- 
cante» per gestire circa 
4.500 uomini, sia per le 
attività interne che per 


quelle internazionali, e 
740 miliardi annui di 
spesa. Ma una riforma 
«richiede tempo» e: noi 
— ha detto con un certo 
disappunto Mancino — 
«non abbiamo tempo suf- 
ficiente dinanzi a noi», 
L'onda lunga di Tan- 
gentopoli ha fatto finire 
in cella tutti o quasi i 
protagonisti dell'oscura 
vicenda legata ai servizi 
segreti civili. L'ora delle 
manette è scattata lune- 
dì scorso per Antonio Ga- 
lati ex responsabile am- 
ministrativo del Sisde. 
Ieri si sono costituiti al- 
tri due funzionari ricer- 
cati dal giorno prima. Si 
è presentato ai carabinie- 
rì del Ros, di notte, Mi- 
chele Finocchi, ex capo 
di gabinetto dell'ex di- 
rettore Riccardo Malpi- 
ca, e ieri mattina è stata 
la volta di Rosa Maria 
Sorrentino, addetta 


Ancora 
introvabile 
Gerardo 
Di Pasquale 


all'ufficio programma- 
zione: è arrivata dai Ga- 
rabinieri accompagnata 
dal suo legale, l'avvoca- 

to Luciano Revel. Saran- 
no interrogati quest'og- 

gi, il viceprefetto Sorren- 
tino in mattinata e poi 
nel pomeriggio sarà Fi- 
nocchi a dover difender- 
si dall'accusa di pecula- 
to e appropriazione inde- 
bita davanti al procura- 
tore aggiunto Torri e al 


pm Frisani. Il periodo in 
cui avrebbero commesso 
il reato va dall'87 al 
'91, quando al vertice 
del SORRSRIONA io che 
si occupa degli affari in- 
terni del nostro paese 
c'era Malpica. 
All'appello manca ora 
soltanto Gerardo Di Pa- 
squale, capo del reparto 
logistico. Insieme all'al- 
to funzionario Finocchi 
avrebbe usato i fondi ne- 
ri del Sisde non per ope- 
tazioni in difesa della si- 
curezza interna. Ma per 
interessi personali: 
avrebbero comprato il 
60 per cento delle azioni 
di un'agenzia di viaggi, 
la «Miura travel», che la- 
vorava solo per il servi- 
zio segreto e che con il 
suo fallimento ha finito 
col trascinare nello scan- 
dalo i nostri 007. Di tut- 
to questo i magistrati 
hanno chiesto ieri spie- 


IL MAGISTRATO DI PALMI DIRIGERA’LA PROCURA DELLA CITTA’CAMPANA 


Cordova promosso a Napoli 


La nomina da parte del Csm con 22 voti a favore e cinque astensioni 


PALMI — Con 22 voti a 
favore e cinque astensio- 
ni il Procuratore della 
‘Repubblica di Palmi Ago- 
stino Cordova è stato 
promosso dal Consiglio 
Superiore della Magistra- 
tura Procuratore distret- 


‘ tuale di Napoli. Insom- 


ma, l'ex parroco di cam- 
pagna, secondo una defi- 
nizione dell'allora presi- 
dente: della Repubblica 
Francesco Cossiga, è di- 
ventato cardinale e an- 
drà a occupare una delle 
poltrone più prestigiose 
dell'intera magistratura 
italiana. 

Tra i 22 voti favorevo- 
li, c'è stato anche quello 
del vicepresidente del 
Csm Giovanni Galloni, 
una scelta carica di sighii- 
ficato se si tiene conto 
che tradizionalmente il 


_ vicepresidente si astie- 


ne. Galloni, con tutta evi- 
denza, proprio nelle ore 
in cui Cordova si è trova- 
to al centro di un furi- 
bondo attacco scagliato 
contro di lui da Cossiga, 
ha voluto sottolineare la 
propria solidarietà con il 
magistrato di Palmi. 
Com'è noto Cossiga non 
perdona a Cordova l'in- 

chiesta aperta dalla pro- 
cura di Palmi sulla mas- 
soneria e ha accusato 
Cordova, proprio nei 
giorni scorsi, di aver in- 
dagato illegittimamente 
sul presidente al momen- 
to in cui era in carica. 
Cosa, quest'ultima, pe- 
raltro seccamente smen- 
tita dal magistrato cala- 
brese, Il Csm si trovava 
di fronte a tre nomi e 
questa volta, diversa- 
mente da quando venne 
bocciato Giovanni Falco- 
ne a cui fu preferito co- 


SENTITO UN TESTE PER LAVORI AD AEREI LIBICI 


Ustica, Priore a Venezia 


VENEZIA — Il giudice 
Rosario Priore, titolare 
dell'inchiesta sulla stra- 
e di Ustica, si è recato 


ì ieri al tribunale di Vene- 


zia per sentire un teste 
in merito ad una serie di 
interventi di manuten- 
zione su alcuni aerei mi- 
litari' libici che sarebbe- 
ro stati compiuti presso 
le Officine Aeronavali di 
Tessera (Venezia) a ca- 
vallo tra gli anni Settan- 
ta e Ottanta. Secondo 
SEL si è appreso da 

cune indiscrezioni, il 
testimone, di cui non è 
stato reso noto il nome, 
avrebbe fatto all'epoca 
parte dello staff dirigen- 
ziale delle Officine e sa- 


rebbe stato citato come 
teste già nel 1992. 
Sempre secondo quan- 
to si è appreso, le indagi- 
ni iore sarebbero 
volte ad accertare se tali 
interventi potessero con- 
figurarsi come un' even- 
tuale violazione dell'em- 
bargo all'epoca vigente 
nei confronti del gover- 
no libico, violazione che 
potrebbe essere stata re- 
alizzatatramite l'assem- 
blaggio di componenti 


‘ giunte in Italia con un si- 


stema di triangolazioni 
internazionali. 

Sulla stessa vicenda 
era stato celebrato suc- 
cessivamente un proces- 
so nello stato dell'Îllino- 
is, che aveva condotto 


ad una rogatoria interna- 
zionale svoltasi a Vene- 
zia e nell'ambito della 
quale era stato interpel- 
lato dai giudici statuni- 
tensi anche lo stesso diri- 

ente. Gli accertamenti 

lel giudice Priore, sem- 
pre secondo quanto tra- 
pelato sul col oquio, sa- 
rebbero volti a ricostrui- 
re il quadro completo 
dei rapporti delle conflit- 
tualità tra Libia e Usa 
nel periodo precedente 
la strage di Ustica. 

Le Officine Aereonava- 
li, fondate nel 1947 da 
un industriale svizzero e 
cedute nel 1971 alla Ge- 
pi, passarono nel 1981 
all'Aeritalia, poi divenu- 
ta Alenia. 


me giudice istruttore il 
dottor Meli, il Csm ha 
privilegiato la competen- 
za specifica sui tradizio- 
nali criteri di anzianità 
spesso burocraticamen- 
te messi a base delle scel- 
Les 

Agostino Cordova è na- 
to a Reggio Calabria do- 
ve ha svolto quasi intera- 
mente la sua carriera. 
Impegnato contro la ma- 
fia, prima a Reggio Cala- 
bria dove istruì il primo 
maxiprocesso italiano 
contro la cosca dei De 
Stefano, è poi diventato 
procuratore in un altra 
zona nevralgica della 
ndrangheta: la Piana di 
Gioia Tauro. Magistrato 
riservato austero nello 
stile, conservatore quan- 
to a idee politiche, si è 
trovato spesso al centro 
- suo malgrado - di pole- 
miche e discussioni. Ha 


56 anni e due figli. Mas- 
siccio, capelli cortissimi 
sale e pepe, ha enormi 
sopracciglia ed éterna- 
mente appeso all'angolo 
della bocca il sigaro che 
quando non aspira tor- 
menta, Di certo è un giu- 
dice anomalo nella sce- 
nario calabrese dove le 
complicità tra potenti e 
politici sono diffuse. 

Fu lui il primo magi- 
strato a inchiodare il dot- 
tor Frncesco Macrì, un 
notabile democristiano 
potentissimo, padre pa- 
drone di Taurianova e 
della locale Usl, che mai 
nessuno era riuscito a in- 
castrare. Al momento in 
cui è diventato procura- 
tore di Palmi ha avviato 
alcune grandi inchieste: 
sempre contestate ma 
sempre promosse al va- 
glio della magistratura 
giudicante. 


Il giudice Cordova 


SGOMINATA UNA BANDA DI USURAI A ROMA 


Interessi fino al 500 per cento 


ROMA — Le indagini del- 
la squadra mobile roma- 
na sulla scomparsa di 
Domenico e . Francesco 
Nicitra, rispettivamente 
nipote e zio, avvenuta il 
21 giugno scorso in loca- 
lità Giustiniana sulla via 
Cassia hanno portato al- 
la scoperta e all'annien- 


‘tamento di una grossa 


organizzazione di usurai 
i quali percepivano inte- 
ressi annui fino al 500 
per cento. Nel corso del- 
le indagini che si sono 
protratte per circa 3 set- 
timane è stato scoperto 
in un ufficio dei due, di 


cui non è stata rivelata 
l'ubicazione, un libro 
mastro con l'elenco di 
350 persone che allo sta- 
toattualerappresentava- 
no l'esposizione banca- 
ria, cioè il giro d'affari 
di questa associazione di 
persone che speculava 
sui guai del prossimo. 
Sono stati arrestati 
Francesco Fazzari di 47 
anni da Polistena (Rc), 
incensurato, abitante in 
via della Casetta Rustici 
24, ed Antonio Buonvino 
di 41 anni da Avellino, 
abitante in via Massimo 
Rubeo 5, con piccoli pre- 


cedenti penali. Attraver- 
so la loro organizzazio- 
ne, il cui organigramina 
è stato scoperto dalla po- 
lizia, i due avvicinavano 
attraverso i loro dipen- 
denti persone apparte- 
nenti alle più svariate 
condizioni sociali come 
liberi professionisti, 
commercianti,  rappre- 
sentanti di commercio. 
Tutte persone che si tro- 
vavano a navigare in 
pessime condizioni eco- 
nomiche, per vari moti- 


‘vi: grosse perdite al gio- 


co, iniziative commercia- 
li finite male ed altro. 


gazione all'ex 
gabinetto del prefetto 
Malpica nel lungo inter- 
rogatorio. E hanno volu- 
to sapere come e perchè 
i miliardi siano stati di- 
rottati su libretti perso- 
nali. Alla gestione alle- 

a dei fondi riservati 
lel Sisde la magistratu- 
ra'romana è arrivata per 
caso. Durante un con- 
trollo incrociato. sulle 
tangenti per i Palazzi 
d'oro si è scoperto un 
conto corrente molto 
particolare che ha porta- 
to gli investigatori sulle 
tracce di mogli, madri e 
amiche di alcuni 007. 
Uno scandalo che ha co- 
minciato a far traballare 
il nostro controspionag- 
gio e che ha sfiorato an- 
che l'attuale SARI] ‘Ange- 
lo Finocchiaro, finito nel 
registro degli indagati 
er favoreggiamento e 
‘alse dichiarazioni. 


capo di‘ 


ciso di uccidersi». 


libero l'alloggio. 


dato l'allarme. 
dato esito. 


di reato. 


IN BREVE A 


Sinistro invito dalla Turchia 
«turisti italiani restate a casa» 


DIYARBAKIR — «I turisti stranieri non devono 
venire in Turchia e questo vale anche per i turi-} 
sti italiani. Ogni dollaro che portano qui è una 
pallottola che infilano nei fucili dei turchi contro 
di noi», Il messaggio è inequivocabile e viene da 
Sarhat, il numero due del partito dei lavoratori 
curdo, rappresentante sul campo di battaglia, o: 
vero sui monti della Turchia sudorientale, di Af 
dullah Ocalan, detto «Apo» (lo zio), leader assoli 
to degli indipendentisti curdi che guida la guerti' 
glia via radio dalla valle libanese della Bekaa. 


Pensionato si impicca 
per «protesta» contro lo sfratto 


PRATO — Si è impiccato alla ringhiera del balco- DI 
ne lasciando un biglietto: «così lascio libera la ca- 
sa al padrone. Aveva paura dello sfratto ed ha de- 
finita così la triste esistenza 
di M. A., un pensionato di 68 anni che viveva da 
decenni in una stanza affittata nel centro storico 
di Prato. Viveva solo. Da qualche mese il proprie- 
tario dell'abitazione gli aveva chiesto di lasciare 


Nuoro, imprenditore sfugge | 
a un tentativo di sequestro ; 


NUORO — Un altro grave episodio di criminalità. 
organizzata, fortunatamente senza esito, ha avu- 

to luogo nella tarda serata di ieri sulla strada sta- | 
tale 125 Orientale sarda al bivio di Urzulei, in 
provincia di Nuoro. L'imprenditore Aurelio Gia- i 
noglio, 33 anni, di Nuoro è sfuggito, grazie alla. 
prontezza di riflessi ed alla presenza di spirito ad: 
un blocco istituito lungo la sede stradale da alcu-|| 
ni malviventi uno dei quali armato di fucile, Alla‘ 
vista degli uomini sul ciglio della strada, l'im- + 
prenditore nonostante alcuni ostacoli sulla car- 

Teggiata ha accelerato la marcia della Opel Corsa 
sulla quale viaggiava ed è riuscito a passare co-.| 
gliendo di sorpresa il malvivente armato. Appe-. 
na giunto a Dorgali (Nuoro), Aurelio Gianoglio ha: 
Un'immediata battuta non ha 


«Baby-squillo» per forza: 
finisce in carcere la madre 


TORINO — Aveva fatto prostituire la figlia da 
quando aveva 11 anni e aveva fatto di tutto per 
tenerla con sè come fonte di reddito e di aiuto in 
casa: ma la ragazza, ormai sedicenne, due mesìì 
fa è riuscita a scappare. L'ha. trovata la Polizia!| 
Ferroviaria di Torino che ha quindi arrestato l@' 
madre per concorso in violenza carnale aggrava: 
ta, atti di libidine, favoreggiamento e sfruttamen- | 
to della prostituzione. La donna, di 37 anni, si, 
chiama Giovanna Carcione, di Castelvetrano; 
(Trapani), con precedenti per spaccio, ricettazio-» 
ne e reati contro la persona. 5 


Per evitare la caserma i 
simula sequestro: denunciato î 


NOVARA — Aveva simulato il proprio rapimento 
per non presentarsi alla visita militare: dop9. 
quattro giorni durante i quali aveva retto alle do-.. 
mande degli investigatori, Massimo Omarini, 18-| 
anni, di Cressa (Novara), ha confessato tutto. 10) 
stato denunciato a piede libero per simulazione:)| | 


\ 


| 
î) 


Una bufera su Milano: É 
abbattuti 104 alberi 


MILANO — Il bel tempo estivo per i milanesi. 
sembra proprio una chimera e infatti ieri un vio-, 
lentissimo temporale ha colpito il capoluogo lom-f 
bardo. Sono stati ben 104 gli alberi, secondo le ri-5| 
levazioni del comune, ad essere stati abbattuti.‘ 
Gravemente danneggiati sono stati anche 48 ve?! | iù 
coli e cinque camion, oltre a sette edifici che han) ‘| 
no subito danni dalla caduta degli alberi. 


al 


al 


PERUNA TRIBUNA AL PALLACORDA —; 
?Indagato” Ronchey: 
abuso inatti d’ufficio 


ROMA —Ipotesi di reato 
per abuso di atti di uffi- 
cio per il ministro dei Be- 
ni Culturali, Alberto Ron- 
chey. Il sostituto procu- 
ratore della repubblica 
di Roma, Andrea Giorda- 
no, ha trasmesso al Tri- 
bunale dei Ministri un 
atto in cui si ipotizza il 
reato previsto dall'arti- 
colo 323 del codice pena- 
le, che è appunto l'abu- 
so di atti di ufficio, com- 
messo in qualità di re- 
sponsabile dei Beni Cul- 
turali. 

Si è trattato di un atto 
dovuto: nei giorni scorsi 
alla Procura della Repub- 
blica di Roma era infatti 
giunta una denuncia di 
un cittadino che lamen- 
tava un danno ambienta- 
le ed architettonico ai 
monumenti che circon- 


Alberto Ronchey. 


dano lo stadio Pallacor- 


da del Foro Italico, dove - 


si svolgono i campionati 
di tennis. Il danno sareb- 
beprovocato dall'allesti- 
mento di una tribuna 
metallica. 

Il giudice Andrea Gior- 


dano, non potendo svol-' 


gere indagini sull'attivi- 

tà compiuta dal ministro 
in carica Ronchey, si è li- 
mitato a trasmettere gli 
atti del fascicolo, vale a 


dire soltanto la denul 
cia nei confronti del n 
nistro, all'organo com’ 
petente ad indagare sul: 
le attività compiute d# 
responsabili dei dicast®" 
Fl; ) 
Il giudice precisa ché 
il ministro «potrà prese?” 


. tare una memoria o chi&” 


dere al Collegio per i re@ 
ti ministeriali (il Trib®; 
nale dei Ministri, ndr) È 
essere ascoltato». $ 
«Non faccio ness 

commento, non so nell 
meno di che si trattàf: 
Così il ministro dei Bel! 
Culturali Alberto RoW 
chey ha risposto ai giof 
nalisti che gi chiedeva 
notizie sull'ipotesi di re4' 
to per abuso di atti d'uf 
ficio trasmesso oggi dal 
la magistratura roma?” 
al Tribunale dei mil 
stri. 


DISEGNO DI LEGGE DOPO L’ABROGAZIONE DEL MINISTERO 


Turismo, decidono le Regiori 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri ha approvato il 
disegno di legge sul rior- 
dino delle funzioni in 
materia di turismo, spet- 
tacolo e sport. Lo ha re- 
so noto il sottosegretario 
‘alla presidenza del consi- 
glio Antonio Maccanico. 

«La soluzione adottata 
— ha spiegato Maccani- 
co — consente di preve- 
dere l'istituzione di uno 
o più dipartimenti dello 
spettacolo e del turi- 


«smo». Alle regioni — ha 


aggiunto il sottosegreta- 
rio alla presidenza del 
consiglio saranno tra- 
sfertite «le attività di ca- 
rattere locale in materia 


di spettacoli» e «tutte le 
podestà gestionali in ma- 
teria di turismo». La pre- 
sidenza del CELSIZNO, in- 
vece, «manterrà le com- 
petenze di indirizzo e co- 
ordinamento in materia 
turistica» e «la gestione 
del fondo unico per lo 
spettacolo», 5 

Per quanto riguarda il 
personale — ha poi affer- 
mato Maccanico — è sta- 
to ribadito che «coloro 
che non voranno passa- 
re alle regioni, poiché il 
trasferimento è volonta- 
rio, rimarranno in appo- 
siti ruoli aggiunti presso 
la presidenza del Consi- 
glio». 

Il governo — ha poi as- 


sicurati Maccanico do 
stato stabilito che «cl. 
ro che non vorranno pae 
sare alle regioni, poltr, 
il trasferimento è voler. 
tario, rimarranno in ts 
positi ruoli aggiunti?!t- 
so la presidenza del 0° 
siglio». 1 96° 
Il governo — ha p0! 53 
sicurato Maccanico o 
pronto ad adotta” nto 
Stesso — provvedi gel 
con la formulazioni ‘ago 
decreto legge se Der 
sto, data ca 1refe” 
scatta l'«effetto» de jl die 
rendum abrogativo, sarò 
segno di leggo Do imen: 
approvato dal La) leg 
to e trasformato 


ge. 3 
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MISTERIOSA AGGRESSIONE A ROMA DI UN ORGANIZZATORE DI VARIETA” 


ROMA — Sangue e pail- 
lettes. Sembra una fic- 
tion l'episodio che ieri 
ha scosso la seconda re- 
te. Emilio Colombino, 
53 anni, capostruttura 
responsabile del setto- 
re varietà è stato gam- 
bizzato, a ora di pran- 
zo, sotto casa in via 
Cassia 531, 

Nulla di grave. Subi- 
to soccorso da un vici- 
no il producer Rai di 
trasmissioni come il 
«Cantagiro» è stato su- 
bito trasportato 
all'ospedale Villa San 
Pietro dove gli hanno 
medicato una ferita al- 
la mano e una alla gam- 
ba, traiettoria di un 
unico proiettile che ha 
anche fratturato il fe- 
more. La gamba è stata 
messa in trazione e la 
prognosi è di 60 giorni. 

Ma resta inquietante 
l'episodio. Cosa ha a 
che fare il responsabile 
dishow.televisivi popo- 


lari, come «Il grande 
gioco dell'oca», con un 
biondino dalla barba in- 
colta, sui 20-30 anni 
che a bruciapelo ha ten- 
tato di fargli saltare le 
gambe, assieme a un 
complice? Cosac'entra- 

no giochini e canzoni 
con un'aggressione. a 
mano armata, compiu- 
ta in pieno giorno sotto 
gli occhi di testimoni e 
tenendo sotto minaccia 


. il portiere dello stabi- 


le? 

A poca distanza dal 
luogo dell'agguato pat- 
tuglie della 
criminalpol, che sono 
state immediatamente 
sguinzagliate nella. zo- 
na, assieme a quelle 
della squadra mobile 
ed elicotteri della poli- 
zia, hanno ritrovato 
l'auto. Quindi il colpo 
era stato preparato nei 
dettagli. Da chi? 

«E' uno scambio di 
persona suggeriscono a 
Raidue, trasecolati dal- 


Interni / Cronache 


la notizia. In fondo, 
spiegano, lui non cura- 
va programmi scomo- 
di. Era stato lui a rilan- 
ciare Raffaella Carrà 
dopo il tonfo fatto alla 
Fininvest. Ed erano 
sua competenza i diva- 
netti del «se fosse», e af- 
fini, regno del frivolo 
televisivo. Lo erano sta- 
te le serate d'onore da 
Montecatini, le imita- 
zioni di «Stasera mi 
butto», il «Cantanapo- 
li» di Renzo Arbore e 
«Acqua Calda» con Ni- 
no Frassica. Non un ag- 
gancio all'attualità. 
Non un accenno di sati- 
ra di denuncia. 
Tuttavia la fantasia 
degli investigatori si 
trova a fare i conti con 
uno scenario da tele- 
film. Chiunque abbia 
visto sfilare nei corri- 
doi dei dirigenti Rai, 
spesso loro malgrado, 
quel sottobosco di im- 
presari mezzecalze, po- 


AVVISO DI GARANZIA PER TRE MEDICI A MESSINA 


Ventennesifa «ridurre» ilseno 


MESSINA — Tiziana Ama- 
0, 20 anni, di Messina, è 
‘Morta per arresto cardia- 
to a conclusione di un in- 
| ‘eryento riduttivo al seno 
Seguito dall' equipe del 
®rof. Mario Misiti presso 
ll centro tumori della cit- 
‘tà dello stretto. 
(_ Era il terzo intervento 
‘Subito dalla ragazza affet- 
‘a da gigantomastia bilate- 
«ale al seno - ha detto il 
Professore Mario Misiti -, 
{na prima volta era stata 
\OPerata nel febbraio 1992 
€ una seconda volta nell' 
‘aprile dello stesso anno, 
Questo terzo intervento 
|: ha proseguito il chirurgo 
© mentre si stavano com- 
«Pletando le ultime suture 
‘della ferita, c' è stato un 


\&rresto cardiaco e.a nulla .. 


è servito l'intervento dei 
‘lue anestesisti presenti. 
intervento 
(rano stati compiuti i con- 
trolli sulle condizioni fisi- 
Che di Tiziana, che non 


presentava alcuna soffe- 
renza cardiaca. Il corpo 
della giovane è stato tra- 
‘sportato nell'' istituto di 
medicina legale dell' Uni- 
versità per l' autopsia di- 
sposta dalla magistratura. 

La gigantomastia bilate- 
rale del'eono è una condi- 
zione in cui le mammelle 
assumonodimensionireal- 
mente fuori della norma 
e, come tale, è considera- 
ta una vera e propria ma- 
lattia, tanto che in questo 
caso la riduzione chirurgi- 
ca del loro volume rientra 
fra gli interventi assistiti 
dal servizio sanitario na- 
zionale. 

In generale, sia gli inter- 
venti di riduzione della gi- 
gantomastia, sia quelli di 
riduzione puramente este- 
tica di mammelle che la 
paziente giudica di dimen- 
sioni eccessive (e che non 
sono rimborsati dal servi- 
zio sanitario) si effettuano 
trai l6ei20 anni, a svi- 


luppo compiuto. L'inter- 
vento dura 2-3 ore e si 
compie in anestesia gene- 
rale. Il chirurgo asporta il 
grasso mammario in ec- 
cesso e fa risalire la mam- 
mella nella posizione giu- 
sta. Il capezzolo con la 
ghiandola mammaria non 
vengono toccati, per cui 
anche dopo l'intervento 
la donna può allattare nor- 
malmente. Gli interventi 
di riduzione del volume 
del seno eseguiti privata- 
mente costano dai cinque 
ai dieci milioni. 

L' autopsia sarà esegui- 
ta domani ed in relazione 
all'' accertamento dispo- 
sto il magistrato ha invia- 
to avvisi di garenzia al 
chirurgo, Mario Misiti, ed 
agli anestesisti Sergio Chil- 
lemi e Mario Milici. I fa- 
miliari della giovane in- 
tendono fare intervenire 
durante l'esame anche 
‘un medico di loro fiducia, 
ed hanno lamentato che 


e muore durante l'operazione 


poco prima del decesso 
della giovane era stato lo- 
ro detto che tutto si era 
svolto regolarmente, Misi- 
ti ha spiegato di avere rife- 
rito ai familiari della ra- 
gazza che l'intervento 
era riuscito, quando ave- 
va concluso la demolizio- 
ne della parte, ma mentre 
erano ancora in corso le 
ultime fasi dell' interven- 
to chirurgico, L' insorgen- 
za cardiaca si è manifesta- 
ta proprio allora. Il medi- 
co ha aggiunto che nei 
due precedenti interventi 
ai quali la paziente era 
stata sottoposta tutto si 
era svolto regolarmente e 
non erano stati riscontra- 
ti sintomi di sofferenza 
cardiaca. In relazione allo 
scopo dell' intervento Mi- 
siti ha osservato che era 
non solo di natura esteti- 
ca, ma anche preventiva, 
per evitare l' insorgere di 
mastopatie frequenti in 
casi di gigantismo. 


MOTORINI: ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA DA OTTOBRE 


Scompare dalle targhe la provincia 
Terni parte con la sigla «AA000AA» 


ROMA — Parte da Terni 
da «rivoluzione» delle tar- 
‘She italiane. Sarà infatti 
là motorizzazione di que- 
Sta città umbra ad avere 
nuova targa. base, 
«AA000AA», la stessa mo- 
Tata ierii dal ministro 
Sei Trasporti Raffaele Co- 
Sta, nella conferenza stam- 
“Da in cui ha spiegato le ca- 
mPatteristiche generali del 


Ruoyo sistema di targhe 
peri veicoli, - 


L'innovazione, chescatte- 
tà in tutt' Italia il primo 
Ottobre quando entreran- 
«lo in vigore anche le parti 
fel Nuovo Codice della 
rada fino ad ora rimaste 
‘sospese», consìste — ha 
Ticordato Costa —— 
Rell'aver eliminato la con- 
Messione tra targa di im- 
Matricolazione di un vei- 
“tolo e provincia di resi- 
Senza del proprietario. 
Vîente più riferimenti ter- 
litoriali come la sigla del- 
«a provincia, insomma, 
a solo una combinazio- 
‘Ne di lettere e numeri, che 
lascerà con il veicolo e lo 
‘Seguirà fino alla rottama- 
one. 3 
il «romantici» hanno già 
{Spresso il loro disappun- 
(50: le nuove targhe, così 
«‘anonime», non consenti- 
Ò 0 più infatti di ricono- 
“irere all'istante i propri 
prncittadini, e gli automo- 
Qisti romani, per di più, 
Perderanno il privilegio di 
Portare, unici al mondo, il 
Nome della loro città stam- 
‘ato in modo completo 
pela targa. «AAO00AA» e 
sUtte le 234 milioni e 256 
a combinazioni che si 
Possono ricavare prima di 
fglivare a «ZZ999Z2», im- 
‘n anno ogni collega- 
ve 10 — positivo e negati- 
SI che giudicar si voglia 
ù con il luogo d'origine. 
gh Muovo sistema di tar- 
€, «che non ha alcun in- 


‘tento anti-leghista», come 
ha ironizzato Costa, ciren- 
derà più «europei», ed è 
stato introdotto, sia pure 
con metodi diversi, în al- 
tri Paesi come la Gran Bre- 
tagna (dove la targa è 
«personalizzata», non se- 
gue cioè il veicolo, ma la 
persona). E'un «prezzo», 
insomma, che paghiamo 
all'Europa. Ma che ha an- 
che il suo «gua o»: la 
nuova targa è infatti più 
leggibile perchè ha solo 
sette caratteri al posto de- 
pi attuali otto (compresa 
[a sigla), e non sarà neces- 
sario c: iarla quando si 
cambierà residenza (ope- 
razione complessa e, oggi, 
anche abbastanza costo- 


- sa: 150-200mila lire). Di 


Il ministro Costa con la nuova targa composta di 
lettere e numeri per un totale di sette caratteri. . 


più, dal primo ottobre, chi 
acquista un veicolo potrà 
immatricolarlo presso 
qualsiasi ufficio provincia- 
le della Motorizzazione ci- 
vile,‘ anche diverso da 
quello della sua residen- 
za. 

Ma se questo ancora non 
basta a convincere i «no- 
stalgici» delle sigle, anche 
perloro c'è una buona no- 
tizia. 

Considerando, infatti, che 
l'attuale. parco automobi- 
listico italiano è composto 
da 30 milioni di veicoli, e 
che il «ricambio» degli 
stessi avviene al ritmo di 
un milione e mezzo l'an- 
no (ma recentemente è an- 
che rallentato), prima di 


veder scomparire l'ulti- 
ma targa vecchio tipo oc- 
correranno almeno 15 an- 


ni 

Anche l'assicurazione ob- 
bligatoria per i ciclomoto- 
Ti scatterà dal primo otto- 
bre. Lo ha affermato ieri 
il ministro dei Trasporti, 
‘Raffaele Costa, aggiungen- 
do di aver inviato una let- 
tera in proposito al mini- 
stro degli Interni, Nicola 
Mancino, per invitarlo a 
impartire chiarimenti agli 
organi di vigilanza. 

Nella lettera Costa spiega 
che lo slittamento al pri- 
mo ottobre del terzo e 
quarto titolo del Nuovo 
Codice della Strada ha pro- 
curato «disorientamento» 
circa il nuovo, obbligo di 
assicurazione per la re- 
sponsabilità civile verso 
terzi da parte dei posses- 
sori di ciclomotori. Tale 
obbligo — spiega Costa 
nella lettera -— è sancito 
‘dall'articolo 193 del nuo- 
vo codice e, come norma 
di comportamento, è en- 
trata in vigore il primo 
gennaio. È 

Ma già all'epoca venne 


- convenuto che esso slittas- 


se al primo luglio, quando 
cioè sarebbe entrata in vi- 
gore quella parte del codi- 
ce (terzo titolo) che riguar- 
da i veicoli. Ora, poiché 
l'entrata in vigore di que- 
sta parte del codice è sta- 
ta rinviata ancora al pri- 


mo ottobre, anche l'obbli- . 


go di cui si parla slitta a 
quella data. 

«Ti sarei grato — scrive 
quindi Costa a Mancino 
— se volessi invitare i 
tuoi uffici ad impartire o 
a rinnovare precise dispo- 
sizioni agli organi di vigi- 
lanza per evitare che com- 
portamenti difformi crei- 
no sconcerto, fastidi 
all'utenza e l'insorgere 
di un increscioso conten- 
zioso». 


Gambizzato dirigente Rai 


îmilio Colombino ferito sotto casa da due individui a volto coperto 


liticanti locali dagli 
oscuri appoggi e neo- 
produttori dalle inso- 
spettabili risorse finan- 
ziarie, che costituisce il 
brodo di coltura di ma- 
nifestazioni locali cano- 
re e non, ieri ha avuto 
un sussulto. Il gioco si 
fa duro. E nei corridoi 
di viale Mazzini impaz- 
zano le ipotesi dietrolo- 
giche. Che oscillano fra 
storie di appalti negati 
a nuovi allestimenti di 
show in terre ad alta in- 
filtrazione di camorra. 
Mail direttore di Rai- 
due, Giampaolo Soda- 
no, smentisce: Colombi- 
no non gestiva appalti. 
Il suo contributo era so- 
prattutto ideativo. Mai 
una minaccia, mai uno 
screzio non professio- 
nale, mai uno scontro 
per interesse. Allora un 
avvertimento alla Rai? 
Sodano lo esclude: 
avrebbero colpito più 
in alto. 
Virginia Piccolillo 


PALERMO 
Negavano 
di pagare 

il «pizzo»: 
condannati 


PALERMO —. Ventisei 
commercianti palermitani 
Co non lenvo collabora- 
0. con. gli inquirenti 
nell'inchiesta ao 
sioni controllate dal clan 
mafioso dei Madonia, so- 
no stati condannati, tutti 
a un anno e quattro mesi 
di reclusione, dal gip, An- 
tonio Tricoli, Il aidena è 
stato emesso al termine 
del processo, svoltosi col 
rito abbreviato. La con- 
danna era stata sollecita- 
ta dai pm Alfredo Morvil- 
lo, Ignazio De Francisci e 
Vittorio Teresi. 
L'inchiesta era partita 
dopo il ritrovamento, in 
due covi del clan, nel di- 
cembre dell'89 e nella pri- 
mavera del'91, di due «li- 
bri mastri» sui quali era- 
no annotati i nomi dei 
commerianti taglieggiati e 
degli esattori del racket in- 
caricati di. riscuotere il 
izzo». Gli esercenti con- 
annati oggi, avevano ne- 
gato di aver subito le 
estorsioni. È 


Li 


Il 20 luglio è mancata im- 
provvisamente all’affetto dei 
Suoi cari 


Giuliana Kalin 
ved. Reggente 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio CLAU- 
DIO con la moglie GI- 
GLIOLA, la figlia LILIA- 
NA (assente) con il marito 
PAUL, i nipoti FRANCO,. 
PAOLO, HELEN, GLO- 
RIA e il pronipote JAN uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 23 corrente alle ore 
9.15 partendo dalla Cappel- 
la  dell’ospedale Maggiore 
direttamente alla chiesa di S. 
Vincenzo de’ Paoli. 


Trieste-Los Angeles, 
21 luglio 1993 
CRZIEZIZINS II 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Antonia Zahar 


Ne danno il triste annuncio 
la nipote EMMA con il ma- 


rito OSCAR e i pronipoti ‘ 


EDVIN con la famiglia e 
MIRAN, il nipote JOR- 
DAN con la moglie VES- 
NA, i pronipoti ALENKA 
con la famiglia e DAVID. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 22 alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
chiesa di Sant'Antonio in 
Bosco. 

Trieste, 21 luglio 1993 
foi ei 
ANNETTA e GIULIANO 
GOIDANICH prendono af- 
fettuosa parte al grande do- 
lore di MARISA per la 


scomparsa del consorte e lo- 
ro indimenticabile amico 


Giorgio Genel 
Milano, 21 luglio 1993 


Ciao x 
Giorgio 
— MILENA 


Milano, 21 luglio 1993 
CREDIT TRE EER 


Li 


Il giorno 9 luglio si è spento 


il nostro caro 


Sergio Cociancich 


A tumulazione avvenuta, 
straziati dal dolore, ne dan- 
no il triste annuncio lamam- 
ma; il fratello, la sorella e i 


parenti tutti. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Un caro saluto dal tuo più 
grande amico, tuo fratello. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Sergio 


tu sarai sempre con me, tua 
sorella SONIA. 


Trieste, 31 luglio 1993 


Il presidente e il consiglio di- 
rettivo det club sci nautico 
CALIFORNIA si associano 
al lutto. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Angosciati partecipano i cu- 
gini LILIANA e UMBER- 
TO. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Sempre con noi. 
— RENZO e DARIO 


Trieste, 21 luglio 1993 


Partecipano al dolore della 


famiglia gli amici DAVO- 


RIN, ALESSANDRA, 
ROSSANA, —ALESSAN- 
DRO, SERGIO. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Ciao 
Gnagno 


MAURETTO, MARINO e 
NATASCIA, MICHELA e 
BOBO, HAROLD, SAVE- 
RIO, GIORGIO; ROBER- 
TO AZZOPARDO, ANNA 
e PAOLO, ANNA e TONY 
MAIELLO, TITTI e RO- 
BY, ROSSANA, FRANCO 
PASSERI, SILVANO. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Lo ricordano con immutato 
affetto ARRIGO, FAU- 
STA, PATRIZIA. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Addio amico 


Profondamente addolorati: 
FURIO, CRISTIANA. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Ciao 

Giopi 
—ROBY, BARBI 
Trieste, 21 luglio 1993 


Ciao 

Sergio 
— ENRICO, ONDINA 
Trieste, 21 luglio 1993 


Sei sempre vivo nei nostri 
cuori: PATRIZIA, LUCIA- 
NA, GIMMY, SUSY, LE- 
TIZIA, LORELLA, TONI, 
RANIERO, ELISA, FA- 
BIO. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Partecipano al dolore fami- 
glie BORGOGNONI, BU- 
RESCH, BALDON. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Ciao 
Sergio 


—DODI 


‘Trieste, 21 luglio 1993 


Ciao 

Sergetto 
— MARINA 
Trieste, 21 luglio 1993 


Partecipano al dolore LUI- 
SA, FRANCO AUCIELLO 
e lo staff CASAMANIA 
Snc. 

Trieste, 21 luglio 1993 
fece rei 
La Direzione e i dipendenti 
dell’INSIEL SPA partecipa- 
no al lutto che ha colpito il 
collega TULLIO SARCI- 
Ra per la perdita del fratel- 
lo 


Cosimo Sarcina 


Trieste, 21 luglio 1993 
TON II I 


VII ANNIVERSARIO 


Gristina Giordano 
Fabio e Zardi: 


Sempre nel cuore di mamma 
e papà. 

La S. Messa avrà luogo oggi 
alle ore 19' presso la chiesa 
dei Ss. Pietro e Paolo di via 
Cologna. 


Trieste, 21 luglio 1993 
(oe ce] 


Li 


Il 18 luglio è mancata al no- 


stro affetto 


Radoslava Ujcic 
in Cantarini 


Lo annunciano addolorati il 
marito ANTONIO, il figlio 
ALBERTO con la moglie 
VERONICA, gli adorati ni- 
potini RICCARDO e 
FRANCESCA. unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali. seguiranno gio- 


vedi 22 luglio alle ore 10 dal- 


la Cappella dell’ospedale 


Maggiore. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Con grande affetto parteci- 
pa al lutto GABRIELLA 
FAIT. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Partecipa al dolore AL- 
BERT. 


‘Trieste, 21 luglio 1993 


Partecipano commosse al 
dolore famiglia BRUM- 
NICH e famiglia PORTO- 
LANO. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Partecipano al dolore della 
famiglia CANTARINI l’A- 
genzia RAS di MIOZZO 
FRANCO e VECCHIET 
BRUNO eloro familiari. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Partecipano al dolore della 
famiglia: ORNELLA, LO- 
REDANA, VALENTINA, 
BARBARA, CRISTINA 
PAPALEO, VITTORINA, 
ELENA; BRUNO e LUISA 
BOLLE; ALESSIO MI- 
KOLefamiglia. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Sentitamente partecipano al 
lutto: 

— MAURIZIO LUIN 

— GAETANO RACITI 
— PAOLO POZAR . 


Trieste, 21 luglio 1993 


Partecipano famiglie MI- 
CHELINI. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Partecipano al grave lutto, 
profondamente addolorati, i 
condomini di via R. Manna 
13,15, 17,19. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Sono vicini all'amico AL- 
BERTO in questo triste mo- 
mento DARIO DANIELIS 
e SILVANO PURINANI. 


Trieste, 21 luglio 1993 
lisce eee rene 


t 


Serenamente com'è vissuto, 
è partito per il Cielo nel gior- 
no del Signore 


Ugo Zini 

di anni 94 
Lo annunciano con immen-, 
so dolore la moglie BEA- 
TRICE, il figlio RENZO 
con la nuora ROMANA, i 
nipoti DONATELLA, ISA- 
BELLA col marito STEFA- 
NO, LUCA e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo ve- 
nerdi 23 luglio alle ore 10.45 
nella chiesa della Madonna 
del Mare. 


Trieste, 21 luglio 1993 
ORTI ZO ITZZINZNTZII 


t 


Si è spento prematuramente 


Vittorio Saiz 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie AURELIA, i figli 
MORENO, PASQUALE e 
GISELLA, la sorella NO- 
VELLA. e famiglia unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 9.15 dal- 
le porte del cimitero di San- 
t'Anna. 


Trieste, 21 luglio 1993 
FREE ZII TITTI 


VI ANNIVERSARIO 


Mauro Penco 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Mamma, papà, nonna 
La S. Messa sarà celebrata 
giovedì, 22 ore 8, nella chie- 
sa del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 21 luglio 1993 
[_——_———_————cossecss 


TI ANNIVERSARIO 


- Silvano Presenti 


Sei sempre con noi. 
Moglie, figli, genero 
Trieste, 21 luglio 1993 


È 


Bianca Giona 
ved. Gaspardis 


Con amore la salutano il fi- 
glio MAURIZIO con la mo- 
glie LUCIA. 

Si ringrazia sentitamente il 
personale sanitario della Pa- 
tologia medica di Cattinara 
per l’umanità e la dedizione 
dimostrata. 

Con affetto, nel suo indele- 
bile ricordo, sono uniti nel 
lutto i nipoti tutti, le famiglie 
di GIONA MARIO, UM- 
BERTO, BRUNO, RO- 
BERTO, MANLIO, AU- 
RORA, LAURETTA e le 
amiche FULVIA, IRENE e 
VITTORINA. 

Le esequie avranno luogo 
nella Cappella di via Pietà 
giovedì 22 luglio 1993 alle 
ore 10.45. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 21 luglio 1993 


Ciao 
Bianca 
Angelo caro. 
— ICCI 
— MARIO 
— PATRIZIA 
— PAOLO 
Trieste, 21 luglio 1993 


Non ti dimenticheremo mai 


zia Bianca 


— ANNAPAOLA, ELE- 
NA, EVELINA, 
ADRIANA 


Vicenza, 21 luglio 1993 


Partecipano al dolore di IC- 
CI: NIVEA e NEVIO MO- 
SETTI, LILIA e ROBER- 
TO TANDOI. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Ricordano la sorella: RUDI 
e famiglia. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Il fratello BRUNO e fami- 
glia ti ricorderanno sempre. 


Trieste, 21 luglio 1993 


t 


Serenamente ci ha lasciati 


Artemia Puntel 
in Gardel © 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, le figlie LUCIA- 
NA, MARINELLA e 
GIANNA, il genero SAN- 
DRO con le nipotine NI- 
COL e GIULIA, la mamma 
DELFINA, la suocera, i fra- 
telli, sorelle e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 22 corrente mese alle 
ore 16 nella chiesa Santo 
Stefano di Piano Arta con 
partenza dall'ospedale Civi- 
le di Tolmezzo. 


Piano Arta, 21 luglio 1993 


DELIA DESTRADI parte- 
cipa affettuosamente all’im- 
menso dolore della famiglia 
GARDEL per la scomparsa 
della signora 


Artemia 


moglie, madre e nonna 
esemplare. 


Piano Arta, 21 luglio 1993 


E’ mancata 


Elena Maran 
ved. Pesarino 


lasciando nel dolore i figli, i 
nipoti, i parenti e tutti colo- 
ro che le vollero bene. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 12.15 


dalla chiesa Madonna del ‘ 


Mare. 
Trieste, 21 luglio 1993 


Partecipano al lutto RENA- 
TO, ALDA MASE', figli e 
famiglie e i colleghi di 
GIORGIO. 

Trieste, 21 luglio 1993 
(css tai 
I medici della Divisione di 
ostetricia e ginecologia del 
presidio ospedaliero di 
Monfalcone si associano al 
dolore del collega GIULIO 
COCIANCICH per la mor- 
te del padre 


Severo 


Monfalcone, 21 luglio 1993 
rCr———___—__ 
ANNIVERSARIO 
Si un mese dalla scomparsa 

i 


Alberto Milone 


ALBA e GIULIANA lo ri- 
cordano a tutti coloro che 
gli hanno voluto bene. 


Monfalcone, 21 luglio 1993 


Il Piccolo [7] 


Li 


Serenamente si è spento 


Mario Loeffler 


A esequie avvenute lo an- 
nuncia affranta dal dolore la 
sua adorata NIVES stretta 
in un abbraccio dai nipoti 
ADA e GIAMPAOLO. 

Si ringrazia particolarmente 
il dottor SERGIO LUPIE- 
RI, medico curante per la 
sua amorevole assistenza e 
la sua alta professionalità e 
il dottor SERGIO BERNO- 
BI. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Si associano: 
— IVANA e BRUNO 
— LIDIA 


Trieste, 21 luglio 1993 


La Società Nautica «CA- 
NOTTIERI NETTUNO» 
partecipa al dolore dei fami- 
liari per la scomparsa del So- 
cio Onorario 


Mario Loeffler 
Trieste, 21 luglio 1993 


Gli amici della «CANOT- 
TIERI NETTUNO» saluta- 
no commossi il loro indi- 
menticabile 


Mario Loeffler 
Trieste, 21 luglio 1993 


LI 


E’ ritornato alla Casa del 
Padre il nostro adorato 


Marcello Zennaro 


Ne danno l’annuncio la mo- 
glie BRUNA, i figli FRAN- 
CESCO e PIERPAOLO, la 
nuora TERESA, l’adorato 
nipotino e i parenti tutti. 

Si associano le famiglie PE- 
CORARI, RUZZIER, 
FERRANTE, _VALMA- 
RIN, BASCHIERA, CON- 
DES 

I funerali avranno luogo 
giovedi 22 luglio alle ore 
10.30. 


Trieste, 21'luglio 1993 
fee €—__i 


Li 


Improvvisamente è mancato 


Claudio Degrassi 


Ne danno il triste annuncio 
il papà, la sorella, il cognato 
ela nipote. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà diretta- 
mente per il cimitero di 
Monfalcone. 


Trieste, 21 luglio 1993 


Partecipano al lutto gli zii 
MARIO e BRUNA. 


Trieste, 21 luglio 1993 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Gorrado Maier 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIORGINA, il fi- 
glio GIULIANO, le nuore 
IDA e NELLY e i nipoti 
ROBERTO, STEFANO e 
FABRIZIO. 

Il funerale si svolgerà gio- 
vedi 22 alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 21 luglio 1993 


r_—-__eml 
ANNIVERSARIO 
21-7-°89 21-7-°93 


Ucci Felluga 


La ricordano con immutato 


‘| amore la figlia LUISA con 


DIEGO. 
Trieste, 21 luglio 1993 


efter 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 
8.30-12.30;15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


RE. o 


| 


il 
| 
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Il Piccolo 


Esteri 


SOMALIA /CONLA PRESENZA DI TUTTII 27 PAESI CHE HANNO INVIATO TRUPPE 


Consulto Onu su Mogadiscio 


Strategia di basso profilo del Palazzo di vetro dopo lo «strappo» con l’Italia - I costi dell’operazione 


nevra. 


asse; 


aumento dei suoi me: 


SOMALIA /REAZIONI 


Pure i giuristi americani 
sulle posizioni italiane 


GINEVRA — Solidarietà con l' Italia per la posi- 
zione sul problema della Somalia e un appello 
per «la democratizzazione dell'Onu e, in parti- 
colare, del Consiglio di sicurezza». L'Associazio- 

ne americana giuristi (Aaj), organizzazione non 
governativa con sedi in tutti i paesi del conti- 
nente americano e riconosciuta dall'Onu, si pro- 
nuncia in tal senso in una nota diffusa ieri a Gi- 


All' appoggio alle «richieste del governo italia- 
no di partecipare ai meccanismi decisionali del- 
la forza multinazionale in Somalia» si unisce il 
convincimento che le stesse forze «devono limi- 
tare la loro azione al mandato umanitario loro 
ato», in conformità ai principi e agli obiet- 
tivi della Carta delle Nazioni Unite. E non svol- 
pere un ruolo di esercito coloniale o di fazione 

elligerante» che viola le Convenzioni di Gine- 
vra sulla protezione delle popolazioni civili e i 
diritti umani del popolo somalo. 

L'Aaj si rivolge poi a tutti i paesi membri 
dell'Onu ed alle organizzazioni non governative 
perché «esprimano pubblicamente appoggio alle 
richieste del governo italiano», L' Associazione 
ribadisce infine la necessità «dell'avvio rapido 
di un processo di democratizzazione dell'Onu e 
in particolare del Consiglio di sicurezza», con un 
ri e una sua 


Tappresentatività, nonché con l'abolizione del 


più equa 


diritto di veto. 

A Mogadiscio, ieri all'alba, cinque somali arma- 
ti hanno aperto il fuoco contro edifici situati 
all'interno del complesso in cui ha sede il quar- 
tier generale della Ho di pace dell'Onu a Mo- 
gadiscio. Non vi sono stati feriti e gli attaccanti 
si sono ritirati dopo che le sentinelle turche ave- | 
vano risposto al fuoco. Un altro miliziano soma- 
lo aveva cercato di scavalcare il recinto del com- 
plesso durante la notte, ma era stato messo in 
fuga dal fuoco delle guardie. 

In previsione di nuovi attacchi, i «caschi blu») 
hanno cominciato a creare una fascia di sicurez- 
za lungo il perimetro del complesso facendo sal- 
tare vecchi edifici in cui, in passato, si erano an- 
nidati cecchini e miliziani, e creando in sostan- 
za una terra di nessuno in cui eventuali attac- 
canti si troverebbero immediatamente esposti 
alla reazione dei militari dell'Onu. Il quartier 
generale dell'Onu sorge sul terreno della ex am- 

asciata americana. Lo circondano alti muri e 
postazioni di guardie protette da sbarramenti di 
sacchi di sabbia. Vi alloggiano 3000 militari e ad- 
detti civili e il personale militare ha l'ordine 
tassativo di muoversi sempre armato. — 

Il governo di Bonn ha intanto deciso di andare 
avanti con l'operazione Somalia, autorizzando 
l'invio di altri 250 militari in aggiunta ai 250 
già dislocati nel paese africano nel quadro della 
missione di pace dell'Onu. I piani prevedono 
complessivamente l'invio di altri 250 militari 
in aggiunta ai 250 già dislocati nel Paese africa- 
no nel quadro della missione dipace dell'Onu. I 
piani prevedono complessivamente l'invio di 
1700 «caschi blu» tedeschi. Il resto del contin- 
gente raggiungerà la Somaglia a scaglioni. 

Nella riunione di ieri, il consiglio dei ministri 
presieduto dal cancelliere Kohl ha «concordato 
all'unanimità» che eluderà un impegno assunto 
nei confronti dell'Onu danneggerebbe l'immagi- 


ne internazionale della Germania. 


NEW YORK—A una set- 
timana dalla richiesta 
Onu per il richiamo a Ro- 
ma del generale Bruno 
Loi, il dossier Somalia 


| torna oggi al Palazzo di 


vetro. Nella riunione fra 
i 27 paesi che contribui- 
scono al contingente 
Unosom, presieduta dal 
«grande accusatore» del- 
l'Italia Kofi Annan, il go- 
verno di Roma potrà ve- 
rificare se l'appoggio ot- 
tenuto in sede Cee è 
pronto a trasformarsi in 
atti concreti. 

L'incontro convocato 
dal responsabile delle 
operazioni di peace-kee- 
ping non si annuncia sul- 
la carta come un punto 
di svolta nella polemica 
fra Onu e Italia: sia Joe 
Sills, portavoce del se- 
gretario generale Bou- 
tros Boutros-Ghali, sia 
fonti diplomatiche han- 
no sottolineato che il 
summit è di routine e do- 
vrebbe limitarsi a fare il 
punto sui vari aspetti 
dell'operazione. 


è 


Soldati italiani controllano alcuni somali a un posto di blocco presso il porto di Mogadiscio. 


CAMERE CONGIUNTE A VERSAILLES 


Passalariforma Mitterrand | A// 
sull'immunità parlamentare |. 


PARIGI — Quasi 900 tra 
deputati e senatori riuni- 
ti eccezionalmente nella 
sfarzosa cornice del pa- 
lazzo di Versailles, han- 
no approvato a stragran- 
de maggioranza (883 
contro 34) la riforma co- 
stituzionale proposta lo 
scorso anno dal presiden- 
te Francois Mitterand 
che consente un più spe- 
dito uso dell'autorizza- 
zione a procedere contro 
parlamentari coinvolti 
in scandali. 

La misura è la rispo- 
sta istituzionale alla 
drammatica vicenda del 
sangue infetto del virus 
dell'Aids per il quale 
300 dei 1.200 emofiliaci 
trasfusi nel 1985 sono 
già morti.Quando lo scor- 
so anno scoppiò lo scan- 
dalo, le vittime delle tra- 
sfusioni-killer e i loro pa- 
renti accusarono l'As- 
semblea nazionale fran- 
cese, allora ancora domi- 
nata dai socialisti, di 
ostacolare le indagini 
per proteggere tre parla- 
mentari ritenuti respon- 
sabili del disastro sanita- 
rio. 

Mitterand propose al- 
lora la riforma costitu- 
zionale che è stata di- 
scussa e approvata ieri, 
ma questo non bastò ad 
evitare il tracollo eletto- 
rale dei socialisti nelle 
elezioni politiche dello 
scorso marzo. 

Il castello di Versailles 
era perl'occasione chiu- 
so ai turisti. Era la quin- 
ta volta che i legislatori 
francesi si riunivano in 
seduta comune dalla na- 
scita della Quinta repub- 
blica nel 1958. L'ultima 
occasione era stata 
l'adozione del trattato 
di Maastricht, nel giun- 


go 1992. 

L'assemblea costitu- 
zionale ha bisogno di 
una maggioranza dei tre 
quinti per approvare mo- 
difiche della vigente co- 
stituzione ma in questo 
caso l'approvazione del- 
le nuove norme era pre- 
vedibilmente scontata e 
solo i gruppi parlamenta- 
ri comunisti avevano an- 
nunciato il loro «no». 

Il pacchetto di modifi- 


PASTICCIONI 


«Iznogoud» 
agli Attali 


PARIGI — I fratelli 
gemelli Jacques e 
Bernard Attali, ri- 
spettivamente presi- 
dente dimissionario 
della Berd, la Banca 
per lo sviluppo e la 
ricostruzione in Eu- 
ropa centrorientale, 
e della Air France, la 
compagnia aerea di 
bandiera francese, 
meritano un premio 
per i pasticci che 
hanno combinato: lo 
ha stabilito una giu- 
ria di specialisti 
francesi, 

Gli Attali hanno otte- 
nuto ilpremio 'Izno- 
goud' 1993 -dal no- 
me di un personag- 
gio di fumetti creato 
da Renè Goscinny, il 
padre di Asterix- at- 
tribuito ogni anni in 
margine al festival 
'Unorismo ed acqua 
salata' di Saint-Ge- 
orges de Didonne, 
sulla costa atlantica. 


che approvate compren- 
de variazioni nelle com- 
petenze dell'alta Corte 
di Giustizia per giudica- 
te membri del governo 
in carica, o di quelli del 
passato, per crimini che 
possono essere messi in 
relazione con il loro ruo- 
lo istituzionale. 

La riforma è il risulta- 
to del fatto che l'Alta 
Corte non si è mai riuni- 
ta l'anno scorso, nono- 
stante i numerosi tenta- 
tivi fatti per portare in 
giudizio tre socialisti 
coinvolti nello scandalo 
del sangue infetto: l'ex 
primo ministro Laurent 
Fabius, l'ex ministro 
per gli affari sociali Ge- 
orgina Dufoix e l'ex vi- 
ce ministro per la Sanità 
Edmond Hervé. 

In seguito alla riforma 
approvata ieri, sarà crea- 
ta una Corte di Giustizia 
della Repubblica, compo- 
sta di sei deputati e sei 
senatori (come dell'Alta 
Corte) cui però si aggiun- 
geranno tre giudici di 
Corte suprema. 

Inoltre chiunque (e 
non solo i parlamentari) 
potrà rivolgersi a questo 
nuovo tribunale. Le im- 
putazioni dovranno esse- 
re valutate da un'apposi- 
ta commissione investi- 
gativa il cui profilo ver- 
rà definito in una nuova 
legge prevista per il pros- 
simo autunno.E' stato 
inoltre riformato il pote- 
re di nomina della Supre- 
ma commissione giudi- 
ziaria in modo da render- 
la. più indipendente: la 
commissione ha il compi- 
to di consigliare le nomi- 
ne di maggiore responsa- 
bilità giudiziaria e di va- 
gliare i procedimenti di- 
sciplinari a carico della 
magistratura. 


nione dell'8 luglio scor- 
so, cui parteciparono so- 
lo gli otto paesi che van- 
tano le presenze più si- 
gnificative in Unosom, il 
meeting odierno (in cui 
l'Italia sarà rappresenta- 
ta dall'ambasciatore al- 
l'Onu Francesco Paolo 
Fulci)registrerà gli inter- 
venti di tutti i paesi che 
hanno schierato truppe 
a Mogadiscio e dintorni. 
La formula allargata ri- 


schia di rivelarsi disper-: 


siva, anche se dal dibat- 
tito potrebbe emergere 
un quadro più chiaro su- 
gli «sponsor» dell'Italia. 

L'esito e il clima della 
riunione dipende comun- 
que dai contenuti della 
relazione introduttiva di 
Annan. Il rappresentan- 
te italiano, per parte 
sua, riproporrà i temi e 
le richieste sollevate nel- 
le scorse settimane, su 
cui le diplomazie stanno 
lavorando intensamen- 
Les 

Sullo strappo fra Onu 
e Italia, più che l’appun- 
tamento di oggi appaio- 


Boutros-Ghali e il «nu- 
mero due» della Franesi- 
na Bruno Bottai (previ- 
sto per il 27 luglio) e la 
missione a Roma dell'in- 
viato statunitense David 
Sheen. In attesa di svi- 
luppi, l'Onu insiste nella 
strategia del basso profi- 
lo: nel briefing di ieri, il 
portavoce Joe Sills ha 
evitato con cura ogni po- 
lemica, limitandosi a os- 
servare che l'inserimen- 
to di un ufficiale italia- 
no nel comando Unosom 
al Palazzo di vetro rien- 
tra nelle normali proce- 
dure di rotazione. 

Una valutazione dei ri- 
sultati conseguiti dalle 
Nazioni Unite in Soma- 
lia è venuta invece dal- 
l'ammiraglio Jonathan 
Howe, responsabile del- 
l'operazione, che ha insi- 
stito sui notevoli pro- 
gressi ottenuti nella rico- 
struzione del paese. La 
situazione nella zona 
sud di Mogadiscio - ha 
detto Howe - sta domi- 
nando nei titoli dei gior- 
nali: ora è tempo di guar- 


dare anche all'altra fac- 
cia della medaglia, In 
tutti i campi, dalla siste- 
mazione dei profughi al 
ripristino diinfrastruttu- 
Te, commercio e condi- 
zioni igienico-sanitarie - 
ha aggiunto - sono stati 
fatti grandi passi in 
avanti. 

A fornire un quadro 
aggiornato sui costi del- 
l'operazione Onu in So- 
malia è stato ieri Bou- 
tros Boutros-Ghali, che 
ha stimato in 1,6 miliar- 
di di dollari (oltre 2.500 
miliardi di lire) le spese 
operative del'contingen- 
te Unusom per il periodo 
maggio 1993-ottobre 
1994. Dal dicembre ‘92, 
quando gli americani 
sbarcarono in Somalia, 
al giugno scorso l'Onu 
ha già accumulato un 
passivo di 307 milioni di 
dollari (più di 400 miliar- 
di di lire). 

La filosofia dell'inter- 
vento delle Nazioni Uni- 
te nel travagliato paese 
africano resta intanto 
centro del dibattito negli 


no cruciali l'incontro fra 


CLINTON HA «GIUBILATO» SESSIONS PER ABUSO DI POTERE 


Fbi un collaboratore di Falcone 


Louis Freeh, 44 anni, nemico implacabile della mafia italo-americana 


GINEVRA — Schiarita fra Stati Uni- 
ti e Corea del Nord; i due paesi han- 
no raggiunto un accordo di compro- 
messo per disinnescare la tensione 
originata dal rifiuto di Pyongyang di 
autorizzare ispezioni internazionali 
nei presunti siti nucleari. In un an- 
nuncio comune, le due parti si dico- 
no d'accordo sul fatto che «la piena 
e imparziale applicazione delle sal- 
vaguardie internazionali sia essen- 
ziale per realizzare un forte regime 
internazionale di non proliferazione 
nucleare). 

Il comunicato aggiunge che la Co- 
rea del Nord è pronta ad avviare 
consultazioni con la Agenzia Inter- 
nazionale per l'Energia Atomica al 
fine di risolvere i problemi principa- 
li e, in cambio, gli Stati Uniti si impe- 
gnano ad aiutare il paese asiatico a 
convertire il suo programma per lo 
sfruttamento dell'energia ‘nucleare 
in un programma tale da prestarsi 
meno facilmente a una eventuale 
conversione per usi militari. 

Esponenti delle due parti torne- 
ranno a incontrarsi entro due mesi 
«per discutere questioni di rilievo 
connesse alla soluzione della que- 
stione nucleare. . . e porre le basi 
per un miglioramento complessivo 
delle relazioni fra i due paesi». 

L'annuncio, giunto a conclusione 
di una intensa giornata di consulta- 
zioni informali e dopo una seduta uf- 
ficiale fra le due delegazioni alla 
missione americana presso la sede 
Onu di Ginevra, corona tre. giorni di 
colloqui avvolti nel massimo riser- 
bo. Nell'ipotesi di un eventuale falli- 
mento della trattativa, era stata ven- 
tilata come si ricorderà una possibi- 
le rappresaglia del Consiglio di Sicu- 
rezza dell'Onu contro Pyongyang. A 
conclusione della precedente torna- 
ta di colloqui svoltisi il mese scorso 


Nucleare: accordo di compromesso 
fra America e Corea del Nord 


Stati Uniti. In un artico- 


-. 


aN ew York, la Corea del Nord ave- 
va ritirato la minaccia di uscire dal 
‘Trattato contro la proliferazione nu- 
cleare, continuando però a opporsi 
alle ispezioni internazionali in due 
siti che si riteneva contenessero sco- 
rie nucleari. 

Un primo segrio di svolta positiva 
verso una soluzione globale del pro- 
blema si era avuto venerdì, quando 
il rappresentante americano Galluc- 
ci aveva preannunciato un nuovo in- 
contro per lunedì parlando di possi- 
bilità di qualcosa di sostanziale. Nel- 
la stessa giornata di venerdì, erano 
insorti tuttavia degli ostacoli collega- 
ti alla proposta nordcoreana di con- 
vertire il programma nucleare da un 
reattore ad acqua pesante a un reat- 
tore ad acqua leggera per ridurre il 
rischio di una conversione a fini mi- 
litari. A quanto pare, l'impasse era 
centrata sui tempi della trasforma- 
zione del programma nordcoreano e 
sulla natura delle concessioni ameri- 
cane. L'annuncio di ieri indica che 
è stata finalmente trovata la via del 
compromesso. 

Seul, da parte sua, ha salutato con 
favore l'esito dei colloqui di Ginevra 
fra Stati Uniti e Corea del Nord, ma 
prima di dare una valutazione finale 
si riserva di attendere che Pyony- 
gang dimostri concretaemnte di ri- 
spettare gli impegni sulla non proli- 
ferazione nucleare presi con l'Ente 
internazionale per l'energia atomi- 
ca. 

L'accordo raggiunto a Ginevra fra 
delegati nordcoreani e statunitensi, 
si legge in un comuniato letto ieri al- 
la stampa da un portavoce del mini- 
stero degli esteri di Seul, dimostra 
che la Corea del Nord, «ha scelto la 
giusta direzione». Da Pyongayans ci 
si attende però ora un passo concre- 
to, come la riapertura del dialogo 
con l’Anea e con la Corea del Sud. 


lo pubblicato ieri sulla 
«pagina aperta» del 
«Washington Post», il co- 
lumnist Jim Hoagland 
critica duramente il pre- 
sidente Glinton per aver 
scelto la Somalia come 
test perl'uso della poten- 
za militare americana al- 
l'estero. In Somalia - af- 
ferma il giornalista - gli 
Usa stanno applicando 
la forza senza diploma- 
zia. E' il rovescio della 
medaglia rispetto alla 
Bosnia, dove si sta usan- 
do la diplomazia senza 
la forza. 

Di avviso contrario 
Theodore Sorensen, ex- 
consigliere di Kennedy, 
che sul «Los Angeles Ti- 
mes» insiste sull'impor- 
tanza primaria dell'arre- 
sto e del successivo pro- 
cesso del generale Aidid: 
non si tratta - sostiene - 
di una rappresaglia o di 
una vendetta, bensì di 
un atto necessario per 
stabilire un precedente 
nell'ambito delnuovo or- 
dine mondiale sotto l'egi- 
da dell'Onu. 

Luigi Mayer 


Servizio di 

Sergio di Cori 

LOS ANGELES — Im- 
provviso, ma non ina- 
spettato, è arrivato il li- 
cenziamento del capo 
dell'Fbi, William  Ses- 
sion. Durissimo, sia nel- 
la forma che nella so- 
stanza, Bill Clinton ha 
chiuso la polemica e lo 
ha licenziato in tronco, 
come la Costituzione gli 
consente. «Non possia- 
mo permettere che una 
persona la cui condotta 
etica e morale è in di- 
scussion, rappresenti al 
massimo livello l’agen- 
zia governativa che com- 
batte la criminalità orga- 
nizzata e il terrorismo. 
Da oggi si cambia musi- 
ca. I criminali sono av- 
vertiti». 

Così il Presidente ha 
chiuso la conferenza 
stampa, lasciando ‘il 
campo a Janet Reno, mi- 
nistro della Giustizia, 
che ha spiegato ai croni- 
sti la dinamica del licen- 
ziamento. Louis Freeh, 
giudice della Corte di- 
strettuale dello Stato di 
New York, quarataquat- 
trenne, osso duro e ne- 
mico implacabile della 
mafia italo-americna a 
New York e nel New Jer- 
sey, collaboratore e ami- 
co personale di Falcone, 
sostituisce Session a par- 
tire dal prossimo autun- 
no. 

La notte scorsa Louis 
Freeh si è incontrato 
con Clinton per 95 minu- 
ti e insieme hanno con- 
certato una politica di 
attacco frontale contro 
lacriminalità organizza- 
ta «in tutti i Paesi occi- 
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ii paLmonno Mi 
La «Rolls» di Tito 
messa all'asta 
dall’esercito 


NI 
BELGRADO — La Rolls Royce del maresciallo 0 
sarà venduta all'asta. La macchina (una «Phanto 
5» del 1960) sarà offerta a un prezzo base di un il 
lione e mezzo di marchi, ma l'esercito jugoslavi 
che ne organizza la vendita, pensa di poter raggiul 
gere i due milioni di marchi (quasi due miliardi di 
re). La Rolls era stata donata a Tito da Elisabett® 
d'Inghilterra ed ha percorso appena 25.000 chilome 
tri. Sui suoi sedili di cuoio hanno però preso post? 
47 capi di stato, fra cui tutti i grandi del mondo. I: , 
sieme alla Rolls saranno messe all'asta quattro Mer: 
cedes appartenute anch'esse allo scomparso presi” 
dente jugoslavo. i 


Centinaia di morti in Angola I 
Avanzanoiribelli dell’Unita ‘ 


LISBONA — Centinaia di morti sono il bilancio di 
quattro giorni di aspri combattimenti tra i ribelli dé! 
movimento Unita e le forze governative impegnat? 
in una difesa ormai disperata della città di Kuito, 
nell'Angola centrale. Lo ha comunicato la radio na 
zionale angolana, sottolineando che i difensori son0 
ormai ristretti all'aeroporto e alle caserme della cit 
tà. A pagare un durissimo sanguinoso scotto alla bat: 


taglia è la popolazione civile. Secondo fonti di pol da 


zia, le strade di Kuito sono cosparse di centinaia 

cadaveri.L'unita controlla ormai l'80% per cento 
del paese, comprese le vitali zone petrolifere e dia 
mantifere, considerate i centri più importanti dell 


nazione. 


| citore, (che si è portato a casa esattamente 3,5 milio- 


Australia: il suicidio diventa 
la terza causa di morte 


SYDNEY — Il suicidio e' ormai al terzo posto nelle 
cause di morte in Australia, dopo malattie cardiova 
scolari e cancro e piu' prequente anche degli incl” 
denti stradali. Lo ha detto ad un convegno medico! 
professor Pierre Baume, preside dalla facolta' 

scienze della salute dell'universita! | «Griffith» di 
Brisbane. Nel 1992 - ha detto baume - i suicidi 5020 
stati oltre 2200 (su una popolazione totale di 17 mi 
lioni), superando per la prima volta le morti dovut? 


a incidenti stradali. Negli ultimi vent'anni i suicidi | | 


tra i giovani si sono triplicati e, in particolare, que 
che riguardano i ragazzi sono quattro volte superio; 
ri ai suicidi compiuti da ragazze, mentre i tentatiV! 
di suicidio tra le ragazze. 


Vince 3 miliardi alla lotteria 
grazie alla sua distrazione 


STOCCARDA — E' stata una dimenticanza ad assicu 
rargli il primo premio della lotteria nazionale tede- 
Sca, pari a circa tre miliardi di lire. Il fortunato vin- 


ni di marchi), aveva infatti dimenticato di scrivere 
uno dei sei numeri che vengono estratti a sorte. IN 
questi casi, le regole della lotteria prevedono che 2 
completare la schedina siano gli organizzatori del 
lotto, mediante un seinplice calcolo: aggiungendo 


cioè uno'al numero più alto tra quelli scelti dal tito: | > 


lare del biglietto. Fortuna ha voluto che - come i cil 
que scelti dal vincitore (4, 11, 13, 15 e 46) - anche! 
sesto (47) venisse estratto. È proprio il caso di di? 
che la fortuna è cieca. 


dentali, soprattutto quel- 
li alleati, pr vincere en- 
tro il 1994 la battaglia 
contro il crimine 
organizzato>. 

Non è statao fatto al- 
cun riferimento diretto 
all'Italia, ma è parso 
chiaro a tutti che da ot- 
tobre, per i mafiosi ita- 
liani, le cose volgeranno 
al peggio. L'Fbi, infatti, 
cambiando mano, cam- 
bierà politica soprattut- 


MICHIGAN 


Stupratore 
a8 anni 


MIDLAND — I tre 
bambini vivevano 
tutti nello stesso 
quartiere, la. Lee 
Towniship a Ovest 
di Midland. Un ra- 
gazzino di otto anni, 
un bimbetto di 6 e 
una piccola di 5 an- 
ni. Ora il più grande 
è accusato di aver 
stuprato i due più 
giovani, tra l'aprile 
e il giungo di que- 
st'anno. 

L'accusa del pub- 
blico ministero, al 
termine delle indagi- 
ni, è di quelle gravi: 
crimini sessuali di 
primo grado. Ma la 
cosa ancora più ag- 
ghiacciante è che lo 
sceriffo John Reder, 
continuando le sue 
indagini sul caso, ha 
scoperto che ci sono 
probabilmente altri 
seibambini violenta- 
ti dal giovanissimo 
imputato. 


to nei riguardi dei rap 
porti tra mafia italiana 
mafia americana e poli 
tici, sia italiani sia statu” 
nitensi. 

‘Sessions è stato sbattu- 
to via in seguito al su0 
«comportamento anti’ 
etico». L'accusa è preci 
sa; abuso di potere, man: 
canza di linearità mora 
le, culto della personali: 
tà. In pratica vuol dir? 
che Sessions usava l’ae*. 
reo del governo per viag”. 
gi personali con la mo 
glie, i figli e amcii. M 
uno di quei viaggi un@ 
persona per il moment0 
ancora ron identificat@ 
(sulla quale pendeva 
l'accusa di riciclaggio di 
danaro sporco) avrebb? 
accompagnato la fam 
glia Sessions in gita d! 
‘piacere. Il tutto con i sob 
di delle tasse dei contr 
buenti americani. 

I democratici si son? 
lanciati all'attacco ‘ 
hanno vinto la batt& 
glia. Così Sessions se 
va. Scompare dall'al 
gerarchia del potd’ 
americanò l'ultima fig!” 
ra degli anni '80, l'uoii 
amico di Reagan (fru Wl 
a farlo eleggere n° 
1987), massone di fa: 
rom amico di Licio Gol; 
di Giulio Andreotti € °° 
Bettino Craxi, che 505, 
sions aveva definito «© 
due colonne della moto, 
lità e della salvaguarti,. 
della legalità in It9 
‘paese amico e fratello». 

Con la scompars@ ma 
Sessions, Clinton cpu: 
pie il primo grosso Tel 
listi nelle strutture no 
l'amministrazione nei 
contano sul ser Cor 
luoghi deputati @i 
trollo del potere. 


993 


ess sesoa: 


ie 
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a 
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BALCANI /IL PARLAMENTO DEI SERBI DI KARADZICNE 


BALCANI /VUK A PARIGI 
Danica Draskovic racconta 
| gli orrori della prigionia 
‘i BELGRADO — «Stasera per voi è finita: non ne 


uscirete vivi», urlavano i poliziotti. A parlare è 
Danica Draskovic, moglie del capo dell'opposi- 


zione serba Vuk Draskovic, che racconta gli orro- 
‘| ri e le violenze subiti da lei e dal marito la notte 
del loro arresto, il primo giugno, a Belgrado. 
Quella sera c'erano stati degli scontri fra polizia 
e oppositori davanti al Parlamento federale di 
Belgrado. Verso mezzanotte, quando la situazio- 
ne pareva ormai sotto controllo, Draskovic e la 
Moglie si erano spostati nella vicina sede del Mo- 
vimento per il rinnovamento serbo (Spo, partito 
di opposizione presieduto da Draskovic). «In quel 
momento — racconta la signora Draskovic — 
ignoravamo che un agente di polizia fosse stato 

‘| ucciso durante i disordini), 
All'improvviso la porta viene sfondata: nume- 
rosi poliziotti con giubbotti anti-proiettile fanno 
x irruzione ad armi spianate. «Ci sputavano addos- 
so urlando insulti contro di noi», prosegue la 
Draskovic. Le gridano: «Cagna, dove sono i thoi 


musulmani per difenderti?» Danica aveva fatto 
scandalo in Serbia prendendo le difese dei musul- 

.| mani bosniaci durante una trasmissione tv). 

«I poliziotti si sono buttati su di noi, ci hanno 
ammanettati, poi hanno cominciato a picchiare 
Vuk, mentre a me hanno strappato il vestito e i 
capelli», riferisce ancora la signora. La Draskovic 
è stata trascinata giù per dieci piani di scale a 
suon di colpi di manganello e di calci. Fuori 
dall'edificio è stata accolta da un nugolo di poli- 
ziotti che, mentre la colpivano, urlavano: «Ecco- 

cla, uccidiamola!». Uno grida: «Puttana, questa se- 
Ta berremo il tuo sangue!». 

«|. Più tardi, al quartier generale della polizia, do- 
po essere stata schiaffeggiata dal capo della poli- 
zia di Belgrado in persona, la signora Draskovic 
ha finalmente rivisto il marito: era incosciente e 
completamente coperto di sangue. «I poliziotti 

| l'hanno buttato giù da un cellulare come fosse 
stato un sacco, urlando rivolti verso di me ‘’ecco 
il tuo Vuk, cagna». «In un mese ho rivisto mio 
marito una sola volta — racconta la donna —. 
Era in condizioni pietose e credevo che l'avreb- 
bero ucciso». Nelle carceri centrali di Belgrado, 
Nonostante avesse bisogno di cure mediche, Dani- 
ca Draskovic è stata rinchiusa in una cella minu- 
scola, senza finestra nè luce, con solo una panca 
el' immancabile spioncino alla porta. 

In un'intervista apparsa ieri sul quotidiano 
ungherese «Pesti Hirlap», sempre Danica Drasko- 
Vic ha dichiarato che «in Serbia ci saranno presto 
Manifestazioni di protesta perché la situazione 
economica è drammatica». «Milosevic — ha pro- 
Seguito — sarà rovesciato dagli stessi che l'han- 
No portato al potere: il popolo, che scenderà nel- 
le strade per chiedere le sue dimissioni». 

. Vuk Draskovic, infine, si recherà oggi a Parigi 
insieme alla moglie:per sottoporsi ad alcuni con- 
trolli medici. Lo annuncia un comunicato del par- 
tito di Draskovic, il «Movimento del rinnovamen- 
tio serbo». Draskovic e la moglie viaggeranno su 
‘un aereo sanitario autorizzato a partire dall'ae- 

roporto di Belgrado e si tratterranno nella capita- 
le francese «per alcuni giorni», prima di tornare 


in Jugoslavia. 


ni 


FRA LO SCONTENTO DELL’OPPOSIZIONE E LA GUERRIGLIA ISLAMICA 


BELGRADO - Bosnia, ad- 
dio. Il parlamento dei 
serbo-bosniaci fedeli a 
Radovan Karadzic ne ha 
controfirmato ieri il cer- 


. tificato di morte dichia- 


rando nulla la proclama- 
zione della Bosnia Erze- 
govina come repubblica 
pluri-etnica, associata al- 
le ‘altre repubbliche che 
costituivano la vecchia 
federazione jugoslava, 
fatta dalle autorità parti- 
giane nel 1943. Decisio- 
ne del tutto simbolica, 
poichè di fatto la Bosnia 
— in quanto entità uni- 
taria — non esiste più 
da oltre un anno, Ma Ka- 
radzic tiene alla forma e 
ha voluto che la riunio- 
ne del suo parlamento si 
svolgesse a Makonjic 
Grad, la cittadina della 
Bosnia occidentale, nei 
pressi di Jajce, dove l' as- 
semblea dei partigiani 
del maresciallo Tito ave- 
va proclamato la nascita 
Cola repubblica 50 anni 
A 


Nel corso della riunio- 
ne, i parlamentari ser- 
bo-bosniaci hanno deci- 


so anche di aprire una 
trattativa con l' Unpro- 
for per concedere ai ca- 
schi blu dell’ Onu di rag- 
giungere — a titolo ecce- 
zionale — l' enclave mu- 
sulmana di Gorazde. Le 
notizie che giungono da 
Gorazde sono infatti 
drammatiche: l' ospeda- 
le non ha più nè medici- 
ne nè ossigeno e i convo- 
gli umanitari non riesco- 
no a superare la rete co- 


stituita intorno all’ en-, 


clave dalle milizie serbe 
(e spesso dalle donne ser- 
be, che per lasciar passa- 
re i camion pretendono 
la liberazione dei loro 
uomini prigionieri dei 
nemici), 

- Anche a Sarajevo la si- 
tuazione umanitaria peg- 
giora di ora in ora. Se- 
condo la radio locale, 
che è controllata dalle 
forze governative, i quar- 
tieri musulmani sono 
nuovamente senz' acqua 
ed i fornai hanno sospe- 
so la panificazione, deci- 
dendo di distribuire ai 
cittadini la poca farina 
restante, A soffrire sono 


Esteri 
HA SANCITO IERI LA MORTE 


soprattutto .i vecchi. 
Duemila vecchi e malati 
la cui evacuazione verso 
zone più tranquille è sta- 
ta decisa da tempo, sono 
sempre da mesi in attesa 
che si formi un convo- 
glio autorizzato a lascia- 
re la città: se continua 
così non ce ne sarà biso- 
gno, negli ultimi giorni 
ne sono già morti 47 ha 
dichiarato un responsa- 
bile civile. 

Continuano, seppure 
sporadicamente, i bom- 
bardamentidelleartiglie- 
rie serbe. Un ufficiale 
francese dei caschi blu è 
stato leggermente ferito 
da un cecchino. Anche 
intorno al vicino monte 
Igman gli scontri sono 
continuati per tutta la 
notte. I serbi mantengo- 
no l' iniziativa. Secondo 
radio Sarajevo, hanno ri- 
cevuto duovi rinforzi 
dalla Bosnia occidentale 
ed attaccano con le arti- 
glierie e con i carri arma- 
ti. Fonti dell’ Unprofor 
hanno segnalato che cir- 
ca 6.000 civili stanno 
fuggendo dalla regione 


Un funerale per la Bosnia 


Decisa invece una trattativa con l'Onu perché i caschi blu possano raggiungere Gorazde 


di Trnovo, occupata dai 
serbi la settimana scor- 
sa, per dirigersi verso oc- 
cidente. 

Il presidente Izetbego- 
vic ha scritto una nuova. 
lettera al segretario ge- 
nerale dell’ Onu Boutros 
Boutros-Ghali, sottoline- 
ando che l’ offensiva dei 
serbi contro Sarajevo va 
contro la decisione del 
consiglio di sicurezza di 
dichiarare zona protetta 
la capitale bosniaca. Nel- 
l' Erzegovina, i disagi 
della guerra sono aggra- 
vati dalla canicola. A 
Mostar gli scontri oppon- 
gono croati e'musulma- 
ni, mentre fra croati e 
serbi si conferma ogni 
giorno di più la tacita in- 
tesa conclusa. Testimoni 
oculari, fra cui alcuni 
giornalisti, segnalano 
che centinaia di persone 
—in maggioranza uomi- 
ni frai50 ei 75 anni — 
sono stati portati negli 
ultimi giorni in camion 
ed in autobus a Mostar, 
verosimilmente in vista 
di nuove operazioni di 
purificazione etnica. 

Ettore Mencacci 


Soldati bosniaco-musulmani impegnati in un'azione di rastrellamento. 


BALCANI /LE STRANE CONVERGENZE TRA SERBI E CROATI DOPO L'ACCORDO DI GINEVRA 


Maslenica, ovvero la politica delle chiatte 


Tudjman comunque sembra sfavorito nei rapporti con Milosevic anche per le faide interne all’Hdz 


Servizio di 
Mauro Manzin 


FIUME - Mentre la diplo- 
mazia europea si ostina a 
muoversi come un elefan- 
te con il morbo di Parkin- 
son in una cristalleria, il 
presidente croato Tudj- 
man e quello serbo Milo- 
sevic continuano a ridise- 
gnare per conto loro la 
nuova geografia dei Bal- 
cani. Un altro tassello è 
stato messo con la riaper- 
tura del ponte di Masleni- 
ca (in realtà si tratta di 
quattro chiatte attaccate 
l'una all'altra per permet- 
tere-il transito dei veico- 
li). Per la Croazia signifi- 
ca ridare unitarietà (al- 
meno apparente) alla Dal- 
mazia, per la Serbia signi- 
fica ottenere un ulteriore 
credito verso il riconoscì- 
mento dell'indipendenza 


delle Krajine. 

Ma il discorso, come 
tutte le cose jugoslave, 
non è nè semplice, nè li- 
neare. Tudjman e Milose- 
vic trattano e parlano 
ma sempre con il velato 
intento di riuscire co- 
munque a fregarsi a vi- 
cenda. Esempio lampan- 
te sono le minacce che la 
Serbia ha lanciato nei 
confronti di Zagabria so- 
lo poche ore dopo l'accor- 
do di Ginevra tra i due 
presidenti. «Se cerchere- 
te di rimettere le mani 
sulle Krajine - hanno det- 
to a Belgrado - siamo 
pronti a scatenare una 
pesante controffensiva». 

I punti deboli della Cro- 
azia sul piano militare so- 
no molti e ‘difficilmente 
sanabili. Per quanto ri- 
guarda l'aeronautica la 
situazione è drammatica. 


Zagabria avrebbe compe- 
rato ultimamente alcuni 
Mig 21 e Mig 23, ma 
avrebbe incontrato note- 
voli difficoltà, vista la 
stretta sorveglianza del- 
l'Onu, a trasferire mate- 
rialmente i velivoli sul 
suolo croato. Per nori par- 
lare poi della marina mi- 
litare con la scacchiera 
che fa addirittura ridere 
con l'utilizzo anche di al- 
cuni pescherecci come 
unità:da combattimento. 

Altra, invece, è la situa- 
zione serba. Se l'aeronau- 


tica federale sembra in- . 


chiodata a terra visti i 
controlli e il recente man- 
dato che le Nazioni Unite 
hanno assegnato alle for- 
ze aeree alleate che pat- 
tugliano l'ex Jugoslavia, 
diverso è il quadro sul- 
l'Adriatico con tutta la 
marina serba pronta a 


scattare dal porto delle 
Bocche di Cattaro. Due 
sarebbero gli obiettivi 
primari delle navi federa- 
li; la città di Dubrovnik e 
quella di Spalato. Per Za- 
ra ci pensano già le arti- 
glierie piazzate sulle altu- 
re sovrastanti l'entroter- 
ra. 

Tudjman si rende con- 
to di come stiano i fatti. 
Sa di aver praticamepte 
perduto le ricche terre 
della Slavonia e in cuor 
suo sa di non dover ri- 
schiare la Dalmazia per 
difendere un gruppo di 
pietre e di montagne co- 


me quelle delle Krajine. : 


Solo l'industria del turi- 
smo, ancora inesorabil- 
mete bloccata lungo le 
splendide coste adriati- 
che, potrebbe ridare ossi- 
genio e valuta pregiata al- 
fa. derelitta economia 
croata. Di fronte a ciò an- 


Mubarak alla terza, difficile investitura 


Ma la maggioranza dei parlamentari gli riconfermerà oggi, dopo 12 anni, la sua fiducia 


IL CAIRO — Il presidente 
Egiziano, Hosni Mubarak 
-Sarà oggi ufficialmente no- 
«minato dal Parlamento 
Candidato unico per un 
terzo mandato presiden- 
ziale, fra l' unanime scon- 
_‘ento dei partiti dell'  op- 
Posizione egiziana e men- 
tre il regime è impegnato 
Rella lotta senza quartiere 
TORO la sanguinosa ribel- 

lone dei ii Je. 
ssti islamig PP! align 
La schiacciante maggio- 


ranza dei deputati del par-. 


lamento — 441 su 454 — 
“si è già pronunciata per la 
îcandidatura di Mubarak 
Nad altri sei anni di presi- 
‘denza. Il sistema di elezio- 
©ne presidenziale egiziano 
*brevede che il candidato 
unico raccolga i consensi 
3di almeno i due terzi dell 
‘assemblea. Sarà poi il po- 
bolo a eleggere ufficial- 
«Mente il presidente in un 
leferendum previsto il 
îbrossimo ottobre. 
% Mentre la comunità cri- 
«Stiana egiziana (circa 5/6 
dhilioni sui 59 della popo- 
azione del Paese) si è di- 
«Chiarata in favore del 
‘tais», l'opposizione — 
\Ja quella laica a quella 
islamica — si è schierata 
\Contro, con motivazioni 
‘diverse, ma concorde 
Rell' esigere la revoca del- 
Meleggi di emergenza in vi- 
‘Bore dal 1981. Le associa- 
«Zioni e i partiti di tenden- 
a islamica — hanno ben 
‘Tlassunto i «Fratelli Mu- 
‘Sulmani» — esigono una 
\tigorosa applicazione del- 
.‘a«sharia», la legge islami- 
‘ca. Il partito laico-nazio- 
Dalista «al-Wafd» si è in- 
‘Yece fatto portavoce delle 
1 tre opposizioni nel ri- 
te idicare una maggiore e 
\feale democrazia e un' ef- 
a alternanza del po- 


Mubarak visto da Lurie 


‘A Mubarak si rimprove- 
ra inoltre di non aver ab- 
bandonato la carica di pre- 
sidente del'Partito Nazio- 
nale Democraticò, al pote- 


re e di non essere quindi’ 


il capo di tutti gli egiziani, 
ma solo della loro maggio- 
ranza. 

L' opposizione chiede 
l' elezione del presidente 
‘a suffragio universale di- 
retto e con una scelta fra 
più candidati, perché — a 
suo avviso —l' attuale si- 
stema impedisce. la pre- 
sentazione di altre candi- 
dature. È 

La situazione economi- 
ca e sociale del Paese of- 
fre poi ampi spunti di cri- 
tica. L'economia rimane 
traballante e proprio in 
questi giorni sono in cor- 
so al Cairo cruciali nego- 
ziati con il «Fondo Mone- 
tario Internazionale» per 
giungere a un accordo sul 


programma - di riforma 
economica» nel Paese — 
dove viene ancora impor- 
tato quasi l' 80 per cento 
del fabbisogno alimentare. 
— che procede faticosa- 
mente anche per i timori 
del governo che. riforme 
troppo drastiche e repenti- 
ne causino disordini socia- 
si 

Ma soprattutto la nuo- 
va nomina del «rais» giun- 
ge mentre l' Egitto è scon- 
volto dalla sanguinosa 
guerriglia dei gruppi inte- 
gralisti islamici che invo- 
cano apertamente la cadu- 
ta del regime, ritenuto 
troppo «laico». 

La risposta delle autori- 
tà è implacabile e in poco 
più di un mese 15 terrori- 
sti sono stati ‘giustiziati 
(fra cui uno non più tardi 
di ieri), un numero senza 
precedenti nella storia re- 
cente del Paese. La politi- 
ca repressiva egiziana — 
che finora non ha pagato 
— ha inoltre attirato al Pa- 
ese un' ondata di critiche 
sia dall' interno che dall' 
estero, che Mubarak ha 
comunque tacitato affer- 
mando che i diritti dell' 
uomonon devono diventa- 
Te slogan usati per coprire 
e difendere terroristi che 
versano il sangue degli in- 
nocenti. 

Il «rais», 65 anni — che 
fu capo di stato maggiore 
dell'aviazione e si distin- 


senella guerra israelo-ara-. 


ba dell'ottobre 1973, pri- 
ma di essere nominato vi- 
ce-presidente da Anuar Sa- 
dat nel 1975 — deve an- 
che affrontare una stri- 
sciante crisi con gli Usa, 
culminata con il «caso» 
Omar Abdel Rahman, l' 
imam cieco egiziano addi- 
tato come il grande tessi- 
tore delle trame del terro- 
rismo integralista interna- 
zionale. 


Un «supermediatore» israeliano 
sta negoziando con l’Olp? 


GERUSALEMME — E' ancora in corso 
il negoziato tra Israele e Olp. Lo ha ri- 
badito ieri, a dispetto delle smentite uf- 
ficiali del governo dello stato ebraico, 
il quotidiano israeliano Hadashot, spie- 
gando che la trattativa è portata avan- 
ti da un mediatore che fa avanti e in- 
dietro tra Gerusalemme e Tunisi, dove 
si trova il quartier generale dell'orga- 
nizzazione guidata da Yasser Arafat. 
Secondo l'«Hadashot», lo stesso pre- 
mier israeliano Yitzhak Rabin avrebbe 
ammesso l'esistenza del negoziato in- 
contrando altri ministri ed alti funzio- 
nari della sua amministrazione. Lo sco- 
po della mediazione sarebbe la stesura 
di una dichiarazione di intenti comune 
che fornisca la cornice per un accordo 
transitorio tra israeliani e palestinesi. 
Il documento dovrebbe essere pronto 
per la prossima missione in medio 
oriente del segretario di stato america- 
no Warren Christopher: sempre secon- 
do l'«Hadashot» il tour mediorientale 
del capo della diplomazia americana 
comincerà il primo agosto prossimo. 
Non è stata rivelata, invece, l'identi- 
tà del «supermediatore» che portereb- 
be avanti i contatti tra israele ed olp. 
Per il momento l'ostacolo più-difficile 
da superare sembra lo status della cit- 
tà di gerusalemme: gli israeliani voglio- 
no che per il momento questo tema sia 
messo da parte, e che, nello stesso tem- 
po, i palestinesi accettino la presenza 
di truppe israeliane sul confine dei ter- 
ritori occupati per «garantirne la sicu- 
rezza». In cambio di queste due conces- 
sioni, Israele si ritirerebbe immediata- 
mente dalla striscia di Gaza permetten- 
do così l'autogoverno dei palestinesi. 
Nel frattempo, il capo dell'OLP, Yas- 
ser Arafat, si è espresso ieri a favore 
della nascita di una confederazione pa- 
lestino-giordana..In dichiarazioni rilan- 
ciate dall'agenzia di stampa Wafa, 
Arafat ha osservato che il riconosci- 


‘dano», ha 
dell'Olp. 


niana. 


mento di uno stato indipendente pale- 
stinese nei territori costituirebbe «un 
primo passo» verso la nascita di una 
confederazione con la Giordania come 
soluzione definitiva del conflitto tra pa- 
lestinesi e israeliani. 

Sono sempre più numerosi i sosteni- 
tori di tale soluzione, a partire dal mi- 
nistro israeliano Shimon Peres che la 
scorsa settimana aveva suggerito l'ipo- 
tesi di una confederazione giordano-pa- 
lestinese come spinta per mandare 
avanti il negoziato di pace per il Medio 
Oriente, da tempo in fase di stallo. 

Secondo quanto riporta la Wafa, Ara- 
fat ha teorizzato, come primo passo, la 
formazione di uno stato indipendente 
palestinese nei territori. «La confedera- 
zione nascerà sulla base di una scelta 
autonoma dei popoli palestinese e gior- 
sottolineato il 


Mentre si sussuegono i segnali di di- 
stensione fra isreaeliani e palestinesi, 
si inasprisce la tensione nel Libano del 
Sud, da diverse settimane teatro di gra- 
vi scontri tra l'esercito 
stanza nella zona di sicurezza e movi- 
menti di guerriglia palestinesi o sciiti 
filoiraniani. Ieri, sei missili katyusha 
di fabbricazione sovietica e nove pro- 
lettili di mortaio hanno colpito una po- 
stazione dell'esercito filoisraeliano del 
Libano del Sud presso Shoumarieh. Lo 
rende noto una fonte delle Nazioni Uni- 
te. Per ora non vi sono notizie di vitti- 
me tra i soldati. 

I miliziani hanno risposto con raffi- 
che di mortaio dirette verso un grappo- 
lo di villaggi che sorgono di fronte a 

. Shoumarieh popolati in prevalenza da 
sciiti filoiraniani, L'attacco di ieri mat- 
tina contro la postazione militare 
all'interno della zona di sicurezza sa- 
rebbe quindi stato coordinato da mili- 
tanti di Hezbollah, «il partito di dio», 
movimento di guerriglia sciita filoira- 


leader 


israeliano di 


che il nazionalismo può 
esser messo in secondo 
piano e si può barattare 
la transitabilità del nodo 
ferroviario croato di 
Knin, magari con la con- 
cessione di are@ franche 
sul mare ai serbi della 
Krajina per i loro traffici. 

C'è poi il discorso della 
Bosnia. E qui l'accordo 
tra Milosevic e Tudjman 
non potrebbe essere mi- 
gliore. Ci sarà ancora 
qualche ritocco da fare 


‘ che potrebbe portare ai 


croati qualche area in 
più a est dell’Erzegovina, 
magari a maggiore tutela 
dell'entroterra di Dubrov- 
nik da Nord in cambio 
della concessione del con- 
trollo della penisla di Pre- 
vlaka ai serbi, che conso- 
liderebbero così l'area 
delle Bocche di Cattaro. 
Ma se a Belgrado Milo- 


sevic continua a essere il 
duce incontrastato delle 
sorti politiche della sua 
patria, altrettanto non si 
può dire di Tudjman a Za- 
gabria. Il suo partito, 
l'Hdz, presenta almeno 
tre anime l'una contro le 
altre armata. Il clan degli 
erzegovesi sembra, per 
ora, avere l carte migliori 
e gli uomini chiave nei 
posti che contano. Senza 
dimenticare che sempre 
più l'opinione pubblica 


. croata comincia a prende- 


re seriamente in conside- 
razione che la guerra con 
i serbi è una partita ora- 
mai persa. Salviamo il 
salvabile, è il pensiero di 
Tudjman, dandogli maga- 
ri una parvenza di impor- 
tante conquista. A inco- 
minciare dalla quattro 
chiatte di Maslenica. 

E l'Europa? Ancora 


una volta ha steccato cla- 
morosamente. Nessuna 
sanzione ancora nei con- 
fronti della Croazia (anco- 
Ta una volta la Germania 
ha difeso l'amico Tudj- 
man ponendo il veto). Ci 
sarà invece una visita 
(l'ennesima) di una dele- 
gazione a Zagabria, Bel- 
grado e, forse, a Sa- 
Tajevo, per portare solo 
parole. 

Anche Izetbegovic ha 
dovuto rassegnarsi al fat- 
to che pace e unità terri- 
toriale sono termini non 
coniugabili per la Bosnia. 
Serbi e croati hanno di- 
mostrato che ci si può di- 
videre le spoglie di uno 
stato internazionalmente 
Ticonosciuto e membro 
delle Nazioni Unite sen- 
za eccessivi disagi. Oggi 
è toccato alla Bosnia, tra 
qualche anno chi sarà la 
vittima? 


DOPO LA SCONFITTA ELETTORALE 


Il premier Miyazawa barcolla 
sotto colpi del suo partito 


TOKYO — E' ormai 
guerra aperta fra il pri- 
mo ministro giapponese 
Kiichi Miyazawa e la di- 
Tigenza del partito di go- 
verno liberaldemocrati- 
co (Ldp) che pretende le 
sue dimissioni dopo la 
sconfitta subita domeni- 
ca alle elezioni per il rin- 
novo della camera bas- 
sa. Lo scontro fra Miya- 
zawa e i dirigenti 
dell'Ldp si è acuito ieri 
quando il ministro delle 
poste e delle telecomuni- 
cazioni Junichiro Koizu- 
mi si è dimesso invitan- 


do Miyazawa a fare lo‘ 


stesso. Koizumi, dicono 
gli analisti politici, ha 
messo Miyazawa alle 
corde facendogli capire 
di non avere più alcun 
controllo sull' Tapi di 
cui è presidente, e la te- 
levisione pubblica Nhk 
ha addirittura anticipato 
che Miyazawa si dimet- 
terà domani. 

Già domenica sera, 
quando era evidente che 
l'Ldp avrebbe perso la 
maggioranza assoluta 
con cui ha governato per 
38 anni, dirigenti liberal- 
democratici e di altri 
partiti avevano invitato 
Miyazawa a dimettersi. 
Il premier però ha detto 
che gli spetta di rimpa- 
stare la dirigenza liberal- 
democratica prima di 
uscire di scena per dare 
modo al partito di espri- 
mere un nuovo leader 
da proporre all'opposi- 
zione nel corso delle trat- 
tative già avviate per co- 
stituire un governo di co- 
alizione. 

La legge concede al 
premier un mese di tem- 
po per dimettersi e Miya- 
zawa sembra intenziona- 
to a rimanere in carica 


Kiichi Miyazawa 


fino a quando il suo so- 
stituto venga eletto du- 
rante una sessione stra- 
ordinaria del Parlamen- 
to *tonvocata dal 2 
all'11 agosto. 

AI coro di inviti alle di- 
‘missioni si è aggiunto ie- 
ri il responsabile del po- 
tente ministero del com- 
mercio e dell'industria 
Yoshiro Mori. 

Ma Miyazawa, secon- 
do alcuni commentatori, 
non vuole pagare per col- 
pe non sue ritenendo 
che i. recenti scismi 
dell'Ldp ela sua sconfit- 
ta elettorale sia da impu- 
tare agli ostacoli posti 
dai liberaldemocratici 
più conservatori ai pro- 
getti di riforma elettora- 
le fino a provocare la cri- 
si di governo sfociata 
nelle elezioni anticipate. 

La resistenza di Miya- 
zawa dunque, oltre che 


servire all'Ldp per tro- 
vare un leader in Fato 
di patteggiare con l'op- 
posizione una formula 
di coalizione praticabile, 
sarebbe anche il sinto- 
mo della mancanza di co- 
esione dei liberaldemo- 
cratici. Uno dei tanti no- 
di cioè che vengono ora 
al pettine della compagi- 
ne rimasta al potere an- 
che avendo esaurito il 
proprio ruolo storico nel 
nuovo panorama mon- 
diale e scossa negli ulti- 
mi anni da vari scandali 
rivelatori di un sistema 
politico basato sulla cor- 
Tuzione. 

Mancano comunque 
giusto un paio di setti- 
mane prima che il Parla- 
mento, si riunisca per 
eleggere un nuovo pre- 
mier e rimane da vedere 
se vinceranno i falchi, 
guidati dall'ex ministro 
delle finanze Michio Wa- 
tanabe o le colombe che 
spingono per avere alla 
guida dell'Ldp personag- 
gicome l'ex premier To- 
shiki Kaifu e l'ex mini- 
stro delle finanze Ryuta- 
ro Hashimoto con i quali 
alcuni partiti dell'oppo- 
sizione sono disposti a 
trattare. 

In un incontro con alti 
dirigenti del partito, Mi- 
yazawa ha lasciato in- 
tendere però che si ade- 
guerà al loro verdetto. 
Secondo la televisione, è 
probabile, come abbia- 
mo detto, che annuncerà 
le dimissioni da capo del 
governo e presidente del 
partito, assumendo di 
persona la responsabili- 
tà delle perdite elettora- 
li, già domani in occasio- 
ne di una riunione dei 
deputati del partito. 

Paolino Accolla 
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FIOR DI PESCO CARNICO 


ARGENTATO CARNICO 
ROSSO-KOUL-TROTEN 
CLAUZETTO FIORITO 
GLAUZETTO UNITO 


PIETRA PIASENTINA 


ricchezza 


tutta 


da sfruttare; 


PROMOMARMÒ 


SOCIETÀ CONSORTILE 


33100 UDINE (ITALY) - VIALE UNGHERIA, 15 
TEL. (0432) 508235 - TELEX 450649 CFCE UD | «TELEFAX (0432) 503919 


GESTIONE TERMALE POLDO S.p.A. 


OPERATORI TURISTICI RIUNITI 


A.R.TATUR 


ALLA FONTE 
BELVEDERE 
CELLA 


Fraz, Avosacco m:564 - Tel, 0433/9205 
Fraz, Piano d’Arta m 564 - Tel, 0433/92006-92181 
Arta Terme m 442 - Tel 0433/9297 


COMUNE RUSTICO Arta Terme m 442 - Te. 0433/9218 


ARTA HOTEL 
GARDEL 
PENSIONE COZZI 
TRIESTE 

CARNIA HOTEL 
BENVENUTO 
CIMENTI 

ROMA 
MODERNO 


Fraz, Avosacco m 564 - Tel. 0433/928807 

Fraz, Piano d'Arta m 564 - Tel, 0433/92153-92588 
Fraz, Piano d'Arta m 564 - Tel, 043392039 

Fax, Avosacco m 564 - Tel, 0433/92061-92385 
Carnia di Venzone - Tel, 0432/978013-978083 
Tolmezzo m 323 - Te, 0433/2990 

Tolmezzo m 323 - Tel, 0433/2026 

Tolmezzo m 303 - Tel, 0433/2081 

Arta Terme m 442 - Tel, 0433/92081 


: le ore 21. 


GORTANI 
MIRAMONTI 
SALON 


Arta Terme m 442 - Tel, 0433/928754 
Arta Terme m 442 - Tel, 0433/2076. 
Fraz, Piano d'Arta m 564 - Tel, 0433/92537-92003. 


PARK OASI 
POLDO 


Stabilimento 
termale 


FONTE 
PUDIA 


Tel. 0433/929320-929321 
Fax 0433/929322 


MEZZO SECOLO DI TRADIZIONE | 


Fraz, Piano d'Arta m 564 - Tel, 0433/92048-928930 
Fraz, Piano d'Arta m S64- Tel, 0433/92577-92056 


uh tei 
ARTA Tenme no = 


‘. Maestri Artigiani 
al Vostro servizio 
per creare arredamenti unici, 
su misura, personalizzati. 


Mobilificio 


Ferdinando Maieron 
Rivo di Paluzza (Ud) - 0433/775330 
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n Fellini 

«Che . straordinaria 

esperienza è stata 

‘per me lavorare con 
Fellini. È. un vero 
mago che sa creare 
la vita nella ‘quale 
l'artista lavora. Allo- 
raio ero uno stranie- 
ro, enon mi rendevo 
pienamente... conto 
delle meraviglie del- 
la straordinaria 
esperienza da. me 
vissuta mentre face- 
vo La Strada". 

.«È con sincero ri- 
spetto e sentito affet- 
to che io ora ringra- 
zio Fellini per aver- 
mi. permesso. di 
camminare nel suo 
mondo». 

Anthony Quinn 


FORNI 

Le date 

per gustare 
40anni : 

di cinema 


FELLINI: 40 anni di ci- 
nema italiano. 

Omaggio al più famo- 
so regista italiano nel- 
l'anno  dell'Oscar alla 
carriera, 

Forni Avoltri - Arena 
all'aperto 


, Calendario dei film 


GIOVEDI” 22 luglio 
«La strada» (1954) 
SABATO 24 luglio 
«8 1/2» (1963) 
DOMENICA 25 luglio 
«Amarcord» (1973) 


SABATO 7 agosto 
«La nave va» (1983) 


DOMENICA 8 agosto 
«La voce della luna» 
(1990) 

Inizio delle proiezioni al- 
In caso di 
pioggia si terranno al co- 
perto nella Sala cinema 

comunale. 


PAGINA A CUI 
ARTA TERME: VIA UMBERTO 1, Ti 


Forni © 


SS 


RA DELLA SPE IN COLLABORAZIONE CON L'AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DELLA CARNIA. à 
ELEFONO 0433-929290 — FAX 0433-92104. FORNI DI SOPRA: VIA CADORE 1, TELEFONO 0433-886767 - FAX 0433-886686. 


A FORNI AVOLTRI PRIMA RASSEGNA DI CINEMA ALL’APERTO 


Il mito di Fellini. 


Avoltri rende 
omaggio al cinema, al 
grande cinema, dedi- 
cando la sua prima ras- 
segna di cinema al- 
l'aperto su grande 
schermo al più celebra- 
to e applaudito regista 


italiano: Federico Felli- : 


ni, premiato quest’an- 
no da ‘un unanime 
Oscar alla carriera, sa- 
lutato con entusiasmo 
dalla cinematografia di 
tutto il mondo. Ma For- 
ni Avoltri rende anche 
omaggio, con. questa 
prima rassegna, a una 
moderna idea di turi- 
smo e di offerta turisti- 
ca: sceglie infatti di far- 
si riconoscere precisa- 


mente dal suo pubbli- ‘ 


co e dai suoi ospiti, tra- 
dizionali e potenziali; 
sceglie di ritagliare un 
momento importante 
tra le molte. iniziative 
che ne animeranno co- 
munque le giornate e 
le serate estive: una 
prima rassegna temati- 
ca, una rassegna dedi- 
cata al cinema, che si 
dovrebbe ripetere an- 
no dopo anno dedicata 
a un maestro della ci- 


nematografia mondia-: 


le, o a un tema cinema- 
tografico. 

Che oramai non sia 
più il tempo della sem- 
plice animazione esti- 
va, confusa seppur dif- 
fusa, lo ha capito pri- 
ma di tutti il turista ita- 
liano: oggi, di fronte a 
una offerta turistica 
omologata ‘e troppo 
spesso identica a se 
stessa, l'opportunità di 
conoscere qualcosa di 
nuovo, di «imparare», 
oppure di partecipare 
a qualche evento, men- 


tre si è in vacanza (in. 


sostanza, come bene 
riassume Di Leva, di 
«rendere produttivo 
per se stessi anche il 
periodo di riposo e di 
vacanza») fa la diffe- 
renza, : spesso, nella 
scelta di un luogo inve- 
ce che di un altro, per 


le proprie vacanze. 
Inoltre, la poderosa 
immissione di una sem- 
pre maggiore quantità 
di singole iniziative sul 
mercato del divertimen- 
to estivo, rende sem- 
pre meno. riconoscibi- 
le, al singolo cittadino 
o alla famiglia, quella 
miriade di offerte la cui 
qualità è spesso ma- 
scherata da titoli o in- 
formazioni sommarie. 
Forni Avoltri (ma an- 
che altri centri della 
Carnia, come Forni di 
Sopra, Ravascletto, Ar- 
ta Terme, Ovaro) sce- 
glie quindi di promuo- 
Vere una rassegna ci- 
nematografica, . nella 
prospettiva che — se il 
pubblico saprà premia- 
re questa proposta — 
nel tempo la bella loca- 
lità turistica della Car- 
nia possa diventare 
una meta degli appas- 
sionati di cinema, che 


qui potranno trovare il. 


buon cinema, di quali- 
tà, in una cornice fre- 
sca e invitante. Una 
rassegna che dura un 
mese, con una propria 
promozione specifica, 
diffusa in tutta la regio- 
ne, per l'omaggio a un 
maestro e ai più indi- 
menticabili tra i suoi 
molti capolavori, è la 
scommessa che da 
quest'anno anche la 
Carnia vuole giocare: 
l'offerta sarà sempre 
più .mirata, qualificata, 
soprattutto (e questo è 


un altro fattore strategi- |. 


co per il settore dell’of- 
ferta turistica) program- 
mabile con costanza, 
nel:tempo medio (e nel 
tempo, addirittura offer- 
fa. «prevedibile», nel 
senso di auspicata, dal 
turista che in quell'of- 
ferta si riconosca), per 
imboccare con sicurez- 
za la strada di un mo- 
derno modo di intende- 
re.il turismo e la valoriz- 
zazione delle potenzia- 
lità del territorio monta- 
no. 5 


ATA ALINA TOI 
Carta d'identità. 


Alt. 900 s.m. - abitanti 
830. 3 
Frazioni: FORNI AVOL- 
TRI, COLLINA, COLLI- 
NETTA, FRASSENET- 
TO, SIGILETTO. 
Prefisso tel. 0433. 
C.A.P. 33020. 

Il capoluogo si compone 
delle due borgate di For- 
ni e Avoltri, la prima sul- 
la sinistra del Degano, 
la seconda alla sua de- 
stra, alla confluenza con 
l’Acqualena. 

E° il comune più set- 
tentrionale del Friuli, al 
confine con la provincia 
di Belluno e con l’austria- 
ca Carinzia. 

Di bellezza tipicamen- 
te montana le frazioni 
che. fiancheggiano . la 
strada che si arrampica 
verso il Coglians (2780 
m), la più alta montagna 
della regione. La frazio- 
ne di Collina, da dove 
partono le escursioni più 


Gist 


ALBERGO-RISTORANTE 


MARCONI | 


Gestione C.P.T. LAGHETTI 


PALUZZA 
Tel. 0433/775120 


ardite, è posta a 1250 
m. Il paesaggio passa 
dalla dolcezza dei prati 
e boschi alle ardite pare- 
ti rocciose dei monti vici- 
ni. Sono innumerevoli e 
in buona'parte attorno ai 
2000 metri. 

Nota la produzione di 
marmo pregiato (Fior di 
Pesco e Grigio Carnico) 
e di acqua minerale. 

Turisticamente, è il pa- 
radiso degli amanti della 
montagna. Numerose le 
manifestazioni, spesso 
allietate dai canti del co- 
ro Forni Avoltri. 

Famosa la staffetta di 
marcia. in montagna 
«Dei Tre Rifugi», che va 
assumendo rinomanza 
internazionale. 

Forni Avoltri - Cenni 
d’arte 
Chiesa parrocchiale di 
San Lorenzo, originaria 
del secolo XIV, ripristina- 
ta nei secoli XVII e XIX. 


Dall'Alta Carnia 
prodotti naturali 
tipici della valle 


PROSCIUTTIFICIO 
SALUMIFICIO 


Chiesa parrocchiale 
di San Giovanni Batti- 
sta, a Frassenetto. Fon- 
data nel secoo XIV, ripri- 
stinata nel 1740. All'in- 
terno tele alla maniera 
di Nicola Grassi. 

Parrocchia di San Gio- 
vanni Battista. Titolare: 
don Sandro Naiaretti, | 
tel. 72037. 

Notizie utili 

Municipio tel. 72052 
Carabinieri tel. 72055 
Guardia Finanza tel. 
72022 
Staz. 
72035. 


, | 
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MONTANA 
DELLA CARNIA 


- TOLMEZZO - 


Forestale tel. 


33020 SAURIS (UDINE) 


Via Dante Volvan, 88 - Tel. 0433/86054 


SAURIS S.p.A. 


La vasta gamma dei prodotti WOLFE 
vi assicura il rispetto delle tradizioni 
e della genuinità. Richiedeteli al vo- 
stro salumiere di fiducia. 

Vi ringraziamo per la preferenza. 
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FELLINI VISTO DA CLAUDIA CARDINALE 


Amico degli attori 


Federico con «Otto e 
mezzo» e Visconto 
con «Il Gattopardo» so- 
no stati gli artefici della 
svolta della mia carie- 
ra. i 
Con Federico io so- 
no in effetti l'unica attri- 
ce che non è stata mo- 
dificata: sono rimasta 
me stessa, evidente- 
mente perché gli anda- 
vo bene così com'erò. 

Per me Federico è 
Veramente un mago, 
«Otto e mezzo», l'ab- 
biamo fatto tutto senza 


copione, improvvisato 
ed è stata una bellissi- 
ma esperienza. 

Non ho mai avuto 
momenti difficili con Fe- 
derico perché ama gli 
attori e li fa sentire a 
proprio agio. Poi c'era 
un'atmosfera particola- 
fe in «Otto e mezzo» 
perché eravamo tutti 
convinti di fare un film 
importante, un capola- 
voro. 


Testi tratti da ANICA «Federico 


Fellini - Leone d'Oro Venezia 
1985» Il ediz., aprile '86. 


DE LAURENTIS SU FELLINI 
«E' uno dei più 
grandi bugiardi» 


Su Fellini c'è poco da di- 
re perché è stato detto 
tutto: è un uomo straor- 


‘dinario. E' il più grande 


regista del mondo e il 
più simpatico ma è an- 
che, indubbiamente, 
uno dei più grandi bu- 
giardi. 

E' un. grandissimo 
amico e penso che di 
Leoni d'oro gliene do- 
vrebbero, dare tre, uno 
dei quali da parte mia. 

Più di una volta ho 
tentato di convincerlo a 
fare un film negli Stati 
Uniti d'America ma Fe- 
derico sotto certi aspetti 
è un provinciale. Ha pa- 
ura di non riuscire ad in- 
terpretare l'America con 
la stessa sensibilità arti- 
stica con la quale riesce 
a descrivere i personag- 
gi italiani. 


lo credo che si sbagli 
perché, ripeto, è un 
grande regista, intelli- 
gentissimo, un. genio. 
Gli sarebbe sufficiente 
soggiornare sei mesi ne- 
gli Stati Uniti per capire 
la mentalità, la psicolo- 
gia degli americani e re- 
alizzare un grandissimo 
film. Ma non è detta l’ul- 
tima parola, .forse un 
giorno ci riusciremo. 

Come autore di cine- 


. ma è unico nel suo ge- 


nere. Per me i più gran- 
di registi del mondo so- 
no Fellini, Kurosawa, 


‘ Bergman, e poi ve ne 


sono altri dieci. Ma Felli- 
ni è unico perché riesce 
a visualizzare, a trasferi- 
re sullo schermo,il suo 
mondo poetico, tutto ciò 
che vi è nella sua fanta- 
sia e nei suoi sogni. 


LA VITA DI FELLINI 


Tutte le tappe 


diun maestro. 


Federico Fellini nasce a Ri- 
mini il 20 gennaio 1920. Con- 
seguita la maturità classica 
si trasferisce a Firenze dove 
alla sua collaborazione al 
settimanale satirico «420» 
unisce una intensa attività di 
disegnatore di giornali a fu- 
metti — a lui infatti si devono 
i disegni delle avventure di 


+ Gordon Flash nel periodo in 


cui non potevano più giunge- 
re gli originali dagli Stati Uni- 
ti. 


Nel gennaio del 1938 si 
trasferisce a Roma dove si 
iscrive alla facoltà di giuri- 
Ssprudenza, alla quale preferi- 
sce il mondo dei giornali 
umoristici e satirici. Inizia in- 
fatti una intensa collaborazio- 
ne con vari settimanali; Cine 
illustrato, Rugantino, La Si- 
gnora Grandi Firme, Il Balil- 
la, Cinemagazzino, Settebel- 
lo, Travaso, Il Piccolo. Con- 
femporaneamente scrive 
sketch e scenette per la ra- 
dio, canzoncine per il teatro 
di rivista, barzellette.e mono- 
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loghi per comici d'avanspet- 
tacolo. A questo periodo risa- 
le l'amicizia con Aldo Fabri- 
zi, Tommaso Landolfi e Leo 
Longanesi. S Cita 

Nell'estate del '38. inizia 
una intensa collaborazione 
per il periodico Marc'Aurelio 
dove conosce Stefano Vanzi- 
na (Steno) che gli propone di 
collaborare alle sceneggiatu- 
re dei film di Macario. Que- 
sto è l'inizio di una ricca car- 
riera di sceneggiatore, dopo 
qualche anno collaborerà al- 
la stesura delle sceneggiatu- 
re dei film di Rossellini: Ro- 
ma città aperta e Paisà, Il 30 
ottobre 1943 Federico Fellini 
si è sposato con Giulietta 
Masina. 

Nel '50 fonda con Alberto 
Lattuada, Giulietta Masina e 
Carla Del Poggio una coope- 
rativa che gli permette di diri- 
gere il suo primo film: Luci 
del varietà Nel '61 ha creato 
con Angelo Rizzoli e Clemen- 
te Fracassi la società di pro- 
dùzione Federiz, sciolta in: 
seguito nel 1965. 
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ÎMAGO — Hai il diabe- 
lee ti serve una cura 
Linsulina? Nellefarma- 
le le fiale non si trova- 
Ro? Le strutture sanita- 
è ne sono sprovviste? 
Non ti preoccupare, ne 
ho giusto un po’ sotto- 
Mano! Il prezzo? Una 
| $Clocchezza, mezzo mi- 
Hone di lire. 
|, Gli amanti dei fumet- 
li di Alan Ford avranno 
facilmente associato 
Questo dialogo alle chia- 
Mate che Sir Oliver fa 
Spesso all'amico Bing 
Per vendergli questa 0 
lella «merce». Il dialo- 
&0 da noi riportato è in- 
Ventato ma riproduce 
&delmente la sostanza 
ella richiesta di paga- 
Mento fatta ad un'an- 
Zlana signora dell'Uma- 
lese perché possa ave- 
tel'insulina indispensa- 
ile a curare il marito 
Malato di diabete. In 
Quel momento, siamo 
agli inizi dell'anno, il 
Medicinale scarseggia 
In Istria ma personaggi 
Vicini alla casa della sa- 
lità tirano fuori, come 
Der miracolo, le fiale in 
Cambio di una «inno- 
Cente» ricompensa. 
Stranamente proprio in 
Quel periodo, tra gli aiu- 
ottenuti dalla Croce 
lossa cisono anche par- 
ite d'insulina. Ma la si- 
lora non è sprovvedu- 
, dice «no grazie» e si 
focura il necessario a 
este. ; 
i, L'episodio, 


seppure 
| {i diversi mesi fa, non 

è una questione ormai 
Passata ma uno dei tan- 
ti esempi di malasanità 
Che si registtano nel- 
l'Alta Istria e che fanno 
Ticadere pesantirespon- 
pabilità sui sanitari del- 
‘ Umaghese. Nei giorni 
Scorsi abbiamo riferito 

el caso del cittadino 
Sloveno Peter Streho- 
Vec, soccorso con quasi 
Un'ora di ritardo e poi 
Meceduto durante il tra- 
8Pporto. all'ospedale di 


Otuto essere ricovera- 
0 nella più vicina Iso: 
. La vicenda è una 


isservizio delle strut- 
tre mediche che, asso- 
iato alla questione del 
Onfine in Istria, sareb- 
De costato la vita an- 


\ 


i 
NL 
il 

il 


i È da poco tempo usci- 
to l'ultimo libro di Ren- 
«Ro de’ Vidovich sulla 
Dalmazia. In copertina 
‘®bpaiono le dodici stel- 
€ simbolo dell'Euro- 
a, con sovrapposto lo 
Stemma della Dalma- 
la, Il disegno, insieme 
‘9 titolo, «Dalmazia Re- 
Yone d'Europa», pale- 
n l'argomento del li- 
(0, ma l'autore è riu- 
Scito a spaziare anche 
‘i vari altri paralleli 
l2uali la storia, la politi- 
(73 la glottologia e l'et- 
ittologia oltre a tanti al- 


dimostrando-in tut- 


Fiume mentre avrebbe 


‘ammatica prova del . 


O 
2 
Ci) 
1) 
SI 


"leader nazionalista Zmago Jelincic, 


Mercoledì 2A luglio 1993 


che ad altri malcapitati 
pazienti. 

In molti casi è però 
difficile provare le tan- 
te «voci» che circolano. 
Accusare un medico o 
un sanitario, anche per 
un paziente raggirato, 
è sempre un'arma a 
doppio taglio. La cate- 
goria, poi, non è certa- 
mente disposta a parla- 
re male dei colleghi. Co- 
sì sono stati insabbiati 
casi di furti di stupefa- 
centi dalla farmacia 
della casa di sanità di 
Umago, di «sparizioni» 
di aiuti, di spese di 
viaggio fatturate persi- 
no quattro volte, e così 
via. Basti, per ora, l'en- 
nesimo episodio 
«ping-pong» di malati 
tra Buie e Umago. — 

É venerdì pomeriggio 
e Bruno Pussini di Ver- 
teneglio si ustiona la 
mano con l'acqua bol- 
lente, Cade e batte la te- 
sta, perde conoscenza. 
I familiari chiamano il 
pronto. soccorso di Bu- 
ie, quello più vicino. Al 
momento i medici di 
turno non dispongono 
di ambulanze e consi- 
gliano di rivolgersi a 
Umago. Qui «respingo- 
no la palla» nuovamen- 
te a Buie «perché Uma- 
go è più lontana». I fa- 
miliari, ormai disperati 
con l'ustionato ancora 
incosciente, ritelefona- 
no a Buie riferendo la 
risposta di Umago. A 
quel punto sono quelli 
di Buie a telefonare a 
Umago spiegando la si- 
ton008 so E 

a ipe umaghese (me- 
dis ne 3 infermie- 
Te) si decide a muover- 
si raggiungendo Verte- 
neglio. Raccolgono il 
paziente e lo «deposita- 
no» a Buie. Ed è qui 
che viene finalmente 
curato, quando è passa- 
ta ormai almeno mez- 
z'ora dalla richiesta 
d'aiuto. 

Questa volta la parti- 
ta di «ping-pong» si è 
conclusa felicemente; 
il signor Bruno sta be- 
ne, anche se è costretto 
a cure quotidiane. Co- 
munque, da qualche 
parte tra Buie e Uma- 
go, già si ode: «Avanti 
il prossimo!». 


Istria, Litorale e Quarnero 
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LASCIA IL CARCERE, RUBA UN AEREO, S’INABISSA E MUORE 


MALASANITÀ”, SOTTO ACCUSA LA CASA DI SALUTE DI UMAGO 


Na i medicinali erano stati donati dalla Croce Rossa - Ping pong di malati 


BRUTTA AVVENTURA AL LARGO DI LUSSINO 
Afuoco yacht veneziano 
Salvi tutti gli occupanti 


FIUME — Avrebbe dovuto essere 
‘una vacanza tranquilla per la fami- 
glia veneziana Marigonda, invece il 
viaggio a bordo del loro yacht si è 
trasformato in un inferno di fiam- 
me, A ogni modo tutta la famiglia è 
rimasta fortunatamente illesa. 
L'incidente è avvenuto lunedì. Pa- 
olo Marigonda assieme a sua moglie 
e ai due figli, si trovava a bordo del- 
lo «Cinthya» di sua proprietà, uno 
yacht di 14 metri e immatricolato a 
Vienna. I quattro erano partiti lune- 
dì mattina dal porto di Umago alla 
volta della località Simuni, sull'isola 


di Pago. . 


Nel corso della navigazione, men- 
tre si trovavano a circa mezzo chilo- 
metro dalla. costa di Lussino, per 


l'esattezza nella baia di Balvanida, 
Paolo Marigonda, in quel momento 
sul ponte assieme al resto della fami- 
glia, si è accorto delle fiamme che 
stavano divampando nella cabina. 
Aperta la porta, il fuoco si è esteso a 
‘tutta l'imbarcazione. L'allarme è 
scattato alle 13.23, quando lo yacht 
tedesco «Nereus» ha captato l’'Sos 
lanciato dal «Cinthya». 

L'imbarcazione è bruciata rapida- 
mente costringendo i quattro vene- 
ziani‘a gettarsi in mare per sfuggire 
alle fiamme. 

I malcapitati sono stati raggiunti 


da un'imbarcazione della polizia ma- 


rittima (a bordo anche cinque vigili 
del fuoco) che era stata allertata dai 
passeggeri del «Nereus». 


Il Piccolo [_t1] 


‘(Farmaci in "vendita" Drammatica fuga 


E° accaduto ad Abbazia, il protagonista sarebbe ungherese 


ABBAZIA — Fugge dal 
carcere, ruba un aereo, 
s'inabissa in mare e 
muore; sono alcuni degli 
elementi della storia ri- 
guardante l'incidente ae- 
reo avvenuto ieri all'al- 
ba al largo di Abbazia. 
La vicenda, anche per- 
ché la polizia per ora 
non fornisce dettagli, è 
ancora tutta da chiarire. 

Che qualcosa di strano 
fosse successo, lo hanno 
notato alle 4 del mattino 
di ieri i passeggeri del 
primo autobus che da 
Fiume parte in direzione 
di Abbazia. Gli occupan- 
ti del pullman hanno in- 
fatti avvistato nella baia 
di Preluca la coda di un 
aereo cHe spuntava dalla 
superficie del mare. Av- 
visata, la polizia si è por- 
tata prontamente sul 
luogo dell'incidente. Gli 
agenti hanno accertato 
che a finire in mare era 
stato ‘un aereo da turi- 
smo, un biposto di pro- 
duzione italiana del tipo 
«Storch», di proprietà 
dell'aeroclub «Krila 


è 


Kvarnera» (Ali del Quar- 
nero) con sede a Grobni- 
co. Nell'impatto con le 
onde il velivolo è andato 
completamente distrut- 
to e il pilota è deceduto. 
Per ora s'ignora l'identi- 
tà dell'uomo in quanto 
la polizia non ha fornito 
nessun dato in merito. A 
quanto pare, però, l'ae- 
reo sportivo era stato ru- 
bato nel corso della not- 
te dall'aeroporto di Grob- 
nico. Idirigenti dell'aero- 
porto, mesi or sono, ave- 
vano avuto dei contatti 
con alcuni cittadini un- 
gheresi che avevano di- 
mostrato notevole inte- 
resse per i velivoli del- 
l'aeroclub «Krila Kvarne- 
ra». Da qui anche i so- 
spetti che il pilota dece- 
duto ieri nella baia di 
Preluca possa essere un 
cittadino magiaro, San- 
dor Gseledes di 19 anni. 
Il suo è un nome ben no- 
to negli ambienti della 
polizia fiumana. Autore 
di numerosi furti con 
scasso, era stato più vol- 
te arrestato e sino .a po- 


IL COMUNE COSTIERO CON LA MAGGIOR DIFFUSIONE DI CASE FUORILEGGE 


Abusivismo, primato a Pirano 


E per chi non si fosse ancora messo in regola si profila un prolungamento del condono 


CAPODISTRIA. — Non 
c'è che dire, l'ultimatum 
imposto dallo Stato ai 
proprietari di costruzio- 
ni abusive ha dato buoni 
risultati: nelle casse del- 
lo Stato sono finiti ben 
825 milioni di talleri (ol- 
tre undici miliardi di li- 
re) che gli «abusivi» han- 
no dovuto sborsare per 
mettersi in regola con la 
legge. Ma ciò nonostante 
moltissimi cittadini (spe- 
cie nel Capodistriano) si 
sono presentati agli spor- 
telli del comune dopo la 
data di scadenza di paga- 
mento fiassata il 9 lu- 
glio. Che cosa li aspet- 
ta?. La demolizione degli 


‘immobili abusivi? E co- 


me si procede nei con- 
fronti dei proprietari 
che non hanno nemme- 
notertato di regolarizza- 
re la propria posizione? 


lb. I In un primo momento 


ti un'ampia competen- 
Za. È 
Il libro si apre con il 
saluto di Ottavio Misso- 
ni, il sindaco della cit- 
tà di Zara in esilio al 
quale segue il promo 
degli otto capitoli. 
Ogni capitolo, che è 
preceduto da una mo- 
zione presentata a una 
riunione del Libero Co- 
mune di Zara in esilio 
o del testo. di qualche 
importante azione poli- 
tica dell'autore, copre 
varie argomentazioni 
pur rimanendo fedele 
.a un filone principale. 


LUBIANA — Nome in co- 
dice: paracadutista. Ruo- 
lo: collaboratore dell'Ud- 
ba. Utilità delle informa- 
zioni fornite: notevole. 
Poteva essere un dossier 
come tanti negli archivi 
dei servizi segreti del- 
l'ex Jugoslavia se non 
fosse per la vera identità 
del personaggio: Zmago 
Jelincic, attuale leader 
del partito nazionale slo- 
veno, uno dei portaban- 
diera dell'estrema de- 
stra del Paese. 

La notizia, con tanto 
di fotocopia del dossier, 
è stata riportata dai prin- 
cipali quotidiani sloveni. 
Jelincic, in base a que- 
sto documento, avrebbe 
collaborato con l'Udba 
di propria spontanea vo- 
lontà, dedicandosi princi- 
palmente a informare 
dei propri contatti con 


Come nel caso del pri- 
mo:capitolo dove, pren- 
dendo spunto dalla pre- 
visione americana di 
un Adriatico lago ita- 
liano entro il 2000, 
l'autore esamina i più 
rilevanti episodi di 
amicizia fra italiani e 
slavi mettendo in risal- 
to Tommaseo e Baja- 
monti, gli apostoli di 
tale amicizia. 

Nei capitoli centrali 
si parla della, guerra 
della. ex Jugoslavia e 
delle sue conseguenze 
sulla minoranza italia- 
na, ma tuttavia l'auto- 


sembrava che la demoli- 
zione delle costruzioni il- 
legali fosse inevitabile, 
ora, invece il governo 
propone il prolungamen- 
to del condono. 

In Slovenia ci sono sta- 
te sinora 4360 richieste 
di condono, poco più del 
40 per cento del numero 
a cui fa riferimento il mi- 
nistero per l'Urbanisti- 
ca. Ma ecco le cifre del 
Litorale e dell'Istria. Nel- 
la fascia che va dal co- 
mune di Tolmino a quel- 
lo di Pirano sono state 
inoltrate novecento ri- 
chieste affinché non si 
proceda all'abbattimen- 
to di vari edifici, Il pri- 
mato spetta proprio a Pi- 
Tano dove negli ultimi 
anni sono cresciute co- 
me funghi numerose 
«vikendice» di sloveni 
«continentali». Questi, 
assommati ai costruttori 


Il documento 
risale all’87 
Nome in codice; 
paracadutista 


la giornalista inglese No- 
ra Beloff (autirce di un li- 
bro antititoista) e a se- 
guire i movimenti del- 
l'emigrazione anticomu- 
nista slovena. Tramite 
la Beloff, ignara dell'atti- 
vità dell'interlocutore, 
Jelincic avrebbe dovuto 
infiltrarsi nella rete dei 
servizi segreti britanni- 
ci. Il dossier risale al 
1987. 


re non si ferma su que- 
sto punto, ma esamina 
le accuse, le rivendica- 
zioni storiche e le con- 
traddizioni fra i vari 
contendenti per poi af- 
frontare 
della divisione in con- 
tee della Dalmazia trat- 
tato nel V capitolo. . 
Successivamente de’ 
Vidovich si sofferma 
sulla stipulazione e la 
firma del trattato di 
Osimo, raccontando 
con minuzia di partico- 
lari forse fino ad ogni 
rimasti ignoti, gli atteg- 
giamenti delle forze po- 


l'argomento. 


abusivi residenti in loco 
(relativamente pochi) 
hanno sborsato, solo a 
Pirano, circa settanta mi- 
lioni di talleri, Conside- 
rando le difficoltà che i 
villeggianti sloveni tro- 
vano nell'Istria croata, è 
facile intuire il perché di 
un tale ammassamento 
sulla breve. costa della 
neonata Repubblica. Per 
accaparrarsi qualche me- 
tro di terreno molti lu- 
bianesi hanno:dovuto fa- 
re in fretta cercando di 
eludere gli ispettori co- 
munali, Complessiva- 
mente, a detta degli ope- 
ratori comunali, nel Ca- 
podistriano sarebbero 
stati commessi oltre sei- 
cento reati del genere. 
Ad essere costruite abu- 
sivamente Soprattutto 
seconde case (anche in 
zone edificabili e dun- 
que tutelate per legge), 


La scoperta di questa 
parte oscura del passato 
di Jelincic è destinata a 
provocare un autentico 
terremoto sulla scena po- 
litica della Slovenia. Alla 
luce delle nuove rivela- 
zioni, è fin d'ora comun- 
que più facile capire al- 
cune mosse del leader 
nazionlista. Così, per 
esempio, diventa com- 
prensibile la battaglia 
parlamentare condotta 
da Jelincic e dalla sua 
collega di partito Polona 
Dobrjac per far sì che 
tutti i dossier dell'Udba 
andassero distrutti. Ed è 
più. facile comprendere 
come mai nel voto sulla 
fiducia a Janez Drnov- 
sek per il suo primo 
mandato di premier fos- 
se stato proprio Jelincic, 
contrariamente a tutte 
le previsioni, ad appog- 
giarlo, risultando l’uomo 


litiche italiane. Egli 
tratta inoltre dell’Osi- 
mo bis e della questio- 
ne dell'«ereditarietà» o 
meno del trattatto da 
parte di Slovenia e Cro- 
azia. ) 

Gli ultimi due capito- 
li del libro spiegano 
una serie di proposte 
come creazione di una 
Dalmazia regione auto- 
nomacome il Friuli-Ve- 
nezia Giulia o l'Alto 
Adige e come sia possi- 
bile offrire agli esuli la 
possibilità di acquista- 
re una seconda casa in 
Dalmazia. 


ma non mancano ristrut- 
turazioni e ampliamenti 
di abitazioni già esisten- 
ti. 

Nel comune di Pirano 
è stato battuto anche il 
primato sloveno; 20 mi- 
lioni di lire «spese» da 
una persona, di cui non 
sono state rese note le 
generalità, per difender- 
si dalle ruspe. 

La proposta di prolun- 
gare i termini del condo- 
no verrà presa in esame 
tra breve dalla Camera 
di Stato slovena (forse lo 
farà già entro la prossi- 
ma settimana). Secondo 
il documento, il nuovo 
termine dovrebbe scade- 
re il 10 ottobre, E per co- 
loro che manifestassero 
l'impossibilità di far 
fronte alle spese, è stata 
proposta la possibilità di 
pagamento rateale. 

Alberto Cernaz 


SI INTENSIFICA IN SLOVENIA LA BATTAGLIA POLITICA A FORZA DI DOSSIER 


Jelincic: collaborò con l'Udba 


Îl leader dei nazionalisti sarebbe stato un agente dei servizi segreti della Jugoslavia 


L’incarico: 

sorvegliare 

gli emigrati 
anticomunisti 


decisivo nell'equilibrio 
politico del momento. 
Non si capisce però se si 
sia trattato di un appog- 
gio a cui Jelincic è stato 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Taleri 1,00 = 13,03 Lire" 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,49 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
Talleri/litro 62,60 
= 841 Lire/litro 
CROAZIA 


Dinari/litro 1800,00 
= 882 Lire/litro 


* dato medio comunicato 
dalla Banca di Slovenia 


‘ losa, essendo il leader 


costretto, oppure del ri- . 


sultato di un preciso di- 
segno gestito da terzi. Se 
così fosse (e c'è già chi si 
chiede per chi abbia la- 
vorato Zmago Jelincic in 
tutti questi anni), la co- 


. sa sarebbe molto perico- 
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FRESCO DI STAMPA UN VOLUME STORICO-POLITICO PROMOSSO DAL LIBERO COMUNE DI ZARA IN ESILIO 


Dalmazia regione d’Europa", secondo de’ Vidovich 


Il volume quindi ter- 
mina con un'appendi- 
ce dove vengono elen- 
cati, sia secondo la to- 
ponomastica italiana 
sia quella slava, i più 
importanti nomi geo- 
grafici della Dalmazia. 
Non può sicuramente 
passare in secondo pia- 
no un libro come que- 
sto, pieno di buoni pro- 
positi per i nostri vicini 
d'oltreconfine e scritto 
da una persona che ha 
dedicato quasi tutta la 
sua vita alla Dalmazia 
e ai suoi problemi. 

Piero Cordignano 


del Partito nazionale an- 
che presidente del comi- 
tato parlamentare per la 
difesa, dunque in una po- 


sizione di facile accesso’ 


a documenti segreti. 

I «vuoti» nel passato 
di Jelincic erano già sta- 
ti la causa della spacca- 
tura del Partito naziona- 


le, con la formazione del 


gruppo parlamentare in- 
dipendente e la creazio- 
ne della nuova destra 
slovena. Ma nessuno si 
poteva immaginare 
avere a che fare con un 
collaboratore dell'Udba. 
Jelincic ha perso credibi- 
lità, la perderà molto 
probabilmente anche il 
suo partito, con ripercus- 
sioni sull'intera scena 
politica slovena, in parti- 
colare sull'area di de- 
stra. 

fd, 


chi giorni fa era detenu- 
to nelle carceri di Fiu- 
me. Infatti, due o tre 
giorni fa, Cseledes, con 
la scusa di non sentirsi 
troppo bene, aveva chie- 
nto ha: venir trasportato 

‘infermeria della pri- È 5 
gione da dove è poi o FIUME Gai 
pato, forse per raggiun- SEGNA I o 
gere l'aeroporto di Grob- snjevica, sul versan- 
mico, te istriano del monte 

Quali fossero i suoi Maggiore, non è anco- 
progetti, nel caso venis- ra sotto controllo co- 
se confermato che era | meerastato afferma- 
lui a pilotare l'aereo fini- | ®© i tai della 
to in mare, per ora è og- ca gita 
getto solo di supposizio- Sei 
ni. C'è chi ipotizza una i 
fuga in Slovenia per 


SUL MONTE 
Maggiore: 
incendio - 


fiamme 
giunto la cima 
monte. All'opera di 
spegnimento parteci- 


sfuggire alle autorità fiu- ano vigili del fuoco 
mane o meglio al carce- ae 
re che lo avrebbe dovuto ‘Abbazia: Tinpegna ti 
«ospitare» per un mini- | | particolarmente i 
mo di 5 anni visti i tanti | pompieri baziani 
furti da lui commessi | che stanno cercando 
nei mesi scorsi. Ripetia- di circoscrivere le 
mo però che si tratta di | fiamme, per impedi- 
ipotesi e che la questura | Te che dilaghino an- 
di Fiume non si è espres- | fe n Sa i Vesale 
sain merito visto che so- sa adiazonni 
notuttora incorso accer- | materialinonsonoin- 
tamenti. genti. 
red 


Venerdì atteso vertice 
tra Dmovsek e Valentic 
premier sloveno e croato 


| LUBIANA — Fissato a venerdì l'atteso vertice tra i pri- 


mi ministri di Slovenia e Croazia, Drnovsek e Valentic. 
L'incontro, come annunciato ieri dall'ufficio del pre- 
mier croato, avverrà a Lubiana. Valentic sarà accompa- 
gnato anche dai responsabili di alcuni dicasteri. Nella 
capitale slovena dovrebbero essere infatti siglati alcuni 
accordi di collaborazione. La scorsa settimana la com- 
missione esteri del parlamento sloveno ha dato luce 
verde a quattro intese riguardanti l'interscambio tra i 
due paesi, la bilancia dei pagamenti tra Zagabria e Lu- 
biana, l'occupazione e i diritti patrimoniali per le pro- 
prietà slovene in Croazia e viceversa. Per ora è difficile 
sapere quali di questi documenti verrà siglato visto che 
la parte croata non ha ancora comunicato la composi- 
zione della delegazione. A ognî modo la visita di Valen- 
tic è attesa specie dopo le ennesime scintille avutesi do- 
po le polemiche sul birrificio di Pinguente e il tempora- 
neo ritiro del governo sloveno dell'accordo di amicizia 
e collaborazione auspicato specie da parte croata. 


Sirse, ex capo degli 007 sloveni 
respinge tutte le imputazioni 


LUBIANA — L'ex rhinistro degli esteri e attuale facente 
funzioni dei servizi segreti sloveni, Janez Sirse ha tenu- 
to ieri una conferenza stampa nella quale ha illustrato 
le proprie obiezioni alla relazione della commissione 
d'inchiesta parlamentare. Sirse ha respinto qualsiasi ad- 
debito e nega di aver abusato della propria posizione fa- 
vorendo società di cui è comproprietario. Sirse ha inol- 
tre precisato che la commissione ha semplicemente fat- 
to proprie le considerazioni della corte dei conti senza 
produrre alcuna prova. 


Due interessanti mostre storiche 
aperte nel capoluogo quamerino 


FIUME — E' aperta nel castello di Tersatto, la mostra 
di Igor Zic, derominata «All'ombra dell'aquila fiuma- 
na», che ha generato grande interesse in città, soprat- 
tutto tra i fiumani «patocchi». La mostra propone scul- 
ture di famiglie patrizie fiumane nonché documenti su 
fatti che hanno caratterizzato il periodo dal 1776 al 
1924. Si tratta di opere facenti parte della collezione 
che tempo addietro nobilitava gli interni del vecchio 
TRIBIOOIO, Alcune opere vengono presentate al pubbli- 
co per la prima volta. La mostra resterà aperta fino al 
15 agosto. E' stata promossa anche per ricordare il qua- 
rantesimo anniversario di fondazione della società turi- 
stica di Fiume. Mentre nell'atrio del Museo del mare a 
Fiume, è invece a disposizione la mostra allestita dal 
Museo archeologico istriano di Pola e denominata «Le 
tombe degli antenati di Epulo», che propone reperti 
tombali rinvenuti soprattutto tra le rovine di Nesazio, 
l'antica capitale degli Histri. I reperti risalgono al IV e 
V secolo a.G. 


Croazia, rincarano i documenti: 
proibitivo avere il passaporto 


FIUME — La notizia era nell'aria, ma ora se n'è avuta 
la conferma dalla questura di Fiume: rincarano i docu- 
menti personali. Il ministero degli interni ha stabilito 
che per l'ottenimento del passaporto si passi da 40 a 80 
mila dinari, prezzo raddoppiato e che proibirà a molti 
croati di espatriare visto il costo esagerato del docu- 
mento, La carta d'identità viene a costare da oggi 8 mi- 
la dinari, la patente di guida 22 mila e il libretto di cir- 


colazione altri 22 mila dinari. Un bell'onere (com'è giu- ‘ 


sto che sia) il rilascio della targa automobilistica perso- 
nalizzata, ovvero quella con le proprie iniziali o altre 
diavolerie del genere: si devono scucire sull'unghia ben 
300 mila dinari, ossia quanto uno stipendio medio in 
Croazia, Le domovnize, come tradizione, sono i docu- 
menti che comportano il minore sborso: precisamente 
2 mila dinari. 


Dalmazia e Italia in una mappa veneziana del 1688. 


RA o Ziintt 


| 


[12] Il Piccolo 


Regione 
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RINVIATO IN CONSIGLIO IL VOTO SULLA GIUNTA REGIONALE - A GIORNINUOVE CONSULTAZIONI - VERSO UN GOVERNO DI MINORANZA 


Dc e Pds stoppano la Lega 


TRIESTE — I rappresen- 
tanti della Lega Nord 
hanno avuto un bel daf- 
fare per proporsi come 
una forza aperta ai con- 
tributi programmatici di 
tutti — ai fini della for- 
mazione della nuova 
giunta regionale — e per 
smussare, mascherare, 
eludere i propri obiettivi 
quando in conflitto con 
quelli altri, E' finita in- 
vece che sia la Dc che il 
Pds hanno ribadito l’in- 
conciliabilità delle pro- 
prie posizioni, rispetto 
quelle leghiste, sull'as- 
setto istituzionale della 
nostra Regione. 

Se il disegno del Car- 
roccio è pur sempre quel- 
lo, perseguito in campo 
nazionale, di un'Italia fe- 
deralista — anziché re- 
gionalista — fondata su 
macroregioni (come quel- 
la lombardo-veneta in 
cui annegherebbe la spe- 
cialità del Friuli-Venezia 
Giulia), allora questa è 
unapregiudiziale insupe- 
rabile. L'ha ribadito ieri, 
in una conferenza stam- 
pa, l'intero gruppo consi- 
gliare Dc. 

La Lega neppure inse- 
risce tale punto nel pro- 
prio programma, dicen- 
do che non è problema 
di competenza della 
giunta regionale ma que- 
stione da affrontarsi in 
campo nazionale, in se- 
de parlamentare? Per la 
De non basta. «Il presi- 
dente della giunta regio- 
nale dovrà pronunciarsi 
in proposito, com'è stabi- 
lito, in seno alla Bicame- 
rale, a Roma. E non pos- 
siamo accettare — di- 
chiara Cruder — che la 
nostra Regione parli a 
Roma la lingua di Bos- 
SD. 

E poi: «Per noi è essen- 
ziale l'autonomia e la 
specificità di questa Re- 
gione, mentre la Lega, di- 
cendosi d'accordo, in re- 
altà si pronuncia per 


P.R. SYSTEM - PADOVA 


TRIESTE — Consiglio lampo, ieri. 
E' stato il capogruppo della Lega 
Nord, Matteo Bortuzzo, a chiedere 
un rinvio delle votazioni per il 
presidente e per la nuova 
All'indomani della conclusione 
dei confronti programmatici av- 
viati bilateralmente dalla stessa 
Lega con tutti i gruppi consiliari 
«il quadro della situazione — ha 
resenta forte- 
piano dell’ade- 
sione al programma che su quello 
aggregativo». E la proposta è stata 
approvata, coi voti della Lega, dei 
Verdi, della LpT, della LaF, del Pli 
e del Pri (contrari Pds, Msi, Rc e 
l'mdipendente Compagnon), dopo 
le dichiarazioni di astensione di 


dichiarato — si 
mente labile sia s 


una specificità estesa a 
tutte le regioni. Allora, 
che specialità. sareb- 
be!?». Ma c'è un intoppo 
anche politico: «Se la Le- 
ga è pronta a governare 
con chicchessia, peraltro 
sulla base di ‘’program- 
mi'' che sono soltanto ti- 
toli di capitoli che sono 
tuttora da scrivere, ebbe- 
ne la Dc — continua Cru- 
der — non è disponibile 


iunta. 


per qualsiasi tipo di mag- 
gioranza. Non ci interes- 
sano le ammucchiate nu- 
meriche prive di qualsia- 
si omogeneità). 

Ed ecco che a una 
maggioranza «confusa 
che vada, secondo la Le- 
ga, dal Pds al Msi» si op- 
pone anche il Pds, che in 
questo senso ha approva- 
to l'altra sera un docu- 
mento, consegnato ieri 


PORDENONE — Una 
violenta grandinata si 
è abbattuta ieri pome- 
riggio poco dopo le 16-e 
per venti minuti circa 
su gran parte della De- 
stra Tagliamento. 
L'intensità della gra- 
| gnuola ha provocato 
danni consistenti alle 
colture, soprattutto 
frutteti e vigneti. 
Quest'oggi lo stabili- 
mento pordenonese del- 
la Seleco, dichiarato 
per il momento inagibi- 
le, resterà chiuso, per 


VIOLENTI ROVESCI- DANNI ALLA SELECO 
Chiuso per grandine 


riaprire domani. 

Decine e decine di in- 
terventi da parte dei vi- 
gili del fuoco che han- 
no dovuto operare so- 
prattutto lo sgombero 
di sedi stradali, blocca- 
te da tronchi d'albero 
divelti dalle violente 
raffiche di vento. 

A Pasiano un'abita- 
zione è stata letteral- 
mente scoperchiata 
mentre altre due, in cit- 
tà, sono state seriamen- 
te danneggiate. 

Secondo una prima 
stima fornita dal Con- 


Cruder (Dc) e di Tondo (Psi). 
In precedenza, in sede di capi- 
gruppo è stata definita la composi- 
zione di alcune commissioni. Del- 
la giunta per le elezioni fanno par- 
te Zoppolato e Cecotti (Ln), Cudin 
e Martini (Dc), Cadorini (Pds), An- 
tonione (LpT), Puiatti (Verdi), e 
Vazzoler (LaF). Di quella per il re- 
EOlAIeREO Fabris, Cartelli e Nar- 
luzzi (Ln), Lepre e Longo (Dc), Tra- 
vanut (Pds), Casula (Msi), Antonaz 
(Rc), Gambassini (LpT) e Vazzoler 
(LaF). E quella delle nomine è com- 
posta da Sedran, Tanfani e Casta- 
gnoli (Ln), Cruder e Moretton (Dc), 
Degrassi (Pds), Ritossa (Msi), Mon- 
falcon (Rc), Puiatti (Verdi) e Fran- 
cescutto (Psi). 


mattina alla Lega come 
propria risposta ufficia- 
le. Tanto più che «l'evasi- 
vità del programma pro- 
posto non tende a distin- 
guere — rileva anche il 
Pds — la Lega locale da 
quella nazionale». E an- 
zi il Pds attacca decisa- 
mente i Verdi, laddove 
dichiara: «Non condivi- 
diamo la scelta ormai 
probabile, di alcune for- 


sorzio provinciale a di- 
fesa delle colture, l'80 
per cento del coltivato 
avrebbe subito danni ir- 
reparabili. 
L'inclemenza meteo- 
rologica ha interessato 
ieri anche la Sinistra 
Tagliamento «disturba- 
ta» da violenti rovesci 
temporaleschi che han- 
no provocato, tra l'al- 
tro, il distacco di alcu- 
ni massi precipitati sul- 
le sedi stradali, rimossi 
poi, grazie al pronto in- 
tervento dei vigili del 
fuoco, si 
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ze di progresso si soste- 
nere la giunta della Le- 
ga». Perchè il Pds — an- 
corché dilaniato al pro- 
prio interno — intende 
invece muoversi con tut- 
te le forze di sinistra e 
progressiste «per un pro- 
cesso riformatore alter- 
nativo a quello leghi- 
sta). ; 

A questo punto alla Le- 
ga non restano che solu- 
zioni minoritarie. Quan- 
d'anche le riuscisse di co- 
agulare intorno a sé il 
Pri, il Pli, la LpT, la «Le- 
ga autonomia Friuli» e i 
Verdi, disporrebbe al 
massimo di 26 voti su su 
un totale di trenta (ogni 
ipotesi d'alleanza essen- 
do già stata scartata, a 
priori, dal Msi, da Rifon- 
dazione comunista e dal 
Psi). 

E adesso? Il Msi ricor- 
da che quanto sta acca- 
dendo ricalca «il vecchio 
modo di governare della 
Dc e del Psi»), perché «di 
fatto, la Lega riporta le 
trattative fuori dalle isti- 
tuzioni». Per cui «si può 
dire che la Lega rischia 
di impantanarsi per la 
superficialità con cui ha 
affontato i suoi proble- 
mi». E il Psi, per bocca 
del capogruppo Tondo, 
incalza: «Nori occorreva 
convocare così in fretta 
il consiglio, vista l'inder- 
minatezza di rapporti po- 
litici»; di qui l'invito alla 
Lega di fare presto e:be- 
ne 


Infine, i Verdi rileva- 
no che «l'esame del pro- 
gramma della Lega si tro- 
va a uno stadio iniziale, 
troppo presto per accele- 
razioni o forzature». 

Da parte sua la Lega si 
preoccupa. comunque, 
su:mozione proposta dal 
consigliere Polidori, di 
bloccare l'attività della 
vecchia giunta, «troppo 
impegnata, al di là dei 
suoi poteri, in delibere 
straordinarie». 

8 p. 


i 
VERSO LA CONCLUSIONE IL PROCESSO PER TRUFFA ALLA REGIONE 


i INCONTRI 


TRIESTE —Nello stesso momento in cui la Dc de- 
cideva di respingere l'ipotesi di una alleanza 
con la Lega Nord, si preoccupava di rassicurare 
le categorie socio-economiche e imprenditoriali 
sul proprio sostegno alle iniziative di rilancio 
dell'economia regionale. Agli industriali, per 
esempio, importa relativamente che governino 
gli uni o gli altri, molto di più che sia assicurata 
la massima governabilità e nei tempi più brevi. 

Ed ecco che la Dc ha convocato le parti sociali, 
l'altro giorno a Udine, proprio per condividerne 
le preoccupazioni sullo stato dell'economia re- 
gionale e per ribadire — come ha dichiarato ieri 
mattina il capogruppo Cruder — che «quando si 
tratterà di dare una mano saremo comunque 
pronti, indipendentemente dalla nostra colloca- 
zione, se in giunta o all'opposizione. Certo che al 
momento i programmi della Lega — ha polemiz- 
zato — sono soltanto un‘elementare piattaforma 
per una discussione su semplici titoli». 

E qui Cruder ha ribadito le «fortissime preoccu- 
pazioni» che la Dc ha manifestato alla Lega sul- 
l'assetto istituzionale della nostra regione e sul- 
la forma-Stato in discussione a Roma in sede di 
Commissione bicamerale. E ciò di fronte ai pro- 
grammi federalisti sostenuti dalla Lega, in chia- 
ve antiregionalista, in sede nazionale, laddove 
la Dc è impegnata a sostegno di «un più forte re- 
gionalismo, più forti speciaità». Un «no» tanto 
più convinto — ha concluso Cruder — a un ‘pro- 
gramma dichiaratamente «di svolta», col quale 
la Lega chiede alla Dc di condividere un giudi- 
zio negativo sulla politica regionale degli ultimi 
trent'anni che «noi riteniamo invece esaltanti, 
assolutamente da non buttar via». 

La Dc darà ora una risposta scritta, punto per 
punto, sui programmi proposti dalla Lega; ma 
già sul primo punto — l'assetto istituzionale del-* 
la regione — il conflitto sembra «insanabile». 


Giornate intense 

per il capogruppo Dc 
Giancarlo Cruder 
impegnato in continue 
riunioni tra le 
categorie. 


ElaBalena 
ora punta 

a riprendersi 
la base 


vato». 


TRIESTE - Una riunione lunga, travagliata, co- 
perta dalla più totale riservatezza. Così, l'altra 
sera, il comitato regionale del Pds, riunito a Mon- 
falcone, è arrivato all'approvazione di un docu- 
mento.in cui si stabilisce la linea del partito nel 
prosieguo delle trattative per la formazione della 
giunta. Una linea che può essere riassunta in tre 
punti. 1) Riaffermazione della collaborazione tra 
le diverse forze progresssite con creazione di un 
forum permanente di consultazione. 2) Confron- 
to con la Lega solo dopo ampi chiarimenti politi- 
ci e sulla base di un programma più approfondi- 
to. 3) Esclusione di qualsiasi ammucchiata parti- 
tica per costruire una maggioranza forzata. 3 

Ma la stesura, o per lo meno l'approvazione, di 
questi quattro punti non è poi stata così serena. 
Il segrettario regionale, Elvio Ruffino, nega qual- 
siasi contrasto; mentre il capogruppo in consi- 
glio regionale, Renzo Travanut commenta più la- 
conicamente che «qualsiasi cosa dica Ruffino è la 
verità». Eppure chi ha partecipato alla riunione 
svoltasi a Monfalcone è pronto ad assicurare che 
il dibattito non solo è stato molto ampio, ma an- 
che molto combattuto, soprattutto tra la segrete- 
ria regionale e la rappresentanza consiliare. «Lo 
stesso voto finale - smentisce Ruffino - indica pe- 
rò che alla fine la convergenza era ampia. Î sì 
erano 29, mentre i no erano soltanto 9. Piuttosto 
io porrei l'accento sul contenuto di quanto appro- 


Ruffino infatti ci tiene a sottolineare il messag- 
gio che il Pds vuole lanciare alla Lega. «Siamo 
contrari a trattative a tutto campo. Il Carroccio 
si sta comportando come la Dc, ma almeno que- 
st'ultima trattava solo con il Psi. Mentre la Lega 
è pronta a unirsi con tutti, dal Msi ai Verdi, e sl 
tesi abbastanza labili. Ma noi non ci stiamo. E 
non è certo perchè subiamo veti da Roma». 


Ribadendo il no alla 
Lega Nord, il 
segretario regionale 
Elvio Ruffino lancia la 


tesi di un forum 
_| permanente 
+ progressista. 


ii VERTICE PDS 


Una riunone 
topsecret 
per dire no 
al Carroccio 


Il Pm:«La Cogolo è colpevole» 


Chieste pene variabili da uno a due anni per 4 imputati e il proscioglimento del quinto ‘ 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI 


UDINE -Due anni di re- 
clusione e cinque milioni 
di multa per Mario Mari- 


no, Carlo Bortolettie Car- . 


lo Angeli; un anno e un 
mese di reclusione e due 
milioni di multa per Ales- 
sandro Cogolo; proscio- 
glimento perchè il fatto 
non costituisce reato 
mancandol’elemento psi- 
cologico per Giovanni Pa- 
squalini. 

Queste le richieste del 
pubblico ministero, Pao- 
lo Alessio Vernì, nel pro- 
cesso celebrato ieri da- 
vanti al tribunale di Udi: 
ne a carico dei vertici 
della Cogolo Spa accusa- 
ti di aver programmato 
‘un falso aumento aumen- 
to di capitale per incassa- 
re un finanziamento di 
13 miliardi di lire dalla 


finanziaria regionale 
Friulia. 
I fatti risalgono al 


1986. Gli inquisiti, Ales- 
sandro Cogolo, filgio di 
Gianni Cogolo ed ex am- 
ministratore della Prote- 
co (la «cassaforte» del 
gruppo conciario), Mario 
Marino, ex vicepresiden- 
te dell'azienda di Zuglia- 
no, Carlo Angeli, ex vice- 
presidente del collegio 
sindacale, Giovanni Pa- 
squalini, ex direttore am- 
ministrativo, e Carlo Bor- 


toletti, allora presidente 
della Compagnia finan- 
ziaria Veneta, sono accu- 
sati di truffa aggravata 
ai danni della Regione 
che tuttavia non si è co- 
Stituita parte civile, 

In sede di dibattimen- 
to, il processo ha avuto 
diverse udienze, gli am- 
ministratori della Cogolo 
avevano scaricato ogni 
responsabilità sul padre- 
padrone del gruppo con- 
ciario, Gianni 
morto alcuni anni fa. In 
sostanza, secondo gli in- 
quisiti, fu lui a trattare 
con i politci e quindi con 
i vertici Friulia la conces- 
sione del contributo, da- 
to in un momento nel 
quale l'azienda di Zuglia- 
no, del resto molto atti- 
va sul mercato sovietico, 
era già in condizioni fi- 
nanziarie difficili. Nel di- 
battimento sono stati 
ascoltati, tra gli altri, 
l'ex presidente della 
giunta regionale, Adria- 
no Biasutti, e gli ex asses- 
sori regionali regionali al- 
l'industria, Gioacchino 


Francescutto e France- ‘ 


sco De Carli, gli ex ammi- 
nistratori di Friulia oltre 
a manager e membri del 
comitato tecnico della fi- 
nanziaria regionale. La 
sentenza è stata emessa 
nella nottata. 


Cogolo, - 


LA 


PROROGATA DI 45 GIORNI LA CARCERAZIONE PREVENTIVA 


Briga resta in carcere 


UDINE - Arrestato il giu- 
gno scorso dai carabinie- 
ri con l'accusa di concus- 
sione nell'ambito dell'in- 
chiesta sull'impianto di 
compostaggio di San 
Giorgio di Nogaro e delle 
tangenti pagate a politici 
per l'aggiudicazione del- 
l'appalto, il geometra 
Maurizio Briga, colletto- 
re delle mazzette, resterà 
in carcere fino al 5 set- 
tembre. Per venerdì pros- 
simo era fissata la data 
di scadenza dei termini 
della carcerazione pre- 
ventiva, ma il giudice 
per le indagini prelimina- 
ti di Udine, Angelica Di 
Silvestre, accogliendo 


una specifica istanza del 
sostituto procuratore 
Buonocore, che conduce 
l'inchiesta, ha stabilito 
che il geometra resti in 
carcere per altri 45 gior- 
ni. Evidentemente, la ri- 
cheista del Pm sottinten- 
de la necessità di ulterio- 
Ti accertamenti sul suo 
conto e soprattutto l'esi- 
genza di evitare un possi- 
bile inquinamento. delle 
prove. 

Maurizio Briga è dun- 
que l'unico inquisito nel- 
la tangentopoli friulana 
a essere ancora detenuto 
in carcere. Sabato scorso, 
infatti, dopo 19 giorni di 
detenzione, il socialista 


Maurizio Anolfo, 40 an- 
ni, già assessore comuna- 
le ai lavori pubblici di 
Cervignano e primo presi- 
dente del Consorzio smal- 
timento rifiuti solidi ur- 
bani di San Giorgio di No- 


‘ garo nonchè presidente 


della commissione aggiu- 
dicatrice dell'appalto, ha 
ottneuto gli arresti domi- 
ciliari. 

‘Anche l'ingegnere Lu- 
ciano Babos, progettista 
e direttore dei lavori del- 
l'impianto, è stato scarce- 
Tato venerdì scorso dopo 
due mesi di carcere. Nel- 
l'inchiesta è coinvolto an- 
che l'onorevole dc Adria- 
no Biasutti. 


Una strage da evitare 
IL PICCOLO 


Una sentenza esemplare 


CONDANNATO AL 
MASSIMO DELLA PENA 
PER L'ABBANDONO 
DI UN CANE 


Aveva provocato un tragico incidente 


Enti, associazioni, aziende e 
mass media uniscono le loro forze 
per prevenire l’abbandono 


Questa locandina è promossa da 


IL PICCOLO Do 


.e mezzo di cani abb 


TRIESTE -Un milione 
an- 
donati, 45mila inciden- 
ti, 80 morti e 1500 feri- 
ti causati da animali ri- 
masti senza padrone: 
queste le drammatiche 
cifre degli ultimi 10 an- 
ni e di qui la necessità 
d'una campagna di pre- 
venzione voluta per il 
terzo anno consecutivo 
da Aiscat, Società auto- 
strade, Rai, Autogrill 
che, in Friuli-Venezia 
Giulia, si avvarranno 
‘del patrocinio del "Pic- 
colo". 
Scopo dell'iniziativa, 
che prevede l'affissio- 
ne di locandine come 
‘quella riprodotta qui 
accanto în tutte le aree 
di ristoro autostradali 
della regione, è quello 
di. sensibilizzare l'opi- 
nione pubblica ed in 
particolare i proprieta- 
ri di animali, affinchè 
rinuncino, qualora ne 
‘avessero intenzione, ad 
abbandonare le proprie 
bestiole. 


Mutua non autorizzata 
Condannati in cinque 


TRIESTE -Cinque dei 
sette amministratori del- 
la ‘Milà (Mutua integra- 
tiva lavoratori autono- 
mi), con sede a Trieste, 
imputati di associazione 
per delinquere, sono sta- 
ti ieri condannati dal tri- 
bunale penale. Per Mi- 
chelino Asquini, 57 anni 
di Udine; Paolo Vazzoler 
(47), di Pordenone e An- 
tonio Marsetti (46), di 
Schio (Vicenza) è stata 
patteggiata la pena di 
due anni di reclusione 
(condonati); Francesco 
Barbei, (49) di Zoppola 
di Pordenone, è stato 
condannato, con la con- 
dizionale, a un anno e 


10 mesi di reclusione é 
Franco Soliman (44) 4 
Valdagno (Vicenza), 4” 
mesi di arresto e 8 mili0 
ni di lire di ammenda: Al 
I fatti risalgono . A 
1984 quando la Ù 
esercitava, priva di auto’ 
rizzazione ministeri 3: 
l'attività di assicuraZio 
ne privata, inviando, 
condo l’ accusa, a lavOl., 
tori autonomi È 
città lettere di adesione 


5 143 ipntorl CE 
con inviti pere! dagli” 


una parte dei versamer” 
ti era riportata nella ali 
tabilità e nei bilanot 
la'società. 


i ee A | ini n RAM i fotine RR RR RR RA 


A Mauro Azzarita, presi- 
dente degli industriali, la 
‘bocciatura del progetto 
iper la realizzazione dei 
{depositi di gpl della Mon- 
Iteshell da parte del consi- 
iglio comunale non va 
|Proprio giù. «I politici lo- 
| icali_ attacca hanno da- 
ito un calcio a una inizia- 
Itiva di sicuro valore. Do- 
\Vevano esprimere un giu- 
Idizio tecnico sulla valuta- 
zione di impatto ambien- 
itale (Via) e invece si sono 
‘buttati sulle scelte politi- 
iche. Non mi stupisce, 
|considerato che solo un 
consigliere aveva visto i 
\Volumi dello studio Mon- 
Iteshell, pur a disposizio- 
ine dalla fine di maggio. 
‘ {Gli altri hanno parlato 
iper sentito dire e scelto 
idemagogicamente per la 
‘bocciatura». 
i Proprio su questo pun- 
{to il presidente degli im- 
*prenditori insiste nell'af- 
ifondo: «I depositi hanno 
ilimiti di sicurezza univer- 
isalmente riconosciuti, 
|chi dice il contrario non 
{ha certo letto lo studio 
{Artis che la Regione ha 
‘fatto proprio». E giù bom- 
ibe di parole sulle con- 
itraddizioni dei politici tri- 
‘estini, che solo il 21 gen- 
‘aio scorso (con 33 voti 
favorevoli) approvavano 
|ì progetti della Monte- 
‘Shell con l'unica condizio- 
{ne di vedere realizzate le 
(infrastrutture viarie. Nel 
[frattempo la società 
‘avrebbe dovuto limitare 
\il numero di camion in 
(circolazione. 
i «Questo voltafaccia _ 
‘Continua Azzarita _ è in: 
!glustificato. Speriamo s0- 
ilo che la Regione non fac- 
|cia marcia indietro. Dal 
ibunto di vista tecnico 
iNonè possibile, resta l'ul- 
tima parola di tipo politi- 
co». Per la verità la deci- 
'Slone finale è nelle mani 
del ministero dell'Am- 
biente, che deve pronun- 
Ciarsi entro il 28 agosto, 
Vale a dire entro novanta 
giorni dalla consegna del 
Piano Monteshell. Nel 
frattempo la Regione do- 
vrebbe deliberare un pro- 
prio parere sul Via, te- 
. nendo conto delle decisio- 
Nn, non vincolanti, dei Co- 


\ Giei 


IN ESCLUSIVA PER TRIESTE 
Nikon System Dealer | 
Canon Professional Service 


Il Piccolo 


Gli industriali attaccano i politici sui depositi Monteshell (Foto Sterle) 


muni di Muggia e Trie- 
ste. 

Gli industriali non in- 
tendono lasciarsi scappa- 
re l'opportunità dell'inse- 
diamento che, con 120 
miliardi di investimento 
dovrebbe assicurare oc- 
cupazione complessiva, 
diretta e indotto, a circa 
700 persone comprese 
quelle collegate alla ri- 
conversione dell'ex Raffi- 
neria Aquila. «Si protesta 


ministeri 


tanto che nessuno vuole 
investire a Trieste _ è la 
tesi sostenuta _ e quando 
c'è un imprenditore che 
offre garanzie e credibili- 
tà lo sì fa scappare». Non 
mancano i riferimenti al- 
lo stabilimento della Pez- 
zoli (Sitip) arrivata. a 
Muggia al traino dei de- 
positi di gpl e della possi- 
bilità di un insediamento 
della Alousuisse, con.300 
addetti, ma che sembra 


INPROGRAMMA DOMANI A ROMA 


Vertice tra sottosegretari e sindacati 
sul piano di rilancio della Ferriera 


E’ stata spostata a do- 
mani la riunione tra i 
dell'indu- 
stria, del lavoro e del 
bilancio per i provve- 
dimenti per l'area tri- 
estina. I tre sottose- 
gretari Rossella Artio- 
li, Luigi Grillo, Sergio 
Coloni incontreranno 
i sindacati e il com- 
missario della Ferrie- 
ra di Servola Giampao- 
lo de Ferra per defini- 
re i dettagli del piano 
di risanamento del 
complesso  siderurgi- 


co in vista della riu- 
nione del Cipe fissata 
per i primi giorni di 
agosto. Dovrebbero co- 
sì essere limate le 
eventuali _ difficoltà 
che potrebbero osta- 
colareunaapprovazio- 
ne del programma di 
lavoro che prevede 
l'apertura del secon- 
do altoforno da genna- 
io, De Ferra ha già fat- 
to sapere che è già in 
grado di vendere, 0g- 
gi, la produzione del 
secondo alforno. Nel 


‘compatibilità con la 


ora preferire la piazza di 
Ravenna. Se anche la Re- 
gione boccerà i depositi 
di gpl, non viene escluso 
(lo. conferma indiretta- 
mente la stessa società 
milanese)unospostamen- 
to «una collina più in là», 
in territorio sloveno. Una 
doppia beffa per Trieste: 
se rischio c'è, questo re- 
sta intatto, mentre le ri- 
cadute occupazionali 
prenderebbero la strada 


corso della riunione 
saranno analizzate an- 
che le risultanze delle 
indagini del Comitato 
di sorveglianza che, 
pur esprimendosi a fa- 
vore del piano, solle- 
va alcune questioni di 


normativa Cee. Secon- 
do de Ferra, invece, 
non vi sarebbe contra- 
sto in quanto la Gee 
tende a chiudere le 
produzione che han- 
no bisogno dei finan- 
ziamenti pubblici, «e 
non è il nostro caso». 


di Capodistria. 

«Va poi considerato 
ha osservato il presideri- 
te dell’ Assindustria _ 
l'andamento del merca- 
to, che prevede un rapi- 
do aumento della doman- 
da di gpl per autotrazio- 
ne e riscaldamento, an- 
che in accordo con le di- 
rettive Cee. Il consumo 
italiano - ha detto Azzari- 
ta - è oggi pari a 3,3 mi- 
lioni di tonnellate, ed è 
previsto . che entro il 
2000 la domanda palpa a 


. . 4,4 milioni di tonnellate 


l'anno». Nel solo Friuli 
Venezia Giulia e nel Ve- 
neto il fabbisogno attua- 
le è stimato sulle 200 mi- 
latonnellate annue, pron- 
te a salire a 300 mila en- 
tro i prossimi 10 anni. At- 
tualmente il gpl utilizza- 
to nel nord est viene, via 


» camion, dalla Toscana, 


dall'Emilia Romagna e 
dal Veneto meridionale, 
mentre non pochi vantag- 
gi secondo gli industria- 

, verrebbero dalla dispo- 
nibilità di depositi a Trie- 
ste, che resta l'unico por- 
to dell'Alto adriatico. do- 
tato delle caratteristiche 


morfologiche adeguate 
ad ospitare un simile im- 
pianto. i 


Resta ora da vedere co- 
sa accadrà entro il 28 
agosto, termine ultimo 
per la valutazione del 
progetto, rinviabile al 28 
settembre solo in caso di 
avvio un nuovo stu- 
dio. Intanto, da una deci- 
na di giorni anche la Sea- 
stock ha chiesto la valu- 
tazione di impatto am- 
bientaleperl'irisediamen- 
to di un deposito petroli- 
fero, a suo tempo giudica- 
to dalla Regione compati- 


.bile col progetto Monte- 


shell, ed è probabile che 
la decisione sul primo 
varrà anche per il secon- 


o, 
Arrabbiati anche i sin- 
dacati, che lamentano il 
silenzio assoluto dei poli- 
tici quando la Raffineria 
ila era in funzione, 
«e non era certo un esem- 
pio di salvaguardia del- 
ambiente» e la necessi- 
tà imposta dalla Cee di 
adeguare, entro il 1994, i 
servizi di trasporto pub- 
blico all'uso del gpl. 


Ultimo atto della con- 
sultazione sul costo 
dellavoro, l'intesa del- 
lo scorso 8 luglio tra 
imprenditori e sinda- 
cati con la mediazione 
del governo. Come era 
nelle previsioni, i «sì» 
hanno prevalso, seppu- 
re di poco, sui voti con- 
trari. . Stamattina si 
tengono le ultime as- 
semblee, ma difficil- 


baltare la situazione. 
Domani mattina Cgil, 
Cisl e Uil tireranno le 
somme di questa maxi 


mente l'esito potrà ri- ‘ 


consultazione e non 
potranno non rilevare 
il voto contrario 
ia soprattutto 
nelle aziende me- 
talmeccaniche del set- 
tore pubblico e di alcu- 
ne altre realtà signifi- 
cative. I sindacati au- 
tonomi, la Cisnal e la 
corrente di Essere sin- 
dacato della Cgil ce 
l'hanno messa tutta 
per impedire, almeno 
a Trieste, che l'accor- 
do raggiunto a Roma 
trovasse il. consenso 
della base. 

«Comunque sia _ ha 


CGIL, CISL E UIL TIRANO LE SOMME DI 130 ASSEMBLEE 
Costo del lavoro, «sì» sofferto 


commentato Bruno 
Zvech della Cgil _ sarà 
necessario mettere a 
punto un sistema per 
snellire la‘ consultazio- 
ne dei lavoratori. Ab- 
biamo sostenuto uno 
sforzo Srgatizza too 
inimmaginabile, con 
oltre 130 assemblee 
nel giro di dieci giorni. 
Tutti potevani parlare 
e votare, non solo i te- 
serati: se non è demo- 
crazia questa». Una 
frecciata a quanti ac- 
cusano i confederali 
di aver voluto un ac- 
cordo per mantenere 


Foro A COLORI? 
I I 
È 1 ORA! 


attualfoto 
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AZZARITA ATTACCA IL CONSIGLIO COMUNALE E DIFENDE A SPADA TRATTA IL PROGETTO DELLA MONTESHELL 


‘Industriali dalla parte del gpl 


le rendite di posizione 
di Cgil, Cisl e Uil. Il 
prossimo - passo sarà 
ora l'elezione delle 
Rsu, le rappresentan- 
ze sindacali unitarie 
che Rreadiazno il po- 
sto dei consigli di fab- 
brica e dei consigli dei 
delegati esistenti nel 
ubblico impiego. Per 
farne parte bisognerà 
essere eletti tramite 
votazione, e la compo- 
sizione della Rsu av- 
verrà col sistema pro- 
porzionale. Se ne par- 
lerà a settembre, dopo 
la pausa delle ferie. 


LE REAZIONI ALL’INCHIESTA SUI PREMI DI PRODUTTIVITÀ” 


Usi, tuona il Pds contro Zigrino: 


Investita sulle strisce 
in via San Giacomo in 
monte. Maria Babic, 83 
aùni, si trova ricovera- 
ta in serie condizioni 
nel reparto di ortope- 
dia dell'ospedale di Cat- 
tinara. Guarirà in no-- 
vanta giorni. L'inciden- 
te si è verificato ieri 
verso le 10: Maria Ba-. 
bic, secondo i primi ac- 
certamenti eseguiti dai 
vigili urbani, aveva ap- 
pena iniziato ad attra- 
versare la strada, quan- 
do è stata urtata da 
una Fiat Ritmo guidata 


da Trifone Marchi, Sul 
posto l'ambulanza del- 
la Croce Rossa. 

Ne avrà per trenta gior- 
ni, invece, giulio Notar- 
stefano, via Grego 65, 
ricoverato a Cattinara 
dopo una collisione, in 
motorino, con una alfa 
Tomeo proprio all'im- 
bocco della galleria Fo- 
raggi dalla parte di via 
Salata. 

In serata da registrare 
una decina di piccoli în- 
cidenti per fortuna sen- 
za' gravi conseguenze 
per le persone coinvol- 
te. 


IL SOSTITUTO PROCURATORE BIGATTIN APRE UN’INCHIESTA SULL’ASSENTEISMO A PALAZZO DI GIUSTIZIA 


«Avvisati» due impiegati della Pretura 


(Si timbravano i cartellini a vicenda - L’ipotesi di reato è di truffa ai danni dello Stato - In settimana gli interrogatori 


U 
iServizio di 
Michele Scozzai 
}E' stato sorpreso men- 
ltre, all'uscita del palaz- 
iZo di giustizia, timbrava 
. til cartellino per sè e per 
til suo collega. Se n'è ac- 
icorto il suo capo-ufficio, 
iun paio di mesi fa, e su- 
ibito l'episodio è stato se- 
lato alla magistratu- 
tra, poche stanze più in 
ilà. Pochi giorni più tardi 
isono stati entrambi rag- 
giunti da un'informazio- 
me di garanzia firmata 
idal sostituto procurato- 
ire della Repubblica Ema- 
nuela Bigattin. L'ipotesi 


idi reato è di truffa ai 


idanni dello Stato. In pa- 
role povere, assentei- 
ismo. 


paolo Butti e Franca 


aici, segretari della can- 
‘\celleria civile della Pre- 
Itura di Trieste, impiega- 


1 Sr TOOMAL COMUNE tmngaza * [7 PS 


liii 


ti del settimo livello, ora 
rischiano il licenziamen- 
to. Saranno interrogati 
entrambi dal giudice en- 
tro la prossima settima- 
na. 

Una «gherminella» 
che non è sfuggita al dot- 
tor Vittorio Portacci, di- 
Tettore di cancelleria al 
Planterreno del: palazzo 
i i stato lui 

SCOprire il sotterfugio 
dei due impiegati'e Sa 


su 
AA 


” Sd 7. 


E FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI ANCHE SENZA INTERESSI 


segnalato 
dal direttore 
di cancelleria 


nunciarlo» alle autorità 
competenti, Ieri non ha 
voluto rilasciare alcuna 
dichiarazione. «E' un epi- 
sodio spiacevole di cui 
non avrei mai voluto sa- 
pere nulla», si è limitato 
a dire, 

In Tribunale, anche se 
a bassa voce, ne parlano 
un po' tutti: impiegati, 
giudici e avvocati. E‘ lo 
scaridalo del momento. 
Un piano perfetto fatto 


L’episodio ’ 


di entrate e uscite ingiu- 
stificate. E se le indagini 
confermassero i sospet- 
ti, molti altri potrebbero 
ora cadere nella rete del 
sostituto procuratore. 
«Per il momento non è 
che una piccola inchie- 
sta - ha detto nei giorni 
scorsi il giudice Bigattin 
-, ma il fascicolo potreb- 
be crescere». 

Il caso non è nuovo in 
regione. Lo. scorso ‘giu- 
gno, infatti, a Pordeno- 
ne, due dipendenti del 
Provveditorato agli stu- 
di erano state addirittu- 
ra arrestate con la stessa 
ipotesi di reato. Solo 
l'immediata cessazione 
delle esigenze cautelari 
aveva evitato che le due 
impiegate finissero die- 
tro le sbarre. La prima 
era stata sorpresa dal 
parrucchiere, la secon- 
da, invece, mentre stava 
facendo la spesa. 


INDAGINI SUI FINANZIAMENTI DELLA CEE 


Il pm Frezza apre una nuova inchiesta 
sui corsi di formazione alla Ferriera 


Dalla «Consulitur», so- 
cietà di consulenza 


aziendale, alla Ferriera 
di Servola. Il sostituto 
procuratore della Re- 


pubblica Federico Frez- 
za. indaga ora sui corsi 
di formazione profes- 
sionale finanziati dalla 
Gee peri dipendenti de- 
gli Altiforni triestini. 
Nell'ambito di quella 
stessa inchiesta, lo 
scorso aprile, erano fi- 
niti dietro le sbarre del 
Goroneo Fulvio Ressi, 
funzionario regionale, 
Claudio Cucchi e Gio- 


vanna Pigozzi, impren- 
ditori lombardi. Le co- 
ordinate del business 
erano state individuate 
dagli inquirenti grazie 
a una serie di intercet- 
tazioni telefoniche, 
una truffa da qualche 
decina di milioni di li- 
N 

Il nuovo filone si sa- 
rebbe aperto proprio 
grazie ‘ alle rivelazioni 
degli indagati e dei te- 
stimoni coinvolti nelle 
precedenti indagini. 
Erano stati raggiunti 
da un'informazione di 


garanzia anche la diri- 
gente della Regione Gel- 
somina Cozzarini e 
l'istruttore di educazio- 
ne fisica Rado Tercon. 
E' probabile che la 
nuova inchiesta faccia 
riferimento alla polemi- 
ca esplosa lo scorso an- 
no alla Ferriera. 
L'azienda aveva comin- 
ciato ad assumere gio- 
vani operai con contrat- 


, ti di formazione profes- 


sionale mandando al 
tempo stesso in pre- 
pensionamento ein cas- 
sa integrazione i dipen- 
denti più anziani. 


«E ora lasci la presidenza lacp» 


'IMPEGNATI CRI E VIGILI URBANI 


Pedoni e ciclomotori 
coinvolti in molti incidenti 


Numerosi 


i testimoni 


interrogati 


dal giudice 


«Quella dei premi di pro- 
duttività è una delle tan- 


te vicende, oggi all'atten- 


zione della magistratura, 
che conferma come l'Uni- 
tà sanitaria locale abbia 
una gestione basata sui 
reciproci interessi. E tut- 
to ciò ha portato a una 
grave  delegittimazione 
dello stato di diritto, un 
fenomeno ‘di cui il caso 
più eclatante è quello 
che ha coinvolto la dire- 
zione sanitaria di Catti- 
nara. Il Pds si ai 
dunque che il dottor Zi- 
grino abbandoni la.-cari- 
ca, da poco acquisita, di 
presidente dello Iacp». 
Così ha reagito ieri la 
segreteria del Pds alla no- 
tiziadell'apertura dell'in- 
chiesta sull'assegnazio- 
ne degli incentivi ai di- 
pendenti dell'Usl per i co- 
siddetti «sub 2», quei 
«progetti-obiettivo» che 
il personale può propor- 
re, dietro compenso, al fi- 
ne di migliorare gli im- 
pianti e le strutture ospe- 
daliere e organizzative. 
Sei impiegati e dirigen- 
ti dell'amministrazione 
sono stati raggiunti nei 
giorni scorsi da altrettan- 
te informazioni di garan- 
zia firmate dal sostituto 
procuratore della Repub- 
blica Federico Frezza. 
Per tutti, l'ipotesi di rea- 
to sarebbe di abuso in at- 
ti di ufficio. Si tratta, ap- 
punto, di Franco Zigrino, 
Mario Passoni, ex coordi- 
natore sanitario oggi in 
pensione, Donato Polla, 
impiegato dell'ufficio in- 
formatico, e di altre tre 
persone di cui non si co- 
noscono ancora i nomi. 
Ieri pomeriggio, tutta- 


040) 94450 


via, un lancio di agenzia 
dell'Ansa, citava\tra gli 
indagati anche Emanue- 
la Stroili,.direttrice sani- 
taria dell'ospedale di Cat- 
tinara, e Giampaolo Gua- 
dagni, capo settore del 
servizio personale. 

Polla, che è stato mem- 
bro della commissione 
che esaminava i proget- 
ti, sarà. interrogato dal 
magistrato nelle prossi- 
me settimane, E numero- 
si sono anche i testimoni 
che, giorno per giorno, 
vengono sentiti dal giudi- 
ce in relazione alla stes- 
sa vicenda. 

In testa alle graduato- 
rie degli incentivi versati 
lo scorso anno (quote 


* ‘che talvolta avrebbero 


superato i quindici o se- 
dici milioni) figurano gli 
stessi Emanuela Stroili e 
Franco Zigrino, con nove 
iniziative approvate, Do- 
nato Polla, con 8 proget- 
ti, Franco Dardi, ex diret- 
tore sanitario del Mag- 
giore, Giampaolo Guada- 
gni e Mario Passoni. La 
Regione aveva stanziato 
nel 1992 più di un miliar- 
do e 800 milioni. Altri 
due miliardi, invece, so- 
no arrivati nei mesi scor- 
si. 

Sindacati e forze politi- 
che avevano denunciato 
fin dal primo momento 
l'eccessivo  presenziali- 
smo della «nomenklatu- 
ra» dell'Usl, contestando 
i criteri di assegnazione, 
Solo in seguito alle pole- 
miche erano state fissate 
le nuove regole del gio- 
co, secondo le quali ogni 
dipendente non può par- 
tecipare, dietro retribu- 
zione, a più di due pro- 
getti all'anno. 
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PERPLESSITA” TRA LE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE SUL PIANO URBANO PER IL TRAFFICO 


Cappel(Aci):" Perrendere fluido 
il traffico basta ispirarsi ad altri" 


Questa sera può essere una sera impor- 
tante. Anche se sappiamo che non si ar- 
riverà alla soluzione, quanto meno si 
comincerà a parlare del Piano Urbano 
del Traffico. E' evidente che il tempo è 
poco e non vi sono stati i necessari ap- 
profondimenti, ma non possiamo tra- 
scurare che l'interno paradossalmente 
è alle porte e con esso l'accensione de- 
gi impianti di riscaldamento. L'ossido 
i carbonio, complice anche la diversa 
stratificazione dell'aria a causa delle 
differenti temperature, riapparirà in 
antità notevole e sarà rilevato dalle 
‘amose centraline (forse è meglio parla- 
re al singolare) e il Commissario, che a 
meno di improbabili miracoli, si sarà 
insediato ai vertici del Comune, non 
potendo ordinare la sospensione dei ri- 
scaldamenti, riproporrà la chiusura al 
traffico automobilistico delle famose 


zone A e B (destino di Trieste!) o qual- . 


cosa di molto simile: con i brillanti ri- 
sultanti ancora fervidamente impressi 
nella mente di tutti. 

E' necessario, quindi, deliberare con 
assoluta urgenza, provvedimenti in or- 
dine alla viabilità che permettano una 
fluidificazione del traffico. Il modo per 
farlo c'è, perché non si tratta di inven- 
tare l'acqua calda, ma di copiare quel- 
lo che hanno fatto altre città italiane, 
per non parlare di quelle straniere (a 
questo proposito ogni volta che se ne 
visita una, viene il magone o la rabbia 
nel pensare perché non sia così anche 
da noi). 

Deve essere, comunque, estrema- 
mente chiaro a tutti che siamo giunti 
al punto in cui ogni categoria deve fare 
i suoi sacrifici momentanei i cambio di 
un bene comune non astratto ma con- 


creto, in quanto un buon sistema di 
viabilità e mezzi pubblici che possano 
rispettare gli orari non essendo coin- 
volti nea ingorghi, restituirà a ognu- 
no quello che mizialmente ha tolto. 
Nel concreto devono essere realizzate 
le corsie preferenziali per taxi e auto- 
bus ipotizzate dal Piano urbano del 
traffico predisposto, come noto, l'anno 
scorso da una società non triestina che 
non ha subito alcun condizionamento 
locale. Deve essere adottato il criterio 
(doloroso) dell'estensione dei parcheggi 


* a pagamento in tutta zona centrale, e 


anche nella primissima periferia con 
tariffe attentamente calibrate. 

Nell'attuale situazione, e in attesa 
dei nuovi parcheggi fuori strada, non 
sia nemmeno preso in considerazione 
l'abolizione dei parcheggi lungo le rive 
perché, anche se a pagamento, è sacro- 
santo diritto degli automobilisti, già 
fin troppo tassati, di usare la propria 
autovettura. D'accordo tutti sulla ne- 
cessità della totale liberazione dei mar- 
ciapiedi da macchine in sosta abusiva 
perché i pedoni devono poter cammina- 
re senza pericoli di sorta, E si può pen- 
sare anche a qualche ulteriore limitata 
zona totalmente pedonale, del resto già 
prevista dal Piano. 

E ultimo, ma non per ultimo, ci si ri- 
cordi che in ogni zona pedonale, pre- 
sente e futura, devoto poter entrare 
Forze dell'Ordine, Vigili del Fuoco, am- 
bulanze e tassisti, questi ultimi se tra- 
sportano persone non deambulanti o 
con carichi pesanti, se nessun altro, in- 
tendono con questo proprio nessun al- 
tro. 

Il presidente dell'Aci 
Giorgio Cappel 
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CONVIENE 
PENSARE ALLA 
PELLICCIA. 


SU TUTTI I MODELLI SCONTI FINO AL 50% 
CON POSSIBILITA' DI PAGAMENTO DILAZIONATO 


PER SCEGLIERE LA PELLICCIA QUESTO E' IL MOMENTO MIGLIORE, 
PERCHE' IL SUO COSTO PUO' ESSERE RIDOTTO FINO ALLA META' DEL SUO 
VALORE REALE. INOLTRE NEL PREZZO E' COMPRESA LA CUSTODIA 
FINO AL 15.9, CONLA POSSIBILITA' DI VANTAGGIOSISSIME FORMULE RATEALI. 


SE E' GODINA, LA PELLICCIA E' SEMPRE UN MAGNIFICO INVESTIMENTO. 


@ PELLICCERIA. 


(COM.AL COMUNE INVIATA, VALIDA FINO AL 28.8.99 


Un tavolo in mezzo alla 
strada, con camion, mo- 
torini e automobili a 
sfrecciargli a pochi metri 
di distanza. Ernesto Ca- 
lindri nel celeberrimo 
spot del Cynar? No, un 
gruppo di ambientalisti 
locali installati nel bel 
mezzo dell'isola pedona- 
le (?) di piazza Vittorio 
Veneto. Una maniera ine- 
dita ma efficace per di- 
mostrare che l'emergen- 
za traffico, a Trieste, è 
qualcosa di più di un te- 
ma astratto. A sceglierla 
sono state ieri mattina 
associazioni come il 
Wwf, GamminaTrieste, 
Italia Nostra, Lega Am- 
biente e Traffico 80 - 
Utenti trasporti pubbli- 
ci. 

Scelta simbolica, si ca- 
pisce, effettuata non a 
caso mentre al Comune 
si dibatte, in mezzo a po- 
lemiche roventi, sul varo 
del piano urbano per il 
traffico (Put). "Uno stu- 
dio che tecnicamente si 
può anche considerare 
pregevole - ha osservato 
Guido Pesante del Wwf - 
ma con due gravi limiti. 
In prima battuta prende 
infatti in considerazione 
solo la parte centrale del- 
la città, tralasciando la 
periferia. Inoltre, pur po- 
nendosi obiettivi accetta- 
bili quali la riduzione 
dell'inquinamento, la tu- 
tela dei valori storici e 
architettonici e la promo- 
zione del trasporto pub- 
blico, evita di prendere 


Le associazioni ambientaliste contestanoil piano 
del traffico che stasera approda in consiglio 
comunale. 


unasceltastrategicamen- 
te fondamentale quale la 
riduzione deltraffico pri- 
vato". 

Gli ambientalisti, inve- 
ce, sotto questo profilo, 
non vanno tanto per il 
sottile. Nelle loro contro- 
deduzioni al "Put" metto- 
no in prima linea la ne- 
cessità di creare una zo- 
na pedonale che vada da 
piazza Sant'Antonio e 
Ponterosso a Cavana e 
dalla Rive a San Giusto, 
ma soprattutto puntano 
l'indice sul finora inat- 
taccabile feticcio di Cor- 
so Italia, del quale auspi- 
cano la chiusura al traffi- 
co. "E' chiaramente una 
proposta di rottura - am- 
mette Pesante - con la 
speranza di poter cam- 
biare per intanto una 
mentalità diffusa". "E co- 
munque - gli ha fatto eco 


Manzin di Traffico 80 - 
quando il Corso è stato 
chiuso7sperimentalmen- 
te non c'è stato alcun col- 
lasso nell'area. Bastereb- 
be revisionare il flusso 
delle vie adiacenti". 

Le proposte delle asso- 
ciazioni non si fermano 
qui. Torna alla ribalta la 
necessità di predisporre 
assi di scorrimento sen- 
za sosta, interamente ri- 
servati ai mezzi pubbli- 
ci, piste ciclabili, una cir- 
convallazione a mare 
che potrebbe allentare la 
pressione dalla vie cen- 
trali, aree pedonali che 
siano realmente’ tali, e 
dunque totalmente ina- 
cessibili. "Il fatto che si 
possa stare qui, in mez- 
zo al traffico e a tante 
vetture parcheggiate - 
ha ironizzato Fabio Ge- 
miti del Wwf - è emble- 


"Il centro va chiuso” 


matico della perforabili- 
tà di queste zone, chiuse 
solo in teoria", Di qui la 
richiesta al Comune di 
munirsi di spartitraffico 
per le corsie preferenzia- 
li, e soprattutto di veri 
dissuasori fissi di sosta, I 
cosiddetti "panettoni", in- 
somma, hanno fatto il lo- 
To tempo, o più semplice- 
mente sono stati installa- 
ti in maniera inadegua- 
ta. 

Ad ogni modo, quello 
che più preme alle asso- 
ciazioni e che il piano ur- 
bano del traffico non 
venga approvato e liqui- 
dato in maniera eccessi- 
vamente frettolosa. Al ri- 
guardo è stato osservato 
leri mattina che il "Put" è 
del tutto svincolato sia 
dalle indicazioni di quan- 
ti stanno lavorando al 
piano regolatore genera- 
le, sia da quelle derivan- 
ti dal piano provinciale 
trasporti. Per non parla- 
re, infine, del piano par- 
cheggi e delle migliorìe 
previste per gli autobus 
urbani. Interventi che, 
assicurano gli ambienta- 
listi, non incideranno in 
alcuna misura sull'attua- 
le lentezza dei percorsi. 
"Stupisce soprattutto - 
conclude Pesante - che sì 
possa proporre un piano 
che porta i km / ora di 
percorrenza media di un 
autobus al mattino da 
24.5 a 25.4 e abbassa i 
tempi da 12 minuti a 
11.7...Se questi sono mi- 
glioramenti...". 


fb. 


CONSIGLIO COMUNALE 
Ordine del giorno 
”dimezzato”, 


sindaco inbilico 


Comune di Trieste, ovvero rinvii e colpi di scena all 
petizione. Ultimo esempio; ieri. La seduta del consì 
glio comunale è andata deserta e dunque l' assen* 
blea, in seconda convocazione, si riunirà stasera. È 
fin qui nulla di nuovo. Quello che invece non ci 8! 
aspettava è che da un ordine del giorno decisament? 
pepato (piano urbano del traffico, regolamenti e de 
centramento) si scendesse quasi all'ordinaria ammi: 
nistrazione. Degli argomenti residui, infatti, si parle: 
rà stasera solo di decentramento (5 circoscrizioni 
meno con competenze diverse e un prevedibile snel- 
limento nelle procedure), oltre ad esaurire alcune de: 
libere (tra le altre, sembra, quella piusttosto "calda 
della Lega Nord sull’Acega). E’ giusto dire che si par: 
lerà, tra l'altro, in quanto la riunione dei capigrupp0 
di ieri mattina ha sancito che ci si limiterà solo al di 
battito perchè il voto sarà espresso appena in una 
successiva seduta, forse nella prossima settimana. 
piano urbano del traffico, tornerà dunque in com: 
missione per una serie di approfondimenti e sarà @ 
sua volta discusso in consiglio in data da destinarsi. 
La novità vera, peraltro, è un'altra. Il sindaco Staf: 
fieri ha gelato tutti anticipando che le tre riunioni 
del consiglio che per legge devono avere all'ordine 
del giorno l'elezione del sindaco non sono state anco: 
Ta convocate. Come dire che di un'ipotetica nuova 
giunta si parlerà sotto il solleone, comunque entro 
l'8 agosto, quando il consigliere anziano Dario Rinal- 
di dovrà convocare l'assemblea per discutere sul te: 
ma. Alti gli strali delle opposizioni, con Rifondazio- 
ne e Lega democratica in prima linea. "E' evidente - 
scrive in una nota Roberto Treu della Lega democra? 
tica - il tentativo di giocare fino all'ultimo sulla pos; 
sibile ricostituzione di questa maggioranza, magari 
includendo l'Msi e contando sulle preoccupazioni 


elettorali di Dc e Psi". 


La giunta, insomma, responsabile secondo Treu di 
"11 mesi di inoperosità" starebbe studiando la possi: 
bilità di risorgere dalle sue stesse ceneri, di riciclars! 


a sorpresa. E questo, sempre secondo il consigliere — 


della Lega democratica, a causa di uno Staffieri "in- 
collato alla poltrona di sindaco" e di una partitocra: 
zia che ha voglia di tutto meno che di un nuovo re- 
sponso elettorale, dopo le catastrofi del giugno scor: 
so. Vero 0 non vero che sia, i consiglieri si possono 
preparare fin d'ora allo straordinario...estivo. 


STASERA IN CONSIGLIO COMUNALE IL DIBATTITO SUL DECENTRAMENTO 


Circoscrizioni, un ’’taglio” che divide 
Aspre polemiche sull’eliminazione della lingua slovena nell’amministrazione periferica 


COMUNE E TRIESTINA SIOCCUPERANNO DEL POLO SPORTIVO 


Valmaura: adesso è gestione mista 


L'assessore Fusco (foto): 
"Sarebbe stato 
poco elegante 


— lasciare nel nuovo 


regolamento 
una postilla bocciata 
dal comitato di controllo” 


Saranno ridotte a sette 
(fimora erano dodici) e 
dotate di poteri delibera- 
tivi del tutto nuovi oltre 
che di autonomia di spe- 
sa în determinate mate- 
rie, le circoscrizioni del- 
la città. E' questa l’es- 
senza della rivoluzione 
introdotta in materia di 
decentramento  dall'as- 
sessore Giovanni Fusco, 
protagonista, assieme al 
sindaco Staffieri, della 
conferenza-stampa svol- 
tasi ieri mattina in Muni- 
cipio, nel corso della 
quale sono stati illustra- 
ti la nuova divisione del 
territorio comunale (Alti- 
piano Ovest, Altipiano 
Est, Roiano-Gretta-Bar- 
cola e Cologna-Scorcola, 
Città nuova-Barriera 
nuova e San Vito-Citta- 
vecchia, Barriera vec- 
chia e San Giacomo, San 
Giovanni e. Chiadino- 
Rozzol, Servola-Chiarbo- 
la e Valmaura-Borgo S. 
Sergio) e i nuovi principi 
che caratterizzeranno le 
periferie amministrative 
del Comune di Trieste. 
«Si tratta di una rifor- 
ma del decentramento 
che rinnova totalmente 
l'assetto esistente — ha 
detto Fusco — rispettan- 
do ill dispositivo della 
legge in materia. La nor- 
mativa prevede una cir- 
coscrizione ogni 40 o 50 
mila abitanti: Trieste ne 
ha circa 235 mila — ha 
aggiunto — perciò pos- 
siamo dirci soddisfatti 
di avere mantenuto le 
identità rionali. L'alter- 
nativa era affidarsi alle 
decisioni del commissa- 
rio — ha spiegato anco- 
ral'assessore, risponden- 
do così alle accuse piovu- 
te da più parti, stando al- 


le quali il cambiamento: 


sarebbe stato troppo af- 
frettato — che, applican- 
do una regola aritmeti- 
ca, avrebbe potuto ridur- 
le a cinque; ecco il per- 
ché della nostra velocità 
di esecuzione». 

«Un'altro punto — ha 
detto ancora +usco — è 
quello relativo all'uso 
della lingua slovena che, 
col nuovo regolamento, 


scompare. Sarebbe stato 


poco elegante — ha 
spiegto — lasciare nel 
nuovo regolamento una 
postilla contenuta nel 
vecchio, e annullata fra 
l'altro da una disposizio- 
ne del Comitato di con- 
trollo. In questa materia 
può legiferare soltanto 
lo Stato, perciò attual- 
mente sarà ammesso so- 
lo l'uso della lingua ita- 
liana. Quale correttivo 
— ha aggiunto l'assesso- 
re — abbiamo previsto 
la possibilità della pre- 
senza dell'unico tradut- 
tore attualmente in orga- 
nico al Comune». 

Sul piano dei contenu- 
ti, l'innovazione di gran 
lunga più importante è 
senz'altro quella che at- 
tribusice ai consigli cir 
coscrizionali funzioni de- 
liberative «limitatamen- 
te alle strutture, attività 
e servizi di interesse cir- 
coscrizionale — si legge 
nel'art. 25 del nuovo re- 
golamento — e nei limiti 
degli stanziamenti previ 
sti dal bilancio comuna- 
le». Le materie sulle qua- 
li le circoscrizioni po- 
tranno legiferare sono: 
la manutenzione delle 
aree pubbliche di interes- 
se rionale, l’uso e la ge- 
stione dei beni e dei ser- 
vizi comunali destinati 
alle attività sociali, cul- 
turali e scolastiche, la 
protezione civile. 

La proposta dell'asses- 
sore Fusco, che sarà di- 
scussa stasera in consi- 
glio comunale, ha scate- 
nato subito le proposte 
della minoranza slove- 
na, (mentre lea circoscri- 
zione di San Giovanni ha 
espresso parere negativo 
alla bozza di regolamen- 
to) che ha indetto per le 
18.30 in piazza dell'Uni- 
tà una manifestazione al- 
la quale ha dato la pro- 
pria adesione il Pds: «La 
giunta Staffieri — si leg- 
ge in un comunicato — 
vuole alimentare tensio- 
ni in città e rischia di al- 
lontanare una parte dei 
cittadini dalle istituzio- 
ni». ° 

Ugo Salvini 


Un progetto d'intesa fi- 
nalizzato alla creazione 
di una società mista in 
grado di gestire, con il 
criterio della migliore 
utilizzazione economica, 
il vecchio stadio «Gre- 
zar) e il nuovo «Rocco» 
e, in futuro, it nuovo Pa- 
lasport. È questo il risul- 
tato della riunione avve- 
nuta ieri mattina in Mu- 
nicipio fra il sindaco 
Staffieri e il presidente 
della Triestina calcio, 
Raffaele De Riù, accom- 
pagnato dal direttore ge- 
nerale della società ros- 
soalabardata Massimo 
Giacomini, e convocata 
per dibattere il difficile 
problema della gestione 
degli. impianti sportivi 
della zona di Valmaura. 
Dopo una lunga disa- 
mina delle varie proble- 
matiche, dall'incontro è 
scaturito il progetto che 
prevede la costituzione 
di una società e respon- 
sabilità limitata, con la 
formula della partecipa- 


zione mista (all'ammini- 
strazione comunale sa- 
rebbe riservata in ogni 
caso la maggioranza con 
almeno il 51% delle quo-, 
te) che vedrebbe la pre- 
senza, a fianco della Tri- 
estina calcio, di un'altra 
società sportiva che svol- 
ge attività nell'ambito 
dell'atletica leggera (per 
individuarla si svolgerà 
stamane una nuova riu- 


nione alla presenza dei 
rappresentanti del Coni) 
nella gestione dell’area 
sportiva di Valmaura. 

La nuova srl, diventa- 
ta operativa, stipulerà 
una convenzione con il 
Comune per ottenere 
l'affido in concessione 
degli stadi «Grezar» e 
«Rocco», in un primo mo- 
mento, e successivamen- 
te del nuovo Palasport, 


con il compito di provve- 
dere non soltanto all'or- 
dinaria gestione e manu” 
tenzione, ma di utilizz@” 
re al meglio le divers? 
strutture, organizzando 
concerti, manifestazio’ 
ni, meeting, destinati 4 
creare resa economic@ 
per la società stessa. 
Nel corso dell'incon: 
tro si è anche stabilito di 
favorire l'ingresso della 
Pallacanestro Trieste (ed 
eventualmente delle al: 
tre società sportive che 
volessero farlo) nella srl 
di gestione, naturalmen- 
te dopo il completamen: 
to del nuovo Palasport. 
«Si potrebbero così risol: 
vere facilmente le diver: 
se e talvolta compless@ 
problematiche legate al 
dettagli della manuten- 
zione e della gestione 
del polo sportivo di Val: 
maura — ha commenta; 
to il sindaco Staffieri — 
coinvolgendo le società 
sportive direttamente in- 
teressate». 
u, s& 


Via alla cacci 


aalcolombo 


Li 


Il mezzo della «Pest control» giunto in città per iniziare l'operazione di 
disinfestazione dei colombi. (Foto Sterle) 


Colombi e piccioni, è 
scattato il count-down: 
L'operazione di disinfe- 
stazione a cura della dit: 
ta forlivese ‘Pest. con: 
trol' è partita ieri matti 
na. L'intervento dispo 
sto dal Comune è simile 
a quello che era stato già 
attuato lo scorso anno: 
Si tratta di un piano di 
contenimento dei volati 
li che viene attuato ‘ 
con la cattura e la depof 
tazione dei colombi al 
malati o con la distribi” 
zione di mangime al pr0” 
gesterone. In questo d 
condo caso l'effetto 
quello di una vera e pr9” 
pria pillola anticoncez!0? 
male e così il numero 
volatili viene contenuto 
în un limite fisiologio 
alle strutture della oi 
L'operazione colombi du. 
rerà per diversi giorni 
Infatti sono previsti d° 
tri interventi in alc n 
zone della città, SORTI 
tutto in centro, A se 
presenza dei colombi È 
schia di rovinare TIMO” 
diabilmente le facciate 

i monumenti. 
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RAPPORTI TESI TRA LA DIFESA DELL’ESPONENTE SOCIALISTA E LA PROCURA DELLA REPUBBLICA 


Visita negata aCarbone. 


Il Gip ha intanto confermato ieri che il segretario della Dc Sergio Tripani deve restare in carcere 


Servizio di 
Claudio Emè 


Rapporti avvelenati tra 
a difesa dell'ex vicepre- 
Sidente della Regione 


Gianfranco Carbone e la ‘ 


Procura della Repubbli- 
ca. Ieri l'esponente socia- 

sta ha atteso invano 
Nella sua cella del Coro- 
Neo l'arrivo del fratello 
Che da maggio lo visita 
con assiduità. Alessan- 


+ dro Carbone, procurato- 


Te legale, non è potuto 
entrare in carcere, Al 
Corpo di guardia è stato 
Tespinto. «Ordine della 
Magistratura» hanno det- 
to gli agenti. 

Il fratello dell'ex vice- 
Presidente ha esibito il 
tesserino dell'ordine pro- 
fessionale che lo abilita 
Come avvocato a entrare 
Mm ogni carcere dov'è rin- 
chiuso un suo assistito. 
Non c'è stato nulla da fa- 
Te, Gli ordini del giudice 
Federico Frezza erano 
bderentori. 

Pochi minuti più tardi 
‘Alessandro Carbone ha 
Chiesto spiegazioni al 
Magistrato nell'aula del 
tribunale. "Sono stato no- 
Minato sostituto proces- 
Suale dell'avvocato Raf- 
faele Esti e in queste ve- 
Ste posso entrare in. car- 
Cere in qualsiasi momen- 
to per parlare col nostro 
Cliente che per inciso è 
anche mio fratello" ha 
detto Carbone. "La nomi- 
na vale solo per il primo 
Procedimento, quello 
Per cui suo fratello ha 
già ottenuto gli: arresti 

omiciliari, Per il secon- 
do non risulta lei sia sta- 
to nominato" ha ribattu- 
to secco il magistrato. 
Notificherò la nuova no- 
a e mi ripresenterò 
al Coroneo" ha promesso 
Îl giovane procuratore. 

L'episodio di per sè ba- 

nale testimonia la diffi- 


‘ coltà di rapporti nell'am- 


bito dell'inchiesta sulla 


Respinto 
dagli agenti 


ilfratello — 


avvocato 


tangentopoli locale ma 
dice anche che al Coro- 
neo non tutti sono ugua- 
li. Gianfranco Carbone è 
stato ‘visitato’ dal fratel- 
lo almeno 40 volte in me- 
no di due mesi. Ogni al- 
tro detenuto può vedere 
i parenti al massimo 4 
volte al mese. Così vuole 
il regolamento. "Ma io 
sono avvocato e parteci- 


po alla difesa di mio fra- . 


tello. E' mio diritto par- 
lare con lui ogni volta lo 
ritengo opportuno". Ec- 
co, la vicenda è tutta 
qui, E' prevalente il ruo- 
lo di avvocato o va mes- 
so l'accento sul rapporto 
di parentela? Nel primo 
caso le visite devono ri- 
prendere subito. Nel se- 
condo ha ragione la Pro- 
cura che ha dalla sua an- 
che la mancata notifica 
dell'assunzione della di- 
fesa. Va anche aggiunto 
che Gianfranco Carbone 
è rinchiuso al Coroneo 
perchè la Procura teme 
che possa in qualche mo- 
do inquinare le prove 
dell'inchiesta. Attornoal- 
l'esponente socialista 
già nei giorni scorsi era 
divampata la polemica. 
Il consigliere verde Pao- 
lo Ghersina aveva accu- 
sato i magistrati di aver- 
lo ‘dimenticato in gale- 
ra'. L'ufficio del Gip ave- 
va risposto ufficialmen- 
te scrivendo "che Carbo- 
ne non è mai stato di- 
menticato da nessuno. 
Come tutti gli altri inda- 
gati anche lui è sottopo- 
sto ai normali interroga- 
tori". 

- Va infine detto che il 
Gip ha confermato ieri 
che l'ex segretario Dc 
Sergio Tripani deve re- 
stare in carcere. Tripani 
è finito al Coroneo nel- 
l'ambito delle indagini 
sui lavori di ristruttura- 
zione del museo Revol- 
tella. Avrebbe preteso 
‘una tangente di 40 milio- 
ni dall'impresa Carena. 


VALMAURA-SAN SERGIO 

Il consiglio respinge 

il piano di insediamento 
selvaggio a Sant'Anna 


Un ”no” secco all’ipotesi 


di collocare 3 mila persone 


in palazzi da dieci piani 


în un’area già fortemente popolata 
———_P@@@_1112121Z1___..m 


Mentre da più parti si 
sostiene l'inutilità dei 
consigli circoscriziona- 
li, del cui nuovo regola- 
mento si occuperà la se- 
duta del consiglio co- 
munale di stasera, dal 
barlamentino di Val- 
Maura-Borgo San Ser- 
Rio giunge una parziale 
Smentita a chi li dipin- 
Be come dei gusci vuoti 
Senza nessuna possibili- 
tà di farsi ascoltare. A 
lustrare questo parzia- 
le ma significativo suc- 
‘esso, che sta anche a 
dimostrare il ruolo im- 
Dortante che può esse- 
sostenuto dal decen- 
tTamentoamministrati- 
Vo, è stato Gianpaolo 
Xa, presidente del 
Consiglio di Valmaura- 
'Orgo San Sergio, in oc- 
©asione di un'affollata 
Seduta pubblica. 
.I due obiettivi rag- 
Siunti sono stati il pia- 
0 di recupero di via 
dell'Acqua e il piano 
suilizio di Piani e Poggi 
« Anna. Nel primo ca- 
So il consiglio è interve- 
muito sulla bozza prepa- 
‘ata dal Comune che ri- 
rdava il recupero di 
di a zona fortemente 
©gradata, alle spalle 
Via Costalunga. La 


proposta del consiglio, 
che prevedeva la co- 
struzione di un par- 
cheggio, l'ampliamento 


di via Pagano e la rea- 


lizzazione di una zona 
attrezzata a verde pub- 
blico, è stata accolta, e 
in tempi brevi, dalle au- 
torità comunali. Nel ca- 
s0 del piano edilizio di 
Poggi S. Anna, invece, 
il consiglio rionale ave- 
va fatto ricorso contro 
il progetto comunale al 
comitato di controllo 
regionale. Il piano, che 
prospettava l'insedia- 
mento di 3000 persone 
in palazzine dieci 
piani in un'area peral- 
tro già fortemente po- 
polata, è stato così boc- 
ciato. «Basta costruire 
a Valmaura!» ha detto 
Uxa; che ha anche sot- 
tolineato come in mate- 
ria edilizia si continui 
a ragionare con dati or- 
mai superati che preve- 
devano che Trieste 
avrebbe TERgint le 
400.000 unità nel 2000. 
Previsioni . completa- 
mente errate, seguendo. 
le quali però si conti- 
nua ancora a fare di 
Valmaura-Borgo San 


Sergio l'unica zona di ‘ 


espansione della città. 
Paolo Marcolin 


Il sindacato pensionati Cgil ha espresso indigna- 
zione per l'incredibile stato di degrado della zona 
di via della Rampa-Torre del Lloyd-capolinea del- 
la grande viabilità e zona dei Campi Elisi. 

In una lettera al sindaco Staffieri, il segretario 
comprensoriale Spi, Jole Burlo, denuncia lo "scon- 
cio di inciviltà di cui sono responsabili dei 'triesti- 
ni' ai quali fa comodo riversare suppellettili, terra 
di diporto, vasche da bagno, frigoriferi, materassi, 
ma ciò che è più grave - si legge ancora - immondi- 
zie vere e proprie, frutta marcia di qualche botte- 
ghino, nonchè angurie in grande quantità a diver- 
timento di gatti e ratti". Finora al consiglio circo- 
scrizionale di San Vito-Cittavecchia è stato rispo- 
sto che il Comune provvederà quanto prima alla 
pulizia della zona, ma che il personale manca. 

Il sindacato Spi ha inviato sul posto, come guar- 
diani, alcuni volontari che però - stando alla de- 
nuncia della signora Burlo - sono stati minacciati 
da automobilisti il cui automezzo era pieno di ri- 
fiuti da scaricare in via della Rampa. 

La Cgil pensionati fa quindi nuovamente appello 
al sindaco per un intervento che (come si vede qui 
a fianco nella foto di Marino Sterle) riveste ormai 
carattere di assoluta urgenza. 


L'APPARECCHIO SARA’ ATTIVATO AL SANATORIO TRIESTIN 


Arriva la «macchina del freddo» 
che cura i tumori alla prostata 


SUICIDIO 
Si getta 
dal balcone 


Una donna si è sui- 
cidata, ieri sera, al- 
le 19, gettandosi da 
una finestra in via 
Gemona 3. Sul po- 
sto è subito accor- 
sa un'autoambu- 
lanza del 118 che si 
è limitata à consta- 
tare il decesso, av- 
venuto sul colpo, e 
a .chiamare gli 
agenti della volan- 
te. Nella tarda sera- 
ta di ieri non erano 
ancora note le ge- 
neralità della don- 
na nè le motivazio- 
ni all'origine del ge- 
sto. 


La «medicina del fred- 
do» per curare i tumori 
della prostata. Da oggi i 


' pazienti affetti da que- 


sto male potranno sotto- 
porsi altrattamento crio- 
terapico anche nella no- 
stra città. Il macchinario 
per le applicazioni di 
azoto liquido, di cui in 
Europa esiste un solo 
omologo in Inghilterra, è 
stato infatti acquisito 
dal Sanatorio triestino. 
La struttura privata lo 
attiverà nella nuova ala 


| che sarà inaugurata og- 


gi, ala destinata ad ospi- 
tare un centro per le ma- 
lattie prostatiche che uti- 
lizzerà appunto le tecni- 
che del freddo. 

Secondo le previsioni, 
nei prossimi mesi si sot- 
toporranno all'interven- 
to sei triestini. Ma consi- 
derata l'incidenza della 


patologia la lista d'atte- 
sa potrebbe fra breve al- 
lungarsi di molto. 
L'apparecchiatura per 
la crioterapia, l'«Accu- 
probe system», del costo 
di alcune centinaia di mi- 
lioni, rappresenta l'ulti- 
mo ritrovato nel tratta- 
mento dei tumori della 
prostata, del fegato e del 
sistema nervoso centra- 
le. «Il macchinario — 
spiega Franco Lugnani 
che dirigerà il centro del 
Sanatorio'#permette di 
raffredare selettivemen- 
te le zone tumorali fino 
a una temperatura di 
meno 190 gradi. In prati- 
ca — prosegue — i tessu- 
ti malati vengono "surge- 
lati" mediante l'inseri- 
mento, sotto guida eco- 
grafica, di aghetti in cui 
circola azoto liquido». 
L'intervento dura dalle 
due alle tre ore e richie- 


de una degenza di due 
giorni. Il paziente può 
quindi riprendere l'atti- 
vità lavorativa nel giro 
di una settimana. 

‘I risultati della criote- 
rapia applicata ai tumo- 
ri della prostata, sostie- 
ne il dottor Lugnani, si 
sono finora rivelati più 
che buoni. 

«Negli Stati Uniti, 
l'unico paese in cui il 
trattamento è stato uti- 
lizzato su larga scala — 
dice — le biopsie esegui- 


te a distanza di sei mesi ‘ 


dalla terapia, hanno rile- 
vato la scomparsa delle 
cellule tumorali dall'85 
al 95 per cento dei casi. 
Tasso di successo che 
nel caso della radiotera- 
pia si attesta sul 60 per 
cento, e con l'intervento 
chirurgico scende al 40 
per cento)». 
Daniela Gross 


PRETURA 


Truffano 
labanca 
confalse 
buste paga 


Buste paga per lavori 
inesistenti sarebbero 
state il marchingegno 
per lucrare mutui ban- 
cari ma un certo gior- 
no.il gioco fu scoperto. 
Furono così rinviati a 
iudizio Franco Pre- 
lonzani, 38 anni, via 
del Ponzianino 7 (at- 
tualmente in carcere 
per altra causa); Fran- 
co Barone, 36 anni, 
via Gambini 31; Nico- 
la Moro, 28 anni, viale 
Campi Elisi 7; Bruno 
Perentin, 51 anni, via 
Ospitale, 12; Manuela 
Pelosi, 27 anni, via Ba- 
nelli, 17.(detenuta per 
altra causa); Giuseppe 
Ciuoffo, 32 anni, viale 
XX Settembre, 93; 
Maurizio Ardito, 30 
anni, via Piccardi, 12 
e Pietro Trimarchi, 45 
anni. L'accusa conte- 
sta a Predonzani e a 
‘Barone i reati di falso 
e truffa perché avreb- 
bero usato le buste pa- 
a di un lavoro mai 
‘atto da Predonzani 
per ottenere da una 
anca quasi 11 milioni 
e mezzo. Stessi illeciti 
anche per Moro, il qua- 
le pur non avendo mai 
lavorato per la Coope- 
rativa Facchini San 
Giusto esibì le false bu- 
ste paga e ottenne da 
due banche tre milio- 
ni, Perentin, la Pelosi, 
Ciuoffo, Ardito e Tri- 
marchi furono infine 
imputati di aver usato 
le buste paga per im- 
maginarie occupazioni 
di Perentin e della Pe- 
losi per ottenere soldi 
da una banca ma il 
tentativo fallì misera- 
mente. 
Il giudice ha inflitto 
a Predonzani, Barone, 
Moro, Perentin e Pelo- 
si quattro mesi di re- 
clusione e 500 mila di 
multa ciascuno, ha ac- 
cordato i benefici a Ba- 
Tone e a Pelosi e ha as- 
solto per non avere 
commesso il fatto Ardi- 
toa Ciuoffo e Trimar- 
chi. 


mir 


Sì ncreve |M 
l'ansiti record 

attraverso i valichi 

tra Italia e Slovenia 


Ai valichi italo-sloveni della provincia, da gennaio a 
giugno, sono transitate complessivamente oltre 17 
milioni di persone, con un incremento di quasi cin- 
qu milioni e mezzo di unità rispetto allo stesso perio- 
do dello scorso anno. Il traffico internazionale è rad- 
doppiato, ciò perchè dal maggio 1991 è consentito ai 
cittadini italiani di attraversare i valichi esibendo 
semplicemente la carta d'identità. In particolare, lo 
scorso giugno, il movimento delle persone è stto di 
oltre tre milioni, sia in entrata che in uscita, con un 
incremento del 36,28% rispetto al giugno dell’anno 


scorso. Il traffico internazionale, con un milione e 


600 mila passaggi è aumentato del 59,68%. Gli stra- 
nieri sono stati quasi 700 mila (più 17,73%) e gli ita- 
liani 936 mila (più 114,05%). i 


Provincia: Piero Imeri nominato - 
nel consiglio dell’Area di ricerca 


La Provincia ha designato Piero Irneri quale compo- 
nente del consiglio di amministrazione dell'Area di 
ricerca. Il presidente Sardos ha sottolineato come la 
scelta corrisponda al criterio di assicurare una quali- 
ficata presenza manageriale nell'organo direttivo 
dell'Area, tale da garantire un sempre miglior colle- 
gamento tra l'attività di ricerca e le sue ricadute eco- 
nomiche a beneficio di'tutta la realtà locale. 


Via S. Francesco: divieti 
di sosta a favore dell’Usi 


Per agevolare la sosta prevista per il regolare svolgi- 
mento dell'attività del Servizio del settore di Igiene 
pubblica ed ecologia dell'Usl, nella sede al n. 6 di 
piazza Giotti, nonchè per consentire le operazioni di 
carico e scarico merci presso le attività commerciali 
in piazza Giotti e via S. Francesco, è stata disposta 
su via S, Francesco l'istituzione del divieto di sosta 
per tutti i veicoli, limitatamente ai giorni feriali, dal- 
le 7 alle 20, sul lato dei numeri dispari, per un tratto 
di lunghezza pari a cinque posti macchina disposti 
in linea, misurato a partire dall'edificio n. 21.in dire- 
zione di via Rismondo. Un ulteriore divieto di sosta 
per tutti i veicoli è stato disposto, per i soli giorni fe- 
riali, dalle 7 alle 21, sul lato dei numeri pari, per un 
tratto di lunghezza pari a 10 metri, misurato a parti- 
re da piazza Giotti in direzione della via Rismondo. 


Medaglie d’oro a sette marittimi 
per lunga navigazione 


Si è svolta ieri alla Capitaneria di porto la celebrazio- 
ne del 128.0 anniversario del Corpo. L'ammiraglio 
comandante, Sergio Albanese, nel corso dell'assem- 
blea tenuta al personale, ha letto i messaggi di augu- 
rio pervenuti dal ministero e ha illustrato agli effet- 
tivi e ai giovani marinai i traguardi raggiunti. Nel 
corso della cerimonia sono state consegnate sette 
medaglie d'onore per lunga navigazione di primo 
grado "Oro" ad altrettanti marittimi. Gli insigniti so- 
no: i capitani superiori di lungo corso Fortunato 
Montiglia, Claudio Marchi, Fabio Apollonio e Bruno 
Giorgini; l'operaio meccanico Alberto Martini e il 
primo elettricista Redo Pangaro, \ 


Per l'installazione di condotte 

chiusa via Giorgieri 

Per consentire l'installazione di condotte interrate 
di servizio nel tratto iniziale di via Giorgieri è stata 
disposta, solo per il tempo necessario ai lavori, la 
chiusura al traffico veicolare sulla stessa via. Divie- 
to di sosta, invece, in via Trento per lavori edili, da 


lunedì a venerdì, dalle 8 alle 17, lungo il lato dei nu- 
meri dispari. 


Se stai pensando ad una Fiesta, una Escort o una 


Mondeo, è perché sai che i modelli Ford ti garantiscono 
la solidità, il confort, il design di un'auto prestigiosa ma 
anche il miglior rapporto qualità/prezzo delle proprie 
categorie: hai la sicurezza di spendere bene il tuo 


denaro, di fare un ottimo investimento. 


Mise 06 di più, se vuoi ottenere condizioni 


assolutamente uniche, passa da noi, in via Caboto 24: 


potrai verificare le nostre sorprendenti proposte 


valide fino al 31 agosto e garantirti l'assistenza 
ed i servizi esclusivi che solo la più grande 
concessionaria Ford della regione può darti! 


Trieste, via Caboto 24 
Tel. 040/38981 11 


informati entro il 
31 agosto 793 


Insignita del Premio Europeo per 
la più alta soddisfazione del cliente. 


___laentiii 


a 


Il Piccolo 


| Trieste / Città e Provincia 


a n mn _—rr-——_yv-cGorP—>»P—_ 


©. Mercoledì 2A luglio 1993 


MUGGIA /TRA LE POLEMICHE CONTINUA L'ESPERIMENTO 


Negozi «by night» 


Saracinesche aperte per 1 turisti, ma non tutti ci stanno 


L'esperimento 
nua: i negozi aperti la 


conti- 


sera rappresentano 
una sorta di sommessa 
per gli operatori che 
aderiscono all'iniziati- 
va avviata il mese scor- 
so dal neocostituitosi 
"Gruppo" commercian- 
ti-esercenti Muggia», e 
che proseguirà fino alla 
fine di agosto. «Non im- 
porta che all'inizio non 
ci sia stato un seguito 
numerosissimo di com- 
mercianti — sostiene 
Gabriel Marassi, presi- 
dente del «Gruppo» — 
l'importante è non mol- 
lare. Bisogna cambiare 
la mentalità locale. Per 
questo ti vuole tempo, 
programmazione, coor- 
dinamento. I difficile è 
cominciare tutti assie- 
me. Ma siamo e restia- 
mo estremamente de- 
terminati». 

Dei pieghevoli, a cu- 
ra del Comume, con la 
pubblicità; «gonfaloniy 
di richiamo; annunci 
promozionali via radio; 
e, tra breve, anche una 
mongolfiera all'entrata 
di Muggia. «E' fonda- 
mentale restare uniti 
— dice Marassi — per 
raccogliere in futuro il 
giusto successo e porre 
così concretamente le 
basi per un'inversione 
di tendenza del com- 
mercio locale. Dobbia- 
mo fungere da stimolo 


e pungolo anche al Co- 
mune affinché garanti- 


sca finalmente servizi’ 


adeguati, a cominciare 
all'illuminazione pub- 
blica e alla pulizia del- 
le strade. 3 

La nostra è una speri- 
mentazione del tutto 
nuovo sia per Muggia 


sia per Trieste — ag-' 


giunge Marassi — e co- 
me tutte le novità ri- 
chiede tempo, sacrifi- 
cio e costanza per po- 
ter decollare». 

«Lamentarsi — asse- 
risce poi il presidente 
— serve ben poco: biso- 
gna agire a aver il co- 
raggio di percorrere 
strade nuove, ma so- 
prattutto :non è giusto 
estraniarsi e vanificare 
così il sacrificio dei po- 
chi che, con senso di re- 
sponsabilità, hanno da- 
to seguito all'impegno 
sottoscritto, tenendo 
aperti i propri esercizi 
secondo l'orario sugge- 
rito». 

L'auspicio è rivolto 
anche agli esercenti 
pubblici, invitandoli a 
non chiudere troppo 
presto alla seraibarei 
locali per dare un ade- 
guato servizio alla gen- 
te. «Altrimenti — affer- 
ma Marassi — non si 
incentivano i turisti a 
passare magari una pia- 
cevole serata a Mug- 
gia». Dèi circa 35 com- 


mercianti che inizial- 
mente si erano impe- 
gnati ad attuare il nuo- 
vo orario estivo, pro- 
. lungando la chiusura 
alla 21.30, oggi solo cir- 
ca una decina sono 
quelli proseguono in 
questa direzione. «So- 
no sicuro che se tenia- 
mo duro nei prossimi 
anni coglieremo i frut- 
ti», si dice fiducioso 
Marassi. Certo la fascia 
oraria tra le 19.30 e le 
20.30 è un po'infelice, 
ma poi la gente si muo- 
ve da casa volentieri e 
viene a fare due passi 
nella cittadina. I dieci 
che continuano con 
l'esperimento sono i 
trainanti anche per gli 
altri. Si parla di turi- 
smo a Muggia, e si ri- 
de: ma è l'unica solu- 
zione. E questo è un ot- 
timo passo per comin- 
ciare. Però è necessario 
che, parallelamente an- 
che gli amministratori 
locali attuino una pro- 
grammazione seria in 
tal senso». 
Un passo alla volta, 
comunque, sostengono 
» quelli del Gruppo com- 
mercianti-esercenti 
Muggia — per cambia- 
re una mentalità radi- 
cata . profondamente 
nella cittadina, o me- 
glio per crearne una 
nuova, visto che non 
c'è mai stata. 
Luca Loredan 


MUGGIA 


Palestra 
da riparare 


Conferenza stamane 
a Muggia sul proble- 
ma della’ palestra 
«Pacco»: occorre 
mettere in sesto il 
parquet in alcuni 
punti «sfondato». 

Al Centro cultura- 
le «Gastone Millo» 
in piazza della Re- 
pubblica si incontra- 
no l'assessore allo 
sport Galliano Dona- 
del, i giornalisti e le 
società interessate. 

| L'amministrazione 
intende chiarire che, 
dopo le sollecitazio- 
ni in merito da parte 
della società di 
basket Interclub, si 
è deciso di interveni- 


le squadre muggesa- 
ne di usufruire del 
campo anche nella 
prossima stagione 
senza dover emigra- 
re in una palestra 
triestina. Nelle con- 
dizioni in cui si tro- 
va, infatti, il campo 
di via D'Annunzio 
verrebbe quasi sicu- 
ramente giudicato 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


MAMAN BIBÒ escl. BRUMMI 


fo vi 1A 


i. 


EL. Via Torrebianca 39. 


n 


CLAUDIO HAIR STYLE, Via Muratti 4/E, tel. 772400. Orario 


10-19, sabato 8-14. 


LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 
8.30-12.30; 15.30-19.30; sabato 8.30-19.3( 


Tutte le domeniche. gita in mare a Parenzo. Partenza ore 8, 
rientro ore 20.15. Quota L.. 27.000, con pranzo L. 42.000. 
AURORA VIAGGI, via Milano 20, tel. 631300. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. 
Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 


Sabato non-stop. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, tel. 
727461. Offerte latteria «CORMONS», prosciutti crudi interi 


L. 12.800 il k 


ARC! 


na 
- Festina - Tag 


Heuer - Zenith - Paul Picot - Longines - Breil Pareo - Wyler 


- Vetta. 


MAMAN BIBO. Via Torrebianca 39. 


CUCCIOLO. Campo S. Giacomo 3, tel. 763063. Sconti incre- 
dibili su carrozzine, passeggini, lettini ed altri articoli. 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 829211. Via 


Gravisi 1, tel. 816201. 


BOLDRIN ELETTRAUTO/OFFICINA. 
Via Massimo d’Azeglio 20, tel. 767076. 


I GRILLI di Luisa Grilli. Via Mofino a Vento 86. 
Îl'anticoli 


Sconti fino all'80% su tutti 


«TERESIANA». 
ass. infermieristica. 


Via Valdirivo 22, tel. 638879 con medico e 


«LA NUOVA FAMIGLIA». Via Rigutti 4, tel. 764844, assisten- 


za medico-infermieristica. 


«IDA». Via Giulia 3, tel, 635414. Trattamento familiare e as- 


sistenza infermieristica. 


DOMUS FELIX. Via Torrebianca 25, tel. 364909. Assistenza 
24 su 24, Nel periodo estivo: sconti speciali. 


«JOAN». Via Battisti 25, tel. 370774. Assistenza completa, 


disponibilità posti. 


SENILITÀ. Via Diaz 10, tel. 310222. Titolari professionisti 
nel campo infermieristico e con esperienza ospedaliera. 
Ambiente accogliente e completamente ristrutturato. 


NONSOLOLIBRI ma anche tutto quello che fa collezione. 
Piazza Barbacan 1/A, tel. 631562. 


IMPIANTO AGIP di ZOL Roberto. Via Valerio 1 (Università), 
tel. 566251., 


CENTRO SCONTO. Via Colautti 6 (bus 15-16-30) tel. 305445. 
Orario 8-13, 16.30-20. Servizio a domicilio. 


MAIER TARCISIO. Via Foscolo 5, tel. 772300. Vendita, assi- 
stenza tecnica per qualsiasi marca. 


MODISTERIA MARISA. Via Combi 21, tel. 304700. Saldi su 
cappelli, acconciature sposa, fiori, calze, foulards. 
In agosto negozio aperto dalle 8.30 alle 12.30. 


o 


OTTICA RAVALICO. Largo Barriera Vecchia 10, tel. 771154, 
Idee, qualità, esperienza. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via  Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.) 


sii 


DRAGOTIN DANEV OPICINA. Tel. 211336. Espurgo pozzi 
neri e disotturazione fognature. 
è 


CAFFE’ TOMMASEO e la musica dal vivo, tutte le sere dalle 

22: Riva Tre Novembre 5, tel. 366765. Domenica e lunedì 

chiuso. K Li 

CAFFE’ DEGLI SPECCHI. Musica all'aperto in Piazza‘ 
Unità dalle 21 in poi. 

BUFFET MASE' C.C. «IL GIULIA». Tutte le specialità Masè. 

Tanti tavoli all'aperto. Tel. 577485. Aperto fino alle 23, chiu- 

so la domenica. 


FERRAMENTA DAMIANI. Via S. Maurizio 14/B, tel. 771942. 
Porte blindate, serrature di sicurezza. 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI. Piazza Foraggi 8, tel. 
391462. 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavimenti, rive- 
stimenti, posa in opera. 

NUOVA EDILCOLOR. V, S. Giacomo in Monte 18, tel. 
775256. Vernici, colori, carta da parati. 

LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Venezian 
10/b, tel. 307480. Candy, Ignis, Indesit, Zerowatt. 


re per permettere al- | 


SEMPRE PIU’ RIDOTTA L’ORTOFRUTTICOLTURA LOCALE 


Radicchio a rischio » 


Gli orti e i campi coltivati di Coloncovez, utlimo esempio di produzione 


locale. (Foto Balbi) 


Nonostante per i pro- 
dotti ortofrutticoli non 
‘manchi certo la doman- 
da, si deve registrare 
un'ulteriore contrazio- 
ne sul mercato per buo- 
na parte dei prodotti lo- 
cali, che segnano il pas- 
so di fronte alla quoti- 
diana marea di prodot- 
ti che arrivano un po' 
dovunque. 

Fino a qualche deci- 
na di anni or sono la 
corsia centrale del mer- 
cato ortofrutticolo al- 
l'ingrosso : di Campo 
Marzio pullulava di 
venditrici e venditori 
che quotidianamente 
portavano a vendere 
verdure e prodotti del- 
l'orto nostrani. Oggi la 
presenza di quei pro- 
duttori-venditori è ri- 
dotta ‘al lumicino, un 
dato che la dice lunga 
sulla crisi e sulla con- 
trazione del. settore. 
Con la frutticoltura 
quasi morta (salvo una 
nicchia produttiva si- 
tuata nel Muggesano), 
resistono alcuni Orti 
tradizionali soprattut- 
to in zona Poggi San- 
t'Anna-Coloncovez. 

Storicamente Questi 


orti sono stati predispo- 
sti in quella fascia. di 
territorio posta in pros- 
simità ad una linea di 
divisione tra i terreni 
calcarei del Carso e 
quelli fliscioidi dotati 
di falde con acqua mol- 
to pura, dalla percen- 
tuale di calcio piutto- 
sto esigua. Ad ulteriore 
garanzia di quei prodot- 
ti che tuttora «tirano» 
(radicchio da taglio «tri- 
estino»,sedano-rapa,ri- 
spetto alla caduta verti- 
cale dei pomodori, ce- 
trioli e il resto stronca- 
ti dalla concorrenza), 
la peculiarità della con- 
cimazione letamica, al- 
ternata. negli ultimi 
tempi da quella chimi- 
ca resasi necessaria dal- 
la mancanza di quel be- 
stiame domestico che 
dal dopoguerra in poi 


si è ristretto a pochissi-. 


mi capi. A queste pro- 
blematiche vanno ad 
aggiungersi alcuni pro-. 

lemi congiunturali. Le 
superfici verdi del Co- 
mune di Trieste conti- 
nuano a restringersi an- 
no dopo anno, divorate 
dall'avanzamento gra- 
duale ed inarrestabile 
dell'edilizia. Stanno 


scomparendo molti pic- 
coli produttori che sino 
a qualche tempo fa col- 
tivavano il proprio orto 
nel tempo libero con il 
pregio di mantenere e 
perpetrare la tradizio- 
ne orticola . triestina 
mantenendo in vita il 
piccolo fondo. «Quel 
che più preoccupa — 
afferma Raffaele Vitiel- 
lo, agronomo dell'Ente 
regionale per lo svilup- 
po dell'agricoltura — è 
la mancanza delle nuo- 
ve leve che lavorino la 
campagna, nonostante 
il prodotto orticolo sia 
ancora in grado di crea- 
re reddito. L'orticoltu- 
ra richiede ovviamente 
ore e ore di lavoro e di 
presenza sul fondo, e 
molti giovani da questo 
punto di vista non ci 
sentono, La maggior 
parte degli orticoltori 


hanno un'età superiore ‘ 


aisessant'anni, operan- 
ti soprattutto nei vec- 
chi e tradizionali ter- 
razzamenti di Colonco- 
vez. Quando smetteran- 
no, chi continuerà a 
produrre i classici pro- 
dotti dell'orto triesti- 
n0?). 

. Maurizio Lozei 


mi. 
Un chiosco come sponsor 
i in funzi io i dizionale chi 
prin Moi di echo ia nel 


porticciolo rivierasco. Allavoro dietro i «banchi» dirigenti, atlete e 
genitori della società nerazzurra che ha Sipario bisogno di 


un po' di liquidi. «Carto - spiega il vicepresi 


lente Brescia - per 


salvarci non basta il chiosco, occorre uno sponsor; confidiamo 
comunque in un buon afflusso di clienti». (Foto Balbi) 


utobus: a partire da oggi 
cambiano percorso 
le linee 39 e 39 barrata 


L'Azienda consorziale trasporti informa che a segWl- 
to della riapertura al traffico veicolare della strada 
provinciale del Carso nel tratto compreso tra Padri 
ciano e l'incrocio con la strada per l'Area di ricerca © 
la contemporanea chiusura del tratto. compreso t19 
il suddetto incrocio e l'abitato di Trebiciano, a parti 
re da oggi le linee 39 e 39/ osserveranno il seguente 
percorso: direzione Villa Carsia: stazione centrale, 
Basovizza, Padriciano, raccordo per l'Area di Ricet- 
ca, superstrada, (uscita Trebiciano), Trebiciano piaz 
zetta..., Opicina, Villa Carsia. Direzione Trieste: Vil: 
la Carsia, Opicina, Trebiciano piazzetta, Banne 
(racc. Anas), ss 202, superstrada (uscita Padriciano), 
raccordo per Padriciano, Padriciano, Basovizza, sta 
zione centrale. 


Rinviata l'assemblea pubblica 
per il Macello di Aquilinia 

Ennesimo rinvio per la già annunciata assemble? 
pubblica sul previsto ampliamento del macello di 
Agquilinia, proprietà del Comune di Trieste. L'asseS* 
sore all'edilizia pubblica e privata, Colombo, non h# 
potuto procedere all'analisi del progetto in quanto! 
tecnici del Comune di Muggia sono impegnati su al 
tre questioni o in ferie. «D'altra parte — spiega di 
spiaciuto il promotore della riunione, Claudio Gr 
zon — anche Alberto Russignan della Usl, pur dir 
chiarandomi l'incondizionata disponibilità ad intel 
venire all'assemblea, non mi ha potuto assicurare lA 
sua presenza né in questa settimana né nella prossli 
ma, rinviando il tutto a dopo l'8 agosto. Pertant® 
preso atto di ciò, mi impegno:-sin d'ora ad assecond8; 
re le legittime richieste di delucidazioni dei cittadi!! 
residenti in prossimità del macello al fine di garant!* 
re nella zona il rispetto della legge in materia urb@' 
nistica e sanitaria». L'assemblea verrà dunque col: 
vocata il primo giorno utile successivamente all 
agosto. L'incontro si terrà ad Aquilinia nella 548 
mensa della scuola elementare e verranno invitati! 
tecnici del Comune di Muggia in quanto il consigli 
comunale sarà probabilmente sciolto, Alberto Russ! 
gnan per l'Usl, i consiglieri circoscrizionali, il diret: 
tore, del macello Giorgio Zoch e un funzionario del 
Comune di Trieste per la presentazione del proget!?: 

Comunque l'assemblea verrà annunciata sia 00 

delle comunicazioni nelle bacheche della circoscit; 
zione sia con degli inviti ai cittadini interessati. n 


i 


La «Taverna Babà» ha vinto ) 
la settima «Coppa de Muja» i 


Vincitrice della 7.a edizione del torneo calcistic0 
«Coppa de Muja» è stata la squadra muggesana «Ta 
verna Babà», confrontatasi sul campo a sette de 

stadio «Zaccaria» con quella del Bar Sportivo - Si 

Giacomo nella finale di sabato scorso. «L'iniziativ? 
coinvolge amatori e dilettanti del centro istrovene!? 
e di Trieste — spiega Silvio Stolfich, presidente d@' 
Centro giovanile italiano di Muggia, a cui si dev 
l'organizzazione del torneo — registrando una gral 
de partecipazione di pubblico e di squadre (31,.1 
spetto alle 25 dell'anno passato). Insomma, si tratt? 


di una bella occasione di incontri, tanto più che @ © 


sono coppe, birre e salami per tutti, anche grazie al 
la collaborazione dei commercianti». i 
Barbara Musli!! 
Sfileranno in Piazza dell'Unità i 
le formazioni dell’«Ongia» j 


Giovedì, alle 20.30, in piazza dell'Unità a Trieste, # 
esibiranno le formazioni artistiche dell'associazion® 
muggesana «Ongia»: parata folcloristica, present@” 
zione del nuovo balletto focloristico (coreografie, c0* 
stumi, musiche e strumenti dell'Ottocento istroven®” 
to) preparato da Federica Calò, e concerto finale del: 
la Bandorchestra che, diretta dai maestri Andrea Sfe” 
tez e Cristiano Velicogna, si esibirà con musiche fol 
cloristiche, tradizionali e moderne, con programm® 
di autori come Sosa, Strauss, Gershwin, Gray, Mil 
ler. i 


Sagra del «Primorsko» ; 
nella pineta di Caresana ca 


Il circolo culturale «Primorsko» organizza dal 23 d 
26 luglio la tradizionale sagra che si terrà nella pin” 
ta di Caresana. Il programma prevede: venerdì alle 
ore 20.30 ballo con il complesso: Kraski Kvintet; 59° 
bato e domenica alle ore 20.30 ballo con il comple 
so Slovenski Kvintet di Lubiana; domenica 25 lug? 
alle ore 18.30 concerto del gruppo bandistico G. Rf 
sini di Castions di Strada; lunedì 26 luglio alle 20.3 
ballo con il complesso «Happy Day». I chioschi co 
specialità e vini tipici locali saranno aperti dalle 1! 
in poi. È 


STORIE D'ALTRI TEMPI 


Tinture pericolose peri capelli e la salute i 


Se non diffuse e sicure co- 
me ai nostri tempi, anche 
alli inizi del secolo scorso, 
le tinture per capelli (gene- 
ralmente femminili), veni- 
vano spesso messe in vendi- 
ta a Trieste ad opera di im- 
bonitori di passaggio. Era 
ancora abbastanza facile 
far leva sulla comprensibile 
vanità delle donne ancor 
giovani, e già preoccupate 
dall'apparire dei primi fili 
bianchi, segnale infallibile 
di un tramonto ormai vici- 
no. Ad offrire queste mira- 
colose lozioni al pubblico, 
erano in genere dei ciarla- 
tani, con qualche modesta 
nozione di chimica popola- 
re. Le autorità sanitarie cit- 
tadine erano già in parten- 


za prevenute e sospettose 
verso questi preparati, e pri- 
ma di concedere il permes- 
so di vendita, li sottopone- 
vano ad analisi da parte 
del medico fisico della cit- 
tà, e da speziali esperti în 
tale materia. Una di tali tin- 
ture, preparata dal triesti- 
no Giovanni Knowles, ven- 
ne fatta pervenire il 26mar- 
zo 1824 al medico fisico del- 
la città dottor Pietro de Gar- 
zarolli, perché la esamini e 
poi informi le autorità su 
eventuali pericoli di ordine 
sanitario. Ecco in merito la 
sua dichiarazione: «Sopra 
tale argomento ho l'onore 


‘ di informare colla restitu- 


zione del comunicato quan- 
to segue: la suddetta polve- 


re è composta di calce pura 
e di carbonato di piombo. Il 
primo di questi è un corpo, 
caustico, ed il secondo di 
frescante (2), che anche da 
‘persone dell'arte devono es- 
ser adoperate con tutta cir- 
cospezione pure. nell'uso 
esterno, e perciò non si può 
ragionevolmente attendere 
che un profano nell'arte 
medica possa con precisio- 
ne distinguere i casi, nei 
quali sia lecita l'applicazio- 
ne di questa polvere sulla 
testa senza pericolo per la 
salute. Benché nel maggior 
numero dei casi l'uso di tal 
polvere conosciuta da lun- 
go tempo dai nostri speziali 
possa essere innocua, nono- 
stante io credo di dover opi- 
nare: «Che al petente non 


siabbia a permettere la libe-:  cesco Stadion (di grata ue 
ra vendita della stessa, moria), allora governdî” ; 
giacché uno sbaglio è molto di Trieste, diramò la ‘| 


guente ordinanza: «Pel. i 
guardi di polizia la fall”. 
cazione e la vendita del a: 
smetico inserviente a Wil: 19 
re i capegli (sic) conos®” no 
sotto il nome di Sèlènite del 
me pure l'introduzione 
medesimo sia per 099%-;5 
di traffico, sia per PIP; 
uso, viene proibita DE sten 
ne sovrano in tutta Lee au 
sione della Monarchia 0°, 
striaca». Gente disPO$ ig 
- farsi turlupinare St droide 
‘sempre, e non solo DI ni 
re la tinta origina farli rt 


facile, e funeste ne sarebbe- 
ro le conseguenze». Ibmagi- 
strato civico aveva tutte le 
buone ragioni di preoccu- 
‘parsi della pubblica salute, 
poiché in quegli anni, an- 
‘che grazie alla florida situa- 
zione economica, i medica- 
stri e gli imbonitori, che of- 
frivano i loro toccasana 
confezionati con formule 
magiche, ma che il princi- 
pale ingrediente era costitu- 
ito dall'acqua funtis, erano 
numerosi in città. E sempre 


in tema di lozioni destinate pelli, ma anche PET Tià più 
arestituire il colore origina- crescere, il che eT& ; 
le ai capelli argentati, il 10° difficile. | Pietro comi? 


agosto 1842, il conte Fran- 


Merc 
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LA 


(A 


o 


Mercoledì 2A luglio 


1993 


LA "GRANA" 


Cortina: 40 mila lire: 


‘per medico 


Care Segnalazioni, 
leggi: 

ino una camp! 

È marito, Va 
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Inricordo dell'arb 


itro Giorgio Genel 


Giorgio Genel(alcentro)nella sua divisa di arbitro assieme al segnalinee Aniello 
Cozzolino, all'indimenticabile Nereo Rocco, a Marino Bergamasco e al portiere del 
Milan Fabio Cudicini allo stadio di San Siro in occasione del derby del giugno ‘69 
Milan-Inter, valido per iltrofeo Città di Milano. 


Gli amici di Montebello 


FESTIVAL DELL’OPERETTA /UNA LETTERA DI SANDRO MASSIMINI 


«Un fiore all'occhiello che rischia di appassire» 


Una città come Trieste 
Non è certamente nuova 
2a parola malinconia: 
letterati e studiosi ben 
Diù illustri del sottoscrit- 

saprebbero spiegarne 

l motivi. Eppure, mi sia 
Consentito parlare della 
mia personalissima ma- 
linconia, suscitata im- 
mancabilmente dallano- 
ia di un'imminente 
Chiusura del Festival del- 
Operetta. Malinconia, 
Certo: uno stato d'animo 
non risparmiabile a chi 
dedicato diciassette 
anni della propria car- 
Mera al palcoscenico e 


19) pubblico di Trieste, a 
| Chi ricorda con gioia 


accoglienza tributata a 
Certe interpretazioni, ai 
igismondo, ai Niegus, 
% Bouquet. L'appellati- 
Vo di «re dell'operetta», 
venuto caro ai titoli 
i, quotidiani, nacque 
droprio a Trieste. 
| Naturalmente le cose 
Stanno cambiando. So- 
no già cambiate. Molti 
Sanno che la strada che 
scelto in questi ultimi 
Qnni è diversa: portare 
Operetta ed ora il musi- 
Cal nei grandi teatri ita- 
lani. Rinverdire il mai 
Sopito gusto del pubblico 
Der lo spettacolo musica- 
de: scommessa giudicata 
difficile (ma come? In 
talia, dove mancano gli 
®tori preparati, i mezzi, 
la Voglia eccetera eccete- 
Ta): e invece, mi consen- 
la, è stata una scommes- 
Sa vinta. Lo dimostra il 
Tecord di incassi ottenu- 
to, nella stagione appe- 
na conclusa, dal mio al- 
o di «My far la- 
P»), quasi cinque mi- 
Mardi ST 
Ma non è di me che 
Voglio parlare. Perché la 
Malinconia cui accenna- 
Vo non è semplicemente 
dovuta alla pur spiegabi- 
le nostalgia del passato, 
{alla memoria di un atto- 
Te. E’ il dispiacere pro- 
fondo che si prova allo 
egnersi dell'ultimo lu- 
micino che collegava Tri- 
(Este alla scena teatrale 
nternazionale. Ho sem- 
®re sognato di vedere 
in Festival di grande li- 
Vello, dove gli spettacoli 
%binassero alta qualità 
brillantezza, dove, in- 
'0mma, fedelissimi e so- 
Prattutto turisti fossero 
vogliati a tornare (e 
le; sa bene quanto Trie- 
Ste abbia bisogno di una 
Seria promozione turisti- 
$a). Un sogno che mi pia- 
«ferebbe veder realizzato 
)& mi creda, farei di tut- 
0° per riuscirvi). 
Sapevo, però, che diffi- 
vllmente sarebbe stato 
«S@udito, alle attuali 


| !©ondizioni. La gestione 


(Gil Festival, negli ultimi 
ni, ha proposto un re- 
€rtorio che non ha su- 
prato interesse nel pub- 
Vico. E ha perseguito 
% Na politica museale, te- 
14° @d irrigidire l'operet- 
ue la scintillante sorella 
“ < 9Ppera seria, in quel- 
th 9abbie dove neppure 
“dig grande lirica viene 
Costretta. L'operetta 


è divertimento puro: 
non un reperto per filolo- 
gi. Ma perché il diverti- 
mento sia tale, perché 
scocchi la scintilla che 
determina la riuscita di 
uno spettacolo, la sua re- 
alizzazione deve essere 
affidata a persone com- 
petenti: che conoscano e 
amino questo genere. 
Questo non è avvenuto: 
la malinconia, dunque, 
resta. Lo stupore non 
c'è. 

Un'ultima cosa: ricor- 
do che il Festival del 
1959 si chiuse con «Kiss 
me Kate». Un musical. 
Una scelta nuova, che fe- 
ce presagire un cambia- 
mento. Questa edizione 
del Festival si è aperta, 
con successo, nel segno 
di un altro musical, «Ca- 
baret». Mi auguro che 
sia un segnale: positivo, 
buono, e di cambiamen- 
ti ulteriori. E radicali. 

Sandro Massimini 


Tito: pen: 
premonitori 

Il maresciallo Tito, dece- 
duto ormai da tredici an- 
ni, ebbi la ventura d'in- 
contrarlo occasional- 
mente il 10 luglio del 
lontano 1976 nella Lika 
(Croazia); qui venne in 
visita a Smiljan 
(Gospic/) per solennizza- 
re il 120.0 anniversario 
della nascita del grande 
scienziato Nikola Tesla, 
un cervello fuori del co- 
mune, forse poco cono- 
sciuto in Europa ma fa- 
moso negli Stati Uniti 
dove era emigrato giova- 
nissimo per collaborare 
con. l'inventore-indu- 
striale Edison. Nikola Te- 
sla, che tra l'altro ebbe 
le prime intuizioni sul 
radar, morì il 7 gennaio 
1943 senza poter rivede- 
re la sua patria in quel 


RARA 


tempo agonizzante sotto 
il tallone nazifascista. 
Quel giorno Tito, nono- 
stante le sue 84 primave- 
‘ re, era i piena forma e 
devo confessare che mi 
sorprese il suo volto pal- 
lido, ma luminoso, che 
‘presentava una straordi- 
naria ricchezza di virili- 
tà e fermezza tanto di- 
versa dalle fotografie 
che avevo visto riprodot- 
te a Caporetto e Tolmini. 
Preciso, per amore di ve- 
rità, che non mi sono 
mai occupato di politica 
e che mi trovavo a 
Gospic/, capitale della 
Lika, per pura passione 
dell'arte venatoria ospi- 
te di alcuni amici caccia- 
tori. ì 
Tito, dopo essersi guar- 
dato un attimo in giro, 
divenne ciarliero e ben 
disposto con tutti, ralle- 
grato forse dal pensiero 
che nel pomeriggio 
avrebbe partecipato a 
una battuta di caccia 
nei dintorni dei laghi di 
Plitvice (alla quale m'il- 
ludevo di parteciparvi 
pur non essendo invita- 
to). Sua moglie Jovanka 
Budislavljevic/, ex croce- 
rossina partigiana, che 
sentiva il profumo della 
terra natia (Korenica, 
suo comune di nascita, 
distava un tiro di schiop- 
po da Smiljan); era rag- 
giante come una scola- 
retta in vacanza, felice 
di essere chiamata a 
gran voce:da tutti, di 
stringere centinaia di 
mani delle sue compae- 
sane presenti in grande 
numero e tutte agghin- 
date a festa nei più sfar- 
zosi costumi folcloristici 
della Lika. Attorniato da 
un nugolo di funzionari 
e poliziotti, compresa 
una delegazione venuta 
dall'Usa per le celebra- 


zioni di Tesla, il presi- 
dente Tito, stranamente 
in abito civile, si sottopo- 
se di buon grado al fuo- 
co incrociato delle do- 
mande dei giornalisti al 
seguito :e al flash delle 
macchine da presa, che 
peraltro non. gli fecero 
perdere la sua proverbia- 
le impassibilità. Mi tro- 
vavo a una mezza dozzi- 
na di metri da lui, senti- 
vo pertanto molto bene 


la sua voce metallica' 


con la quale replicava 
alle domande dei vari 
giornalisti. A una do- 
manda precisa di un cro- 
nista del luogo formula- 
ta.tra il faceto e il serio- 
so se dopo Tito ci sareb- 
be stato un altro Tito, il 
maresciallo aggrottò le 
sopracciglie, fece scher- 
zosamente le corna e ri- 
spose: «Tesko meni!» (po- 
vero mel). «Non sono un 
profeta e non posso pre- 
dire il futuro. Fremiti in- 
dipendentistici . serpeg- 
giano nelle due Repub- 
bliche più evolute e ric- 
che (Croazia e Slovenia), 
nonostante la presenza 
di due dei politici più 


prestigiosi della Jugosla- ‘ 


via (lo sloveno teologo 
Edvard Kardelj e il croa- 
to Vladimir Bakaric), te- 
naci assertori dell'unità 
della Rfsj».«Vedo nubi 
foriere di tempesta nel 
Kossovo (siamo . nel 
1976), ma la maggioran- 
za degli albanesi è fede- 
le alla Jugoslavia, an- 
che se vorrebbero creare 
la 7.a Repubblica. Nessu- 
no di loro però vuole ri- 
tornare in Albania». Ti- 
to, subito dopo, si ritirò 
nella casa-museo di 
Nikola Tesla dov'era pre- 
cluso l'ingresso a chic- 
chessia. Il maresciallo, 
insomma, era consape- 
vole che sul palcosceni- 
co tellurico jugoslavo 


III ZIONI 


Aspettando i cocomeri 


Un'immagine del Canal Grande ai tempi in cuiitre ponti si 
aprivano per permettere il passaggio dei velieri che, _ 
d'estate, trasportavano, itradizionali cocomeri (angurie). 
L'apertura dei ponti durò fino al 1950 maicocomeri 
arrivano ancora in città. 
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‘© Ferruccio Zoldan. 


III TIA 


non c'era un altro Tito, 
quindi difficilmente i 
presidenti delle 6 Repub- 
bliche, ancorché ambi- 
ziosi e fortemente attac- 
cati al potere, ma poveri 
di carisma, avrebbero sa- 
‘puto tenere uniti pacifi- 
camente e fraternamen- 
te i popoli della Jugosla- 
via. Funesto presagio 
quello del defunto presi- 
dente Tito, che si è scia- 
guratamente avverato. 
Pippi Giovagnoni 


Museo 
non bar 


Sto seguendo con molto 
stupore le polemiche che 
recentemente sono ap- 
parse sulla vostra rubri- 
ca «Segnalazioni» ine- 
renti il Museo Revoltel- 
la, e in particolare al 
progetto di creare sulla 
terrazza dell'edificio un 
bar, con accesso a paga- 
mento. A parte le per- 
plessità sulla riuscita 


| del'iniziativa, vorrei far 


presente quanto segue: 
la Zona circostante e già 
molto ben servita sia di 
bar che di ristoranti, per 
cui non si intravvede la 
necessità di un ulteriore 
posto di ristoro, che a 
mio giudizio come unica 
conseguenza porterebbe 
a una ulteriore diminu- 
zione del già poco lavo- 
ro che oggi c'è nella zo- 
na. Sarebbe utile inoltre 
conoscere se il piano del 
Commercio comunale 
prevede il rilascio di 
una licenza di pubblico 
esercizio in questa zona. 

Da parte sua il Curato- 
rio, invece di inseguire 
iniziative assurde e con- 
troproducenti, si dia da 
fare a pubblicizzare e ri- 
lanciare l'immagine del 
Museo sia a livello na- 
zionale che internazio- 
nale con iniziative cultu- 
rali, e si preoccupi inol- 
tre di far sistemare una 
volta per tutte în manie- 
ra dignitosa l'ingresso 
principale e l'antistante 
marciapiede facendo ri- 
muovere quel tappeti 0g- 
gi ridotti a stracci. 

Dopo 80 anni di conti- 
nue chiusure e aperture, 
il museo non può essere 
aperto di giorno a orari 
alterni senza che nessu- 
no si preoccupi a tenerlo 
aperto continuamente 
per il pubblico locale e 
turistico, ma si pianifi- 
chi una apertura serale 
«continua» per soddisfa- 
re la vanità di qualcuno 
con una iniziativa che 
nulla ha a che vedere 
conl’arte. 

Per inciso faccio nota- 
re inoltre che. il Canale 
di Suez è stato costruito 
in meno tempo di quan- 
to si è impiegato nel re- 
stauro del Museo e che 
tranne qualche guerra è 
sempre aperto; questo a 
memoria del Barone Re- 
voltella che è stato azio- 
nista della Società per 
la costruzione del Cana- 
le e che poi ha donato la 
sua casa alla città per- 
ché divenga un museo, 
non un bar. 

Luciano Candelli 


Zona — 
arischio 


Sono una cittadina che 
abita in via S. Giovanni 
Bosco n. 31, nel comples- 
so Iacp della zona, e so- 
no un consigliere del 
consiglio rionale di’ S. 
Giacomo. Invio questa 
sollecitazione per segna- 
lare come nella zona do- 
ve abito avvengono spes- 
so vandalismi verso ma- 
nufatti, furti nelle abita- 
zioni (di uno dei quali 
sono stata vittima io 
stessa), molestie e schia- 
mazzi nei confronti dei 
cittadini residenti. Cito 
come zone particolar- 
mente sofferenti per que- 
sto tipo di problemi il 
ponte di via Orlandini 
che unisce i due tronco- 
ni a monte e a valle del 
complesso Iacp e il pon- 
te di via Battera, pur sot- 
tolineando come tutta 
la. zona presenti gli in- 
convenienti citati. 
Ritengo che tali manife- 
stazioni di inciviltà sia- 
no da un lato un feno- 
meno di degrado che si 
autoincentiva una volta 
manifestatosi se non 
stroncato per tempo, dal- 
l'altro un fenomeno pos- 
sibile per l'assenza di 
un pattugliamento, 0 co- 
munque di una presen- 
za sistematica delle for- 
ze dell'ordine nelle vie e 
nei vicoli della zona; 
una assenza che assicu- 
ra l'impunità agli autori 
dei vandalismi. 
2 Bogomira 
Gasparic Baldassi 


Incentivazioni 
«fantasma» 


Quale dipendente pres- 
so un Istituto scientifico 
cittadino nel mese di no- 
vembre 1992 mi accorsi, 
per caso, che non mi era- 
no state attribuite le quo- 
te di mia spettanza rela- 
tive all'Istituto delle in- 
centivazioni, godute, co- 
munque, da tutto il per- 
sonale. Le non assegna- 
zioni riguardano perio- 
di che datano dal febbra- 
io 1991 e ammontati pre- 
sumibilmente a 600.000 
lire. Risultando vane le 
mie molteplici richieste, 
ebbi modo di scrivere an- 
che al presidente del- 
l'Istituto presso il quale 
presto lavoro; ma anche 
questo tentativo non ha 
sortito alcun effetto. 
Siamo a luglio 1993 e 
non si ha sentore della 
liquidazione di quanto 
di mia spettanza, per 
cui, stanco di elemosina- 
re e di essere trattato di- 
versamente da tutto il 
restante personale, devo 
tentare la via di questa 
segnalazione. A chirivol- 
gersi per avere soddisfa- 
zione per tutto quanto 
accade, rilevando ingiu- 
stizie e soprusi, solleci- 
tando, peraltro, una ve- 
rifica su tutte le voci sti- 
pendiali a partire da die- 
ci anni addietro, perché 
nulla toglie che mi siano 
state negate (come ad al- 
tri) altre spettanze o che 
le stesse siano state de- 
terminate in modo ine- 
satto? Î 
Francesco Di Cerb 


Nel mese scorso, essen- 
do di passaggio a Trie- 
ste, mi sono recato al ci- 
mitero per. rendere 
omaggio ai parenti de- 
funti. In tale occasione 
ho avuto una visione di 
uno squallore indescrivi- 
bile. Erbacce alte un me- 
tro e gatti in numero in- 
calcolabile che bivacca- 
vano e deturpavano tom- 
be e fiori che, con tanto 
amore nonché oneri, i 
triestini portano ai loro 
defunti. 

Ho scattato una foto- 
grafia (pubblicata qui a 
fianco) dalla quale appa- 
reevidentel'incontrasta- 
to regno dei gatti. Mi au- 
guro, al di là della sim- 
patia che tali felini, che 
si vorrà un giorno rende- 
re il cimitero sacro luo- 
go di culto dei morti e 
non uno zoo-safari per 
gatti. 

Rodolfo Lizzul 


Navi bianche 

o ruggini? 

Il Porto di Trieste ha al 
Porto Vecchio il tanto de- 
cantato «Adriaterminal» 
del valore di centinaia 
di miliardi ed al Porto 
Nuovo un meraviglioso 
«Terminal traghetti» an- 
che lui del valore di va- 
rie centinaia di miliardi 
che oltre che essere colle- 
gato direttamente alla 
statale 202 tramite la fa- 
mosa «sopraelevata» (al- 
tri miliardi!) ha anche 


piazzali vuoti per oltre’ 


20.000 metri quadrati. 
Forse all'oscuro di tutto 
questo l'Ente Porto ed il 
Comune di Trieste conti- 
nuano a far attraccare, 
incuranti, con due tocca- 
te settimanali i traghetti 
greci in piena città e pre- 
cisamente alla Stazione 
Marittima (non attrezza- 
ta). 

L'ex presidente Fusa- 
roli, a suo tempo, rife- 
rendosi ai traghetti gra- 
ci aveva fatto scrivere 
sul «Piccolo» «Nuova- 
mente le navi bianche a 
Trieste». Sarebbe stato 
più giusto scrivere «Al- 
tre navi ruggini a Trie- 
ste». Inoltre di quei citta- 
dini che hanno versato 


‘regolarmente le loro tas- 


se, nessuno si preoccupa 
in quanto: 1) al mercole- 
dì le rive sono chiuse 
per posteggio di moto, 
auto, caravan, roulottes, 
camion, autotreni e bili- 
ci. Al giovedì stessa e 
peggiore solfa per lo 
sbarco di 800 auti più 
150-170 autotreni; 2) ai 
venerdì ed ai sabati - 


stessa solfa; 3) siamo già 
in città carenti di posteg- 
gi, però il Comune fa fin- 
ta di ignorarlo e tiene le 
‘Rive libere facendo bloc- 
care i 200 posti macchi- 
na esistenti (da notare a 
lire 800 all'ora). Un citta- 
dino quindi per posteg- 
giare la sua auto. per 
quattro ore nella zona 
Rive deve pagare ben 
6.500 lire nei posteggi 
privati contro le 3.200 li- 
re che avrebbe pagato 
sulle Rive. Bene! 

Il Comune non solo ci 
toglie i posti macchina 
ma addirittura ce li fa 
pagare più del doppio 
dando i nostri soldi ai 
posteggiatori privati; 4) 
la zona Rive, voluta dal 
defunto assessore Cec- 
chini «per la passeggia- 
ta dei triestini», visto la 
puzza degli scarichi e lo 
smog creato dalla mi- 
gliaia di mezzi a combu- 
stione in movimento, in 
attesa o in sbarco-imbar- 
co sui traghetti va a 
gambe all'aria. Da citta- 
dino e da contribuente 
rivolgo una domanda lo- 
gica: ormai che Fusaroli 
non c'è più, non si po- 
trebbe correggere questo 
madornale errore di por- 
tare in piena città i tra- 
ghetti greci? 

Giovanni D'Urzo 


Iuminazione 
e illusioni 


Con una mia precedente 
letterapubblicata in que- 
sta rubrica il giorno 8 
giugno, lettera nella qua- 
le segnalavo il disagio 
di noi abitanti in campo 
Monteveredì, e via Corel- 
li, causa la mancanza 


dell'illuminazione, mi 
ero iluso di avere qual- 
che risposta in merito 
dalle autorità competen- 
ti. Evidentemente era so- 
lo illusione. Leggo su 
questo giornale che 
l'Acega rispondendo al 
signor Poljsak (autore di 
una segnalazione più o 
meno uguale alla mia), 
lo assicura che le caren- 
ze dei lavori dal signor 
Poljsak segnalati, proce- 
dono secondo i program- 
mi prestabiliti  dal- 
l'azienda stessa. Ora è 
evidente che il Comune, 
al quale mi rivolgevo 
perché provvedesse una 
volta per sempre a siste- 
mare le cose, non gli in- 
teressa proprio niente di 
noi. i 
Perciò. sperando di 
avere maggiore fortuna, 
mi rivolgo all'Acega, se 
possono almeno loro ri- 
solvere in qualche modo 
questo problemino, dato 
che dovrebbe trattarsi di 
poca cosa, come già se- 
gnalai nella precedente 
lettera. Ossia si trattereb- 
be di effettuare solamen- 
te gli allacciamenti (sal- 
vo qualche riparazione 
o modifica), visto che 
l'impianto esiste già da 
almeno 7/8 anni senza 
aver mai funzionato. 
Credo che la spesa non 
sia eccessiva, d'altronde 
anche se lo fosse, noi abi- 
tanti di questa piccola 
zona, abbiamo il diritto 
di avere ciò che ci aspet- 
ta da tempo. 
Ovidio Sponza 


Bilinguismo 
e reciprocità 
Intervengo a proposito 
di un'intervista conces- 
sa da Sardos Albertini. 
Trattando del problema 
del bilinguismo, l'ora 
presidente della Provin- 
cia di Trieste afferma 
che: ...«voler introdurre 
il bilinguismo a Trieste 
non risponde a nessuna 
esigenza, perché non esi- 
ste un problema degli 
sloveni che non conosco- 
no l'italiano. In realtà 
tutti gli sloveni di Trie- 
ste conoscono l'italiano 
meglio dello sloveno». 
Può essere vero, anzi sa-: 
rà così: ma non mi è 
chiaro però, come mai il 
gruppo etnico italiano 
in Istria, che si trova nel- 
la identica situazione 
combatte per il bilingui- 
smo, e quando non ottie- 
ne subito quanto richie- 
sto, tutto il mondo grida 
al«cattivo croato e slove- 
no»? 

Kate Tommasini 
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Î) 


Cenni 


— 


BIKINI, COSTUMI uomo, donna, bambino, 
ACCAPPATOI, SPUGNE, CORSETTERIA, INTIMO uomo, donna, bambino, BIANCHERIA 


Fiera 
\\x d’Estate 


SCONTI FINO AL 50% 


TELI MARE, ABITI SPIAGGIA, 


Monti 


A TRIESTE IN VIA S. SPIRIDIONE 5 


ARKADIA 


NUOVO NEGOZIO PER LA CURA 
. E L’ALIMENTAZIONE 
DEGLI ANIMALI DA COMPAGNIA 


V. DEGLI ALPINI 87 - TEL. 213345 - OPICINA 


si | 


PER LA CASA, PIGIAMI, CAMICIE NOTTE, TENDE, TESSUTI D'ARREDAMENTO 


"COM. EFF. 
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Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Onoreficenza 
a Premuda 


Il professor Loris Premu- 
da, già socio onorario di 
tutte le più importanti 
Società internazionali di 
Storia della Medicina, in 
occasione della recente 
cerimonia. celebrativa 
annuale del famoso Mu- 
seo storico-medico della 
città di Ingolstadt, è sta- 
to eletto membro onora- 
rio del Comitato scienti- 
fico di questa istituzione 
culturale, alla cui fonda- 
zione e al cui sviluppo 
egli ha attivamente par- 
tecipato. 


Festa 
sudamericana 


L'Associazione culturale 
Italia-Gile e l'Associazio- 
ne ispano-latino-ameri- 
cana Istituto Cervantes 
organizzano una festala- 
tino-americana al Ferdi-' 
nandeo da oggi al 4 ago- 
sto. Tutte le sere ci sarà 
musica dal vivo: salsa, 
samba, rumba flamen- 
ca....e gli Ocho Rios in 
concerto. Si potranno de- 
gustare piatti tipici della 
cucina latino-americana 
e cocktails, All'organiz- 
zazione aderisce anche 
l'Associazione di amici- 


zia Italia-Cuba. 


Alcolisti 
anonimi 


Sevi sentite soli, timoro- 
si, scontenti, pieni di au- 
tocommiserazione, vole- 
te solo morire e conti- 
nuate a bere... venite al- 
lora a una nostra riunio- 
ne. Vi aiuteremo a smet- 
tere di bere ed a ricomin- 
ciare a vivere serena- 
mente. Via Palestrina 4, 
tel. 369571. Riunioni: lu- 
nedì e mercoledì dalle 
17.30, venerdì dalle 20. 


Corsiintensivi —’ 
d'inglese 

Corsi intensivi a vari li- 
velli nel mese di settem- 
bre. British Institutes 
via Donizetti 1 (laterale 
via Battisti) tel. 369222. 


Bastione Fiorito 
BALBI MIRARCHI 
Ultimo giorno 


Esserzuppa o pan mol- 
le. 


Temperatura minima 
24,7, massima 28,2; 
umidità 50%; pressio- 
ne millibar 1006,3 in 
diminuzione; cielo 
‘molto nuvoloso; vento 
da Sud Ovest Libeccio 
a 8 km/h; mare mosso 
con temperatura di 
gradi 23,8. 


Oggi: ‘alta alle 12.01 
con cm 48 e alle 23,28 
con cm 42 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 5.24 con cm 
66 e alle 17.49 concm 
26 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta al- 
le 12.34 con cm 49 e 
prima bassa alle 5.56 
concm 6l. 

(Pali fonti dallistitto Sperimentale 


"afassografico del Cnre dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


ORE DELLA CITT 


Scouts Filo 
in Belgio d’Argento 
Cinquanta scouts triesti- Chiamando 


ni dell'Amis, sono partiti 
alla volta di Olloy sur Vi- 
roin (Belgio) per prende- 
re parte al Jamboree cui 
interverranno alcune mi- 
gliaia di ragazzi di asso- 
ciazioni europee. Duran- 
te la permanenza oltre 
ad attività tipicamente 
scout daranno vita a gio- 
chi e manifestazioni atti 
a promuovere l'amicizia 
tra i paesi partecipanti 
sviluppando nuovi pro- 
getti di scambio a livello 
interassociativo ed indi- 
viduale e realizzando in 
maniera attivita un'au- 
spicata politica di pace. 


La Grado 

di Sponza 

Nella sala mostre del- 
l'Azienda di promozione 
turistica di Grado e Aqui- 
leia, alle 18 si inaugura 
la mostra personale del 
Pittore Nicola Sponza 
dal titolo «Grado e la sua 
Laguna». L'esposizione 
Potrà essere visitata si- 
no il 10 agosto con il se- 
guente orario: 10-12 e 
18-24. 


Sagra s 

a San Luigi 

La Pro Loco San Luigi or- 
ganizza fino al 25 luglio, 


sul campo sportivo del 
rione, una sagra. 


Ieri alle 18 nella sede 
dell'Automobile club 
Trieste di via Cuma- 
no 2,, alla presenza 
delle autorità compe- 
tenti è avvenuta 
l'estrazione del bi- 
glietto vincente della 
lotteria organizzata 
dal Ferrari club Trie- 
ste nell'ambito della 
Prima mostra di mo- 
dellismo Ferrari. Il 
numero vincente è: 
0120. Il fortunato 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 19 al 25 luglio 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 
e 16-19.30. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 
16: via S. Giusto, 1, 
tel. 308982; via Ti- 
ziano Vecellio, 24, 
tel. 633050; lungo- 
mare Venezia, 3 - 
Muggia, tel. 
274998; Aurisina 
tel. 200466 - Solo 
perchiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie in servi- 
zio dalle 19,30 alle 
20.30: via S. Giu- 
sto, 1; via Tiziano 
Vecellio, 24; via Ro- 


con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma, 15, tel 
639042. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


l'1678-681160d, in alter- 
nativa, lo 040/722322 
per fuori provincia, i vo- 
lontari verranno incon- 
tro alle vostre esigenze 
sempre e comunque! 
Nelle ore di presenza - il 
lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 17 alle 20 


Maestri 
del lavoro 


Il Consolato provinciale 
di Trieste informa gli as- 
sociati e gli amici che il 
XXIII Convegno regiona- 
le dei maestri del lavoro 
del Friuli-Venezia Giulia 
si svolgerà a Trieste il 
24 settembre. Gliinteres- 
sati sono invitati a dare 
la loro adesione entro il 
30 luglio in sede o telefo- 
nando ai seguenti nume- 
ri: 825137 - 726839 - 
762440, 


Lega 
nazionale 


La Lega nazionale comu- 
nica che la segreteria ri- 
marrà chiusa al pubblco 
fino al 17 agosto: gli uffi- 
ci del sodalizio riprende- 
ranno l'orario normale, 
riservato al pubblico dal- 
le ore 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19 (sabato esclu- 
so), a partire da mercole- 
dì 18 agosto. 


LOTTERIA: ESTRATTO IL NUMERO VINCENTE 
Una Ferrari «benefica» 


possessore delbigliet- 
to estratto vince l'au- 
tomodello «Ferrari 
240» in scala 1:8, 
messo in palio dal 
Ferrari club Trieste e 
realizzato con abilità 
e perizia dal modelli- 
sta Paolo Visintin. 
Con il ricavato il 
-Ferrari club Trieste 
donerà una serie di 
carrozzine ortopedi- 
che all'Associazione 
nazionale sportiva 
handicappati fisici 


DI SERA : 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11,15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

p. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 

p. . Goldoni-Campi 
Elisi. p. Goldoni - per- 
corso linea 9 - Campo 
Marzio - pass. S. An- 
drea - Campi Elisi. 
B-p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovan- 
ni - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 


ra. 

p. Goldoni-Servola. 
p. Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 

G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 

P. Goldoni - l.go Bar- 
Tiera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel- 
le v. Brigata Casale - 
Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola. 
P. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso Îinea 6 - 
Barcola. 


Corsi kayak Corsi 

ed eskimo lingue 

Sono aperte le iscrizioni’ L'associazione Scuola po- 
ai corsi di kayak ed eski- polare informa che sono 


mo, organizzati dall'Al- 
lround kayak club, i cor- 
si sono rivolti ai princi- 
pianti ed a chi desidera 
perfezionare le tecniche 
fondamentali del kayak 
marino e fluviale, ed im- 
parare l'eskimo (mano- 
vra che permette il'ra- 
drizzamento del kayak a 
seguito di un involonta- 
rio rovesciamento). Ogni 
corso si svolgerà in quat- 
tro lezioni (teoriche e 
pratiche) in località del 
litorale triestino, nel tar- 
do pomeriggio dei giorni 
feriali, con la possibilità 
di scelta tra lezioni indi- 
viduali o collettive. Ter- 
mine ultimo per le iscri- 
‘zioni al 1.0 corso di ago-' 
sto, giovedì 29 luglio. 
Per iscrizioni, program- 
mi dettagliati ed infor- 
‘mazioni, rivolgersi al 
Club, in via della Pietà, 
12/1 Trieste, ogni giove- 
dì sera dalle ore 21, o te- 
lefonare allo 040/55311. 


L’Alpina sulla 
Creta Grauzaria 


Domenica 25 luglio il 
Gai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà una gi- 
ta in Val Aupa e la salita 
da Bevorchians della 
Creta Grauzaria (2066 
m) per il rifugio «Grauza- 
ria» e il Portonat. 


(Anshaf). Il fortunato 
vincitore potrà esibi- 
re il biglietto in suo 
possesso presso la se- 
greteria del Circolo 
Fincantieri di Galle- 
ria Fenice 2, ogni 
mercoledì dalle 18 al- 
le.19, oppure comuni- 
carlo telefonicamen- 
te allo 040/634344, 
La consegna del pre- 
mio avverrà il giorno 
16 settembre alle 20 
all'«Antica Trattoria 
Subany 


ALPE ADRIA 


Seminaristi 
inconcerto 


Avrà luogo domani, 
alle 20,30 nella Basi- 
lica di S. Silvestro, 
piazza S. Silvestro 1, 
il tradizionale Con- 
certo dei partecipan- 
ti ai Seminari estivi 
di musica da camera 
«Alpe Adria» di Far- 
ra d'Isonzo, promos- 
si dall'Associazione 
musicale e culturale 
di Farra d'Isonzo. I 
Seminari estivi si 
sviluppario nell'arco 
di due settimane e 
hanno per tema lo 
studio della musica 
cameristicanella for- 
mazione gel: signifi- 
cativa: quartetto 
d'archi. I corsi sono 
stati tenuti dai mae- 
stri: Fulvio Zarko 
Hrvatic il «quartetto 
d'archi» collaborato- 
ri Gian Carlo Di Va- 
cri e Edi Edvard 
Majaron. Il maestro 
Helfried Fister «l'in- 
terpretazione e la 
tecnica violinistica 
nella Musica da Ca- 
mera» e il maestro 
Sijavus Gadzijev: «il 
pianoforte nei quar- 
tetti e quintetti con 
gli archi». Le esibi- 
zioni dei giovani mu- 
sicisti in regione pre- 
vedono oltre a Trie- 
ste, Gorizia, Grado, 
Farra. d'Isonzo e 
Crauglio. Il program- 
ma 


Hay! Mozart, 
Mendelssohn, Schu- 
mann, Dvorak. 


aperte le prenotazioni 
per i corsi intensivi di 
lingue che avranno luo- 
go nel mese di settem- 
bre, con svolgimento da 
lunedì a venerdì, in ora- 
rio dalle 18.45 alle 21. 
La segreteria di via Batti- 
sti 14/B è aperta per il 
mese di luglio nei soli 
giorni di lunedì, mercole- 
dì e venerdì dalle 17 alle 
19.30, 

634064-365785. 


Corsi 
d’arte 
La Boston visual school 
organizza all'Istituto 


d’arte Nordio di via Cal- 
vola corsi artistici inten- 
sivi in collaborazione 
con docenti e artisti ame- 
ricani, aperti ad aspiran- 
ti artisti di ogni età, 
estrazione e livello di 
esperienza, che vogliano 
apprendere e coltivare 
l'arte. Un'occasione per 
poter parlare inglese 
ogni giorno (o impararlo 
facilmente). Durata del 
corso: dal 2 al 29 agosto. 
Informazioni ed iscrizio- 
ni al 304857 (prof. Geor- 
ge Killeen). 


[PICCOLO ALBO 


È stato smarrito un por- 
tafogli da donna color 
‘marrone nella zona viale 
XX Settembre-via Ros- 
setti. Mancia competen- 
te. Tel. 635352. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Scialla Alessia, 
Skivjani Laura, Candu- 
sio Daniele, Bradaschia 
Simone, Del Mestre Davi- 
de, Pertan Marino, Feru- 
glio Michela, Dervisevic 
Marina, Milic Mateja. 
MORTI: Kuljc Drazen, di 
anni 30; Cociancich Gio- 
vanni, 77;.Fonda Silva- 
na, 71; Gomisel Luciano, 
77; Zigante Mario, 67; 
Esposito Alessandra, 32; 
Modola Elisa, 73; Mura- 
ro Teresa, 91; Ramon Se- 
condiano, 64; Smotlak 


Luigia, 84; Giona Bian- 
ca, 68; Maran Elena, 73; 
Zini Ugo, 94; Ujcic Rado- 
slava, 73. 


JCI 


Un party 
d’estate 


In attesa dell'impor- 
tante appuntamento 
con il XXXI Congres- 
so nazionale della Ju- 
nior Chamber, che si 
terrà a Trieste dal 23 
al 26 settembre, il 
Chapter cittadino del- 
la JCI ha deciso di or- 
ganizzare un «Party 
d'estate» per salutare 
soci e sostenitori in 
vista della breve pau- 
sa estiva di agosto. 
L'incontro si terrà ve- 
nerdì alle 20 all'anti- 
ca trattoria da Suban, 
e sarà introdotto, co- 
me sempre, dal presi- 
dente del Chapter, 
Massimo Orlando. 
Durante la serata 
saranno anche distri- 
buiti il nuovo numero 
di «Junior Reporter), 
ilnotiziarioinformati- 
vo della JC nazionale, 
e l'ultimo «Sportello 
Junior», la pubblica- 
zione curata dal Chap- 
ter triestino. Verrà 
inoltre presentata e 
offerta ai soci la «Car- 
tolina per la pace», re- 
alizzata su un'opera 
del pittore Salvatore, 
Fiume, in collabora- 
zione con la Junior di 
Ragusa e allo scopo 
di raccogliere fondi 
per la ricostruzione 
di un asilo in una cit- 
tàbosniaca. L'iniziati- 
va sarà concretizzata 
nel corso del Congres- 
so nazionale JCI di 
settembre. 


| del 


COSA SI LEGGE IN QUESTA ESTATE SULLE NOSTRE SPIAGGE; 


Libri & ombrelloni 


Storie, delitti e amori: tra tanti titoli vince ancora Maurensig 


Un buon libro sotto l'om- 
brellone è un'abitudine 
alla quale pochi triestini 
sannorinunciare. Tra av- 
venture, delitti e amori 
a lieto fine, la fantasia 
viaggia a briglia sciolta; 
e la sera c'è tutto il tem- 
po per divertirsi in com- 
pagnia. Quest'anno il 
boom dei libri a mille li- 
re ha portato molti gio- 
vani ad avvicinarsi alla 
lettura. Sulle spiagge ra- 
gazzi e pensionati sono 
accomunati dalla stessa 
passione. 2 
Facendo un giro per le 
librerie di Trieste, si vie- 
ne a sapere che dopo un 
periodo di crisi sta tor- 
nando la voglia di legge- 
re. Libri economici o rile- 
gati lussuosamente, dal- 
le vetrine strizzano l'oc- 
chio al cliente. I libri ta- 
scabili fanno la parte del 
leone. La Newton, casa 
editrice di Roma, propo- 
ne classici di ogni tempo 
‘aa mille lire. Richiestissi- 
mi sono gli «Aforismi» di 
Oscar Wilde. Ma anche 
Hesse, Gibran, Kafka, 


HIT POPOLARI 
Due canzoni 
da galera: 

«El Coroneo» 
e «El trapano» 


Ladri, furfanti, mariuo- 
li... sembra impossibile 
ma anche questi perso- 
naggi hanno un posto 
nelle canzonette triesti- 
ne dei tempi andati, Il 
più famoso è senz'altro 
«Antonio Freno / che col 
coltello in seno / girava 
la cità»... protagonista di 
un fatto di sangue (l'ucci- 
sione di una guardia) 
che nel 1904 destò gran- 
de impressione tanto 
che la storia del delitto, 
rocesso e della sua 
condanna entrò a far 
parte del patrimonio po- 
Rasa per mezzo di una 
‘amosa ballata. 

Ma anche i ladri ave- 
vano la loro canzone (an- 
zi più di una); «El Coro- 
neo) cominciava così, 
enumerando i «ferri da 
lavoro»: «La fiama ossi- 
drica e ‘1 pie de porco / 
xe i arnesi del mio bel 
mestier. / El celulare xe 
la mia auto / e '1 questu- 
tin xe ‘1 mio bel safer». 
Naturalmente, per resta- 
re in carattere, la conclu- 
sione non poteva che es- 
sere questa: «El Coroneo 
xe la mia casa /e i Gesui- 
ti xe ‘1 mio bel giardin». 
Erano insomma furfanti 
allegri, come si dice in 
un'altra strofetta: «E se 
le guardie no vol che 
cantemo / noi cantemo 
per farle rabiar». 

Una canzonetta d'au- 
tore, oggi dimenticata 
ma molto nota ai primi 
del secolo (era uscita nel 
1906 dalla brillantissi- 
ma penna di Edoardo 
Borghi)  inneggiava a 
un'invenzionestrabilian- 
te che avrebbe fatto cer- 
tamente la fortuna di 
tutti imalviventi e s'inti- 
tolava «El trapano». Il 
nuovo strumento sopran- 
nominato «el silenzioso» 


‘| lavorava in modo infalli- 


bile, assicurando l'impu- 
nità di chi lo impiegava, 
e, come possiamo legge- 
re nelle cronache cittadi- 
ne del tempo, fu adotta- 
to con successo dalle 
«bande del buco». Quan- 
do i ladri, poi, gambe in 
spalla, se la battevano, 
sembra che canticchias- 
sero così: «Che bel me- 
stier! Che bel afar! Casse- 
forti trapanar!!!». 
Liliana Bamboschek 


—In memoria di Livia Smo- 
lars Purini dalle fam. Mila- 
no e Pugliese 200.000, da Pi- 
na Paternost 100.000 pro 
Comunità Famiglia Opici- 
na. 

— In memoria di Stefania 
Stocca ved. Ferè dalle fam. 
Indrigo e Burlini 50,000 pro 
Chiesa di Barcola. | 

— In memoria di Aurelio 
Tullio da R. Croatto 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Norma Tu- 
gnizza da Adelia, Elda e 
Graziella 200.000 pro Itis. 
— In memoria di Edoardo 
Valdemarin da Lisetta e Lu- 
ciano 50.000, da Geni e Giu- 
sto Smeraldi 50.000. pro 
Centro tumori Lovenati. — 
In memoria della cara zia 
Margherita Apollonio ved. 
Urlini da Ellas e Areti-Apol- 
lonio 50.000 dre Comunità 
greco orientale. 

—In memoria di Angelo Ar- 


noldo dalla fam. Fulvio Gio- 
seffi 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 
—.In memoria di Carlotta 
Bait dagli zii Donato e Sofia 
Gombi e cugina Estella 
100.000 ED Ist. Burlo Garo- 
folo (cardiologia). 
— 3 memoria di Natale 
Buffalo dalle fam. Pastore- 
Moro 50.000 pro Vildm. 
— In memoria di Franco 
Butti dalla fam.  Butti 
300.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
— In memoria di Carlo Cal- 
zi dagli amici e colleghi del 
IV Distretto Polizia Munici- 
pal via Nazionale 196/a - 
ipicina 220.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, | i 
—In memoria di Livia Ciac- 
chi in Svaghel dalle cugine 
Andri e Bruna 30.000 pro 
Centro tumori L'ovenati. 
— In memoria di Lucia 
D'Este da Miranda e Iole 
Laurenti 50.000 pro Liceo 
Petrarca (premio di studio 


dott. ing. Franco Suligoi). 
— In memoria di Bianca De 
Carlo da Edea e Roberta 
Markò 50.000 pro Premio 
di laurea dott. Mario Stru- 
Gio (Università di Trie- 
ste). 

— In memoria di Mario De- 
gano da Gemma e Pino 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Gisella 
Giurgiovich da Zita Serli 
20.000 pro Lega tumori 
Manni. A 

— In memoria di Lidia 
Klun ved. Gentilli dalla fi- 
glia 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo.. 933 

— In memoria di Pino Jove- 
le da Silvio e Ida Ernè 
50.000, da Garla e Bianca 
de Zuccato 50.000 pro Ag- 
men. ; 
— In memoria di Bianca 
Minca da Silva e fam. 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


77 In memoria di Stefano 
Mocchi da Anna Mocchi 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Nino Pesa- 
ro da Livia e Pino 50.000 
ro Oratorio di Montuzza 
(pane dei poveri). 
—, In memoria di Maria 
Princich dalle fam, Medeot 
Eligio ed Ennio, fam. Sila, 
Marchione, Bertoldo e Bole 
420.000 pro Ass. G. de Ban- 
field. 
— In memoria di Gianfran- 
co Scaggiante dagli amici, 
parenti, colleghi e conoscen- 
ti 600.000 pro Fondo per lo 
studio delle malattie del fe- 
gato. x 
— In memoria di Paolo Silli 
da zia Etta e Fabio 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 


— In memoria di Giuseppe 

Stevani dalla fam. Pastore 

Fun pro Ass. Donatori di 
e. 

— in memoria di Aurelio 

Tullio dal fratello Claudio e 


lata Emilia Giovannini 

in Tullio 30.000 pro Itis; da 
Mimy e Mario Bos 50.000 

ro Villag, io del Fanciullo; 
Sa i e ‘fina ERE 30.000 

ro Villaggi Sot — Tn. 
DE mn QU di Aurelio Vi- 
ci da Maria Kozmann 
15.000 pro Astad. ___ 
— In memoria di Mariuccia 
Zerial dalle fam. Franzotti, 
Fantini e Lizzi 150,000 pro 
Ass. fibrosi cistica del Friu- 
li-Venezia Giulia. _. 
— Dall'Ass. Rena Cittavec- 
chia 200.000 pro Agmen. 
— Da N.N.120.000 pro-Ass. 
Amici del Cuore.— In me- 
moria di Sergio Cattaruzza 
dalla Stock Spa 300.000 pro 
Ist. Per la rianimazione 
Ospedale di Cattinara. 


memoria di Giulio Se- 


riani nel II anniv. (18/7) dal- 


la TISGLE e. dalla figlia 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


—In memoria di Giuseppe 
Flora nell'XI anniv. (197) 


 anniv. 


dalla fam. Mocchi-Osana 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
7a memoria del dott. Ful- 
vio Reis nel I anniv. (20/7) 
dalla zia Lydia Pestian 
100.000 pro Banca del San- 
gue. 
—, In memoria della cara 
Giuseppina Fattori nel DI 
21/7) dalle figlie Al- 
da e Gianna 200.000, da Li- 
liana 100.000 pro Itis. 
7710 memoria di Maria Pia 
Modugno Coglievina nel I 
amniv. dalla sorella Adriana 
Eroe Plisca e fam. 
50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 
= In memoria di Robert 
Henry Mogorovich nel IV 
anniv. (21/7) dalla mamma 
50.000 pro Ass. Donatori Or- 
gani. 
— In memoria di Vittorio 
Zerial peril 100.0 complean- 
no (21/7) dalla figlia Jolan- 
da e dai nipoti Marina e Lu- 
ciano 100.000 pro Airc. 


x 


Nietzsche attirano il let- 
tore giovane. Un pubbli- 
co più maturo, 50-60 an- 
ni, si orienta invece sul 
libro giallo. 

Dopo un primo impat- 
to in alcuni casi negati- 
vo, il libro ultraeconomi- 
co è stato accettato dal 
libraio. Il giovane letto- 
re attratto dal «Demiany 
di Herman Hesse a mille 
lire, torna qualche gior- 
no dopo per acquistare 
«Siddharta» in'una edi- 
zione più curata. Tra l'al- 
tro l'iniziativa dei libri a 
prezzo stracciato contri- 
buisce a spezzare il cir- 
colo vizioso (tirature bas- 
se-prezzi alti), che da an- 
ni affligge le asfittiche 
sorti dell'editoria libra- 
ria. La Vallardi propone 
a cinquemila lire Voltai- 
te («Candido»), Kafka 
(«La metamorfosi»), Car- 
toll («Alice nel paese del- 
le meraviglie»). Al suc- 
cesso dei libri a prezzo 
ridotto si affianca un al- 
tro boom letterario; «Ju- 
rassic Park» di Michael 
Grichton, da cui è stato 


tratto il film di Spielberg 
campione d'incassi negli 
Stati Uniti. Attorno al fe- 
nomeno dinosauri si è 
scatenato l'interesse ge- 
nerale: decine di volumi 
sulla vita preistorica e le 
gesta dei «lucertoloni» 
cominciano ad affollare 
gli scompartimenti delle 
librerie. E questo è solo 
l'inizio: il vero boom è 
atteso per settembre, 
quando il film «Jurassic 
Park» arriverà in Italia. 
I libri di fantascienza, 
fantasy e horror sono 
sempre i preferiti dagli 
adolescenti. I quali, ac- 
canto ai vari Asimov, 
Tolkien e Lovecraft van- 
no alla ricerca di biogra- 
fie musicali: Jim Morri- 
son tira più dei protago- 
nisti di «Beverly Hills». 
L'umorismo e il demen- 
ziale continuano ad atti- 
rare i lettori «estivi»: get- 
tonatissimi Paolo Villag- 
gio con l'ennesimo «Fan- 
tozzi», «Le formiche» di 
Gino e Michele e l'irrive- 
rente Paolo Rossi. Classi- 
ci greci e latini vivono 


una nuova stagione DI 
popolarità, soprattut! 
presso i giovani. Un pub: 
blico più adulto è inve? 
alla ricerca della novità: 
‘magari spendendo qual: 
cosa in più. «Bagheria) 
di Dacia Maraini, l'ulti* 
mo De Crescenzo e Do- 
menico Rea (il suo «Nin: 


fa plebea» si è aggiudica: — 


to il Premio Strega), 8! 
contendono primati d 
vendita. In cima alle ri 
chieste anche «Sarajevo) 
di Demetrio Volcic, sul 
dramma della ex Jugo: 
slavia. Wilbur Smith, Ro: 
bert Ludlum e John Le 
Carré vedono risalire le 
loro quotazioni in que- 
sto periodo. Ma al di lè 
delle storie di avventura 
e di spionaggio che sono 
tra le più lette sotto 
l'ombrellone c'è un caso 
a parte: «La variante di 
Liineburgy del goriziano 
Maurensig costringe la 
Adelphi alla ristampa e! 
librai a un supplemento 
di lavoro: e se fosse que- 
sto il libro dell'estate? 
Germano Morosillo 


NEL COMPRENSORIO DI SAN GIOVANNI 


Corso sperimentale 150 ore 
Ultimi giorni per le iscrizioni 


Fino al 31 luglio saranno 
aperte le iscrizioni per 
l'anno scolastico '93-'94 
al corso sperimentale 
della scuola media «150 
ore» presso .il laborato- 
rio «P» nel comprensorio 
di S. Giovanni a Trieste. 
Questi corsi sono in fun- 
zione ormai da 6 anni at- 
tivati dalle autorità sco- 
lastiche e sanitarie di 
Trieste in base ad un 
progetto sperimentale 
approvato dal ministero. 

Sono finalizzati al re- 
cupero di. tossicodipen- 
denti, persone problema- 
tiche o a rischio di emar- 
ginazione, su cui pesa 
maggiormente l'abban- 
dono scolastico ed in 
questi anni ha consenti- 
to ad ormai 50 persone 
di ottenere il diploma di 
scuola media. Questi cor- 
si si rivolgono sia a per- 


sone che non hanno an- 
cora conseguito il diplo- 
ma di terza media, sia a 
chi deve recuperare co- 
noscenze ed abilità sopi- 
te: sono previsti perciò 
sino a tre uditori per 
classe, persone cioè che 
hanno già conseguito il 
diploma, ma per i quali 
si ritiene utile una ripro- 
posizione del corso. 

Per l'anno scolastico 
'93-'94 i corsi si svolge- 
Tanno a partire dal pros- 
simo, settembre fino al 


‘ giugno del ‘94; ogni mat- 


tina dalle 9 alle 13, dal 
lunedì al venerdì, in due 
classi con il numero mas- 
simo di 30 allievi. 

‘ Le materie di insegna- 
mento saranno: lettere, 
inglese, matematica, in- 
formatica, educazione 
tecnica ed educazione sa- 
nitaria. 


Utilizzando anche il la- 
boratorio di informatica 
e l'aula video, disponibi- 
li nel comprensorio di $. 
Giovanni, verranno con- 
cordati direttamente 
con gli allievi program 
mi sperimentali sulla 
storia contemporane4; 
sull'informazione, sulla 
geografia economica, st” 
le nuove tecnologie (ut! 
lizzando il linguaggio Lo- 
go e la videoscrittura), 


sulla lingua inglese, sul 
sistema sanitario nazio- 


nale e sui diritti dei citta- 
dini, sull'educazione ses- 
suale e la procreazione 
responsabile. 

Le domande di iscrizio- 
ne vanno consegnate, el 
tro il 31 luglio prossim0, 
presso la Direzione de! 


. servizi di salute mental? 


in via S. Cilino 16 a Trie: 
ste. 


Ancora insieme dopo 40 anni 


Dopo 40 anni si sono ritrovati gli ex allievi della classe VB cap. del- 
l’Istituto nautico. Nella cordiale e festosa atmosfera conviviale si so- 


no intrecciati i ricordi dei diplomati dell'anno 1953. Nella foto (da 
sin.): Fulvio Salata, Romano Pasquini, Antonio De Polla, Sergio Degli 
Ivanissevich, Claudio Delise, Fulvio Bezzoni, Antonio Lodi, Giulio G 
va, Gaudenzio Zuccoli, Livio Tosoni Pittoni, prof. Gabriella Vessilli, 
prof. Ruggero De Tassis, Claudio Menis, Ugo Zuani e Paolo Stenner. 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER. 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 
IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI. 
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Îel richiamo della Re- 
lubblica di Andorra al 
{Giro di Francia 93». Si 
îratta di un francobollo 
Verticale da 2.50 fr che 
liporta in primo piano 
ln ciclista in azione. Off- 
Set-policromo in fogli da 
S0. Il bollettino illustra- 
tivo dell'Amministrazio- 
Nepostale francese ripor- 
la in modo chiaro e pre- 
Cso l'evolversi del lonta-. 
No «velocipede» del 1817 
Der arrivare via via ai 
Biorni attuali in cui si 
©‘ommisurasportivamen- 
te il Tour. L'emissione è 
del 20 corrente. In data 
19 luglio la Francia pro- 
Pone un verticale da 
420 fr emesso in onore 
Cel villaggio di Minerve 
Herault. Riporta una ve- 


duta delborgo medioeva- 
e. 


Dalla Gran Bretagna 
Quattro orizzontali qua- 
drangolari (facciale 124 
P) richiamano le linee 
fluviali dell'interno del 
Paese. I valori riportano 
l nomi delle più antiche 


e _  î 
Sulle vie fluviali inglesi 
conbattellia vapore 


ditte abilitate al traspor- 
to via fiume di merci e 
passeggeri, illustrando 
chiatte, battelli a vapo- 
re, ferry. Vengono emes- 
si il 20 prossimo con 
l'usuale presenza di an- 
nulli e buste ufficiali. 
Stampa pluricolore off- 
set-litografica della Hou- 
se of Questa. Riandando 
alle selezioni regionali 
ed interregionali in fun- 
zione della «Giornata na- 
zionale della filatelia 93 
di Palermo» (novembre) 
abbiamo avuto occasio- 
ne di rilevare — non so- 
lo come collezionisti, de- 
diti all'hobby, ma anche 
inragione della presiden- 
za assunta in sede di giu- 
tia a Tarcento e Palma- 
nova — talune disfunzio- 
nalità che — a ragione 


di una obiettiva, non di 
parte, valutazione — an- 
drebbero corrette per le 
prossime edizioni della 
Giornata. 

In primo luogo, l'as- 
senza di un preciso e 
ben definito regolamen- 
to,facilmente interpreta- 
bile (non per carenza in- 
tellettiva ma per ovvie 
ragioni di chiarezza) da 


filatelia SAN GIUSTO dir. PARDO 


VASTO ASSORTIMENTO FRANCOBOLLI E MONETE 


MATERIALE FILATELICO E NUMISMATICO 


Nuova sede: TRIESTE VIA TORBANDENA 3 - Tel. 040/638152 


parte di tutti coloro (so- 
dalizi preposti, comitati 
organizzatori, giurie e 
giurati, collezionisti 
espositori e — se ben vo- 
gliamo — anche i non po- 
chi addetti ai lavori che 
pur s'interessano di fila- 
telia) concorrenti al suc- 
cesso o meno delle mani- 
festazioni, 

Il maggior onere è affi- 
dato e si posa sulle spal- 
le di pochissimi «fedeli e 
coscientiy operatori, la 
maggior parte dei quali 
si assume dalle, file dei 
soci dei sodalizi attivi in 
ordine all'organizzazio- 
ne della manifestazione. 
Ad esempio, a Palmano- 
va, sede dell'interregio- 
nale Nord (sei -regioni 
presenti con oltre una 
quarantina di espositori) 
erano del tutto assenti 
esponenti del ministero 
PP.TT. e/o membri dei di- 
versi e svariati servizi fa- 
centi capo al ministero, 
così come erano pure del 
tutto assenti esponenti 
regionali di rilievo. È 

Nivio Covacci 


$. Lorenzo 


5.36 8.03 
-20.46 21,36 


Mercoledì, 21 luglio 1993 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


La luna sorge alle 
6 cala alle 


Il Piccolo 


[Temperature minime e massime per italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia. 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


MONFALCONE 20 29 
UDINE 21,4 29,6 


Venezia 22 29 
Torino 19 26 
Genova 20 24 
Firenze 17 34 
Pescara 17 33 
Roma 19 34 
Bari 20 34 
Potenza 20 35 
Palermo 22 29 
Cagliari 18 30 


23,8 29,4 
2 29 


18 23 
18 29 
17 25 
20 32 
21,32 
15 32 
22 32 
20 31 
25 35 
17 32 


Tempo previsto per oggi: al Nord nuvolosità irre- . 
golare, a tratti intensa, con isolati rovesci o tempo- 
rali più probabili sul settore orientale. Su tutte le al- 
tre zone generalmente poco nuvoloso con nuvolo- 
sità in aumento sulla Sardegna e sulle regioni cen- 
trali con possibilità di qualche precipitazione più 
probabili sulla Toscana. 

Temperatura: in diminuzione al Nord; stazionaria 
0 in lieve aumento al centro e al Sud. 


Venti: moderati da Sud-Ovest sulle regioni setten- 
trionali con locali rinforzi sulla Liguria e sulle zone 
montuose; deboli variabili sulle altre zone. 


Mari: generalmente quasi calmi o poco mossi, con 
moto ondoso in aumento sui bacini settentrionali. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni nord-orientali e su quelle 
dell'alto e medio versante Adriatico ciela nuvoloso 
o molto nuvoloso con rovesci e temporali a caratte- 
re sparso; tendenza a temporaneo miglioramento. 
Sulle altre regioni del Nord, del centro e sulla Sar- 
degna condizioni di variabilità con ampie schiarite. 


Temperatura: in diminuzione su tutte le regioni. 


Venti. moderati da nord-ovest su tutte le regioni, 
con rinforzi sulla Sardegna. 


Un 13 portafortuna 


Sulla ruota di Roma è il più atteso : dal ’39 a oggi è comparso 129 volte 


motivo per il quale si devono sempre scegliere pochissi- 


Sebbene sia fuori discussione il fatto che, sin dal suo 
Nascere, la teoria della probabilità è stata riferita ai gio- 
Chi è anche vero che essa non si è sviluppata e articola- 
proporzionalmente allo sviluppo che i giochi stessi 
anno avuto, specialmente negli ultimi anni. Si è inve- 
ce avuta qualche deformazione della teoria, da alcuni 
trasformata in una vera e propria metodica empirica. 
‘co perché è opportuno riproporre, periodicamente, 
Certi concetti sulla probabilità come via razionale e di 
Obiettiva valutazione e come fine per evidenziare nei 


Siusti limiti 


ei principi che non costituiscono certa- 


mente motivi di certezza (peraltro insostenibili) ma che 
Consentono un possibile equilibrato giudizio di analisi e 
Scelta logica. E questo anche perché è noto che alla 
ase dello studio! del lotto vi sono discipline di grandis= 
Simo interesse che consentono la formulazione di ele- 
Menti di giudizio validissimi e ci pongono in un rappor- 
to più diretto.e continuo con il mondo dei numeri. 

Ecco perché per occuparsi di questo gioco, oltre che 
la conoscenza di certi principi, occorre un comporta- 
Mento adeguato e asseverato da una logica il più possi- 

ile rigorosa, che indirettamente si riflettono sugli ap- 
bassionati perché non trascurinò quella moderazione 
Che è senso di regola correttrice. Non va infatti dimenti- 
tato che sia la vincita che la perdita al gioco costituisco- 
ho due forti emozioni, la prima proiettata verso l'invin- 
Cibilità (dato che chi vince una volta crede di poter vin- 
Cere sempre), la seconda verso la delusione. E' questo il 


me combinazioni, razionalmente formulate. © 

Dopo il sorteggio del numero 88 su Firenze, ritenia- 
mo che si possa scegliere come valido capogioco per le 
prossime estrazioni il numero 13 sulla ruota di Roma, 
che è tra i più scompensati dal 1939 a oggi, cioè da 
quando esistono le dieci ruote. In questo periodo, infat- 
ti, il 13 è sortito appena 129 volte, invece di 155. Per 
tentare dei validi abbinamenti d'ambo riteniamo ghe si 
possa prendere in considerazione l'interessante gruppo 
sincronico misto che segue: numeri 70, 49, 1, 53, 56; 
con ritardo rispettivamente di: 46, 45, 45, 45, 45. 

Volendo fare un confronto con l'estratto semplice si 
può dire che matematicamente il ritardo dei cinque sin- 
croni equivale ‘a quello di 181'settimane di un solo nu- 
mero, come si può dedurre qui di seguito: 


5,01x 45-44 
= 181 estr. 


Statisticamente quindi il gruppo si può ritenere ma- 
turo per la riproduzione di almeno un numero a breve 
termine. Per ambo proponiamo quindi: Roma 13, 53, 
42; 13, 56, 70. Il numero della «data» si può tentare su 
Torino con il 24, scompensatissimo a tutte le ruote ne- 
gli ultimi due anni. Combinazioni probabili per ambo: 
Torino 24, 15, 17; 24, 32, 42. Tutte 24, 48. Nelle prossi- 
me estrazioni dovrebbe sortire almeno un ambo tra 
quelli che seguono, su tutte: 18, 36; 18, 63; 18, 73; 28, 


73. 


e 


MERCOLEDÌ: 21 Ki Adriatico 


Si: 
PS 
a. 


to. (TMAX 20/24 
> Tmin 16/19 


ue 


(7 
(45 
Tmin 18/21 


da) 
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SE 


é SLOVENIA 
Di 
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variabile 


sereno 


OROSCOPO 


nuvoloso 


voloso su tutta la regio- 
ne con piogge da mo- 
derate (5-10 mm) ad 
abbondanti (10-30 
mm) e temporali diffu- 
si. Vento di bora spe- 
cie vicino alla costa. 


Amsterdam 


Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 

| Chicago 


Temperature 


nel mondo 


nuvoloso 
“sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 


‘nuvoloso 
‘nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 


Gerusalemme np 
Helsinki 


sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 


IS ni aprono a n: n È Li ri 
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21/3 20/4 20/5 - 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 


H partner si interessa 


In famiglia certe vostre 
un po' troppo dappresso 


‘prese di posizione ven- 


Ora che avete dalla vo- 
stra l'incondizionato ap- 


diunarecente conoscen- gonodecisamenteconte- poggio della mutevole 
za comune. Ne parla state, ma le stelle vi Luna, ospite del vostro 
estasiato, fa continui  dannolagiusta determi- ‘bel segno, non c'è situa- 


confronti, si dimostra 
disponibile e cortese... 
Il vostro istinto e la Lu- 


nazione per imporre an- 
che agli altri membri 
del clan la vostra linea 


zione che non sappiate 
affrontare con la giusta 
chiarezza. d'idee. Con 


Dare più spazio alla cu- 
ra di voi stessi, alla salu- 
te, al fitness, alla forma 
fisica e all'avvenenza è 
la cosa più saggia che 
potrete fare in questo 
‘periodo estivo, tanto se- 
reno edaltrettanto rilas- 


dinamica. Pare 


La giornata pare astral- 
mente intensa, vivace e 


adatta alla risoluzione 
di una problematica al- 
l'interno del clan dome- 
stico. Ma per il relax, lo 
svago e il divertimento 


La stagione è un po’ 
fiacca per concrete atti- 
vità ma ricca di proget- 
ti, di programmi e di 
idee per l'immediato av- 
venire, Qualcuna di que- 
ste è davvero molto vali- 


anche 


da, altre invece, compo- 


na vi dicono di stare al-, d'azione. Che privilegia chiamate userete genti- sante. Frequentate per- voi‘il tempo quando lo ste con l'impalpabile 
l'erta! l'austerity. lezza e diplomazia. sone cariche di spirito, troverete? materia dei sogni... 
» 
2 Gi, ù o È Jo 

loud Toro (9% Cancro. Di Vergine sE Scorpione pie Capricorno set Pesci 
21/4 19/5 21/6 .21/7. 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Parliamoci chiaro: forse Con il partner in questo Giove propone edoni- Attualmente il settore Urano e Nettuno ora vi Daterettain questi gior- 
avete qualche segreto e scorcio di luglio funzio- smo e facilitazioni, pro- delle amicizie è il più rendono stranamente niaciòcheilvostro sot- 
silenzioso rimpianto na benissimo l’amore, è ponebenessereegratifi- ' soddisfacente, anche  volubiliechi appenaie- tile e finissimo istinto 
verso la storia a due pre- presente l'ammirazione cazioni. Altri valori cele- perché un amico vi pre- rivipiaceva da impazzi- deduttivo vi suggerisce, 
cedente a quella chesta- elastima, è davvero ot- sti sottolineano la vo- senterà una persona anche se, ancora un vol- 


te vivendo adesso, L'at- 
tuale partner è una bra- 
vissima persona, ma 
non vi farà provare nes- 
sun brivido... 


tima l'intesa intellettua- 
le, speciale il feeling e 
pure l'identità di vedu- 
te. E il sesso è addirittu- 
ra vulcanico! 


stra prontezza di rifles- 
si nelle favorevolissime 
circostanze nelle quali 
voi ora vi dovrete muo- 
vere. 


HA SOLTANTO 
BISOGNO 


DI AMORE. 


NA 


Sul Monte Arnese 


Suggestiva escursione da Sesto a Moso affacciati sulle Dolomiti 


ORIZZONTALI: 1 E? l'interprete principale - 
6 Isola delle Cicladi - 7 Pratica il nudismo - 
8 Metallo molto duttile - 11 Grembo materno 
- 13 Un minerale isolante - 14 Retti, onesti - 
16 Temperature miti - 18 Profusione nello 
spendere - 20 E' a Nord di Lampedusa - 23 
La più sottile fra le corde del violino - 24 As- 
sistono il pugile - 26 Modo di vestire - 28 Fi- 
nita all'inferno - 30 Appassiona se è accesa 
- 32 Ordigno bellico - 33 Aiuta nel volo not- 


che ha tutte le carte in 
regola per piacervi vera- 
mente e per rappresen- 
tare un polo di interesse 
erotico elettrizzante. 


re, non vi pie più... 
Vorreste mollare questo 
flirt per guardarvi intor- 
no, e dare un taglio net- 
to al vostro rapporto? 
Oggi sarà facile... 


MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E’ GIA' CHIEDERE TROPPO. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


ta, non è in linea con 
ciò che la ragione dedu- 
ce dai fatti. Sono la sen- 
sibilità e l'intuizione la 
vostra vera forza. 


__ mi 


ANAGRAMMA (12=5,7) | 
Marito tra madre e moglie 
E' lui che studia | 


il modo più appropriato 
per fare certe lingue avvicinare, 


che i panni addosso tagliano e nessuno fi 
di leggerezza le potrà tacciare. 7 | 
(Ciampolino) 


la Commissione , Gite 
della ‘XXX Ottobre orga- 
Nizza per domenica 
Un'escursione a Sesto 
(1316 m) e con la funi- 
Via al rifugio Monte El- 
Mo (2041 m) per la sali- 
ta al monte Arnese 
(2537 m), discesa a Moso 
(1337 m). E' stato scelto 
Questo itinerario perché 


broblema e a portare im- ‘ 


mediatamente in quota 
la comitiva dei gitanti; 
da lì inizierà la bella 
Passeggiata lungo 
Un'ampia dorsale, senza 
Qrossi dislivelli, con un 
Piede di qua e un. altro 
di là del confine italo- 
Qustriaco (portare con 


sé lacarta d'identità, an- 
che per gli eventuali 
sconti alla funivia), men- 
tre lo sguardo spazierà 
sulle belle Dolomiti. 
Infatti, da Sesto la fu- 
nivia porta rapidamente 
al rifugio Monte Elmo 
da dove con un bel sen- 
‘tiero si raggiungerà il ri- 
fugio «Gallo Cedrone» e 


corso dai continui, pia- 
cevoli saliscendi. 

Gli escursionisti, una 
volta tanto senza fatica- 
re, si troveranno come 
davanti a una gigante- 
sca «guida» le cui pagi- 
ne si apriranno di volfa 
in volta su nuove imma- 
gini delle Dolomiti: quel- 


le famose «di Sesto», bat- 
tezzate secondo le ore 
della meridiana natura- 
le (Cima Undici, Cima 
Dodici e Cima Una), il 
massiccio Popera, i Tre 
Scarperi, il Gruppo dei 
Baranci e le affascinanti 
Tre Cime di Lavaredo; 
ma lo sguardo arriverà 
anche fino alle Dolomiti 


vette ghiacciate del Ve- 
nediger. Il peso dei bino- 
coli non sarà inutile. 
Con un ampio sentie- 
ro del versante italiano, 
che in questa parte coin- 
cide con l'itinerario au- 
striaco che raggiunge 
l'Obermahd Sattel, si sa- 
lirà alla cima del Monte 


Arnese: un ultimo sguar- 
do a tutto l'ampio pano- 
rama e poi la comoda di- 
scesa per la vasta cresta 
erbosa verso i laghetti di 
Hollbruck e alla malga 
Klammbach. Da qui per 
strada bianca a Moso, 
dove attenderà il pull- 
man e anche una famo- 
sa pasticceria-gelateria, 


i viaggio, abbastanza ‘successivamente lasem- di Lienz e ai loro arabe-' col II. rue RRIZAI 
, lunghetto, non avrebbe  plice vetta del monte El-  schi di roccia, mentre TO i Coedico 
certo permesso grandi mo.Sempre seguendo la più distante emergeran- FESTA Sira peo 
exploits escursionistici e dorsaledi confinesiarri- no le Defreggen Alpen gi5;; E da Co de 
pertanto sard una como- verà alla Sillian Hutte, con i loro tremila metri A di fronte Ea 
da funivia a risolvere il iltutto seguendo un per- e ancor più distanti le Rai; ore: 10.30: arrivo a 


Sesto e salita con funi- 
via; ore 16.30: partenza 
con il pullman; ore 21 
circa: arrivo a Trieste. 
Informazioni e preno- 
tazioni: Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22 (tel. 
635500), tutti i giorni, 
dalle 17.30 alle 20.30, 
escluso il sabato. 


turno - 36 Aggrava il reato - 38 Ordinare - 


CAMBIO DI CONSONANTE (4) 


40 Possono essere scoscese - 42 Come di- 
re rendere inutile. 


VERTICALI: 1 Molto valoroso - 2 Qualche 
volta - 3 La compagna di Rugantino - 4 Di- 
stingue i nani dai giganti - 5 Vi si trova San 
do è il più corto - 10L'isola- 
stato con Nicosia - 12Corredano il testo - 
13Aiuta a far centro - 15 Un serpentello in- 
nocuo - 17 Particolari espressioni matemati- 
che - 19 Un manifesto da esporre in edicola 
- 21 Non profano - 22 Un insieme di parole - 
25 La teme il reo - 27 Arnese con i denti - 
29 Lordo meno netto - 31 Sporgono dal tron- 
00 - 32 Fatto prodigioso - 34 La scoccava 
Eros - 35 Il fiume di Praga - 37 Antica coraz- 
za - 39 Guido pittore - 41 Effettive. 


Josè - 9 Il secondo 


Questi giochisono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


Incomprensione 
Vogliono dir ch'è di valore priva; 
pure a capire tanta scienza arriva. 


il sonno 
Incastro: 


TRIESTE - ARRIVI 


PARTENZE 


Data | Ora | Nave 


| Prov. Orm. 


Data | Ora | 


Nave 


SÉ Prov. 


| Orm. 


207 13.00 
20/7 17.30 
20/7 18.00 
207 20.00 


It MAGA 
Li IST 
Pa PORT LIMA 


21/7 alba 
21/7 09.00 
21/7. matt 
21/7 12.00 
21/7 13.00 
‘21/7: 14.00 
217 16.00 
21/7: 17.00 
2177 17.30 
217 sera 


FINO A MEZZ'ORA PRIMA, Po OCEAN REX 


BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


Ge PHAROS 
Ct LOZNATI 


Pa CERDA 
Bs MARBLE 


Au FLINDERS 
ls VERED 


It LONGOBARDA + 


Tu K.ABIDINDORAN 


Bs ALANDIA FORCE 


Ue GRIGORY PETRENKO. Capodistria 50 


Venezia SS 
Zueltina Siot1 
Setubal kx] 
Gemlik o) 
Ortona R/Atsm 
Norfolk 
Capod. 
Istanbul 
EsSider è 
Dos Bocas 
Ras Lanuf 
Sidi Kerir 


RISiot 
Venezia VII 


207 14.00 
20/7 15.00 
20/7 16.00 
207. 18.00 


It ESPRESSO GRECIA 2 
Csi M. VASILEVSKIY 
Ma ZIMHAIFA 49 
Pa PENTLAND PHOENIX 


Siot2 


71 
1777 
177 
noi 
UV/IARA 


Durazzo 
ordini 
Venezia 
ordini 


sera 
22.00 


(Alceo) 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 


morte, strada = mostra d'arte 


Cruciverba 
È BONA, ‘7 llslulo 
DER LGONSGNZS 
AT NEGLARA 
[E loe [a NIA 
L|I|TIUA[G DL 
RARE 3 
L|A[A [o] 
OGNI si Biziel: CRE M 
MA E aleli I A 
RTEDI ns lalelTTio S| T|AlN 
IN FTA ei elsiI 
EpbICcOLA |Elsizitiolevr/Alalz/A 


MOVIMENTI 


2.00 Le ALHAID SAID 

Ct OSJEK 

Csi MARSHALL VASILEV 
Le AL HAID SAID 


Le ALHAID SAID 


[2.00 
12.00) 


pata [oa] Neve] rav. ] om 


Beirut 
Parenzo 
Tuabse 
Beirut > 
Beirut 


20/7 ‘sera 
20/7 sera 
20/7 sera 
20/7. sera 
21/7 matt. 
21/7 matt. 
21/7 14.00 
21/7 sera 
21/7. sera 
217 sera 
217 sera 


Ue GRIGORY PETRENKO 
It PRIMULA 

Jo ALHASA 

It MAINA D.F. 

It. SOCARSEI 

It. SOCAR 101 

Po PORT LIMA 

It MADA 

Tu K.ABIDIN DORAN 
Ct LOZNATI 

Li IST 


Shangai 
«Ashdod 
Agaba 
Chioggia 
Monfalcone 
Venezia 
Monfalcone 
ordini 
Istanbul 
Capod. 
ordini 


1777 
177 
1717 
177 
1777 
177 
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I giovedì alla Casa gialla 
notti all'insegna del jazz 


"Energia musicale? Sì grazie". Con questo slogan il 
cicolo Arci della Casa gialla in strada del Friuli 293 
presenta il programma per luglio e agosto. Il carnet 
è ovviamente tutto all'insegna della musica. La sta- 
gione estiva prenderà il via alla Casa gialla domani 
alle 20.30 con l'"ethnic patchwork" di Alfredo Laco- 
segliaz. Giovedì prossimo sarà la volta del jazz. Alla 
chitarra Lopez De Munain, N’ Goma alle percussioni 
e Candotti'‘al contrabbasso. Giovedì 5 agosto appun- 
tamento con Cisi (sax), Allione (chitarra), Mella (con- 
trbbasso) e Zirilli (batteria). Giovedì 12 concerto di 
Vardabasso (chitarra), Zannoner (Piano) e Toffoloni 
(contrabbasso). Giovedì 19 suonano Candotti (con- 
trbbasso), Muscovi (batteria), Meola (sax) e Valdema- 
rin (piano). Giovedì 26 conccerto di Tibaldi (sax), Sta- 
lio (chitarra), Baldassi (basso) e POrro (batteria). Le 
esibizioni si concluderanno il al 2 settembre. 


LE ULTIME PROPOSTE PER IL TURISMO SUBACQUEO DEI CENTRI SPECIALIZZATI DI PARENZO, ROVIGNO E MEDOLINO-POLA 


Istria sommersa, emozioni subacquee | 


TRIESTE 

*Venerdì alle 21.30 al Castello di San 
Giusto proiezione del film "Le avven- 
ture di Bianca e Bernie nella terra 
dei canguri" nell'ambito della rasse- 
gna Straordinario estivo. 

“Questa sera alle 20.30 alla sala Tri- 
pcovich va in scena l'operetta di Ju- 
lius Brammer e Alfred Grunewald 
"Graefin Mariza" (La contessa Mari- 
za). Complessi artistici del Teatro 
dell'operetta di Budapest. 

*Oggi alle 21 al Castello di San Giu- 
sto concerto degli Incognito per Stra- 
ordinario estivo. 

*E' aperta alla galleria Cartesius la 
mostra di sculture e bassorilievi di 
Graziano Romio, che resterà aperta 
fino al 23 luglio con orario 11-12.30 
e 16.30-19.30 (domenica chiuso). 
*Continua, nella sala espositiva del- 
l'Azienda di promozione turistica di 
via San Nicolò 20, la mostra di Anna- 
maria Assalti Frausin. Fino al 22 lu- 
glio: da lunedì a vnerdì, 9-19, sabato 
9-13 . 

ISONTINO 

*Nella sede dei musei provinciali in 
Borgo Castello a Gorizia è aperta la 
mostra «Il filo lucente. La produzio- 
ne della seta e i mercati della moda a 
Gorizia 1725-1915». Fino a dicem- 
bre. Orario: 10-13: e 15-20. Lunedì 
chiuso. 

FRIULI 

*Oggi alle 21 a Udine a piazzale Ca- 
stello nell'ambito della rassegna Ta- 
rab, esibizione di artisti vari per la 
giornata della Libia. Domani giorna- 
ta dell'Algeria. 

*Questa sera alle 21 a Maniago, per 
Folkest ‘93, concerto degli Smeddum 
(Scozia) nel cortile della biblioteca. 
Nell'ambito della medesima rasse- 
gna suonano alle 20 a Cormons, nel- 
l'area di via Cancelleria vecchia, i Co- 
lor Latino. (Sudamerica). Domani 
Folkest si sposta a Villacco, dove al 
castello di Landskron suoneranno gli 
Smeddum e Richiard Dobson & state 
of heart. 

*Oggi alle 21 alla sala romana di 
Aquileia, "La vocalità e lo strumen- 
to". 

*Oggi alle 18 a Venzone, nell'ambito 
della seconda Festa nazionale della 
pace rappresentazione di marionet- 
te. Alle 19 presentazione della colla- 
na "I quaderni del picchio". Alle 21 lo 
spettacolo "Gags" di Teatro Incerto e 
concerto. 

*Oggi a Fiambro elezione di miss Li- 
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a sprint per il concorso miss Ita- 
a. 

*Proseguono a Caneva, la 30° sagra 
del Castello e la 15° mostra dei vini 
tipici canavesi. Fino al 25. 

*Oggi a Piancavallo e Andreis visi- 
ta naturalistica guidata. 

*E' apérta a Claut, al museo casa 
clautana la mostra "I carnevali di 
montagna" che propone una panora- 
mica sui carnevali degli ultimi due 
secoli in Valcellina e Cadore. 

*A Montereale continua la festa del 
villeggiante che si concluderà il 16 
agosto. 

* E' aperta nella Torre di Santa. Ma- 
ria di via Zanon 24 a Udine la mo- 
stra fotografica di Alberto Moretto. 
*Al castello di Udine si può visitare 
fino al 31 dicembre la mostra di cera- 
miche rinascimentali locali. Orario 
dalle 9.30 alle 12.30. Chiuso domeni- 
ca pomeriggio e lunedì. 

*Al museo della civiltà contadina di 
Aiello del Friuli è aperta la mostra 
"Pipe di terracotta dal ‘600 al '900". 
La rassegna è aperta sabato, domeni- 
ca e i giorni festivi dalle 10 alle 12 e 
dalle 14 alle 18. 

* A Villa Manin di Passariano e al- 
l'ex caserma napoleonica di Palma- 
nova fino al 15 novembre si può visi- 
tare la mostra "Palmanova Fortezza 
d'Europa" 1593-1993. Da lunedì a sa- 
bato dalle 10 alle 18. Domenica ora- 
rio continuato dalle 11 alle 19. 
OLTRECONFINE * 


:* Al museo di arte moderna di Fiu- 


‘me è aperta la prima Biennale dei 
giovani artisti dell'Europa mediterra- 
nea con le sezioni di pittura, scultu- 
Ta, multimedia e video. La manifesta- 
zione proseguirà fino al 30 settem- 
bre al museo d'arte moderna e al Pic- 
colo salone. "a 
*Al museo d'arte moderna di Lubia- 
na, galleria Tivoli, è aperta fino al 
30 settembre la XX Biennale interna- 
zionale d'arte grafica. In mostra le 
opere di 350 autori di 50 paesi. Ora- 
rio dalle 10 alle 18 nei giorni feriali e 
dalle 10 alle 13 nei giorni festivi. 
Chiuso il lunedì. 

*Alla Galleria nazionale di Lubiana 
è aperta fino al 30 ottobre la mostra 
di Richard Jacopic "Io l'artista", alle- 
Stita per il 50° anniversario della 
scomparsa del pittore sloveno. Nella 
Stessa sede prosegue la rassegna "I 
pittori europei nelle collezioni slove- 
ne". Orario dalle 10 alle 18, Domeni- 
ca dalle 10 alle 13. Lunedì chiuso. 


CAPODISTRIA - Una va- 
canza alla scoperta dell' 
Istria sommersa e dei 
suoi fondali marini. Per 
esplorarne gli anfratti 
ricchi di pesce e avven- 
turarsi fra mille curiosi- 
tà e reperti archeologici 
muniti di bombole, pin- 
ne e obiettivo fotografi- 
co. E' questa una delle 
proposte vacanziere lan- 
ciate quest'anno da tre 
località turistiche istria- 
ne: Parenzo, Rovigno e 


«Medolino-Pola. 


Già da decenni opera- 
no infatti in loco nume- 
rosi club che offrono tut- 
ti i servizi necessari al 
sub, dal noleggio dell’ at- 
trezzatura al trasporto 
in mare, alla guida di 
istruttori specializzati. 

Il club subacqueo di- 
slocato a Parenzo è in 
funzione da ormai 20 an- 
ni ed ha finora ospitato 
appassionati da tutta Eu- 
ropa. Quest’ anno la sta- 
gione è stata aperta, già 
a marzo, da un gruppo 
di istruttori di Udine per 
un periodo di aggiorna- 
mento. 

La formula messa a 
punto dagli operatori 
del club di Parenzo pre- 
vede una vacanza all'in- 
segna dell’ avventura e 
della conoscenza del ma- 


Sui fondali istriani, molti i reperti archeologici. 


re locale, I turisti posso- 
no infatti visitare otto 
secche, raggiungibili con 
una barca di dieci metri 
che è in grado di traspor- 
tare una ventina di som- 
mozzatori con tutto 
l'equipaggiamento. 

A Rovigno, nel villag- 
io turistico Villas Ru- 
in, funziona invece il 

Diver sport center con 
quattro istruttori e 8 as- 
sistenti subacquei. I pro- 


a mona____MM 
oncorso per stilisti 
che coniuga il vestito 

ela qualità della vita 


Domus Academy, per fe- 
steggiare i dieci anni del 
suo corso in fashion de- 
sign, ha istituito con un 
gruppo di aziende, un 
concorso internazionale 
per gli studenti delle 
scuole di moda e dei di- 
partimenti di design del- 
le facoltà di architettura 
e per giovani progetti- 
sti. Il tema del concorso 
è «Abbigliamento e qua- 
lità della vita». 

Tre le aree di gara, 
rappresentate da Erme- 
negildo Zegna, per il set- 
tore dell'abbigliamento 
maschile, Lovable (Inti- 
mo femminile) e Vestro 
(distribuzione). 

«Stile, funzionalità ed 
innovazione sono gli in- 
gredienti principali del- 
la nostra ricerca di pro- 
dotti da offrire ai consu- 
matori _ sostiene Zegna 


_ poichè il nostro consu- 
matore è sempre meno 
interessato a Oggetti :da 
possedere e cerca piutto- 
sto risposte alle proprie 
esigenze, al proprio stile 
di vita. È 

Gli studenti devono 
presentare un progetto 
relativo ad uno o più te- 
mi entro il 31 ottobre. I 
progetti saranno sotto- 
posti ad una giuria com- 
posta da due rappresen- 


tanti Domus Academy,‘ 


da Anna Zegna (respon- 
sabile Comunicazione 
ed Immagine del Grup- 
po) e Leo Rogna (respon. 


sabile dell'Ufficio Stile). ‘ 


I tre vincitori, uno per 
ciascuna area, con il so- 
stegno della aziende par- 
tecipanti,' riceveranno 
una borsa di studio per 
partecipare ‘al Corso di 
Master 1994 a Domus 
Academy. 


NUOVO CAMPING INTERNAZIONALE [SOLA DEL PARAD 


grammi prevedono corsi 


subacquei a tutti i livelli © 


con rilascio di brevetti 
internazionali immersio- 
ni guidate nell' arcipela- 
go rovignese, anche pro- 
fonde e notturne, orien- 
tamento subacqueo e ri- 
cerca e recupero. A di- 
sposizione degli ospiti vi 


‘ sono motobarche da 10 
«a 30 metri che possono 


accogliere gruppi da 15 


Coralba Stalio, 20 anni, (Foto Lavorino) 
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a 80 persone. Il centro è 
aperto da aprile ad otto- 
bre. 

Chipreferisce l'archeo- 
logia, può invece fare ri- 
ferimento al club di su- 
bacquei attivo a Pola - 
Medolino. Nel tratto 
compreso fra Pola e Por- 
montore i fondali sono 


infatti ricchi di reperti 


dei secoli passati, soprat- 
tutto ancore e anfore del- 
l'epoca romana. 

Da rilevare che i primi 
sub ad effettuare le im- 
mersioni nel mare istria- 
no furono, già negli anni 
'60, quelli triestini e che 
meta di queste immersio- 
ni furono in particolare 
le zone del buiese e del 
rovignese. A quel tempo 
le acque antistanti Pola 
e Rabac (Porto di Albo- 
na), sulla costa orientale 
dell’ Istria, erano infatti 
"off limits" perla presen- 
za della marina militare. 

Da allora gli apparte- 


‘ nenti al circolo sommoz- 


zatori Trieste, sono di- 
ventati dei veri "habi- 
tué" dei fondali istriani, 
continuando a scoprirne 
le curiosità nascoste ed 
ad esplorarne le caverne 
e le mura che si trovano 
in fondo al mare, specie 
tra Vestre e San Giovan- 
ni, lungo la costa rovi: 
gnese, 


è la candidata odierna del Fotoreferendum 
che comporrà la rosa delle partecipanti alle 
feste che a fine mese si terranno all'Operà. 


Finalmente l’isola che cercavamo, nel cuore della laguna di Grado, per le nostre 


ISO «erAaDO) 


vacanze, i nostri week-end, per noi giovani, per le nostre famiglie, per tutti. Il 


possibilità di rilassarci e riposarci nella tranquillità della nostra isola, dove, tra le 
altre cose, potremo osservare lo spettacolo dell’aurora e del tramonto del grande 
sole di Grado. Si affittano roulotte e case mobili. Sono disponibili gli 
abbonamenti per la prossima stagione. 


L'INGRESSO È 


SITUATO ALL'INIZIO DEL PONTE DI GRADO SULLA S.S. CERVIGNANO-GRADO - TEL. FAX (0431) 82061 - L 


Artigianato inmostra 


Ceramiche, mosaici, ricami e sculture: le creazit 
degli artigiani regionali sono da oggi in mostra È 


daoggiadArta Term 


Arta terme, vicino allo stabilimento termale. La r& 
segna intitolata "L'artigianato dei nostri monti: tif 
dizione, creatività, mestiere" rimane aperta finoÈ 
primo agosto dalle 10 alle 22 ed è organizzata di 

cooperativa Informazione e cultura di Udine ne 
l'ambito delle manifestazioni di Montagna ami®@ 


Domenica 25 luglio nel giardino delle terme si ter |. 
dalle 10 alle 22 un mercatino di artigianato artisti | 


co, durante il quale si potranno vedere all'opera 

artigiani nei loro laboratori e seguire le fasi della l& 
vorazione dei materiali. Dal 13 al 22 agosto la m0 
stra di artigianato si sposterà a Piancavallo, nella s@ 
la conferenze dell'Atp (orario 10-13, 15-18). Sempi 
a Piancavallo, sotto il portico del Palaghiaccio, vet 


ranno allestiti domenica 22 agosto il mercatino e!|" 


laboratori, con orario dalle 10 alle 20. . 


«Gag» inscena 


Più provocatore e cattivo che mai, Paolo 
Rossi va in scena domani alle 21.30 al Ca- 
stello di San Giusto nell'ambito di Straor- 
dinario estivo, con uno spettacolo tutto 
nuovo. Assieme a lui sul palco i C'è quel 
che c'è, il gruppo musicale che lo accompa- 
gnato nel programma televisivo. 


IL PICCOLO 
>:/ FotoreferenduM 
x MISS TRIESTE® 


La classica Ragazza-Simbolo della città 


‘d MISS UL PICCOLO 


Un volto, un giornale 


“X L'INDOSSATRICE TIPO © 


‘Per un futuro nel campo della moda 
Contrassegnare con una X il titolo prescelto 


Voto la candidata: 
(nome e cognome) 


Le schede devono pervenire alle redazioni de «IL PICCOLO» 
34123 TRIESTE - Via Guido Reni, 1 
34170 GORIZIA - Corso Italia, 74 
. 34074 MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20 


(60325 


Inviate una o più foto allegando le generalità 


(nome - cognome - età - professione - indirizzo - telefono) 
LA PARTECIPAZIONE È GRATUITA 


Cinema protagonista 
Programmi e orari 


GRADO 

Cristallo (inizio 20.30 e 22.30) 

OGGI: Toys - Giocattoli. 

DOMANI: Un cuore in inverno. 

SIRENE all'aperto Parco delle rose (inizio 
1.30) 

OGGI: Mamma ho riperso l'aereo. 

DOMANI: Puerto escondido. 

LIGNANO 

City di Sabbiadoro (inizio 21,30 e 23.30) 

OGGI: Alive-I sopravvisuti. 

DOMANI: Codice d'onore. 

Cinema all'aperto Kris di Pineta (inizio 

21.30) 

OGGI: Guardia del corpo. 

DOMANI: Ricomincio da capo. 


Idivi di Beverly Hills vanno a ruba. (Foto Nadia) 


T-SHIRT CONTI DIVI DEI TELEFILM FININVEST 


GRADO — Si chiama «ii- 
quidator» il terrore delle 
spiagge all'ultimo grido. 
E, una pistola ad acqua, 
ma definirla così è ridut- 
tivo. E' piuttosto un mi- 
tra, un lanciarazzi di pla- 
stica a colori fosforescen- 
ti con tanto di pompetta 
per la pressione. E sta di- 
lagando sulle spiagge: fi- 
no ad ora ha conquistato 
solo i più piccoli, ma c'è 
da prevedere che entro 
agosto qualche mattato- 
re da spiaggia «over 15» 
si impadronirà di questo 
oggetto al fine di «doccia- 
re) e. «gavettonare» i 
malcapitati che si arro- 
stiscono al sole. Costa 
poco, tra le sei e le qun- 
dici mila lire, e i giova- 
nissimi, a questo punto, 
si stanno gasando; co- 
struiscono trincee di sab- 
bia, si riuniscono in ban- 
de e iniziano la lotta, a 
suon di spruzzi; e poco 
importa se cadono «feri- 
ti» anche i passanti, i ba- 
gnanti, freddati, nel ve- 
to senso della parola, da 
qualche getto ghiacchia- 
to. 

L'altra novità, che in 
questo ultimi sprazzo di 
luglio sta dilagando tra 


le:spiagge e lungo il ma- 
re, riguarda il settore ab- 
bigliamento. Basta dare 
un'occhiata in giro per 
rendersi conto che le ma- 
gliette stampate, ora- 
mai, camminano da sole. 
Niente di strano, si po- 
trebbe obiettare, ma le 
t-shirt versione ‘93 sono 
tutte delle stesso stile e, 
soprattutto, tutte triste- 
mente uguali. Non più 
fucsia, viola, o anche fo- 
sforescenti, ma rigorosa- 
mente magliette bian- 
che, con una foto stam- 
pata sopra, anche quella 
in bianco e nero. E i sog- 
getti di queste foto che 
ci si porta in giro, stam- 
pati davanti come un do- 
cumento di riconosci- 
mento, sono i bellissimi 
e le bellissime del tele- 


film «Beverly Hills». 
Camminano per le 
strade, sorridenti, belli 
in posa, tutti i personag- 
gi del telefilm made in 
Fininvest: i Brandon, le 
‘Brenda e i Dillan, questi 
ragazzotti, ritratti sulla 
moto, sognanti, felici, 
soddisfatti, o belli in 
gruppo, tutti inisieme in 
foto di famiglia. E le te- 
en-agers (ma anche qual- 
che esponente del sesso 
forte, che ha subìto il fa- 
scino della bella, ricca e 
fortunata Brenda) se li 
portano sul torace, E sia- 
mo arrivati oramai al li- 
mite: per il viale e per la 
spiaggia non si vede al- 
tro. magliette enormi, ta- 
glia XXL, che ispirano te- 
nerezza: ma Cosa vorran- 
no dire, cosa vorranno 
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segnalare, questi ‘teen- 
agers, indossando que- 
ste magliette? Si tratta 
solo di un moda passa e 
via? E con la scusa che 
costano poco si risolve il 
problema del «cosa mi 
metto stasera». 

Ma le giovani indossa- 
trici dei nuovi divi ame- 
ricani, forse, si mettono 
queste magliette come a 
dire: «Guardate: è così 
che lo voglio, il mio uo- 
mo ideale». Oppure: «Mi 
porto Brenda sul petto, 
appartentemente non so- 
no come lei, mi avanza 
qualche chiletto là, non 
ho un fratello, così sim- 
patico, dei genitori così 
disponibili e moderni, 
magari non ho nemme- 
no una casa come quel- 
la; figuriamoci, poi, Be- 
verly Hills non so quasi 
dove sitrova.....Però sap- 
pi, sappilo, ragazzino se- 


dicenne, che è proprio - 


come lei che vorrei di- 
ventare.... E i maschiet- 


ti, loro, ci si buttano a. 


pesce: non assomigliano 
agli attori di cui sopra, 
ma via, uno strappo da 
entrambe le parti si può 
certo fare... 
Francesca 
Gapodanno 


DAL MANEGGIO DEL VILLAGGIO OASI ESCURSIONI CON LA GUIDA EQUESTRE RENATO 


Cavalcando nella laguna 


LIGNANO — Che cosa 
C'è di più bello e roman- 
tico di una passeggiata a 
cavallo incontro a un bel 
tramonto dorato? La pos- 
Sibilità di soddisfare que- 
Sto desiderio, soprattut- 
to per chi è in vacanza a 

lano e dintorni, è da- 
ta dal maneggio del par- 
co-villaggio «Oasi», dove 
quotidianamente vengo- 
No'‘organizzare gite a ca- 
vallo per gli ospiti, ma 
anche per gli «esterni», 
dalla guida equestre Re- 


‘nato, un pordenonese da 


venticinque anni amico 
dei cavalli, ex rodeista a 
San Josè (California) e 
boiinItalia. 

Il percorso si dipana 
da dietro all'«Aqua- 
splash», passa vicino al 
Vecchio cimitero e C0- 
Steggia la laguna fino al- 


‘la darsena di Sabbiado- 


ro. In questa zona c'è 
uno spiazzo dal quale di 
domina tutta la laguna 
di Marano nella bellezza 
deltramonto, in una spe- 
cie di piccolo parco con 


pini, salici e qualche 
panchina per chi volesse 
Der rg piomante s0- 
titutre la base di appog- 
sa del proprio a 
‘ornendone una più na- 
turale e sicuramente più 
familiare di una sella. 


La passeggiata con so- 
sta dura un paio di ore, 
con rientro sull'argine 
della laguna. C'è pure 
un'altra possibilità: 
un'ercursione a Bibione 
della durata di un gior- 
no, ma con un minimo 
di cinque persone. Il cen- 
tro di equitazione del- 
l'«Oasi» organizza corsi 
per principianti e passeg- 
giaté per chi sa già anda- 


re a cavallo, con la possi- 
bilità pure di risalire gli 
argini del Tagliamento. 
La scuderia è composta 
da sette cavalli (Shami- 
ra, Calypsos, Perla, Ro- 
ma, Andrew, Juanita e 
Furia) e un pony, la ma- 
scotte di cinque anni sul- 
la cui «abitazione» c'è 
un dartello con su scrit- 
to: «Sono Nardin e cerco 
moglie». 

«Andare a cavallo — 
spiega Renato — è una 
ginnastica per il corpo, 
avvicina alla natura e fa 
apprezzare la ‘’nobiltà’’ 
dell'animale. Chi comin- 
cia entra subito in sim- 
biosi e anche le persone 
meno portate con dieci 
ore di corso sanno anda- 
re a cavallo per tutta la 
vita. A quelli portati” 
ne bastano invece quat- 
tro o cini s 

Claudio Soranzo 


Renato, la guida equestre della laguna. 


E PISTOLE AD ACQUA «LIQUIDATOR» TRA 


Collezionisti all’erta: 
sfilano gli «Swatch» 


LIGNANO —In Svizzera, nell'aprile 1981, iniziò il pro- 
getto «Swatch» che venne ufficialmente presentato al 
pubblico a Ginevra nel marzo 1993. L'orologio «Swa- 
tch», che tanto scalpore fece perché di plastica, nacque 
dal concetto «usa e getta». Alcuni modelli sono stati 
quotati decine di milioni in aste ufficiali, modelli intro- 
vabili che, per ottenerli, richiedevano file interminabili 
nei negozi. Di alcuni modelli di «Swatch» se ne è solo 
sentito parlare, ma pochi hanno avuto la fortuna di ve- 
derli da vicino. 5 T 

Giò sarà invece possibile a Lignano Pineta all'Hotel 
«Greifà , in Arco del Grecale, da venerdì sino a domeni- 
ca 29 agosto. Sarà infatti allestita una mostra interna- 


zi tra i più quotati e rari del mondo, tra i quali il «Kiki 
Picasso», il «Mozart» ed il «Mimmo Paladino». L'iniziati- 
va è organizzata dall'Associazione creativa di Villorba 
(Treviso) e dal Comune di Lignano. L'orario della mo- 
stra è dalle 15 alle 23. 

Michele Cupitò 


zionale di «Swatch» ove saranno esposti oltre mille pez- . 


«RADO 
Da oggi al 10/8. Sala mostre dell'in- 
gresso principale della spiaggia: mo- 
stra personale di Nicola Sponza. 
Da oggi al 5/8. Hall della piscina ter- 
male, esposizione di una mostra col- 
lettiva di artisti dal titolo "L'arte del 
colore dell'inconscio". 
Oggi. Area sportiva dell'Azienda, tor- 
neo di tennis tavolo. Informazioni 
al Meeting point. 
Alle 18.30, al Grand hotel Astoria, 
per il ciclo incontri culturali al pia- 
no-bar il professor Mario Turello 
presenta il nuovo libro di Stanislao 
Nievo presenta "Il tempo del sogno. 
Alle 21, nella sala romana di Aquile- 
ia, "La vocalità e lo strumento". 
Discoteca Bahia, serata piano-bar. 
Domani. Alle 21.30, al Palazzo regio- 
nale dei congressi, concerto dei "IMa- 
drigalisti di Gorizia". 
Pellegrinaggio notturno a Barbana, 
a cura della parrocchia. 
Alle 23, alla discoteca Isola d'Oro, 
concorso Fotomodello dell'anno. 
Iscrizioni gratuite. 
Domani e venerdì. Area sportiva 
dell'Azienda, torneo di beach volley 
a 2. Informazioni al Meeting point. 
23/7. Alle 18, nel giardino "Isola 
d'Oro", per il ciclo "Libri e autori sot- 
to l'ombrellone", incontro con Alfio 
Caruso. Presenta Paolo Scandaletti. 
Alle 21.15, nella basilica di Sant'Eu- 
femia, elevazione spirituale con l’En- 
semble di Farra. i 
24/7. Area sportiva dell'Azienda, 
concorso di castelli di sabbia. Infor- 
mazioni al Meeting point. . 
Alle 21, nella basilica di Aquileia, 
omaggio ad Antonio Vivaldi. 
Alle 21.30, al palazzo regionale dei 
congressi, per il ciclo "I concerti a 4 
stelle"-esibizione dei Madrigalisti di 
Venezia. 2 
Campeggio Europa: selezione Miss 
Italia. 
Dal 24/7 al 19/9. Nella sala mostre 
del Grand hotel Astoria, esposizione 
antologica del pittore gradese Dino 
Facchinetti. Visita dalle 10 alle 12 e 
dalle 18 alle 22. 
Fino al 31/7. All'hotel "Ai pini" di 
Grado Pineta, per il ciclo Incontri 
d'arte, esposizione delle opere di Egi- 
dio Calabrese e Angiolo De Santi. 
Al Palazzetto dello sport, stage di 
danza dell'Endas e dell'Arabesque. 
Fino al 25/9. Sala Candioli: mostra 
storica del turismo gradese. 


LE MODE ESTIVE DEI GIOVANISSIMI 


everly Hills, mito da spiaggia 


LIGNANO 

Oggi. Alle 21.30, all'Arena Alpe 
Adria, "L'uomo ragno", film a carto- 
ni animati su schermo gigante. In- 
gresso libero. 

Discoteca Mr Charlie: festa Mercole- 
diamoci. 

Domani. Dalle 17.30, nella palestra 
conmunale di Sabbiadoro, torneo di 
calcetto tra discoteche: Desideria- 
Kursaal e Megichon-Tabasco. 

Alle 21, all'Arena Alpe Adria, "Mitili 
Flk"in concerto. 

Alle 21, all'auditorium San Giovan- 
ni Bosco di Sabbiadoro, esibizione 
del coro polifonico di Ruda sulla mu- 
sica polifonica dei secoli Sedicesimo 
e Diciasettesimo. 

sora Drago club: festa Anni 
Discoteca Venus: festa Noche latina. 
Discoteca Aqua della terrazza a ma- 
re: festa Noche del sol. 

Discoteca Margherita a Lignano Pi- 
neta: it's only underground. 

23/7. Alle 18, nel giardino della bi- 
blioteca comunale di via Treviso 2, 
rassegna "I moderni cantastorie". 
Alle 21, all'Arena Alpe Adria, recital 
del noto comico monfalconese Paolo 
Rossi. 

Festa dello sport a Titiano di Prece- 
nicco. 

24/7. Dalle 17.30, nella palestra co- 
munale di Sabbiadoro, torneo di cal- 
cetto tra discoteche: Milagro-Megi- 
chon e Venus-Desideria. 

Alle 20, in via Latisana 110, festa eu- 
ropea dell'amicizia fra sordi. Orga- 
nizzazione Circolo ricreativo sordo- 
muti. 

Alle 21, all'Arena Alpe Adria, Lilia- 
na Cosi e Marinel Stefanescu, spetta- 
colo di balletto. 

Dal 23 al 25/7. A Titiano di Precenic- 
co, "Festa dello sport" con chioschi 
enogastronomici, musica e ballo. 
Dal 24 al 25/7. Gara di golf Club 
Med cup. 

Fino al 1/8. AI centro civico di via 
Treviso, mostra dedicata a Darko Be- 
vilacqua. 

Fino al 23/8. Sbaiz spazio arte, mo- 
stra "Il reggisecolo", l'arte in un reg- 
giseno. Tutti i giorni dalle 10 alle 12 
e dalle 18 alle 21. 

Fino al 31/8. Centro civico di via Tre- 
viso, mostra "Balocchi e bambole", 
una storia di giocattoli. Tutti i gior- 
ni dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 23. 


Mazzolini, ad Ovaro, propone nel suo ampio show-room 


solo tappeti orientali selezionati offrendo una doppia garan- 


zia: di origine e di valore. Così il tappeto orientale, oltre a 


dare un tocco di indiscutibile classe ad ogni tipo di arreda- 


mento, diventa un ottimo investimento, il cosìdetto ’bene- 


rifugio” rimanendo un prezioso patrimonio di famiglia. 


MAZZOLINI TAPPETI ORIENTALI: FASCINO E MAGIA 
è VALGONO NEL TEMPO. 


MAZZOLINI 
OVARO 


STRADA STATALE PER SAPPADA 
TEL. 0433/67253 
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Il Piccolo 


Sport 


Mercoledì 24 luglio 1993 


ROMA — «Il calcio italia- 
no è sempre un' azien- 
da efficiente, ma è un' 
azienda immensa ed una 
sua parte va curata con 


interventi immediati». 
Antonio Matarrese è ab- 
bronzato e raggiante: do- 
po cinque ore effettive 
di Consiglio Federale (un 
paio meno ‘del previsto) 
annuncia il varo del pia- 
no di risanamento del 
calcio. La serie C è la 
parte più debole, ma la 
Ficetta è la più semplice, 
da economia di famiglia: 
ridurre le spese (budget- 
tipo per le società di C e 
abolizione dei premi par- 
tita peri giocatori) ed au- 
mentare le entrate (con 
il contratto televisivo). 
In più, cosa che nelle fa- 
miglie non si può fare, si 
ridurranno le bocche da 
sfamare. La Covisoc è al 
lavoro per esaminare i 
bilanci: venerdì prossi- 
mo saranno presentati 
gli organici e si prevede 
una proposta di sfolti- 
mento di 12-15 società 
delle 128 che attualmen- 
te, tra serie A, B, C/1 e 


APPROVATO UN PIANO DI AUSTERITA’ DAL CONSIGLIO FEDERALE 


La scure di Matarrese 


- C/2, costituiscono il pro- 


fessionismo italiano. 
«Troppe, il sistema non 
le può mantenere — di- 
ce Matarrese — O si tro- 
vano delle soluzioni o si 
dovrà intervenire col bi- 
sturi. Nessun paese al 
mondo ha tante società 
professionistiche». Le so- 
cietà escluse avranno co- 
munque tempo fino al 
29 per presentare ricor- 
so ed il prossimo Consi- 
glio Federale (31 luglio, 
mentre il 28 si compile- 
ranno i calendari di A e 
B) deciderà i tagli defini- 
tivi, plausibilmente sei- 
sette. In bilico sarebbero 
tre di B (si parla di Vicen- 
za, Verona e Pisa) ed 
una dozzina di C (com- 
prese Casertana, Terna- 
ù e Taranto già decot- 
te). 

La ratifica del contrat- 
to triennale sui diritti te- 
levisivi siglato dalla Le- 
gaèl' aspetto più felice 
del risanamento. Arriva- 


‘no nuovi denari: 135 mi- 


liardi all'anno dalla 
Rai, 44,8 da Tele+2. Ma 
la quota della pay-tv au- 


menterà: i 44,8 miliardi 

iguardano la diretta se- 
rale di una partita di B 
al sabato e di una di Ala 
domenica, se ne aggiun- 
geranno una decina per 
la serie C. «Fermo restan- 
do il plauso alla Lega 
per il rilevante contratto 
sottoscritto con la Rai e 
Tele+2, abbiamo prete- 
so — spiega Matarrese 
— che il contratto di 
Tele+2 fosse allargato a 
tutta l' area professioni 
stica, quindi anche la Le- 
ga di Serie C avrà la di- 
retta di una partita, alle 
14,30 del sabato». 

Il rinnovo del contrat- 
to televisivo ha tenuto 
banco nel Consiglio Fede- 
rale. Matarrese parla di 
«rapporto privilegiato 
con la.Rai» e ricorda ‘di 
aver «ribadito il concet- 
to che compete solo al 
governo federale di stabi- 
lire le linee programma- 
tiche del calcio». Le di- 
rette «crittate» di 
Tele+2 saranno una ri- 
voluzione per le abitudi- 
ne calcistiche e si temo- 
no effetti perversi: Ma- 


tarrese sottolinea che il 
«discorso pay-tv nasce 
dalla Rai in seguito al 
contatto Lega-Rai». «In- 
tendo avere al più, pre- 
sto — aggiunge — con- 
tatti con il nuovo presi- 
dente della Rai e con il 
direttore generale. Vo- 
glio riprendere il discor- 
so, non per mortificare, 
ma per migliorare il rap- 
porto con tutta l' emit- 
tenza televisiva». 

ai e con il direttore ge- 
nerale. Voglio riprende- 
re il discorso, non per 
mortificare, ma per mi- 
gliorare il rapporto con 
tutta l'emittenza televi- 
siva. 

In sostanza, il contrat- 
to per le dirette.è sotto 
osservazione. «Noi sia- 
mo per gli stadi pieni — 
dice Matarrese — Verifi- 
cheremo cosa succede: 
se si svuotano gli stadi 
non va bene. Non credo 
che succederà, perchè 
chi tifa continuerà a se- 
guire la squadra sugli 
spalti. Non ci sarebbero 
cifre perripagarel' ama- 
rezza di uno stadio vuo- 


to. Il contratto vale tre 
anni, e tre anni passano 
presto. Comunque è un 
ottimo contratto. E la 
gente starà di più a ca- 
Sa... 

Di grande soddisfazio- 


. ne per Matarrese, un pò 


meno per i calciatori e al- 
lenatori, è l' approvazio- 
ne del nuovo testo dell' 
art. 93, comma 1. delle 
Norme Organizzative In- 
terne della Figc: spari- 
scono i premi-partita, i 
premi individuali ed i 
premi a punti, inoltre è 
stata codificata la ridu- 
zione degli emolumenti 
in caso di retrocessione. 
Saranno ammessi, e sol- 
tanto se dichiarati in Le- 
ga entro il 30 settembre, 
i premi «per obiettivi»: 
due al massimo e non in 
conflitto tra loro. 
Significa che si potran- 
no promettere, dopo un 
minimo di giornate tan- 
to per fare valutazioni 
corrette, non più di due 
premi: scudetto e Coppa 
Italia, ad esempio. «Ma 
non — precisa Matarre- 
se — per il piazzamento 


Uefa o per la salvezza». 
Le incompatibilità, co- 
munque, non hanno an- 
cora una casistica. 
Questa era l'ultima 
tranche dei provvedi- 
menti anticrisi varati 
nei Consigli Federali del 
6 e del 29-30 marzo, tar- 
ata come «abolizione 
lei premi salvezza» 
tro punto chiave è 
la definizione del bilan- 
cio-tipo per le società di 
C/1 e C/2: le prime po- 
tranno spendere circa 
3,5 miliardi a stagione, 
le seconde 1,8. Per gli 
sforamenti la Lega chie- 
derà una fidejussione in- 
tegrativa. Inoltre è stato 
deciso che i contributi 
non saranno più distri- 
buiti a pioggia, ma pre- 
vedendo una quota pari- 
tetica ed un'altra che 
premierà, le società che 
rispettano il budget-tipo 
e valorizzano il settore 
giovanile. I conti della C, 
comunque sono migliora- 
ti, grazie anche ai 50 mi- 
liardi che le società han- 
no incassato in campa- 
gna acquisti , vendendo 
giocatori in serie A. 


TRIESTINA /I PROPOSITI DI BUFFONI ALLA PRESENTAZIONE DELLA SQUADRA 


lo stadio con questi ragazzi» 


«Rlem 


piremo 


Inalto Giacomimi, Romano, De Riù e Buffoni durante la presentazione; sotto i giocatori in relax. 


(Italfoto) 


Sue ea 


Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE — Come un 
nuovo prodotto che si de- 
ve lamciare sul mercato, 
la Triestina targata Buf- 
foni è stata presentata 
ufficialmente ieri matti- 
na a Grignano, sulla ter- 
razza dell'Hotel Riviera. 
In realtà c'era ben poco 
da presentare perchè tut- 
tiiveli erano stati già al- 
zati ancora prima del 
Teaduno, ma anche una 
società di calcio deve 
promuovere la sua im- 
magine e i suoi nuovi 
programmi. Del resto è 
naturale che sia così vi- 
sto che la Triestina in- 
tende raccogliere i primi 
frutti del suo lavoro nel- 
la campagna abbona- 
menti che per il momen- 
to procede a rilento. 

Il primo approccio tra 
la Triestina e i rappre- 
sentanti della tifoseria 
non è riuscito ad evade- 
re dall'abituale clichè, 
da quel rituale tutto sor- 
risi, bei discorsi e buoni 
propositi, che viene adot- 
tato per queste adunate 
formali. Il presidente 
Raffaele De Riù ha la- 
sciato per sè il ruolo di 
gran cerimoniere. E dire 
che solo due mesi fa era 
seduto attorno al tavolo 
di un notaio con alcuni 
imprenditori veneti per 
trattare la cessione della 


. Triestina. Ormai è storia 


vecchia: spariti i possibi- 
li acquirenti De Riù si è 
Timesso con entusiasmo 
in sella per tentare una 
nuova cavalcata verso la 
serie B. 

Dietro a lui, come tan- 
ti scolaretti al primo 
giorno di scuola, erano 
seduti i 23 alabardati 
che attualmente stanno 
lavorando agli ordini del 
"professor" Buffoni e dei 
suoi collaboratori. In bel- 
la vista sulle nuove ma- 
gliette la sigla dello spon- 
sor "DFS". 

L'allenatore ha presen- 
tato sia i nuovi Ballanti, 
Marsich, Pasqualetto, 
Soncin, Sottili, Zattarin 


che i "ripetenti". Due pa- 
role in più ha speso'per 
"un ragazzino delle gio- 
vanili", come ha detto 
scherzando lo stesso tec- 
nico alludendo a France- 
sco Romano. Sarà lui il 
nuovo capitano. Buffoni 
ieri gli ha idealmente 
consegnato la-fascia. 

"Questa presentazione 
la dovevamo soprattutto 
alla città che deve sape- 
re dove vuole arrivare la 
società. Una società che, 
come si è detto da più 
parti, si è data una bella 
ripulita". Questo l’esor- 
dio del presidente De 
‘Riù apparso in gran spol- 
vero. "I programmi non 
valgono solo per la sta- 
gione 93-94, la Triestina 
guarda ben più avanti". 
L'obiettivo è dichiarato, 
nessuno si nasconde die- 
tro a un dito. "C'è tanta 
voglia di rivincita da par- 
te della società e dei gio- 
catori che sono stati ri- 
confermati. Adesso ci so- 
no le premesse per torna- 
re dove eravamo", ha ag- 
giunto il presidente. 

De Riù però ha soste- 
nuto che anche la città 
deve fare la sua parte, 
restando vicina alla 
squadra. "Solo con una 
città alle spalle si posso- 
no raggiungere determi- 
nati obiettivi". L'invito a 
sottoscrivere i nuovi ab- 
bonamenti è stato fin 
troppo esplicito. Pochi 
invece gli spunti polemi- 
ci, nonostante la querel- 
le in piedi con l'Ussi per 
la tribuna stampa del 
"Rocco". Non è stato ne- 
anche sfiorato il caso 
Tangorra che ha compor- 
tato le dimissioni di Ni- 
cola Salerno. Il direttore 
sportivo comunque non 
sarà rimpiazzato, nè so- 
no previsti altri rinforzi. 
Pare che a Buffoni la 
squadra vada bene così 


come sta. "E' un buon. 


gruppo - ha affermato 
l'allenatore. I giovani 
Ballanti e Zattarin van- 
no già come treni. Con 
questi ragazzi conto di 
riempire lo stadio. 

De Riù ieri ha giostra- 


L'incontro con Pescante 


ROMA —Un' ora con il 
Consiglio Federale, il pri- 
mo contatto ufficiale con 
il calcio, motore dello 
sport italiano: «E' andata 
molto bene, ho trovato un 
ottimo clima». Mario Pe- 
scante, presidente del Co- 
ni dal 30 giugno dopo ven- 
ti anni da segretario gene- 
rale, ha incontrato di pri- 
mo mattino il governo del- 
la Federcalcio e ne esce 
soddisfatto. 

Con Matarrese, Nizzola, 
l'avvocato Campana, 
Abete, Giulivi e gli altri 
consiglieri federali (tutti 
puntualiall' appuntamen- 
to delle 9 — tranne l' as- 
sente Boniperti — per un 
Consiglio previsto sulla 
lunga gittata) ha appena 
‘affrontato i principali pro- 
blemi di un calcio che de- 
ve ottimizzare le risorse. 
«I temi — dice Pescante 
— sono quattro; la legge 
91, il settore dilettanti, le 
sponsorizzazioni e le ri- 


to al centro, sostenuto ‘ 


sulle due fasce da Buffo- 
ni e dal sindaco Staffie- 
ri. Il presidente e il pri- 
mo cittadino hanno avu- 
to modo di parlare a lun- 
go prima della presenta- 
zione per definire la que- 
stione della gestione de- 
gli stadi Grezar e Rocco. 
Come riferiamo in altra 
parte del giornale, è sta- 
ta costituita una società 
di gestione dove accanto 
al socio di maggioranza 
(il Comune) c'è posto an- 
che per la Triestina e 
per altri enti. 

“ Il sindaco si è schiera- 
to con De Riù: "E' giusto 
che la città debba essere 
vicina alla società e alla 
squadra. Come tifoso, 
penso che ci siano tutte 
le premesse per fare be- 
ne, C'è un presidente ri- 
trovato e ci sono i gradi- 
ti ritorni di Giacomini, 
Buffoni e Romano. Come 
sindaco, invece, devo 
chiedere ancora -un po’ 
di tempo per perfeziona- 
te lo stadio nuovo. Ab- 
biamo imboccato la stra- 
da maestra, ci vuole pa- 
zienza perchè altrimenti 
le cose raffazzonate rie- 
scono male". L'unico che 
ha preferito rimanere un 
po' in disparte è Massi- 


. mo Giacomini, il quale 


non ha certo bisogno di 
rubare la scena, Anzi, la- 
vora meglio in fase di co- 
pertura. 


Romano, invece, sulla* 


scena si muove con gran- 
de disinvoltura. Qui a 
Trieste è ormai di casa. 
E ci tiene a sottolineare 
che questo ritorno lo 
considera alla stregua di 
una scelta di vita. Po- 
trebbe restare alla Trie- 
stina anche una volta 
smesse le scarpe bullona- 
te: "Ma adesso - dice con- 
vinto - pensiamo a gioca- 
re. Il vero obiettivo della 
stagione è la serie B". Sa- 
bato, quando la Triesti- 
na affronterà in amiche- 
vole lo Zarja a Basoviz- 
za, la parola passerà de- 
finitavamente al pallo- 
ne. L'unico interlocutore 
al momento affidabile. 


chieste della Lega di Serie 
C. Bisogna rivedere certe 
norme della legge 91 sul 
professionismo. Come? 
Esistono due tesi: da una 
parte quella del presiden- 
te federale che vuole pri- 
ma’ limitare un settore 
troppo allargato, dall' al- 
tra quella di Abete». In al- 
tri termini: la legge 91 
(che porta nell' alveo del 
professionismo tout-court 
la serie C, che storicamen- 
te in Italia era quella dei 
semipro) deve essere cor- 
retta, ma il calcio deve 
scegliere se l' operazione 
va fatta prima o dopo lo 
sfoltimento dei ranghi. Al- 
tro tema «pesante» è quel- 
lo delle sponsorizzazioni. 
«L'Italia — denuncia il 
presidente del Coni — è I" 

unico paese civile in cui 
non sono previste agevola- 
zioni fiscali per le sponso- 
rizzazioni nel campo della 
cultura e dello sport. An- 
zi, già si pensa ad ulterio- 


1. Ballanti Alessio (774), 
2. Casonato Silvio, 

9. Conca Bruno, 

4. Danelutti Sandro, 

5. Drigo Mauro, 

6. Facciolo Nico, 

7. Godeas Denis, 

8. Labardi Roberto, 

9. La Rosa Francesco, 
10. Marsich Massimo (70), 
11. Milanese Mauto, 


QUESTA LA ROSA ALABARDATA 
A DISPOSIZIONE DI BUFFONI 


* 17. Sottili Stefani (69), 


12. Pasqualetto Riccardo (70) 24. Rabacci Andrea. 


ri aggravi del regime fisc@ 
le. Ma bisogna stare atte! 


. ti». La questione è decisi 


va per quasi tutti gli spolt 
(dal basket al ciclismo, d@ 
gli sport dei motori al pi 
gilato), per il calcio è sol0 
Importante. Centrale, pel 
il football, è invece.il con 
tratto di cessione dei dirit- 
ti televisivi. Il Consiglio 
Federale si appresta a rati” 
ficare il contratto di ces: 
sione dei diritti televisivi; 
una pioggia di 135 miliar- 
di dalla Rai, che però ha 
girato alla pay-tv Tele+ 
(per tre anni, al prezzo di 
44.800 milioni a stagione] 
le dirette che il calcio Si 
appresta a fornire con ll 
meccanismo degli anticip! 
o posticipi: di sabato co 
una partita di C al pome 
riggio ed una di B la sera 
di domenica con la A il 
prime time. Per il tradizio- 
nalista calcio è pratica 
mente rivoluzione epoca” 
le. 


11. Pasqualini Walter, 

14. Rizzioli Maurizio, 

15. Romano Francesco (60); 
16. Soncin Giovanni ('64) 


18, Torracchi Alessio, 

19. Zattarin Gianluca (174), 
20. Della Zotta Marco, 

21. Metti Alessio, 

22, Trampuz Manuel, 

23. Pribaz Matteo, 


TRIESTINA / ABBONAMENTI 


Fino a sabato la prelazione 
periposti numerati 


La Triestina ricorda che sabato prossimo scade il 
termine di prelazione sui posti numerati dei sotto” 
scrittori dell'abbonamento della passata Stagione 


Sportiva 1992/93. 


Da rilevare che il prezzo della tribuna d'onore inter? 
è di lire 400.000 e solamente per 80 posti si mette il 
vendita l'abbonamento collegato al posto macchin4 


a lire 800.000, 


SETTORE 


TRIBUNA VIP. 
(con parcheggio coperto) 


TRIBUNA D'ONORE 
(con parcheggio scoperto) 


ABBONAMENTO — BIGLIETTO 


L ‘1.500.000 


L 800.000 
LU 400.000 


rid: 160.000 


TRIBUNA GREZAR 
«Gino Colaussi», 


CURVA VALMAURA 


e È 
rid. 45.000 


CURVA FLAVIA 
«Stefano Furlan» 


L 300.000 
rid. 120.000 


90.000 


Udinese sulle tracce di Witschge 


TARVISIO — Una sedu- 
ta al mattino e riposo 


al pomeriggio: è stato 


‘ questo il programma 


della giornata di ieri 
peribianconeri e a gua- 
stare tutto ci ha pensa- 
to la pioggia. 
Insistente, a tratti 
battente, non ha lascia- 
to un minuto di respiro 
ai giocatori, che gode- 
vano, se così si può di- 
re, della libera uscita. 
Continua, nel frattem- 
po, incessante il tam- 
tam di Radio mercato, 
visto che i diirgenti del- 


la società bianconera 


sono ancora alla ricer- 
ca di un paio (forse ne 
arriverà uno solo) di 
tasselli per completare 
l'organico a disposizio- 
ne di Vicini. Le vie bat- 
tute sono due, e vale a 
dire quella di un libero, 
e di un regista stranie- 
TO. 
La prima si è inaridi- 
ta ancora prima di na- 
scere, visto che, secon- 
do il parere della socie- 
tà, la pista Carrera ri- 
serva ostacoli di natu- 
ra economica, e quella 
Jozic, di natura anagra- 
fica (il battitore bosnia- 


co compirà 33 anni il 
prossimo 22 . settem- 
bre). 

Non è detto che non 
torni di moda il difenso- 
re dell'Andria Roberto 
Ripa, ora in ritiro con 
la sua squadra in quel 
di Ravascletto, anche 
se gli ultimi contatti 
del pugliese con la so- 
cietà bianconera risal- 
gono ai giorni finali del 
mercato di Cernobbio. 

Antonio Comi, batti- 
tore della Roma, entrto 
tempo fa nei papabili 
per questo ruolo, desta 
qualche perplessità dal- 


punto di vista fisico. 
Per quanto riguarda, 
invece, la pista che por- 
ta oltre confine salgono 
vertiginosamente le 
quotazioni del regista* 
del feyenoord Rob Wit- 
| schge. È 
Il tulipano è nato il 
22 agosto 1966, e s di- 
stingue per la costru- 
zione del gioco davanti 
alla difesa; il suo piede 
naturale è il sinistro e 
in carriera ha giocato 
quindici volt econ la ca- 
sacca arancione della 
suanazionale indossan- 
do, solitamente, il nu- 


mero 5, che nel gioco a 
zona rappresenta il ruo- 
lo del centromediano 
metodista. 

Nella sua squadra di 
club, ricopre un posi- 
zione più avanzata, per 
intenderci, oltre metà 
campo. Nell'annata 
'91-'92 ha collezionato 
30 presenze (con un 
gol), risultando deter- 
minante nella conqui- 
sta della Coppa d'Olan- 
da (3-0 a spese -del Ro- 
da in finale). 

Quest'anno ha vinto 
lo scudetto d'un soffio 
sul Psw e ha partecipa- 


to alla Coppa dell Cop- 
pe. Per la trattativa, co- 
‘munque, sembra sorga- 
no dei problemi di natu- 
Ta economica, in quan- 
toi dirigenti della socie- 
tà bianconera non si so- 
no rivolti alla Vves 
(l'organizzazione > dei 


calciatori olandesi), ma ' 


ad alcuni intermediari 
che ne hanno fatto ine- 
vitabilmente lievitare 
il prezzo. 

Tramonta, invece, 
l'ipotesi del centrocam- 
pista danese, Johnny 
Moldy, del Borussia 
Moenchengladbach. 

Francesco Facchini 


Carnevale mentre lavora alla panca. 
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e | porRA— Se riuscirò 
| controllare i miei av- 
îersari nella tappa pire- 
©aica di domani, che 
“însidero decisiva, po- 
\'tò dire di aver vinto an- 
$ fhe questo Tour, Miguel 
ti Ihdurain mette da parte 
ori | A modestia e, nel giorno 
ja: riposo consumato ad 
gus (Andorra, svela i suoi pia- 
olo {tì non nascondendo di 
‘| Star già pensando a Pari- 
Sì. Ma sarà tutto merito 
del navarro o è anche 
colpa dei suoi avversari? 
Su questo non ha dubbi 
Bernard Hinault, che di 
Giri di Francia ne ha vin- 

ti cinque, e quindi se ne 
litende: Indurain è un 
‘ampione, ma chi avreb- 
he dovuto lottare con lui 
Der la maglia gialla ha 
fatto di tutto per servir- 
gli la vittoria su un vas- 
Soio d'argento. E' facile 
Sssere il 'boss' quando 
ltuoi avversari te lo per- 
Mettono. Non capisco il 
Comportamento di certi 


corridori: tutto ciò che 
Indurain deve fare, è pe- 
dalare al suo ritmo abi- 
tuale, tanto nessuno lo 
attaccherà. Del resto chi 
può impensierire lo spa- 
gnolo? - Si chiede Hi- 
nault -: prendete Meija. 
Il colombiano è già con- 
tento del suo secondo po- 
sto, perchè sa benissimo 
che, essendo debole a 
cronometro, non ha alcu- 
na possibilità di vittoria 
finale. Quindi perchè do- 
vrebbe dannarsi l'ani- 

ma?. ‘Alle parole di Hi- 
nault si può aggiungere 
la considerazione che il 
terzo in classifica, il sor- 
prendente polacco Ze- 
non Jaskula, lamenta 
persistenti dolori al gi- 
nocchio sinistro. Ha pas- 
sato il riposo a farsi cu- 
rare dai medici e ha det- 
to che non sa se riuscirà 
a finire il Tour. 

Così ci si aspetta qual- 
che sparata di Diablo' 
Chiappucci, che ha pro- 
messo di vincere una 


tappa perchè non può 
continuare a deludere i 
suoi ammiratori francesi 
(e quella di domani è 
l'ultima occasione a sua 
disposizione), e del soli- 
to Rominger, che a Pari- 
gi vuole finire sul podio. 
Per farlo non ha che un 
modo: scavalcare Meija 
o Jaskula o addirittura 
tutti e due. E! chiaro 
che ci proverò - spiega 
lo svizzero - ma non pos- 
so sempre fare tutto da 
solo. 

Questo Tour potrebbe 
ancora riservare sorpre- 
se ma non parlatemi di 
Indurain. Lui è irrag- 
giungibile, la maglia gial- 
la per me rimarrà un so- 
gno. Piùttosto dovrò pen- 
sare a difendere quella a 
pois, perchè voglio vince- 
re la classifica del gran 
premio della montagna. 
Quanto a Bugno, conti- 
nua il suo giro nell'ano- 
nimato aspettando che il 
supplizio finisca, Comun- 
que il campione del mon- 


do sembra avere ancora 
parecchi estimatori ed è 
al centro delle voci di ci- 
clo-mercato. I francesi 
della Gan lo vogliorio: si 
tratta di un gruppo che 
ha parecchi soldi da 
spendere e che può per- 
mettersiulterioriinvesti- 
menti perchè l'anno 
prossimo potrà rispar- 
miare sull'ingaggio di 
Greg Lemond, che smet- 
terà. Bugno si è riserva- 
to di dare una risposta, 
ma non sarebbe rimasto 
troppo soddisfatto delle 
proposte economiche 
che gli sono state fatte. 
Ma dopo aver fallito in 
maniera così fragorosa 
al Giro e al Tour, è anco- 
ra nelle condizioni di po- 
ter fare il difficile? A me- 
no che al prossimo Mon- 
diale... 

Classifica: 1) Miguel 
Indurain (Banesto, Spa) 
71h50'08"; 2) Alvaro 
Mejia (Motorola, Col) a 
3'23"; 3) Zenon Jaskula 
(Gb Mg Bianchi, Pol) a 


Sport 


4'45"; 4) Rominger (Svi) 
a 544", 5) Rijs (Dan) a 
10'26"; 6) Hampsten 
(Usa) a 13'30"; 7) Chiap- 
pucci 14'11"; 8) Bruyne- 
el (Bel) a 14'54"; 9) Pul- 
nikov (Ucr) a 15'08”; 10) 
Delgado (Spa) a 16'09"; 
11) Oliviero Rincon (Col) 


a 19'41", 12) Antonio 
Martin (Spa) a 22'33"; 
13) Breukink (Ola) a 
23'52"; 14) Dojwa (Fra) 
a 23'56”; 15) Faresin a 
24'06”; 16) Conti a 
24/27"; 17) Bugno a 
25'30”; 18) Roche (Irl) a 
26015: e Cao) sE Lera 


26'58‘; 20) Echave (Spa) 
a 28'09”; 21) Madouas 
(Fra) a 28'36"”; 22) Ron- 
don (Col) a 29'49"; 23) 
Virenque (Fra) a 30'19"; 


24) Unzaga (Spa) a 
31'16”; 25) Vona a 
31‘18”; 26) Bolts (Ger) a 
31‘43”; 27) Mauleon 


(Spa) a 32'21‘; 28) Bour- 
giugnon (Fra) a 34'35"; 
29) Millar (Gbr) a 
35'15”; 30) Claveyrolat 
(Fra) a 35'57". 


Miguel Indurain in maglia gialla verso Parigi. 


VELA / A CONCLUSIONE DELLA SETTIMA TAPPA DEL GIRO D’ITALIA 


Trieste si è ripresa la maglia rosa 


TENNIS/CLUBITALIA 
L’Aperol CupalTet. 


na | TRIESTE - Sui campi del 
Tennis Club Triestino è 
ln corso di svolgimemto 
la classica Aperol Cup in- 
Serita nel circuito nazio- 
Nale del Club Italia che 
la nel goriziano Bledig e 
Deltriestino Franco lete- 
Ste di serie principali. Il 
torneo ha già fatto regi- 
Strare l'uscita di scena 
due giocatori alquan- 
to quotati, quali Diego 
Ziodato e Luca Schwei- 
ger. Il C1 dell'Ato è stato 
costretto a dare via libe- 
ta‘ al non classificato 
Germano Sain a causa 
della frattura del polso, 
mentre Schweiger è sta- 
to eliminato dal sorpren- 
dente Roberto Kypria- 
Nou al tie break del ter- 
zo set dopo un'autentica 
Wmaratona. La "bella" ha 
Visto Schweiger sciupa- 
Te la bellezza di sei ma- 
tch ball. 

In uno dei primi incon- 
tritra classificati France- 
ìco Franzin ha avuto in- 
‘anto la meglio su Tazio 

i Pretoro. 

Dall'alto in basso del 
‘abelloneeccol’aggiorna- 
Mmemto dei TUE con 

passaggio di turno dei 

‘lrentadue qualificati per 
1 sedicesimi di finale: 
Ùledig-Maranzana np, 
‘ocentese-Rizzotti 6-3 
-4, Ciuk R.-Rossi 6-3 
-4, Bensi-Mazzarol 6-4 
-0, Ticozzi-Borsetti 6-1 
-4, Plesnicar A.-Severi 
-0. 6-0, Ruzzier-Punis 
8-06-0, Paoletich Gr.-Ba- 

del 6-4 6-3 

S Petrini-Abbatessa 6-0 
È Tonsa-Inchiostri 
s 6-4, Tognon-Del Ros- 
S39-0 6-2, Del Degan T.. 
GT. 6-0 6-1, Franzin- 
lancristoforo 6-1 6-2, 
6 pretoro-Raldi 6-4 
“4,Patalocchi-Govoni 


e | Con Bledig e Franco 
« | attesi protagonisti 


6-0 6-1, Valenta-Del De- 
gan D. prg 

Nardini-Redivo np, 
Perla-Magris 6-2 6-3, Va- 
scotto M.-Emili 6-3 6-4, 
Sain G.-Ziodato prg, Staf- 
fa-Covi 6-2 6-2, Delli 
Compagni-Longo P. 6-1 
.6-0, Prelec-Vico 6-1 6-3, 
Poduie-Predonzan 6-0 
6-1. 

Colotti-Delfrate np, 
Montesano-Coletta 6-3 
6-2, Pieve-Plesnicar np, 
Zacchigna-Guzzo 6-4 
6-0,  Maracich-Bremec 
6-0. 6-3, Kyprianou- 
Schweiger 6-4 5-7 7-6, 
Cucchi-Bradaschia 6-0 
6-0, —Franco-Fontanot 
5-7 6-1 6-2. 

MEMORIAT. GERIN 

ISCRIZIONI ALL'ATO 
Prenderà il via sabato 
sui campi dell'Ato al Vif- 
laggio del Fanciullo il 
torneo nazionale dedica- 
to allamemoria dell’indi- 
meticato Gerin, uno dei 
fondatori del club presie- 
duto dall'avvocato Car- 

melo Tonon. 

L'albo d'oro della ma- 
nifestazione comprende 
i nomi delle più presti- 
giose racchette regionali 
degli ultimi anni, da 
Marco Furlanis a Fabio 


Sambaldi, da Gianluca . 


Degrassi a Pierfrancesco 
Petrini. L'ultima edizio- 
ne maschile è stata vin- 
ta proprio da Petrini che 
in finale ha battuto Lo- 
renzo Dambrosi, 
memire il torneo femmi- 
nile ha avuto come pro- 
tagonista Paola Koszler. 

Le iscrizioni al torneo 
che comprende i singola- 
ric-nc maschile e femmi- 
nile si chiuderanno alle 
ore 13 di venerdì. Per le 
iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria dell'Ato (tel. 
211356). 


SIRACUSA — L'equipag- 
gio di Friuli Albatros al 
comando di Stefano Riz- 
zi, ha vinto la settima 
tappa del «Merit Cup - 
5.0 Giro d'Italia in vela», 
la Salerno-Siracusa di 
230 miglia. Ha precedu- 
to Bologna Telethon e 
Trieste Generali. Il tra- 
guardo di arrivo, a causa 
della mancanza di ven- 
to, è stato posto da Cino 
Ricci, «Patron» del «Me- 
rit Cup - 5.0 Gioro d'Ita- 
lia in Vela», all'altezza 
di Taormina. Per effetto 
di questi piazzamenti, e 
della contemporanea ne- 
gativa prestazione del- 
l'equipaggio di Mosca 
non ancora giunto sul 
traguardo e segnalato 
nelle retrovie, Trieste 
Generali passa in testa 


alla classifica generale 
scavalcando i moscoviti. 

L'equipaggio triestino 
riconquista così la ma- 
glia rosa ceduta ai russi 
dopo la seconda tappa, 
per la soddisfazione del 
timoniere, il giovane Ga- 
briele Benussi, ottima- 
mente coadiuvato da Ste- 
fano Spanghero (prossi- 
mo a salpare per il Giro 
del Mondo con l'italiana 
Brooksfield) e dall'esper- 
to Diego Paletti). 

La Salerno-Siracusa 
era partita nella mattina- 
ta di domenica da Saler- 
no con venti relativa- 
mente deboli. Le imbar- 
cazioni dopo aver navi- 
gato per alcune ore a ri- 
dosso delle coste meri- 
dionali della Campania 
si sono sparpagliate in 
mare aperto mantenen- 


dosi molto vicine tra lo- 
ro su una linea di fronte 
larga alcune miglia. Al- 
l'altezza delle Isole Eolie 
il vento era ulteriormen- 
te caduto rallentando an- 
cora maggiormente la ve- 
locità dei concorrenti. 
Decisivo si è rivelato il 
passaggio nello Stretto 
di Messina, avvenuto 
nella notte scorsa (tra lu- 
nedì e martedì) dove 
l'esperienza degli equi- 
paggi più forti è stata de- 
terminante. Friuli Alba- 
tros, studiando la carta 
delle correnti, ha scelto 
di mantenersi a ridosso 
della costa; gli altri con- 
correnti rimasti alc .en- 
tro dello Stretto sono ad- 
dirittura arretrati a cau- 
sa delle correnti inverse 
e della mancanza di ven- 


ATLETICA /CAMPIONATI JUNIORES 


Protagoniste a Bressanone 


Claudia Coslovich e Margaret Macchiut campionesse italiane 


Margaret Macchiut campionessa sugli ostacoli. 


ATLETICA/VETERANI 


Sturza, mondiale «Over 70» 
nellancio del martello 


SANTHIA' — Alla vene- 
Tanda età di 73 anni Al- 
fio Sturza, della socie- 
tà nuova atletica Friuli 
ha realizzato il record 


mondiale di categoria 
«Over 70» lanciando il 
martello alla distanza 
di 47,12.metri. E' acca- 
duto a Santhià durante 
i campionati assoluti 
di atletica per amatori 
e veterani organizzati 
dalla Federazione di at- 
letica leggera. Vi han- 
no partecipato circa 
400 atleti provenienti 
da ogni parte d'Italia, 


era presente il respon- 
sabile. nazionale della 
Fidal Enzo Petrucci e 
quello regionale Miche- 
le Sanviso. Oltre a quel- 
lo di Sturza nel martel- 
lo, altri risultati di ri- 
lievo sono stati conse- 
guiti da Giovanni Ros- 
si, 56 anni, dell'Ambro- 
siana Milano, che ha 
saltato con l'asta, 3.40 
metri conquistando il 
titolo italiano «M55», e 
da Mario Riboni, 81 an- 
ni, della Master Nova- 
ra, che ha lanciato il di- 
sco a 32.48 metri. 


ha con 


Claudia Coslovich e Mar- 
garet Macchiut, due atle- 
te triestine accasate or- 
mai da tempo con la Si- 
sport di Torino, stanno 
attraversando un perio- 
do davvero eccezionale 
dal punto di vista della 
forma fisica e continua- 
no a collezionare succes- 
si e titoli. A Bressanone, 
dove si sono svolti i cam- 
pionati italiani indivi- 
duali juniores e promes- 
se, la Coslovich e la Mac- 
chiut hanno conquistao 
il titolo di campione 
d'Italia rispettivamente 
nel giavellotto e nei 100 
hs. Entrambe non hanno 
avuto praticamente riva- 
li: Claudia Coslovich ha 
lanciato il giaellotto a 
49,34 metri, disianzian- 
do di molto la seconda 
classificata, mentre Mar- 

aret Macchiut ha corso 

finale degli ostacoli in 
tutta scioltezza, 14”26 il 


suo tempo, nonostante il‘ 


vento contrario. 

Claudia e Margaret so- 
no state convocate in na- 
zionale per i campionati 
europei che si svolgeran- 
no a fine agosto in Spa- 


gna. 

Ma le medaglie dei tri- 
estini a questi campiona- 
ti di Bressanone, non fi- 
niscono qui:il giovane 
Davide Bressan (Cus), al 
suo primo anno junior, 
quistato la meda- 
glia d'argento nel salto 
con l'asta, nonostante a 
misura da lui ottenuta, 
4.30, sia notevolmente 
inferiore alle sua capaci- 
tà. Francesca Bradaman- 
te (Cus) ha conquistato, 
da arte sua, la medaglia 
di bronzo nel salto in al- 
to, con la misura di 1.70. 
Sempre nel salto in alto, 
Alessandro Davia (Cus), 
superando la misura di 
2.06, si è classificato 


quinto, comela giavellot- 
tista Daniela Glavina 
(Gus), che. ha lanciato 
l'attrezzo a 41.58. 

Quinto posto anche 

er Giovanni Righi, pure 
lui del Cus, che ha lan- 
ciato il martello a _m 
51.76. Michele Gamba, 
invece, ha dovuto fatica- 
re più del solito per con- 
quistare il sesto posto 
sui 5000, una gara mas- 
sacrante svoltasi a ritmi 
incredibili, tanto che 
Gamba, dopo aver taglia- 
to il traguardo in 14'36, 
è caduto a terra privo di 
forze. 

Sesto posto anche per 
Dego Cafagna (Lib. Udi- 
ne) nella 10 km di mar- 
cia in 46'08;niente inale 
il suo tempo consideran- 
do il fatto che questo gio- 
vane atleta è al suo pri- 
mo anno junior e che era 
abituato a correre su 
una distanza di 5 km. 

Altri triestini hanno 
partecipato ai campiona- 
ti italiani di Bressanone 
pur non riuscendo a sali- 
te sul podio: Gabriella 
Gregori (Libertas Udine) 
che ha corso i 100 hs in 
15”13, Lara Zulian (Cus) 
che nei 400 hs ha ottenu- 
to un discreto l'5"64, 
Cinzia Barbo (Cus) che 
sui 5000 ha fermato il 
cronometro a 18'56”35 e 
infine Samantha Bernes 
e Katia Valzano, entram- 
be del Cus, che hanno 
corso i 200" rispettiva- 
mente in 27”05 e 26"68. 
Arianna Zivez, la lunghi- 
sta del Cus che lo scorso 
anno aveva vinto il tito- 
lo italiano nella catego- 
ria juniores, infortunata 
a una caviglia ha saltato 
solo 5,16 metri e non è 
riuscita a entrare in fina- 
le. Sfortunato anche Ro- 
berto Cafagna (Cus) che 
non è riuscito a finire la 
gara dei 3000 siepi. 


AI traguardo di Taormina passa per primo Friuli, terza la barca delle "Generali", Mosca in ritardo 


to. . 
La classifica generale 
del «Merit Cup - 5.0 Giro 
d'Italia in Vela», che do- 
po la settima tappa è gui- 
data da Trieste Generali, 
vedrà definite solo intar- 
da serata le altre posizio- 
ni, quando saranno stati 
completati tutti gli arri- 
vi della tappa. Domani, 
mercoleì, nelle acque an- 
tistanti Siracusa avrà 
luogo la ottava tappa, 
un «triangolo olimpico» 
della lunghezza di circa 
4 miglia: si tratta del re- 
cupero della regata che 
si sarebbe dovuta svolge- 
re a Lipari. Nel pomerig- 
gio, inoltre, le prime 
quattro imbarcazioni 
classificatesi nella tappa 
di oggi martedì, dispute- 
ranno uno spettacolare 
match-race. 


BASKET 


Il Piccolo 


Kukoc a Chicago 
conuncontratto 
perotto anni 


MILANO — E' di otto anni il contratto che lega To- 
ni Kukoc ai Chicago Bulls. Lo ha confermato lo stes- 
so asso croato, in una conferenza telefonica a livello 
mondiale nella quale sono intervenuti soprattutto 


giornalisti italiani e 


spagnoli. Il contratto è di 14,6 


milioni di dollari, pari a 23,2 miliardi di lire. Kukoc 
ha detto di sperare di essere competitivo subito. Per 
rispettare il salary cap, gli farà posto Rodney Mc- 
Cray. Proprio per questo comincerà a lavorare fra 
tre giorni: prenderà parte (ma solo come osservato- 
re) ad un camp di rookies dei Chicago. Kukoc, nella 
Nba, giocherà nei ruoli di guardia o di ala e ha detto 
di non essere spaventato dalla prospettiva di arriva- 
re nella Lega professionistica americana proprio nel- 
la squadra campione: c'è sicuramente più pressio- 


ne, ma ci sono 


ituato. Non ha un avversario prefe- 


rito con il quale confrontarsi. Vorrei giocare e vince- 
re contro tutti. Ma un traguardo, anche nella Nba, 
se lo è già posto: Spero in un paio d'anni di affer- 


marmi a grande livello». 


Komazec (nazionale croato) 


giocherà con Varese 


VARESE — Arian Komazec, guardia-ala della Nazio- 
nale croata, è stato ingaggiato dalla Cagiva Varese 
(serie A/2 di basket), che ha rilevato il contratto plu- 
riennale che il giocatore aveva con il Panathinaikos 
Atene. Komazec, 23 anni, 2.02, prima di trasferirsi 
all'estero aveva militato nello Zadar. E' stato cam- 
pione del mondo con la Jugoslavia nel 1990, campio- 
ne d'Europa sempre con la jugoslavia nel 1989 e nel 
1991. La Cagiva è subentrata parzialmente nel con- 
tratto economico che Komazec aveva con il club gre- 
co. Komazec giungerà a Varese giovedì per le visite 
mediche. Il raduno della squadra è previsto per il 26 


luglio. si 


Tomeo San Lorenzo dirottato 
alla Ginnastica Triestina 


Per la prima volta dall'inizio del torneo l'organizza- 
zione ha dovuto spostare la sede degli incontri a cau- 


sa del maltempo: il temporale, iniziato tre 


arti 


d'ora prima dell'orario previsto per l'inizio della ga- 
ra ha reso il campo impraticabile. Si è così giocato 
presso la palestra della S.g.t.: in questa inconsueta 
cornice sì sono misurate la Serigrafia Acquario e il 
Market Angelo Rabuiese, vinto dalla Serigrafia per 


66-63. 


SERIGRAFIA ACQUARIO: Pertichino, Chiari 2, Zet- 
tin 15, Bernardi 2, Franzoni 7, Destradi 6, Pacorig 
10, Osti, Borroni 13, Surez 4, De Luca 7. 

MARKET ANGELO: Zubin 4, Gerbizza 3, Almerigotti 
15, Varesano 28, Verde 3, Giuricich 8, Brezigar 2, 


Giovannini. 


Nel secondo incontro la Vip Immobiliare ha supera- 
to il Tre Kappa 89-83. Nel primo quarto di gioco il 3 
Kappa si è rivelato superiore nel tiro da fuori, ma 


già nel secondo 


arto non è tardata a venire la rea- 


zione dell'Immobiliare Vip; i pupilli di Pozzecco, in- 


fatti, si producono in un 


lungo propiziato dalla 


buona vena di Davide Glavina, che si impone nel se- 


condo tempo. 


Nel terzo quarto il 3 Kappa riprende coraggio e, ser- 
vendo con abilità i giocatori sotto canestro, riescono 
ad accapparrarsi il parziale. Nella quarta frazione 
l'Immobiliare Vip riprende in mano le redini dèll'in- 
contro, e con un tiro tecnico finale di Gianmarco 
Pozzecco si aggiudica la posta in palio. In virtù dei 
punteggi parziali l'Immobiliare Vip ha guadagnato 5 
punti, mentre il 3 Kappa ne ha ottenuti 2. 

VIP IMMOBILIARE; Grbec, Pozzecco Gianmarco 29, 
Crisma 10, Pecchi 2, Barini 2, Samec, Rauber 17, 
Pozzeco Gianluca 10, Glavina 9, Codiglia, Trampus 


4, Paulina 6. 


3 KAPPA: Ritossa 18, Basili 11, D'Acunto 3, Drioli, 
Canziani 2, Barini 4, Tonut 12, Ciriello 14, Deste 8, 


Mezzavilla 11. 


TROTTO/ MONTEBELLO 
Inpasse Wh alla caccia 
di quattro «lepri» 


TRIESTE — Classico, qua- 
litativo, esperto, ecco le 
doti di Inpasse Wh il trot- 
tatore più atteso nel Pre- 
mio Campania, la corsa 


più importante del conve-' 


gno di stasera (inizio ore 
20.45) a Montebello. Il fi- 
glio di Contingent Fee 
sembra senz'altro in gra- 
do di rendere sulla distan- 
za del doppio chilometro, 
20 metri a Molly Fa, e 40 
metri a unterzetto compo- 
sto da No Sex Lem, 
Mackay e Inoki Pf. Il cam- 
po snello, la possibilità di 
accostarsi per gradi agli 
avvantaggiati senza dover 
superare ostacoli di sorta, 
e infine l'opportunità di 
poter piazzare lo spunto 
di marca di cui è in pos- 
sesso, sono fattori deter- 
minanti per la riuscita del 
piano vittorioso prefisso 
dal cavallo di Paolo Leoni. 

L'opposizione a Inpasse 
Wh è comunque di quelle 
valide. Molly Fa attraver- 
sa un momento splendido 
di forma, ma quest'anno 
non ha mai affrontato la 
media distanza. Non do- 
vrebbero sussistere co- 
munque problemi per 
l'erede di Scapegoat che 
correrà di spunto, e che 
spunto, visto quante vitti- 
me ha provocato in que- 
sto periodo. Allo start, 
brilla la condizione di Ino- 
ki Pf, probabile battistra- 
da, soggetto che sta com- 
portandosi in maniera ir- 
reprensibile di questi tem- 
pi ma che potrebbe avere 
anch'esso qualche proble- 
mino di... chilometraggio. 
No Sex Lem, invece, i pro- 
blemi li trova sul piano 
dell'equilibrio poiché più 
volte le sue caracollanti 
(chiamiamole così) avan- 
zate si esauriscono con de- 
cisivi strafalcioni; certo, 


dovesse completare il per- 
corso senza divagazioni, 
No Sex Lem un posto di 
protagonista nell'econo- 
mia della corsa lo trove- 
rebbe di certo. Rimane 
Mackay che, a dire il ve- 
ro, per svariati motivi 
quest'anno non ha ancora 
offerto la propria linea. 
Questa corsa però ben si 
presta a un rilancio per la 
femmina di Carlo Rossi 
che, in definitiva, ci piace 
segnalare dopo il nome di 


Inpasse Wh, il dichiarato : 


favorito. 
ns 

Si rivede Resana Dra, mol- 
to piaciuta ‘ nell'esordio 
vittorioso e, di conseguen- 
za, stimata protagonista 
in campo giovanile. Per la 
giumenta di Benito Destro 
saranno Rachele Fp, Ra- 
diosa Max, Relax di Casei, 
già preceduti al debutto, e 
l'esordiente Runaway 
Ami i rivali dichiarati. Fa- 
cile vincitrice l’ultima vol- 
ta sul doppo chilometro, 
Olicia ha facoltà di bissa- 
re sul miglio, ma dovrà 
guardarsi dalla emiliana 
Oligarchia che vanta, fra 
l’altro,’ un successo sulla 
pista triestina, mentre Or- 
bar, nell'economia della 
corsa, è più di un terzo in- 
comodo. 

Cova speranza di suc- 
cesso, Ondaspid Dante nel- 
la successiva prova riser- 
vata ai 4 anni che vedrà 
l'allieva di Colarich alle 
prese con Obaò Sta e Ocea- 
nia Kent, entrambe alla 
sua portata. Per Passapor- 
to, che ultimamente non è 
riuscito a ripetere le lusin- 
ghiere prestazioni d'inizio 
carriera, l'opportunità di 
ritornare al successo nel 
Premio Benvenuto. Parist, 
ben situato, e Pavlov si se- 
gnalano subito dopo il por- 


tacolori di Prioglio. 

Una «reclamare» per i 
giovani «gentlemen», vali- 
da per il Premio delle Re- 
gioni. Indego ha indubbia- 
mente buone chances, Na- 
gold in ascesa, e Marchesi- 
na possono comunque ri- 
baltare il pronostico dal 
quale soltanto per... man- 


‘ canza di spazio rimango- 


no fuori Mark Db, Nambe- 
ruan Ci e Modern Jazz 
che completano lo schiera- 
mento, 

Sta salendo gradata- 
mente di tono Pasadena, e 
il Premio Salerno potreb- 
be consentire all'allieva 
di Mazzucchini di centra- 
re in pieno la vittoria do- 
po un paio di posti d'ono- 


. re. Dovrà battere, Pasade- 


na, l'ospite Pay Order, e 
fra le due la scelta è sotti- 
le. Per Magnolia Db, infi- 
ne, possibilità di ottenere 
il primo successo stagiona- 
le nella seconda corsa ri- 
servata agli amatori, po- 
sta a fine convegno. Della 
giumenta affidata a Ce- 
pak, saranno Friulano e 
Isaigoni principali conten- 
denti. 

Mario Germani 

DSS 
I NOSTRI FAVORITI 

Premio Napoli: Resana 
Dra, Relax di Casei, Ru- 
naway Ami. 
Premio Avellino: Olicia, 
Oligarchia, Orbar. 
Premio Caserta: Onda- 
spid Dante, Obaò Sta, Oce- 
ania Kent. 
Premio Benevento: Pas- 
saporto, Pavlov, Parist. 
Premio delle Regioni O. 
Zamboni: Indego, Mar- 
chesina, Nagold. 
Premio Campania: Inpas- 
se Wh, Mackay, Molly Fa. 
Premio Salerno: Pasade- 
na, Pay Order, Popsy Box. 
Premio Nola: Magnolia 
Db, Friulano, Isaigon. 
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: Economia 


Il Piccolo 


LA PRESSIONE FISCALE NON SARA” ATTENUATA COSI VELOCEMENTE COMB PENSAVA IL MINISTRO GALLO 


Alt all'evasione, poi lo sconto 


Ciampi e Fazio gelano l’entusiasmo: prioritario l’assestamento del debito pubblico - Confcommercio s’arrabbia 


Carlo Azeglio Ciampi 


Antonio Fazio 


ROMA — La diminuzio- 
ne della pressione fisca- 
le non può essere realiz- 
zata subito. A richiedere 
di procedere con cautela 
sono le condizioni della 


finanza pubblica nazio- 


nale il cui processo di ri- 
sanamento potrebbe su- 
bire pericolosi rallenta- 
menti dall'adozione di 
misure intempestive. 

A gettare acqua sul 
fuoco degli entusiasmi 
innescati dalle dichiara- 
zioni dei giorni scorsi 
del Ministro delle Finan- 
ze Franco Gallo, sono, a 
distanza di poche ore, il 
presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi e il 
Governatore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio, 
Ciampi subordina infatti 
la riduzione delle aliquo- 
te fiscali a due fatti: in 
primo luogo va allargata 
stabilmente la platea dei 
contribuenti riducendo 
le aree di evasione ed 
erosione; dopodichè si 
dovrà arrivare alla stabi- 
lizzazione del debito 
pubblico. Solo allora il fi- 
sco potrà stabilmente di- 
minuire la propria pres- 


sione. Agire «senza que- 
ste. cautele metterebbe 
in pericolo gli sforzi com- 
piuti e il risanamento po- 
trebbe venire .vanifica- 
to». 

Ancora più esplicito è 
stato il Governatore del- 
la Banca d'Italia. Per Fa- 
zio «le condizioni di squi- 
librio dei conti pubblici 
richiedono di rinviare al- 
meno temporaneamen- 
te, l'alleggerimento 
dell'onere tributario 


per i contribuenti e ren-. 


dono più urgente la lotta 
alle sacche di evasione 
che a tutt'oggi sussisto- 
no. Una messa a punto 
che non iP DIACO pe: niente 
al presidente della Con- 
fcommercio Francesco 
Colucci che ieri si è nuo- 
vamente scagliato con- 
tro una politica fiscale 
basata su prelievi forsen- 
nati». 

L'audizione di ieri 
nell'aula del Senato è 
servita a Ciampi anche 
per fare la pace con Pa- 
fazzo Madama dopo le 
polemiche dei giorni 
scorsi sull'eccesivo ri- 
corso ai voti di fiducia e 


sulle responsabilità di 
rallentare .il risanamen- 
to. La giornata si è aper- 
ta con una incontro defi- 
nito «molto cordiale» tra 
Spadolini e Ciampi. Di 
fronte a una aula semi- 
deserta il presidente del 
Gonsiglio ha poi ribadito 
che il Governo aspetterà 
la risoluzione parlamen- 
tare sul documento di 
‘programmazione econo- 
mica in discussione in 

esti giorni prima di de- 
finire le caratteristiche 
della manovra corretti- 
va. Un segnale distensi- 
vo accompagnato 
dall'assicurazione — che 
saranno prese in esame 
modifiche e suggerimen- 
ti a patto che gli obietti- 
vi prefissati siano mante- 
nuti. Per Ciampi quindi 
la manovra dovrà essere 
impostata prevalente- 
mente su una riqualifica- 
zione della spesa pubbli- 
ca che comporterà ri- 
sparmi . considerevoli. 
«Non è più possibile pro- 
cedere a tagliare la spe- 
sa attraverso sciabolate 
— ha spiegato Ciampi — 
Bisogna organizzare ser- 
vizi più efficenti nella 


pubblica amministrazio- 
ne, in modo da poter ri- 
solvere nel lungo perio- 
do il problema della Fi- 
nanza pubblica». 

Ma al Governo è giun- 
to nuovamente il monito 
della Banca d'Italia che 
ribadisce come in questo 
momento non sia con- 
sentito abbassare la 
guardia. Fazio ha infatti 
chiesto magggior incisi- 
vità nel piano di rientro 
in grado di rafforzare 
l'avanzo primario per il 
1994. La situazione non 
va comunque dramma- 
tizzata perchèl'Italia ha 
ancora poderosi salva- 

enti da utilizzare. L'al- 
argamento del debito 
uò essere infatti assor- 
ito senza rischi imme- 
diati dalle famiglie attra- 
verso quote mi iori di 
risparmio. Proprio la si- 
tuazione economica del- 
le famiglie italiane rap- 
presenta un segnale di fi- 
ducia. a IND 
mento è di gran ‘a in: 
feriore a Gillo! di altri 
paesi industriali. 

Nell'estate calda del fi- 
sco si susseguono a rit- 


mo incalzante le scaden- 
ze per i contribuenti ita- 
liani. Il ministero delle 
Finanze ricorda con un 
comunicato che il 31 lu- 
glio scade il termine per 
[a presentazione della di- 
chiarazione dell'Ivim de- 
cennale. 

L'imposta sul valore 
degli immobili, spiega la 
nota, si riferisce ai fab- 
bricati il cui decennio di 
possesso da parte delle 
società e degli enti obbli- 
gati si è compiuto il pri- 


mo gennaio di quest'an- 
no. 
Infine gli imprenditori . 


leghisti marciano su Ro- 
ma. Oggi una trentina di 

an partiranno da 
alcune città del Veneto e 
della Lombardia alla vol- 
ta della capitale. Circa 
un liaio di persone si 
sono date appuntamento 
davanti al parlaemnto 
dove alle 17 ci sarà una 
manifestazione cheè sta- 
ta battezzata con lo slo- 
gan «non. chiuderemo 
per fisco». L'idea è parti- 
ta dall'Alia, l'Associazio- 
neliberi imprenditori au- 
tonomisti, vicina alla Le- 
ga Nord. 


NON FRENERA’ LA PERDITA DI POSTIDI LAVORO LA 


RIPRESA ECONOMICA DEL ’94 


L'Ocse conferma l'allarme occupazionale 


Invito ai governi affinchè si provveda alla grave crisi - Le percentuali italiane nella media europea 


ROMA — Ennesimo gri- 
do di allarme sulle pro- 
Spettive occupazionali 
europee. La ripresa eco- 
Nomica del '94, infatti, 
Sarà sostenuta, ma non 
‘enerà il progressivo au- 
mento del numero dei 
Senza lavoro. Sono le 
Previsioni che giungono 
all'osservatorio 
dell'Organizzazione per 
a cooperazione e lo svi- 
luppo economico (Ocse), 
Che invita i governi ad 
adottare politiche macro- 
economiche che tengano 
conto della gravità della 
Situazione. 
Nei 24 paesi che com- 
Pongono l'Ocse alla fine 
quest'anno i disoccu- 
Pati saranno 35, 1 milio- 
Ni, quasi tre milioni in 
più rispetto all'anno 
Scorso, e aumenteranno 
a 35,7 nel 1994. Nella 
Comunità europea la cri- 
Sì sarà ancora più acuta: 


21, 9 milioni di senza la- 


voro quest'anno a fron-. 


te dei 19 del'92, e 22,9 

milioni nel prossimo 
anno. Il tasso di disoccu- 
pazione nell'area Ocse, 
tra il'92 e il'94, passe- 
rà dal 7, 9% all'8, 5% 
all'8, 6%, pisano il 
record del secondo dopo- 
guerra toccato nel 1983. 

Nella Cee passerà dal 
10, 1% all'11, 6% al 12, 


1%. 
Im questo adro, 
l'Italia riesce a difender- 


si: con 2, 6 milioni di di- 
soccupati, nel triennio 
in considerazione vedrà 
lievitare il tasso di disoc- 
cupazione dal 10, 7% al 
10, 9% all'11%. 

In prospettiva, il no- 
‘stro paese si mantiene 
nella media europea, 
che comprende situazio- 
ni come quella irlandese 
(20% di disoccupati, nel 
'94) o spagnola (22, 4%), 


ma anche realtà come 
quella svizzera (4, 4%) o 
austriaca (4, 8%). Sulla li- 
nea italiana si collocano 
la Germania (11, 3%), la 
Francia (12, 1%) e l'In- 
ghilterra (10, 4%). 

Se il quadro occupazio- 
nale rimane nero, le pro- 
spettive sul ciclo econo- 
mico lasciano ben spera- 
re. La crescita su base re- 
ale del Prodotto interno 
lordo comincerà a mani- 
festarsi già alla fine di 

est'anno, e si concre- 
tizzerà nel '94. Nei 24 
paesi Ocse, dopo l'au- 
mento del Pil dell'l, 5% 
registrato nel '92,. il ral- 
lentamento economico 
ridimensionerà:  all'1, 
2% il risultato di 
quest'anno, ma nel '94 
la crescita sarà del 2, 
7%. Più recessivo il ciclo 
della Comunità europea: 
dopo l'lI, 1% del ‘92, 
quest'anno la caduta 


della produttività porte- 
rà:ad un saldo negativo 
dello 0, 4%, mentre il vo- 
lano della ripresa porte- 
rà il Pil '94 a crescere 
solo dell'1, 8%. 

L'Italia segue la ten- 
denza europea, passan- 
do nel triennio da +0, 
9% a -0, 2% a +1, 7%. 
Guidano la classifica del- 
la ripresa '94 

l'Irlanda (3, 4%), l'In- 
ghilterra (+2, 9%) e la 
Danimarca (2, 8%); se- 

uono la Spagna (1, 7%), 
fa Svizzera (1, 6%), Fran- 
cia e Austria (1, 5%), Ger- 
mania e Olanda (1, 4%) e 
Belgio (1, 2%). Il traino 
dell'economia, da solo, 
non basterà, tuttavia a 
creare posti di lavoro: 
una moderata ripresa po- 
trebbe verificarsi già 
all'inizio del 1994 - si 
legge nell'Outlook - ma 
il tasso di disoccupazio- 
ne dell'area Ocse conti- 


nuerà a crescere anche 


. nel prossimo anno. Altri 


fattori, insieme al miglio- 
rato clima economico, 
dovranno infatti interve- 
nire a sostegno dell'oc- 
cupazione. 

Secondo gli esperti 
dell'osservatorio france- 
se, esistono impedimenti 
strutturali che hanno 
concorso a determinare 
il quadro attuale e che 
attenuano fino ad annul- 
larli gli effetti benefici 
dell'imminente ripresa 
del ciclo congiunturale. 
La recessione europea è 
il primo elemento che ha 
portato alla crisi occupa- 
zionale. Si è acuita con 


la crisi del Sistema mo- . 


netario . europeo del 
1992, che ha mantenuto 
alti o addirittura ha au- 
mentato i tassi di inte- 
resse nei paesì che han- 
no mantenuto la parità 
dei cambi rispettivi. 


APPUNTAMENTO A PALAZZO CHIGI PER LA SIGLA DELL’INTESA 


Costo del lavoro, domani la firma 


«sì» avrebbero prevalso con il 67% - Voto favorevole anche a Pomigliano d’ Arco 


ROMA — Le parti sociali 
dovrebbero firmare l'inte- 

Sa sul costo del lavoro, già 
Taggiunta lo scorso 3 lu- 
Elio, domani mattina in- 
torno alle 10. Per 
‘Quell'ora, come si appren- 
de da ambienti imprendi- 
toriali, sono stati infatti 
Convocati a Palazzo Chigi 
lutti i soggetti interessati 


alla tanto attesa firma 


dell'accordo, 

Intanto l'ufficio  stam- 
pa della Cgil rende noto 
che il 67,32% dei lavorato- 
Ti che si sono finora pro- 
Nunciati sull'ipotesi di in- 
tesa hanno votato sì, In to- 
tale le assemblee sono sta- 
te 11.398, in 10.245 delle 
Quali si è votato in modo 
Palese. A fronte di 
1.478.578 addetti poten- 
zialmente interessati, 1 
Presenti sono risultati 
594.854 pari al 40,23%. 
Su 577.364.votanti, i no 


sono stati 154.952 
(26,84%), mentre si sono 
astenuti in 33.739. 

La maggioranza dei la- 
voratori della Lombardia 
si è espressa favorevol- 
mente. Anche se i dati 
non sono definitivi, in 
quanto rappresentano cir- 
cail 90% (all'appello man- 
cano grandi aziende, co- 
me l'Alfa Romeo di Are- 
se), le tre confederazioni 
sindacali regionali (Cgil- 
Gisl-Uil) hanno scelto di 
esporli pubblicamente in 
una conferenza stampa, 
all'antivigilia della sigla 
del documento d'intesa 
sul costo del lavoro. Il pri- 
mo dato che si deduce dal- 
le tabelle è che la percen- 
tuale dei votanti non ha 
raggiunto il 50%, ferman- 
dosi a quota 42,41%..Su 
un totale di 423.245 occu- 
pati nella regione, 
179.512 hanno partecipa- 


to alle assemblee nelle 
aziende, con un'totale di 
173.377 voti validi, di cui 
105.171 a favore dell'ac- 
cordo (60,66%), 55.620 
contrari (32,08%) e 12.586 
astenuti o schede bianche 
(7,26%). Le assemblee, 
svolte in questi ultimi 
giorni in 3.661 aziende o 
enti della Lombardia, rap- 


. presentano il 30% di tutte 


le assemblee nazionali. Az- 
zerati i risultati delle con- 
sultazioni nella provincia 
di Brescia dove, secondo 
le dichiarazioni dei tre se- 
gretari regionali, le orga- 
nizzazioni sindacali locali 
nonhannorispettato l'im- 
postazione metodologica 
del voto dettate dalle tre 
confederazioni nazionali. 
Risicato risulta per ora 
il consenso: all'accordo 
nella provincia di Milano 
(46,54% contro il 45,49% 
di contrari), esito che po- 


trebbe addirittura capo- 
volgersi coni risultati del- 
le votazioni all'Alfa Ro- 
meo di Arese, attese in 
giornata. Prevalenza dei 
no nella zona di Lodi 
(53,95%) e nel Legnanese 
(47,54%), mentre in tutte 
le altre province (esclu- 
dendo Brescia) è passato 
il sì, con il picco più alto 
nella provincia di Son- 
drio. La partecipazione 
dei lavoratori alle assem- 
blee - ha spiegato il segre- 
tario generale regionale 
della Cisl, Savino Pezzotta 
- è stata contenuta, ma ri- 
sulta superiore al tasso di 
sindacalizzazione. 
Vittoria del «sì» anche a 
Torino. Su 110. 448 lavo- 
ratori interessati hanno 
votato, nel corso di circa 
500 assemblee, 52.797. Di 
questi il 56,47% ha rispo- 
sto sì, pari a 29.815 unità, 
contro 20.814 no, pari al 


39,42 per cento. Gli aste- 
nuti sono stati 1.944 corri- 
spondenti al 3,68 per cen- 
toi 

Le risposte hanno co- 
munque rivelato notevoli 
differenze tra i vari setto- 
ri nel ramo industria i sì 
sono stati pari ai due ter- 
zi, ei no pari ad un terzo. 
Situazione opposta presso 
i lavoratori del pubblico 
impiego, mentre tra quelli 
impegnati nei vari servizi 


c'è stata una differenza - 


tra gli addetti ad attività 

concorrenziali e coloro 

che non lo sono. si 
AIl'Alfa di Pomigliano 


. d'Arco ha vinto, con il 


53,51%. dei voti, il sì 
all'accordo sul costo del 
lavoro. Il voto è stato 
espresso nel segreto 
dell'urna secondo le indi- 
cazioni manifestate dai la- 
voratori durante un'in- 
fuocata assemblea svolta- 
si la scorsa settimana. 


MILIONI DI UNITÀ 


CIME) 


NORD AMERICA 
Canada 
Usa 


GIAPPONE 


EUROPA 

CENTRO-OCCID. 
Austria 
Belgio 
Francia 
Germania 
Irlanda 
Lussemburgo 
Olanda 
Svizzera 
Regno Unito 


SUD EUROPA 
Grecia 
Italia 

‘ Portogallo 
Spagna 
Turchia 


PAESI NORDICI 
Danimarca 
Finlandia 
Islanda 
Norvegia 
Svezia 


OCEANIA 
Australia 
Nuova Zelanda 


| OCSE Europa 


CEE 
Totale OCSE 


94 
9,9 
1,9 
8,4 


1,8 


9,9 | 11,0 | 10,4 


INTERVENTO DELL’ASSESSORE TERSAR: LA LEGGE REGIONALE DEVE ATTENDERE IL DISCO VERDE COMUNITARIO 


«Finmare stringe i tempi per incorporare il Lloyd Triestino» 


TRIESTE — L'assessore 
‘egionale Dario Tersar 
drecisa, in una nota stam- 
Da, le possibilità di inter- 
Vento della Regione nella 
Complessa vicenda che ri- 
Suarda il futuro del Lloyd 

Tiestino, sul quale incom- 

e la prospettiva di attua- 
2ione del piano Finamre, 


©he prevede la cessazione . 


€l ruolo autonomo e di 
Continuità operativa della 
Compagnia di navigazione 

a favore di un processo 
"E Privatizzazione, ; ormai 
n bligatorio, ma svincola- 
SE connotati di strategi- 

‘A nel settore marittimo 
® tenga conto di una vi- 


si SS 5 
one più complessiva del 


ruolo dei trasporti sull'as- 
se Adriatico-Centro Euro- 
pa. 
«E' una vicenda antica 
che si ripropone periodica- 
mente per spostare l'asse 
dei traffici sul Mar Tirré- 
no — sostiene Tersar — 
alla quale le forze politi- 
che, istituzionali e sinda- 
cati locali hanno cercato 
di contrapporre la logica 
di un disegno economico 
nazionale e internaziona- 
le che caratterizza la no- 
stra Regione su uno scac- 
chiere internazionale che 
fa perno proprio sul setto- 
re dei trasporti per lo svi- 
luppo di quella politica di 
cooperazione e scambio 
con i Paesi del Centro Eu- 


ropa che sta nascendo e si 
sviluppa proprio in que- 
sta fase storica». 

«Attenzione però per- 
ché i tempi sono cambiati 
— avverte Tersar — e 
non basta marciare com- 
patti per ottenere qualche 
risultato o. tamponare 
qualche falla: | bisogna 
esprimere progettualità 
economica, legislativa e 
imprenditoriale altrimen- 
ti si rischia di produrre 
molto fumo e qualche de- 
bole alibi». 

Secondo Tersar «la Fin- 
mare ha capito questa de- 
bolezza nostrana e, accan- 
to a disponibilità formali, 
manifestate e pubblicizza- 
te, ha tenuto a precisare 


alla giunta regionale con 
una lettera del 19 c.m. di 
non ritenere realizzabile 
l'ipotesi di mantenere in- 
tatte la personalità giuri- 
dica, l'autonomia el'attua- 
le localizzazione del Lloyd 
‘Triestino, a meno che la 
‘Regione non individui im- 
prenditori interessati al- 
l'acquisizione della socie- 
tà di navigazione. Ciò non 
deve sorprendere chi co- 
nosce la logica Finmare, 
semmai sorprende una 
certa sufficienza di chi 
crede localmente di risol- 
vere i problemi a suon di 
comunicazioni, oppure 
sollecitando la Regione 
con compiti che non le so- 
no propri sul piano istitu- 


zionale». 

La Regione ha provve- 
duto sul piano legislativo 
con la legge 38 per un in- 
tervento straordinario a 
favore del risanamento e 
del rilancio dell'attività 
del Lloyd Triestino. «Que- 
sta legge però è stata inol- 
trata alla Commissione 
della Comunità Europea, 
ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 93, punto 3, del 
Trattato di Roma — osser- 
va Tersar — e pertanto 


l'Amministrazione regio-. 


nale non può dare esecu- 
zione alle misure previste 
nel provvedimento prima 
che detta Commissione ab- 
bia assunto una decisione 
definitiva in proposito». 


«Chi sollecita la Regio- 
ne per un conferimento 
immediato alla Friulia di 
un mandato ufficiale in at- 
tuazione della citata legge 
rischia un clamoroso auto- 
gol con l'apertura della 
procedura. di infrazione 


- della concorrenza Cee — 
afferma Tersar — così co- ‘ 


me chi forza la disponibili- 
tà della Regione per con- 
correre alla predisposizio- 
ne del piano di risanamen- 
to : attribuendo ad essa 
l'esclusiva competenza 


per la stesura della stessa, 
non capisce sia i limiti del- 
l'Amministrazione che le 
responsabilità di altri sog- 
fel fondamentali per il 

uon esito della vicenda». 


Dario Tersar 


PASSANOIREGOLAMENTI 
Fondi strutturali, 
dalla Cee 30mila 
miliardi all’Italia 


BRUXELLES — Sono posi- 
tivi, anche se generalmen- 
te non euforici, i primi bi- 
lanci fatti a Bruxelles nei 
commentiall'accordo rag- 
giunto all'alba diieri frai 
ministri degli Esteri della 
Cee per approvare in via 
definitiva i sei regolamen- 
ti comunitari per la ripar- 
tizione dei fondi struttura- 
li della Cee fino al 1999, 
un ammontare totale di 
141 miliardi di Ecu (circa 
254 mila miliardi di lire, 
un Ecu vale 1.800 lire). 
L'approvazione è avvenu- 
ta dopo una lunga notte di 
trattative, senza che alla 
fine fosse possibile mette- 
re sul tavolo le cifre della 
ripartizione, come molti 
speravano. Le cifre sono 
state enunciate solo in in- 
contri bilaterali e ciò ha 
fatto sì che i commenti, 
anche italiani, siano stati 
sì di ‘soddisfazione’, ma 
moderata. 

D'altro canto — lo han- 
no sottolineato soprattut- 
to la commissione euro- 
pea e il presidente di tur- 
no del Consiglio dei mini- 
stri della Cee, il ministro 
degli Esteri belga Willy 
Claes — l'aver varato i 
seiregolamenti conicrite- 
ri di ripartizione consenti- 
rà di attivare i fondi nei 
tempi previsti. La commis- 
sione — che avrà una cer- 
ta discrezionalità nell' at- 
tribuire i finanziamenti 
— ha promesso di decide- 
re in settembre ‘con senso 
di equità’ le quote nazio- 
nali ‘indicative’ della ri- 
partizione dei fondi. 

Nella riunione di Bru- 
xelles — cui hanno parte- 
cipato per l'Italia i mini- 
stri degli Esteri Beniami- 
no Andreatta e del bilan- 
cio Luigi Spaventa — so- 
no stati quindi solenne- 
mente approvati criteri di 
ripartizione, su cui vi era 
già stata intesa fra i Dodi- 
ci il 3 luglio. In base al 
quell'intesa, è'stato calco- 
lato che all'Italia, per le 
sole regioni in ritardo di 
sviluppo, sarebbero anda- 


Sui criteri 
di ripartizione 
— legaranzie 
di Delors (foto) 


ti intorno ai 17 miliardi di 
Ecu, circa 30.000 miliardi 
di lire, mentre dei fondi 
destinati ad. aiutare le 
aree in declino industriale 
avrebbero potuto benefi- 
ciare le zone di Torino, Ge- 
nova, Piombino, Livorno 
e Terni. Prima che i Dodi- 
ci, al termine della mara- 
tona notturna, dessero la 
loro approvazione finale 
ai sei regolamenti il mini- 
stro degli Esteri Andreat- 
ta ha tenuto a chiedere 
conferma formale, messa 
quindi nei documenti del- 
la riunione, delle garanzie 
che nei criteri di riparti- 
zione più interessano 
l'Italia, e — hanno confer- 
mato diplomatici e fonti 
del Consiglio dei ministri 
Cee — le ha ottenute dal 
presidente della commis- 
sione Jacques Delors e dal 
ministro degli Esteri bel- 
ga Willy Claes. Il primo è 
la sostanziale parità di 
trattamento, in aiuti pro 
capite, tra le regioni italia- 
ne in ritardo di sviluppo e 
le regioni dell'ex-Germa- 
nia dell'Est. 

Il secondo punto è stato 
il richiamo esplicito nei 
documenti della riunione 
ai criteri per definire le 
aree in declino industria- 
le, come quella di Torino, 
a cui destinare aiuti (com- 
presa l'equiparazione tra 
cassa integrazione e disoc- 
cupazione nel calcolo dei 
parametri per selezionare 
le aree beneficiarie). 

Sull'intesa del 3 luglio 
l'Irlanda aveva però po- 
sto una riserva, chieden- 
do circa 500 miliardi di li- 
re l'anno in più di quelli 
calcolabili con quei crite- 
ri. Ciò aveva innescato re- 
azioni che hanno condot- 
to alla maratona nottur- 
na. Le pretese irlandesi 
hanno infatti indotto altri 
Paesi — fra cui l'Italia — 
a temere che, nel gestire 
anno per anno ì fondi, la 
commissione si preparas- 
se a erodere le loro quote 
per soddisfare l'Irlanda. 

Così è dovuto scendere 
in campo Delors. 


AUDIZIONE ALLA CAMERA 
Savona sul piano liva: 
«Per modificarlo 


ROMA — «La Comunità 
europea concede tempo fi- 
no a fine settembre, se 
non addirittura metà otto- 
bre, per cambiare il piano 
(sull'Ilva, ndr.) oppure per 
avviare la procedura di 
concessione degli aiuti, 
previa autorizzazione una- 
nime del consiglio dei mi- 
nistri dell'industria». Lo 
ha affermato il ministro 
dell'Industria, Paolo Savo- 
na, sottolineando che 
«non si tratta di una posi- 
zione di condanna comple- 
ta, anche se sospende l'at- 
tuazione del piano le cui 
conseguenze vanno valu- 
tate». Savona, in un'audi- 
zione alla Camera svoltasi 
nei giorni scorsi, ha co- 
munque rilevato che «si 
avverte la sensazione che 
la parola del governo ita- 
liano non abbia più alcun 
valore pratico in ambito 
Cee: desiderano solo vede- 
re atti». Il ministro punta 
a riunificare il tavolo side- 
rurgico con quello aperto 
dalla Germania per gli aiu- 
ti all'industria carbonife- 
ra, anche se questo «ci 
conferirà solo un determi- 
nato potere contrattuale: 
niente di più in quanto i 
tedeschi non sono dei mor- 
bidi negoziatori». 

Domani i lavoratori del 
settore siderurgico pubbli- 
co e privato aderenti a 


c'è tutto settembre» 


Secondo 
il ministro (foto) 
| Bruxelles 
non si fida più 


Fiom-Fim-Uilm sciopere- 
ranno a livello nazionale 
per quattro ore. Alla base 
dello sciopero — si legge 
in una nota — «le prete- 
stuose richieste della Cee 
di tagli di produzione e di 
chiusura di impianti es- 
senziali; richiesta al Go- 
verno di approntare un 
piano di settore che favo- 
risca il consolidamento e 
la razionalizzazione del 
nostro sistema siderurgi- 
co privato e pubblico e di 
predisporre e attivare gli 
ammortizzatori sociali at- 
ti a dare risposte positive 
a tutti i lavoratori che sa- 
ranno coinvolti nella rior- 
ganizzazione del settore». 

In concomitanza con lo 

' sciopero, che sarà articola- 
to a livello aziendale e di 
comprensorio, saranno ri- 
chiesti incontri ai rappre- 
sentanti delle istituzioni 
(Comuni, Province e Re- 
gione) e ai Prefetti delle 
province interessate al fi- 
ne di «costruire iniziative 
comuni di sollecitazione 
verso il Governo e di con- 
fronto con gli imprendito- 
ri siderurgici». 

Infine la commissione 
statunitense per il com- 
mercio internazionale de- 
ciderà il 27 luglio se con- 
fermare le sanzioni con- 
tro l'import di acciaio pro- 
veniente da 20 paesi, di 
cui sette della Cee. 
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Il Piccolo 


6.00 MUSICA RAMA. Canzoni da film 


., 6.50 UNOMATTINA ESTATE 
7.00 TELEGIORNALE UNO 
8.00 TELEGIORNALE UNO 
9.00 TELEGIORNALE UNO 


9.05 ‘QUEL BANDITO SONO IO. Film 
11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO 


11.05 DANUBIO BLU 

11.55 CHE TEMPOFA 

12.00 BUONA FORTUNA 
12.30 TELEGIORNALE UNO 


12.35 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 


13.30 TELEGIORNALE UNO 


6.25 
9.00. TIGER SHARKS, Cartone i 
9.25 TOM E JERRY. Cartone 
- TORTUGA ESTATE 
9.55 FURIA. Telefilm LA 
10-30 MERDISSIMO 9:30 PARLATO SEMPLICE ESTATE 
10.55 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm 10:30 VIAGGIO ATTRAVERSO. IL NOSTRO 


8.30 L'ALBERO AZZURRO 


11.40 TG 2 TELEGIORNALE 


TG3 EDICOLA 


PAESE 
11.45 LA FAMIGLIA DROMBUSCE. Telefilm | 11.30 LA TELEVISIONE DEL VILLAGGIO 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 12.00 DA MILANO TG3 ORE DODICI 
13.30 TG 2 ECONOMIA Î ( 
35: tate pet la crt RA peli po 
1a . Telegiornall regionali 
13.45 SCANZONATISSIMA 14:10 TERPOMERIGGIO 


14.00 SUPERSOAP 


14.30 


13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 14.10 QUANDO SIAMA 16.30 TGS SPORT 
DI 14.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 17.30 SCHEGGE 
14.00 CAPITANI CORAGGIOSI. Film LE 4 18.00 IL PIANETA AZZURRO 
16.05 L'INTRIGO. Film 14.45 SANTA BARBARA 1 8.50 TG 3 SPORT 
17.30 IGUMMI. Cartoni 15.30 LA LEGGE DI HELLINGER. Film ps METEO 3 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 17.05 RISTORANTE ITALIA 19.00 TG3 
18.00 TELEGIORNALE UNO 17.20 DA MILANO TG2 È È î E È 
18,15 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm 17/30 DAI PARLAMENTO 3 TRI Treo ago 
18.40. MIO ZIO BUCK. Telefilm 17.35 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- s i 
n 20.30 GLI ONOREVOLI. Film 
19.10 PADRI IN PRESTITO. Telefilm lefilm 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 18.30 TGS SPORTSERA 22,45 MILANO, ITALIA 
19.50 CHE TEMPO FA 18.40 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA. n di oa 
23,40 PERRY MASON, Telefilm 
SO0OSTEREGIORNALIGUNO Telln 0.30 TG 3 NUOVO GIORNO - LE NOTIZIE 
20.30 TELEGIORNALE VEE EE 19.35 METEO2 Ma E0 
20.40 DQVE LA TERRA S + Film 19.45 TG2 - TELEGIORNALE È 
22.30 TELEGIORNALE UNO 20,15 TG2 LO SPORT LV N CRSO COSE ME OSr 
22.35 CONCERTO DELLA BANDA DEI CA- 20.20 VENTIEVENTI 2/05 TG3 NUOVO GIORNO - LE NOTIZIE 
RABINIERI 20.40 LA MOGLIE NELLA CORNICE. Sce- È o 
’ 3: 2.35 IVINTI, Film 
23.15 TGS MERCOLEDI’ SPORT neggiato 4.20 TG3- NUOVO GIORNO 
SO E LECIORNERS UNO 2 0A OEISOGNO DLE 4:50, MARGHERITA FRA I TRE. Film 
- CHE TEMPO FA 23.15 TG2 NOTTE sz = SL 

0.30 OGGIAL PARLAMENTO 23.30 METEO2 

0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 23.35 NERO COME LA NOTTE Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 

1.20 PAROLE E MUSICA. Film 1.05 CIGLISMO dipendono esclusivamente dalle singole emit- 

3.20 TELEGIORNALE UNO. Replica 1.55 FOOTBALL AMERICANO tenti, che non sempre le comunicano in tempo 

3,25 MORTE SULL'ALTA COLLINA. Film 2.35 ROMA CITTA' APERTA, Film utile per consentirci di effettuare le correzioni. 

5.00 TELEGIORNALE UNO 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

© Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 


8.40: La vita è sogno; 9: Radiouno 


per tutti, tutti a Radiouno; 10.49: 
Momenti d'evasione: la vita è un 
sogno; 11: Vento d'Europa; 11.15: 
Tuluii figli gli altri; 12.06: Signo- 
ti illustrissimi; 12.50: Tra poco 
Stereorai; 13,20; In diretta dal 
‘43; 13.47: La diligenza; 14.01: 
Oggiavvenne; 14.30: Stasera do- 
ve. Fuori o a casa; 15.03: Mi sono 
messo l'America; 15.36: Bric a’ 
brac; 16: Il paginone estate; 
17.01: La cornucopia; 17.27: Sa- 
dico revival; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: La cornucopia; 
18.30: 1998 Venti d'Europa; 
19.20: Ascolta, si fa sera. Rubrica 
religiosa; 19.30: Audiobox, spazio 
multicodice; 20.20: Parole e poe- 
sia; 20.25: Radiounoclip; 20.30: 
East West Coast; 21.06: Nuances; 
22.20: Ribalta; 22.49: Oggi al Par- 
lamento; 23.01: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13,26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 


8.46: Martina e l'angelo custode. 
Originale; 9.09: Taglio di terza; 
9.46: Missione sguazzino; 9.49; 
Riposare stanca; 10.31; Tempo 
reale; 12.10: Gr .Regione-Onda- 
verde; 14.15: Pomeriggio insie- 
‘me; 15: La zia Julia e lo scribac- 
chino; 15.45: Missione sguazzino; 
15.48: Pomeriggio insieme; 18:32: 
Missione sguazzino; 18.35: Clas- 
sica, leggera e qualcosa in più; 
19.55: Ed è subito musica; 20.30: 
Memoria magnetica; 22.36: Ani- 
ma e cuore; 23.28: Chiusura. 
C—_—_ TTT 
Radiotre 
Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11,43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
9: Concerto del mattino (2.a par- 
te); 10: Un'estate americana; 
10.30: Francesco Bortolini ed En- 
Tico Magrelli presentano: Interno 
giorno: In casa e in viaggio con 
musica; 11.53: Interno giorno (2.a 
parte); 14: Concerti doc; 15.50: 
Alfabeti sonori; 16.20: Palomar; 
17.05: La bottega della musica; 
18: Terza pagina estate; 19: Dse- 
Poesia della terra, dell'acqua, del- 
l’aria, del fuoco; 19.30: Scatola 
sonora; 21: Scatola sonora: Festi- 
val dei festival; 22.30: Radiotre 
suite; 23.35: Il racconto della se- 
ra; 23.58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO 
23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 


dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2,3,4,5;in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3,03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1,09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Nor- 
destate; 12.30: Giornale radio; 
15: Giornale radio; 15.15: Il jazz 
racconta; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria - 15.30: Notiziario; 15.45: 
Allegro vivacissimo. 

Programmi in lingua slovena - 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Dietro il 
riflettore; 8.40: Pagine musicali: 


Musica ‘leggera slovena; 9.15: : 


Dermoflash; 9.30: Pagine musi- 
cali: Revival; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto al teatro Miela 
in Trieste; 11.30: Libro aperto. 
Lev Nikolajevic Tolstoj: «Guerra 
e pace»; 11.45: Pagine musicali; 
Musica orchestrale; 12: Il vacan- 
ziere; 12.20: Pagine musicali: 
Pot pourri; 12.40: Musica cora- 
le; 12.50: Pagine musicali: Musi- 
ca orchestrale; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Pagine musicali: 
Musica orchestrale; 13.30: Buo- 
numore alla ribalta; 13.45: Pagi- 
ne musicali: Musica popolare 
slovena; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: -Lusevera 


CICLISMO - TOUR DE FRANCE 


1992; 14.40: Pagine musicali: 
Soft Music; 15: Mosaico estivo; 
17: Notiziario e cronaca cultura- 
le; 17.10: Album classico; 18: I 
‘miei incontri con la gente che 
soffre; 18.20: Pagine musicali: 
Jazz; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 
STEREORAI 7 
13.20: Stereopiù; 13,40, 15.10, 
17.10: Album della settimana; 
14: Rolling Stones. Opera omnia; 
14.45, 15.45, 16.45: Dediche e ri- 
chieste; 15.30, 16.30, 17: Gri 
Stereorai; tra le 15.30 e le 17.30: 
la Testata giornalistica sportiva 
presenta: Ciclismo, 80.0 Tour de 
France, 16.a tappa, Andorre-Sa- 
int Lary Soulan; 18.40: Il trova- 
musica; 18.56: Ondaverde; 19: 
Grl sera, Meteo; 19.20: Classico 
tre secoli di successi: da Bach 
agli U2; 21: Grl Flash, Meteo; 
21.06: Pianeta rock; 21.30: Grl 
Stereorai; 22.57: Ondaverde; 23: 
Meteo; 24: Il giornale della mez- 
zanotte, Ondaverde musica e no- 
tizie per chi vive e lavora di not- 
te; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. ; i 
aa 
Radio Punto Zero 
Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna: 
‘ Stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- 
le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24. = 


UL 


TELEMONTEC@RIO 


8.45 BATMAN, Telefilm 
9.15 MR, T. Cartone ; 
9.45 TERRE SCONFINATE. Te- 
lenovela 
10.25 QUALITA' ITALIA 
11.30 GET SMART. Telefilm 
12.00 EURONEWS 
12.30 MAGUY. Telefilm 
13.00 MARITI IN CITTA'. Gioco 
14.15 CICLISMO - TOUR DE 
FRANCE 
16,10 COCKTAIL DISCAMPOLI 
18.30 SPORT NEWS . 
18.45 TMC NEWS. Telegiornale 
19.00 NATURA AMICA 
19.30 CAPITAN GAVEY. Cartone 
19.45 MATLOCK. Telefilm 
20.45 MARITI IN CITTA". Gioco 
22.00 TMG NEWS. Telegiornale 
22.30 ATLETICA GRAN PRIX 


IAAF 
01.30 COCKTAIL DI SCAMPO. , 
LI.Gioco 


Giuliano Gemma 
(Raidue, 20.40) 


6.30 PRIMA PAGINA 
8.35 CHARLIE'S ANGELS. Te- 
è lefilm. 
9.35 DONO D'AMORE. Film 
11.30 SPOSATI CON FIGLI, ah 
12.00 STO NO. Show È 
13.00 TG 5. News 
13.25 FORUM ESTATE. Conduce 
Rita Dalla Chiesa 

14.30 CASA VIANELLO. a 

15.00 PAPPA E CICCIA, Telefilm 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm 

16.00 BIM BUM BAM 

18.15 OKIL PREZZO E' GIUSTO. 
Gonduce Iva Zanicchi 

19.10 LA RUOTA DELLA FOR- 
‘TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno 

20.00 TG5. News 

20.30 BELLI FRESCHI. Show 

22.30 GASA DOLCE CASA. Show 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Show 

24.00 TG.5. News 3 

0.15 MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. II parte 

1.30 CASA VIANELLO. Show 

2.00 TG 5 EDICOLA 

2.30 PAPPA E CICCIA. Telefilm 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO. 

: Telefilm 
4.00 TG 5 EDICOLA 
4.30 I CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm 

5.00 TG5 EDICOLA 

5.30 ARCA DI NOE' 

6.00 TG5 EDICOLA. 


e RD 


O, —_ _ 


6.30 GIAO GIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.15 IL MIO AMICO RICKY. Te- 
lefilm 
9.45 SUPERVICKY. Telefilm 
10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm 
10,45 STARSKY e HUTCH. Tele- 
film 
11.45 A-TEAM, Telefilm 
12.40 STUDIO APERTO 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 
Telefilm 
14.15 RIPTIDE, Telefilm 
15.15 CHE BOTTE SE INCON- 
TRI “GLI ORSI, Film 
17.00 UNOMANIA ESTATE 
17.05 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm 
17.35 UNOMANIA ESTATE 
17.55 STUDIO SPORT 
18.00 T.J. HOOKER. Telefilm 
19.00 IRAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm 
20.00 CAMPIONISSIMO. Show 
20.30 BEVERLY HILLS 90210. 
Serial 
22.30 MAI DIRE TV 
23.00 PERICOLOSAMENTE 
GINDY. Tv-movie l.a Tv 
1.00 STUDIO APERTO 
1.12 RASSEGNA STAMPA 
1.20 STUDIO SPORT 
1,30 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE 
1.35 GIRO VELA. Sport 
2,00 A-TEAM. Telefilm 


n) 


8.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm - 
8.10 STREGA PER AMORE. Te-' 
lefilm 
8.30 MARILENA. Telenovela 
9.35 4PERSETTE ù 
9.45 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela 
10.15 SOLEDAD. Telenovela 
10.45 LOVE BOAT, Telefilm 
11.45 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco-quiz 
12.30 CELESTE. Telenovela 
13.00 SENTIERI 
13.30 TG4 È 
13.55 BUON POMERIGGIO 
14.00 SENTIERI. Telenovela 
14.30 ANCHE IRICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela 
15.00 QUANDO ARRIVA L'AMO- 
RE. Telenovela 
16.00 LUI LEI L'ALTRO. Show 
16.30 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Show 
17.00 LA VERITA’. Show 
17.30 TG 4.News 
17.40 NATURALMENTE BELLA 
17.45 ALTA MODA ‘93 
17.55 GRECIA, Telenovela 
18.55 FINE BUON POMERIG- 
GIO 
19.00 TG4, News 
19.30 FEBBRE D'AMORE 
20.30 IL MOSTRO Film 
23.00 FUOCO NELLA STIVA. 
Film 
23.30 TGA NEWS S 
1.05 LA CASA: DELLE FINE- 
STRE CHE RIDONO. Film 


TELEQUATTRO 


TELEANTENNA 


I 


CAPODISTRIA 


II 


TELEFRIULI 


I 


TELEMARE 
a T 


Solo Retequattro, tra le reti private, dedica la sua sera- 
ta al cinema. Nel resto della giornata brevi segnalazioni 
per la Lauren Bacall di «Dono d'amore» diretto da 
Jean Negulesco (Canale 5, ore 9.35) e per il Walter Mat- 
thau di «Che botte se incontri gli orsi» (Italia 1, ore 
lbelb)i 

Ecco i film della serata: «Il mostro» (1986) di Mar- 
vin Chomsky (Retequattro, ore 20.30). Mark Harmon è 
‘un giovane sospettato dalla polizia per due brutali omi- 
cidi e per la scomparsa di 7 donne. Ben presto lo spetta- 
tore si renderà conto di trovarsi di fronte a uno psicopa- 
tico capace di sdoppiarsi con effetti devastanti. 

«Fuoco nella stiva» (1957) di Robert Parrish (Rete- 
quattro, ore 23). Robert Mitchum è un contrabbandiere 
che litiga con un compare per amore di una donna dal 
torbido passato. 

«La casa dalle finestre che ridono» (1976) di Pupi 
Avati (Retequattro, ore 1.05). Insolita incursione del re- 
gista bolognese nell'horror che ha per sfondo la Bassa 
E ozna e per protagonista un febbricitante Lino Capo- 

ICCRIO. 


Reti Rai 
«Dove la terra scotta» 
E' una strana giornata, dal punto di vista cinematogra- 


fico, quella che le tre reti Rai propongono. Vi si trovano 
infatti due capolavori del cinema italiano come «Roma 


città aperta» di Roberto Rossellini e «I vinti» di Mi- 


11.10 ZONA FRANCA, 


13.00 PRIMA PAGINA. 
13.30. FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 

13.50 PRIMA PAGINA, 2.a 


parte. 

14.03. Telenovela: MARIA 
MARIA. 

14.55 TORNEO SAN LO- 


RENZO. 

15.10 Telefilm: TRUCK 
DRIVER. 

15.57 Cartoni animati: 
BEANY E CECIL. 


16.15 LA STORIA DEL 
ROCK; J.M. JARRE. 
16.45 Serie: F.B.I. 


17.34 ANDIAMO AL CINE- 
MAI 


17.39 Documentario: IL 
CARSO TRIESTINO. 

18.18 ANDIAMO AL CINE- 
MAI. 1 


18.28 SALTIMBANCHI E 
MUSICANTI. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

20.03 APPUNTAMENTO 
CONLA PAROLA. — 

20.09 Cartoni animati: 
BEANY E CECIL. 

20.30 ZONA FRANCA. 

22.23 SALTIMBANCHI E 
MUSICANTI. 

23.20 Telenovela: MARIA 
MARIA. 


0.12 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


15.00 Telenovela: QUAN-, 
TO SI PIANGE PER 
AMORE. 

15.30 Cartoni animati, 

16.30 Film: DIARIO DI UN 
ITALIANO. 

18.00 Documentario: LA . 
VITA INTORNO A 
NOI. i 

18.40 Documentario: AU- 
STRIA IMPERIALIS. 

19.15 RTA NEWS. 

19.45 Telefilm: NEW 
SCOTLAND YARD. 

20.35 Film: PER QUALCHE 
MERENDINA IN 
PIU". 

22.00 Telefilm: CACCIA AL 
CRIMINE. 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 Film: DOGORA IL 
MOSTRO DELLA PA- 
LUDE. 


TV? PATHE' TRIVENETA 
I 


13.30 NONSOLODONNA. 
14.30 PICCOLE IDEE PER 
GRANDI REGALI. 
16.00 MEDICINA ALTER- 
NATIVA. 
17.00 FULL OPTIONAL. 
18.30 NONSOLODONNA. 
19.30 NOTIZIARIO NEWS. 
20.00 COMPRA TV, 
20.30 DIMAGRIRE «NA- 
TURALMENTE)». 
22.30 PICCOLE IDEE PER 
GRANDI REGALI. 
23.00 NOTIZIARIO NEWS. 
23.30 FULL OPTIONAL. 


15.00: CAPODISTRIA... 
CON TENEREZZA. 

15.50 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 

16.15 IL MEGLIO DI UNA 

“ STAGIONE. 

16.55 IL FURTO DELLA 
GIOCONDA. Sceneg- 
‘giato Tv in sei punta- 


te. 
17.30 MUSICHE. Carosello 


musicale di Alfredo ‘ 


Lacosegliaz. 

18.00 RADOVEDNI TA- 
CEK, LEV. 

18.50 PRIMORSKA KRO- 
NIKA. 


19.00 TUTTOGGI, (l.a edi- 


Zione). 

19.25 COLORINA. Teleno- 
vela. 

20.15 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 

20.40 STORIE AMERICA- 
NE, Antologia di rac- 
conti della migliore 
letteratura america- 


na, 
21.05 ATTRAVERSO L'AR- © 


TE MODERNA. Do- 
cumentario. 


21.40 TUTTOGGI (2.a edi- 


zione). 

21.50 L'ARCHITETTO 
SUGGERISCE. A cu- 
ra di Ramiro Orto. 


22.25 BARBARA, IL MO- 


STRO DI LONDRA. © 


Film d'orrore. 


11.55 TG FLASH. 
12.00 Telenovela: DESTI- 


NL 

12.30 Telefilm: CALIFOR- 
NIA. 

13.00 Varietà: STARLAN- 
DIA, 


14.00 TG FLASH. 

14.05 Telefilm: IL MAGO 
MERLINO. 

15.00. Telefilm: 


16.30 Rubrica: 
NEWS. 
17.00 Varietà: STARLAN- 
TA. 


DIA. 

18.00 Telefilm: CALIFOR- 
NIA. 

18.30 Telenovela: DESTI- 
NI. 


19.05 TELEFRIULI SERA. 

19.35 Telefilm: ADDERLY. 

20.30 Film: PRIGIONIERO 
DELLA SECONDA 
STRADA. 

22.30 TELEFRIULI NOT- 


TE. 
23.00 Telefilm: PRONTO 
EMERGENZA. 


RETE AZZURRA 


PRONTO 


11.30 RUBRICA: DIARIO 
DI VIAGGIO. 

12.30 AMICA PIERA. 

16.13 FILM. 

19.00 RETEAZZURRA NO- 
TIZIE. 

20.00 NEWS. 

23.00 NEWS. 

0.15 RETEAZZURRA NO- 

TIZIE. 


12.30 TELEMARE NEWS. 

12.45 UN MARE DI QUA- 
LITÀ. 

15.00 G + C - CARTOONS 
AND CLIPS. 


‘16.00 Film: LE CINQUE 


MOGLI. 
17.35 UN MARE DI QUA- 
LITÀ. 


19.15 TELEMARE NEWS. 

19,45 CARTONI ANIMATI. 

20.30 UN MARE DI QUA- 
LITÀ. 

21.15 TELEMARE NEWS. 

21.40 Giallo, giallo, giallo: 
Casa Usher. 

22.30 TELEMARE NEWS. 

23.00 Film: ... DELLO SCA- 
POLO. 

0.30 UN MARE DI QUA- 
LITA'. 


TELE+3 
cz — 


12.06 INFORMAZIONE 
PANORAMICA DEL 
MONDO 

13,00 SCIENZA 

14.00 DOCUMENTARIO 

15.00 ADVENTURE 

15.30 DOCUMENTARIO 

16.00 DOCUMENTARIO 

16.30 MONOGRAFIE 

17.30 DOCUMENTARIO 

18.00 DOCUMENTARIO 

18.30 DOCUMENTARIO: 

19.30 NATIONAL —GEO- 
SRETIC EXPLO- 


R 
20.30 BALLETTI 
22.30 DOCUMENTARIO 
23,00 MONOGRAFIE 


a 


ROMA — Figlia di un pit- 
tore-disegnatore che si di- 
vertiva anche a passare 
strisce umoristiche al Ber- 
toldo, Sandra Mondaini 
esordisce a soli 19 anni 
nella compagnia di Mar- 
cello Marchesi. Dagli anni 
Cinquanta è una delle 
mattatrici più amate del 
: teatro.e della televisione. 
L'amore per Raimondo 
Vianello (con il quale è 
sposata da trentun'anni) 
sboccia nel ‘58 dietro le 
quinte di «Sayonara But- 


ventano inseparabili: nel 
'63 approdano in tv dove 
conquistano una vastissi- 
ma popolarità grazie a tra- 
smissioni come «Il giocon- 
do», «Studio uno», «Tante 
scuse», «Io e la befana». 
Nell‘82 entrano nella scu- 
deria Fininvest e lanciano 
«Attenti a noi due» e «San- 
dra e Raimondo show». 


OLOMOUC — Tre attrici 
importanti sono impe- 
gnate, in questi giorni, 
nella lavorazione di un 
‘ film per la tivù, in una 
folta foresta della Mora- 
via, tre ore di auto ad 
est di Praga. Alta e sta- 
tuaria, Brigitte Nielsen è 
la Strega cattiva, che più 
neta e malvagia non la 
si può immaginare. Tut- 
ta vestita di verde, Ursu- 
la Andress è la bionda 
Regina delle tenebre, In- 
fine, Alessandra Marti- 
nes, in costume da pag- 
gio, è per la terza volta 
Fantaghirò, la principes- 
sa-amazzone più amata 
dai telespettatori. 

La terza puntata di 
«Fantaghirò», favola tar- 
gata Fininvest, verrà tra- 
smessa in due serate su 
Canale 5 sotto Natale. 
La firmano ancora una 
volta il regista Lamberto 
Bava e lo sceneggiatore 
Gianni Romoli, sicuri di 
tornare in vetta alle clas- 
sifiche d'ascolto, come 
un anno fa, quando il lo- 
To film superò gli otto 
milioni di spettatori e il 
30 per cento di «share». 

Venduto in mezzo 
mondo, «Fantaghirò» in 
Italia è piaciuto sia, ai 
bambini sia agli adulti, 
Bava, passato dai fasti 
del cinema horror alla fa- 
vola televisiva, promet- 
te ora più fantasia, più 
effettispeciali, più perso- 
naggi oltre a un cast da 
grande film internazio- 
nale. 

Questa è l'ultima delle 
nove settimane di ripre- 
se, che si svolgono attor- 


tà di Olomouc. Il castel- 
i lo incantato è quello di 


terfly». Da allora i due di- * 


Nel frattempo inventa Sbi- . 


TV/NOVITA’ 


Altre magie di «Fantaghir 


Lamberto Bava sta ultimando la terza parte del film 


no alla sonnacchiosa cit- . 


chelangelo Antonioni a orari impossibili della notte: ri- 
spettivamente alle 2.35 su Raidue e alle 2.35 su Raitre, 
Anche nel pomeriggio si potrebbero fare riscoperte 
d'autore, nel campo del giallo, scegliendo alle 16.05 su 
Raiuno «L'intrigo» film italiano con Rossano Brazzi o 
alle 15.30 su Raidue «La legge di Hellinger» con Telly 


TV/INTERVISTA 


Sandra, 


rulino, clown ‘simpatico, 
linguacciuto e intelligente 
apparso fino a giugno nel- 
la «Buona domenica», e in- 
terpreta «Casa Vianello», 
la sit-com che va in repli- 
ca tutti i giorni su Canale 
5, alle 14.30. 

«E' incredibile — dice 
con giusto orgoglio San- 
dra Mondaini — l'ascolto 
che riescono a ottenere 
questi episodi anche dopo 
la terza messa in onda. 
Forse continuano a fare 
ascolto perché al pubblico 
piace vedere i battibecchi 
tra me e Raimondo». 

Quando la rivedremo 
nei panni di Shirulino, 
che è diventato amico 
di generazioni di bambi- 
ni? 

«Non lo so. E' stato un 
grosso dolore, comunque, 
finire quell'esperienza, 
perché i due anni trascor- 
si con Lorella Cuccarini e 
Marco Columbro sono sta- 


sempre. Cambiano le fo- 
reste, le paludi e le radu- 
re per le quali cavalca 
Chiomadoro, il cavallo 
parlante di Fantaghirò. 

Soprattutto si moltipli- 
cano le scene sotterra- 
nee, con grotte e caver- 
ne paurose, ricostruite 
in una vecchia fabbrica, 
e le sequenze a sorpresa: 
la bella testa mozzata 
della Nielsen torna magi- 
camente sul corpo più 
lungo del cinema inter- 
nazionale; un'armata di 
feroci samurai si tramu- 
ta in pietra e si sbriciola 
in una battaglia a colpi 
di magia. 

La storia è complica- 
ta, ma basti sapere che il 
cattivo Tarabas (il foto- 
modello australiano Ni- 
cholas Rogers) vuole uc- 
cidere tutti i bambimi fi- 
gli di re. Fantaghirò e il 
suo amato principe Ro- 
mualdo (Kim Rossi 
Stuart) cercheranno di 
impedirglielo con tutte 
le forze. 

Fra i castagni secolari 
e i prati verdissimi, il 
set sembra spesso una 
scuola elementare . nel 
giorno di Carnevale. Ven- 
ti biondissimi bambini si 
rincorrono in costumi 
fiabeschi, giocando con- 
tenti fra un «ciak» e l'al- 
tro. E anche le dive par- 
lano più di bambini, che 
di cinema. 

La Martines è arrivata 
accompagnata dal suo 


nuovo compagno, il regi- . 


sta francese Claude Le- 
louch che l’ha diretta re- 
centemente nel film 
«Tout: car pour ca». Per 
lei, momento magico dal 
punto di vista professio- 
nale e sentimentale. 


© dra Mondaini 
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Le due maschere 
dell'assassino 


Savalas. Sono soltanto due, invece, i film per la serd I 
«Dove la terra scotta» (1958) di Anthony Mann (Ral! 
no ore 20.40), è un western classico, dallo stile incol 
fondibile, con l'ex fuorilegge Gary Cooper che viene fil 
to prigioniero da dei banditi e si finge ancora dalla lot 
parte. Tipico ruolo da antagonista per Lee J. Cobb. 
«Gli onorevoli» (1963) di Sergio Corbucci (Raitre, of | 
20.30). Incursione nella politica in chiave satirica pd! 
Totò e Peppino De Filippo alle prese con i vizi nazioni 


dei parlamentari. 


Canale 5, ore 20.30 


«Belli freschi» 


Un fallimentare e volutamente maldestro prestidigitato] 
re aprirà la puntata di «Belli freschi», il programm? 
condotto da Paolo Bonolis in onda su Canale 5. A 

La gara del varietà con Sergio Vastano, Enzo Braschi: 
Laura Freddi e Christian De Sica, vedrà confrontarsi uf 
pianista che. suona con le palline di gomma, un grupp? 
che crea piramidi umane, un uomo che rotola in un? 
sfera di metallo, un bambino contorsionista «aereo» ? 
un pittore che in pochi minuti realizza un gigantesco ri 


tratto di Stevie Wonder. 


Canale 5, ore 23 


«Maurizio Costanzo Show» 


Il cantautore Luca Barbarossa sarà ospite del Maurizi0 

Costanzo Show, in onda su Canale 5 dal teatro Parioli 
di Roma. Al talk show condotto da Costanzo intervel* 
Tanno, tra gli altri, gli scrittori Alberto Bevilacqua e Lù 
ca Goldoni, il filosofo Stefano Zecchi, la show girl Anto: 
nella Elia, l'attrice Rosalina Neri, il giovane opinioni 
sta Valerio Mastrandrea, l'aspirante attrice Anna M& 
ria Compare e la ballerina Sandra Tampieri. 


ti un modo piacevole per 
passare la domenica. Nel- 


lospettacolo avevo un pic- — 


colo ruolo, però ho voluto 
io che fosse così. Non vole- 
vo certo far di più. E poi, 
siccome Sbirulino è un 
personaggio che può an- 
che annoiare, l'ideale è 
proporlo in piccole dosi». 

Ma non avrebbe volu- 
to esserci di più come 
mattatrice? 

«Non mi avrebbero pre- 
sa. In una trasmissione co- 
me "Buona domenica” 
non c'è posto per una San- 
assoluta 
protagonista». 

Comunque, sente no- 
stalgia del varietà? 

«Assolutamente no: sto 


‘troppo bene così. Non vo- 


glio più cimentarmi con lo 
spettacolo leggero anche 
perché il varietà non c'è 
più, gli autori mancano e 
non si sa più cosa fare. 
Non c'è più quel prodotto 


Dai tendoni 
dei circhi 


ROMA — Italia 1 tra- 
smetterà in autunno 
un «Tour mondiale 
del circo» in 12 pun- 
tate, che presenterà 
una scelta degli spet- 
tacoli circensi più ri- 
levanti dei cinque 
continenti. Le ripre- 
se del programma, 
condotto da Susanna 
Messaggio, sono in 
corso. Sono già state 
realizzate le prime 
due puntate. Attual- 
mente .si lavora a 
Santander, in Spa- 
gna. 


lontana dal video 


Spiega la Mondaini: «Non esiste più la creatività» 


che facevo. io con Raimon: 
do. L'hanno avvilito, infla” 
zionato. Ne è stato fatt0 
troppo». 

Come giudica la no- 
stratelevisione: un mez: 
zo, secondo alcuni, trop 
po al centro dell’atten* 
zione? 


«Siamo sempre lì: quan: | 


do subentra il consun” 
smo in una cosa che do 
vrebbe essere solament 
artistica, la creatività DO 
esiste più, tutto diventa 
PISA dove sta andan-| 


do? 

«Come sempre, quando 
si comincia ad andare in 
discesa, si finisce col roto- 
lare. Poi, purtroppo, biso: 
gna tener conto che son? 
successe tanti e tali co? 
che la realtà ha superat0 
la fantasia. La violenza & 
l'arroganza che si vedon! 
in giro hanno reso la gep 
te più esigente». È 

Umberto Piancatell! 


) 


Carducci 
inmusica 


MILANO — Giosuè 
Carducci giudica Î 
cantante e presenta” 
tore Fiorello e la su@ 
iniziativa di metter? 
in musica la sua più 
famosa poesia, «S 

Martinoy:: è l'idea 
centrale del vide0 
della canzone, © 
verrà enion 

rima assoluta S 

me 5, alle ore 20.30; 
‘Nel videoclip si V' 6 
drà il poeta assieme 
ai colleghi Fiaconto 
Leopardi e Giovanni 
Pascoli. ; 


1995 


Srvizio di — 


A A. Mezzena Lona 


; TRIESTE - Una storia 
\lelle storie di «Sud», Ov- 
ero: l’ultimo film di Ga- 


|tschermi cinematogra- 
ici. Con i «ciak» fatti e 
Ufatti, i dialoghi e le 
‘morfie lontano dal set, 


trucchi e le diavolerie 


tecniche, le inquadratu- 
Te studiate a lungo, la fa- 
lica, il caldo, gli imprevi- 

, i momenti di relax, 
la gioia di creare. Luci e 
‘mbre, insomma, sceruta- 
i selezionati, fissati su 
Nastro da un triestino, 
‘ancesco Montenero, 
%on l' «occhio indiscre- 
D della sua videocame- 


, Risultato: quattro set- 
lane di immersione t0- 


| tale nel mondo di Salva- 


lores e del suo clan. Die- 


-|Cl ore di filmato «dietro 


le quinte», come direbbe- 


: |'oiteatranti. Metri di vi- 


onastro che verranno 
trasformati in un docu- 
Mentario di 40-50 minu- 
li entro ottobre, data 
Drevista per l'uscita nel- 
Le sale cinematografiche 
di «Sud. 
Un'esperienza da ri- 
‘ordare. Senz'altro. An- 
le se Francesco Monte- 
ero non vuole enfatiz- 
“are questa sua incursio- 
Ne sul set di Salvatores. 
{Non posso dire che al- 
Inizio fossero tutti en- 
lusiasti della mia presen- 
2a sul set a Marzamemi, 
‘Un minuscolo paese del- 
la provincia di Siracusa 
è Spiega -. Forse mi ave- 
Vano confuso con il per- 
Sonaggio recitato da 
| Claudio Bisio in "Sud": 
Un giornalista d'assalto, 
Dronto a spianare la tele- 
Camera in faccia a chiun- 
Que, Ma è comprensibi- 
le. Quando Salvatores gi- 
Tava, che so, "Marrakesh 
Xpress" o "Mediterra- 
Neo" non c'era una perso- 
la incaricata di realizza- 
Te il documentario sul 
film. Gli attori, i collabo- 
latori stessi si alternava- 
0 alla videocamera, Ini- 
Ziava a filmare Diego 
Abatantuono, poi suben- 


È via». ; 
.Al:cinema, Monteneri 
Ct è arrivato a modo suo. 
Dopo il liceo classico («il 
Petrarca", ma gli studi 


CINEMA 
Morto Klos 
Oscar’66 


PRAGA - Il regista 
ceco Elmar Klos è 
morto a Praga all’ 
età di 83 anni. Assie- 
Mme'al regista slovac- 
co Jan Kadar, Klos 
aveva vinto un 
Oscar per il miglior 
straniero nel 

1966 con «Il negozio 
al corso». Nel corso 
di una carriera cine- 
matografica durata 
65 anni, Klos fu ùn 
Pioniere  nell'cetà 
d'oro» del cinema ce- 
co, prima della se- 
conda Buerra mon- 
diale, per poi venire 
progressivamente 
emarginato durante 
il regime comunista, 
in particolare negli 
anni ‘70. In seguito 
alle purghe seguite N 
alla primavera 
Praga del 1968, Klos 
fu allontanato dal- 
l'industriacinemato- 

ica, e si mise a 
lavorare per un'im- 
Presa edilizia, 


tucca - In bilico tra la 


Satira di costume e la 
‘Commedia musicale «Li- 
°a? L'inesauribile voglia 
essere», andato in sce- 
È a Marina di Pietra- 
sta nell'ambito del fe- 
ppval «La Versiliana», è 
poprattutto ‘una prova di 
Itavura di Elena Bonel- 
N Protagonista unica 
o spettacolo, in gra- 
tenere da sola la 
Cena per oltre un'ora, 
di ostrando ottime doti 
îm attrice comica e dram- 
ccdtica, di show-girl e di 
Antante, 
Nel filone della com- 
{a degli errori che 


trava qualcun altro, e co- © 
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CINEMA /RIPRESE 


«Sud» c’è un video 


Un triestino sul set di Salvatores: per immortalarlo su nastro 


fatti c'entrano ben poco 
con la mia attività pro- 
fessionale») ha deciso di 
trasferirsi a Milano per 
seguire dei corsi che mi- 
gliorassero le sue nozio- 
ni in fatto di riprese, fil- 
mati, documentari pro- 
fessionali. «Presto mi'è 
capitata l'occasione di 
realizzate quelli che po- 
tremmo chiamare "bi- 
glietti da visita", Video 
capaci di raccontare co- 
me viene fatto uno spot 
pubblicitario. A raccon- 
tarlo così, sembra un la- 
voro facilissimo. Io, inve- 
ce, ho dovuto imparare 
a essere presente senza 
far saltare o nervi al re- 
gista. A intrufolarmi co- 
me se fossi invisibile». 

Quest'esperienza da 
uomo-fantasma gli è ser- 
vita sul set di «Sud». An- 
che perché un video-do- 
cumentario deve raccon- 
tare il film e tutto il re- 
sto. La magia di una ri- 
presa spericolata con la 
steadicam, che consente 
di ottenere incredibili ef- 
fetti, e le pause in cui at- 
tori e regista ritornano a 
essere persone qualun- 
que. «Ho filmato pure 
una partita di calcio gio- 
cata dalla troupe - rac- 
conta Francesco Monte- 
nero - e momenti in cui 
il set assomigliava a un 
grande circo, con i tecni- 
ci, gli attrezzisti, le com- 
parse, impegnati a fare 
qualcosa tra la piazza e 
il palazzo di Marzame- 
mi. Tutto questo, forse, 
in fase di montaggio ver- 
rà eliminato. Deciderà la 
Colorado, che produce il 
‘film. 

Raccontare con gli oc- 
chi, e una videocamera 
che registra tutto, è più 
facile che destreggiarsi 
con le parole. I mille ri- 
cordi, le sensazioni, si in- 
trecciano. «Ho ammirato 
molto Salvatores - dice 
Montenero - quando Sil- 
vio Orlando s'è messo a 
letto con un febbrone. Il 
regista ha riempito ore, 
giorni, stiracchiando la 
preparazione ' di alcune 
scene, girando episodi 
marginali. Lui dice di 
ispirarsi all'americano 
Spike Lee, ma del bravo 
artigiano, capace di fare 
un film con pochi soldi, 
ha mantenuto molti pre- 
gi. Per esempio, quello 
di saper capire, gestire, 
guidare gli attori». 


Spettacoli 


Gabriele Salvatores durante la lavorazione di «Sud». Francesco Montenero 
conla sua videocamera è stato l’«occhio indiscreto» di un mese di riprese. 


CINEMA /FILM 


«Ex giovani», in rotta conla realtà 
Una rivolta raccontata dal regista Premio Oscar 


SIRACUSA- Hanno detto che con 
questo film si è chiuso un ciclo. Ma 
lui, Gabriele Salvatores, non ne è 
convinto. In «Sud», infatti, ha voluto 
raccontare una storia molto attuale 
per l'Italia: quella di una rivolta con- 
tro la politica, contro chi muove le 
leve del potere. Senza allontanarsi 
troppo da quella formula già esperi- 
mentata con successo in «Turnè», 
«Mediterra- 
neo», «Puerto Escondido». 

Le riprese del film, a Marzamemi 
in provincia di Siracusa, si sono con- 
cluse all’inizio di luglio. Adesso è in 
fase ormai avanzata il montaggio 
della pellicola, prodotta dalla Colora- 
do con la Penta dei Cecchi Gori. Nel 
cast, alcuni attori cari a Salvatores 
fin dai tempi del Teatro dell'Elfo, co- 

| me Gigio Alberti e Claudio Bisio, reci- 
tano accanto a Silvio Orlando, Rena- 
to Carpentieri, Mario Manchisi, Mis- 
siè Ighezu e alla bellissima France- 
sca Neri, reduce da un altro film di- 
retto in Spagna da Carlos Saura. 

«Sud» è la storia di una rivolta. Sal- 
vatores rimuginava questo soggetto 
già da un paio d'anni. Prima, cioè, 
che il suo «Mediterraneo» andasse a 
battere «Lanterne rosse» nella corsa 


«Marrakech Express», 


all'Oscar per il miglior film stranie- 
ro. Lo spunto è la cronaca di una vi- 
cenda marginale. Ciro, Elia, Michele 
e Munir, disperati, stufi dell'andaz- 
zo e senza lavoro, occupano il seggio 
elettorale di un paesino dominato 
dal senatore Cannavacciuolo, un po- 
litico corrotto e faccendiere, Nel giro 
di ventiquattr'ore la vicenda si esau- 
rirà, con il drammatico intervento fi- 
nale dei carabinieri chiamati per ri- 


stabilire l'ordine. 


Come negli altri film di Salvatores, 
la storia diventa pretesto per tratteg- 
giare un affresco ironico, amaro, me- 
ditato, scandito da simboli e metafo- 
re, di un gruppo di «ex giovani» che 
non riesce ad accettare le regole del 
gioco di una realtà dominata non da 
sognatori e idealisti, ma da persone 
ben decise a mettere a frutto le pro- 
prie posizioni di potere. 

A chi gli ha chiesto se lo conside- 
rasse un film politico, Salvatores ha 
risposto: «Se per politico sì intende 
‘un film che si ispira direttamente al- 
la realtà, come "La scorta" di Ricky 
Tognazzi, non lo è. Se si intende una 
storia ideologica, schierata nei con- 
fronti della realtà, allora "Sud" è un' 
film politico». 


DANZA: ROMA 


Pochi, poveri e minimalisti 


L’arte senza «glamour» dell’inglese Jonathan Burrows 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Poco si cono- 
sce della danza britanni- 
ca, se si escludono le for- 
mazionipiù «istituziona- 
li» come il «Ballet Ram- 
‘bert» e il «London Con- 
temporary Dance Thea- 
tre», e questa ignoranza 
sembra provocata da 
quell'insularismo che af- 
fligge gran parte degli 
usi e della cultura ingle- 
si. Grazie al Festival Ro- 
maEuropa, sul palcosce- 
nico del Teatro Vascello 
ha. fatto una breve ed 
esclusiva apparizione il 
ridottissimo «Jonathan 
Burrows Group»: tre 
mzatori più il musici- 
sta-cantante che esegue 
vivo le scarne musi- 
che che (casualmente) 
accompagnano la crea- 
zione coreografica. 


TEATRO: FESTIVAL 


Pare proprio la Minnelli. Ma si chiama Carmelina 


dall'antichità a oggi ha 
sempre sfruttato la somi- 
glianza tra due persone 
come fonte di diverti- 
mento, «Liza? L'inesauri- 
bile voglia di essere» è la 
storia di una povera e - 
colta ragazza (Carmeli- 
na) spinta dalle ambizio- 
ni materne nel luccican- 
te quanto infido e aggres- 
sivo mondo di Hollywo- 
od. La ragazza non sa 
parlare in italiano e tan- 
to meno in inglese, è gof- 
‘fa e non sa né ballare né 
cantare. Suoi unici punti 
di forza sono la comple- 
ta incoscienza, un gran- 
de ottimismo giustifica- 
‘to solo dalla voglia di vi- 


Laureato dalla critica 
come uno dei ICONA 
‘più interessanti dell'at- 
tuale panorama britan- 
nico, Jonathan Burrows 
non può certo essere ac- 
cusato di piaggeria arti- 
stica nei confronti del 
suo pubblico. Non c'è 
niente di accattivante 
nella sua danza, se non 
forse un gusto per l'even- 
to volutamente dimesso 


che si appella ai fattori 


di un'arte il più possibi- 
le povera di glamour. 
Sotto questo punto di 
vista, Burrows risente 
fortemente di quell'orgo- 
‘glioso insularismo che 
ltra, ritarda, coagula 
le osmosi tra la realtà 
culturale britannica e 
quella di altri Paesi, sia 
europei sia extraeuro- 
pei. A esempio, nelle sue 
coreografieminimali, in- 
QELAE da gesti quoti- 
liani eseguiti con una 


vere e, soprattutto, la 
perfetta somiglianza con 
Liza Minnelli. 

Carmelina tenta la for- 
tuna prima in America e 
poi in Italia, sempre 
spacciandosi per l'auten- 
tica star e trovandosi in 
una serie di tragicomi- 
che vicissitudini che le 
fanno pian piano acqui- 
stare coscienza di sé, dei 
valori reali del vivere, 
della nullità dell'appari- 
re. 

Le avventure america- 
ne e italiane di Carmeli- 
nadiventano anche occa- 
sioni per una satira di 
costume che in prima 
battuta prende di mira 


carica di violenza volu- 
tamente sgradevole, 
sembrano ristagnare nu- 
merosi elementi della 
danza americana. post- 
modern. Uno dei dati 
unificatori di personali- 
tà eterogenee come Ste- 
ve ‘Paxton, Trisha 
Brown, Lucinda Childs 
e molti altri di minore 
consistenza e persisten- 
za, è proprio la volontà 
di depauperare la danza 
di quell'immediatezza 
di percezione che la ren- 
de una delle arti più vi- 
cine allo spirito umano. 

«Very» non fa eccezio- 
ne: è una coreografia 
piuttosto breve e scarna, 
affidata a tre interpreti 
(due donne e un uomo) 
ai quali si affianca ilmu- 
sicista Matteo Fargion, 
che esegue su tastiera 
musiche falsamente sen- 
timentali, come  falsa- 
mente «pregnanti» sono 


l'evanescente —star-sy- 
stem hollywoodiano, do- 
ve i grandi divi sono in 
realtà replicanti di se 
stessi, e vivono attraver- 
so i loro sosia, mandati 
allo sbaraglio ad affron- 


tare le situazioni più dif-- 


ficili e scomode. In se- 
conda battuta la satira 
si appunta sull'Italia, pa- 
ese cialtrone e allo sban- 
do, dove anche una gran- 
de star come Liza Min- 
nelli, non riuscendo a 
trovare appoggi politici, 
finisce con l'esibirsi nel- 
le fiere paesane tra piat- 
ti di tortelli e fiaschi di 
vino. 

Lo spettacolo offre 


i testi delle melense can- 
zoncine che accompa- 
gnano le crudeli intera-. 
zioni tra i tre interpreti; 
Le ragazze «accudisco- 
no» l’uomo a volte con 
violenza, a volte con 
sbrigativa efficienza, e i 
gesti denunciano una 
voluta serie di negazio- 
ni; rinuncia all'armo- 
nia, all'estensione nello 
spazio, a organiche se- 
quenze dinamiche. 

«Very» diventa quindi 
un esercizio concettuale 
e scostante sul tema del- 
l'impossibilità dei rap- 
porti umani traslato în 
‘una damentale im- 
possibilità a danzare. 
Sotto lo sguardo del pub- 
blico la danza si trasfor- 
ma in un esercizio 
voyeuristico che non 
può che mettersi a fuoco 
su ‘brandelli di gesti 
estrapolati dal quotidia- 
no. 


molti spunti positivi e di- 
vertenti, l'idea nel com- 
plesso è buona, ma il te- 
sto scritto da Alberto Pa- 
telli si dimostra spesso 
inferiore alle capacità 
della protagonista, attri- 
ce con esperienze teatra- 
‘li, cimematografiche e te- 
levisive, e soprattutto af- 
fascinata dal varietà. E' 
un testo che ha certo bi- 
sogno di essere rodato 
prima che lo spettacolo 
approdi, in dicembre, 
sul palcoscenico del Tea- 
tro Flaiano di Roma. 
Buoni la regia di Massi- 
mo Cinque e i numeri 
musicali creati da Don 
Lurio. 


LIRICA/ROMA 
Opera senza miracoli: 


Menotti promette 
«riprese» e prudenza 


ROMA - Animi accesi e pacate precisazioni all'Opera 
di Roma, dove il direttore artistico Gian Carlo Me- 
notti, reduce dal Festival di Spoleto, ha presentato 
lo schema della prossima s 
printendente Giampaolo Cresci. L'apertura è fissata 
per il 5 dicembre con la verdiana «Aida», nella ripre- 
sa della versione scaligera «intimista» del ‘63, come 
l’ha definita Menotti, con la scenografia di Lila De 
Nobili e la regia di Franco Zeffirelli, che vuol fare da 
contraltare alle classiche Aide circensi di Caracalla. 
Sul podio dovrebbe esserci Oren o un giovane, e gli 
interpreti saranno Nina Rautio e Giuseppe Giacomi- 


ni. 


Tra tante riprese di qualità e successo, di cui tre 
di regie dello stesso Menotti, due sole vere novità 
per il 1993-'94: la «Rusalka» di Antonin Dvorak di- 
retta da Richard Hickox, con la regia di Giulio Cha- 
zalettes e interpreti John De Haan, Ruthild Engert e 
Penelope Thorne (11 gennaio); e «Il compleanno del- 
l'Infanta» di Alexander Zemlinsky, con direttore Ste- 
ven Mercurio (il nuovo e non proprio lodato respon- 
sabile del settore musica di Spoleto) e regista Ro- 


man Terleckj (29 marzo). 


Non ci si debbono aspettare sorprese o promesse 
di miracoli, ha spiegato Menotti: «In un momento di 
crisi ho fatto il cartellone col buon senso di chi è co- 
sciente delle possibilità reali del teatro e del bisogno 
di avere titoli per gli amatori della lirica ma anche 
capaci di richiamare pubblico, mettendo assieme il 
prevedibile, il popolare e il raffinato». 

All'Opera di Roma il direttore musicale ancora 
non si trova, quello del cofo pare sia stato individua- 
to, mentre per certo arriva (il primo agosto) solo 
quello del balletto, in sostituzione della Terabust: 
Gharles Jude, quarantenne, dell'Opéra di Parigi e 
grande amico di Nureyev negli ultimi anni. a 

Domande polemiche sui costi, sull'uso di nomi 
non famosi, ottengono repliche pacate di Menotti, 
che esprime tutta la sua fiducia a Cresci il quale, co- 
‘me un prestigiatore, riesce sempre a salvare un tea- 
tro continuamente sull'orlo della chiusura. E se ha 
speso un po' troppo - parole di Menotti -, lo ha fatto 
solo per il teatro, come ben si vede... Menotti ripren- 
de poi suoi allestimenti della «Lucia di Lammermo- 
or» (con Mariella Devia) e del «Don Pasquale» di Do- 
nizetti (con direttore Paolo Carignani e protagonista 
Renato Bruson), e della «Manon Lescaut» di Puccini 
(direttore Philippe Auguin e cantanti Elena Filipova 
e Jaimie Zhang). «Giovane cinese lirico spinto»: così . 
Menotti ha definito Zhang, asserendo che in Italia 
non vi sono tenori disposti a cantare la «Manon» e 
suscitando le ire di Nicola Martinucci, che è uscito 


protestando. 


Menotti propone anche all'Opera di Roma la sua 
filosofia spoletina: nomi nuovi e giovani da coltiva- 
re più che grandi star, che pure non mancheranno; 
sono queste, e il pubblico che le vuole, a far salire i 
costi. «Mancano ancora molti interpreti e direttori - 
dice -: annunciamo solo quelli sicuri, ché approssi- 
mazioni e cambiamenti già hanno giovato poco a 


questo teatro». 


Le altre opere in programma la prossima stagione 
a Roma saranno: «Zelmira»y di Rossini, con la regia 
di Beni Montresor, in un allestimento di alcune sta- 
gioni fa; «L'amore delle tre melarance» di Prokofiev 
(direttore Donato Renzetti, regia André Serban); e 
«Pagliacci» con la regia di Zeffirelli, per la chiusura, 
il 9 giugno (interpreti Giuseppe Giacomini e Cecilia 
Gasdia). Uno Zeffirelli che a Roma non ha mai preso 
cento milioni di lire per una regia, come precisa 
sbottando polemico Cresci con chi avanza tali suppo- 
sizioni. A questo cartellone si aggiungono due ap- 
puntamenti con la danza, concerti sinfonici e tante 
altre attività collaterali, che coinvolgeranno anche 
lo spazio del Teatro Brancaccio. Appena tutto sarà 
definito, il programma dovrà essere sottoposto al- 
l'approvazione dell'attuale commissario dell'Ente. 


LIRICA 


Le scelte 
di Torino 


TORINO - Otto spet- 
tacoli, di cui due pri- 
me per Torino («Il ca- 
so Makropulos» di Le- 
os Janacek, con Rai- 
na Kabaivanska pro- 
tagonista e la regia 
di Luca Ronconi, e «I 
Capuleti e i Montec- 
chi» di Bellini, con 
Mariella Devia e re- 
gia di Giorgio Mari- 
ni), costituiscono il 
cartellone della pros- 
sima stagione del Te- 
atro Regio. 

L'inaugurazione 
avverrà il 9, novem- 
bre con l'opera belli- 
niana, con la condu- 
zione del direttore 
stabile del teatro tori- 
nese Bruno Campa- 
nella, e si concluderà 
il 10 giugno 1994 con 
«La Cenerentola» di 
Rossini (regia di Ro- 
berto De Simone, in- 
terpreti Rockwell 
Blake, Enzo Dara, 
Jennifer Larmore). 

Tra gli altri titoli 
in cartellone, «La for- 
za del destino» di 
Verdi, «L'elisird'amo- 
re» di Donizetti, «La 
rondine» di Puccini 
con i costumi del no- 
to stilista Karl Lager- 
felde nell'allestimen- 
to dell'Opera di Mon- 
tecarlo, «Il flauto ma- 
gico» di Mozart diret- 
to da Daniel Oren e 
con la. bulgara 
Alexandrina Pendra- 
tchanska nel cast vo- 
cale. 

Ma la maggiore cu- 
riosità è forse rappre- 
sentata da «Vita con 
un idiota», novità as- 
soluta di Alfred Sch- 
nitteke, «uno dei più 
grandi compositori 
dell'area ex sovieti- 
ca», secondo il diret-- 
tore artistico del Re- 
gio, Carlo Majer. 


TRIESTE 


TEATRO — COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI Festi- 
val internazionale del- 
l’operetta 1993. Vendita 
dei biglietti per «La con- 
tessa Mariza» Sala 
Tripcovich (aria condi- 
zionata) 21, 22, 23, 24 
luglio ore 20.30. Bigliet- 
teria della Sala Tripco- 


Il Piccolo 


dee TEATRI E CINEMA il 


Campion, con Holly 
Hunter e Harvey Keitel. 
Palma d'oro al Festival 
di Cannes. Il settimana 
di successo. 

LUMIERE FICE. Ore 
18.45, 20.30, 22.15: «Un 
incantevole aprile» di 
Mike Newell con Miran- 
da Richardson, Polly 
Walker, Josie Lawren- 
ce, Joan  Plowright. 


Candidato agli Oscar, 
vincitore di due Globi 
d’oro, tratto dal roman- 
zo di Elizabeth von Ar- 
nim. Un meraviglioso 
film stile James Jvory: 
RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Supermaschio per 
mogli viziose». Karin 
Shubert, John Holmes 
agosto ore 18. Bigliette- Marina EA Li SINDSI 
SA della Sala Sripco- Lynn: incredibile! V.m. 
vich (9-12 18-21). 18. 


ARISTON. Vedi estivi. ESTIVI 


SALA AZZURRA. Rasse- ARENA ARISTON. 
gna estiva. Ingresso L. Betarimoniorartora 
6.000. Ore 18.30, 20.15, a ne: 

22: «Vita da Boheme» di 21:39 (in caso di mal: 
Aki Kaurismaki. Artisti lenipolnsalalzz) ante 
o mogli» di e con Woody 


tra la conquista del pa- ——Ajlen, Mia Farrow, Judy 
ne quotidiano e la ricer- Davis, Sidney Pollack il 
ca di una vita da bohe- IoSEGI coniugale FSE 
Men: l'anno Mia contro Woo- 
Rc e dn, dy - prefigurato con hu- 
20.20, 22.15: «Bagliori mor devastante. Solo 
nel buio» di Robert Lie- oggi. Domani: «La mo- 
berman. film tratto dal Gig del soldato» 


clamoroso rapimento ESTIVO GIARDINO PUB- 


alieno realmente acca- i 
5 BLICO. 21.15: «Moglie a 
duto nel 1975. Sala cli- sorpresa». Divertentis: 


vich (9-12 18-21). 
TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI Festi- 
val internazionale del- 
l’operetta 1993. Vendita 
dei biglietti per «Sogno 
di valzer» Politeama 
Rossetti (aria condizio- 
nata) 30 luglio/4, 5, 7 
agosto ore 20.30 1, 8 


ione, assieme al so- 


matizzata. * È 
GRATTAGIELO, Core) alocenSiove Marino 
17.30, 19.05, 20.40, È 


CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Straordinario esti- 
vo «Cartoonia», Ve- 
nerdì «Bianca e Bernie 
nella terra dei cangu- 
ri». 


VERDI. Chiuso per ferie. 

CORSO. 18.30, 20.10, 22: 
«Sexy and Zen - Il Tap- 
peto da preghiera di 
carne», Viet. min. 18 an- 


22.15. La Paramount 
presenta un film di C. 
Crowe con Annabella 
Sciorra:  «Perversione 
mortale» (Sospiri nel 
buio). V.m.14a. 
EDEN. Chiuso per ferie. 
NAZIONALE MULTISA- 
LA. Chiusura estiva. 
ALCIONE. Ore 20, 22: 
«Sommersby» di Jon 
Amiel con Richard Gere 
e Jodie Foster. ni. 
CAPITOL. 18, 20, 22: «Le- VITTORIA. Chiuso perfe- 
zione di piano», di Jane rie. 
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Pavarotti 
aRavenna 


RAVENNA - Dpo il 
recital al Central 
Park di New York, 
Luciano Pavarotti 
torna a cantare in Ita- 
lia: lo fa stasera, nel- 
l'ambito del Ravenna 
Festival; . esibendosi 
su un palco di 85 me: 
tri allestito sulla ban- |. 
china del porto ra- 
vennate. Lo accompa- 
gna l'Orchestra sinfo- 
nica dell'Emilia Ro- 
magna, diretta da Le- 
one Magiera (che, 
stretto collaboratore 
del tenore modenese, 
ha sostituito Mauri- 
zio Benini, indispo- 
sto). 

Il programma (lo 
stesso eseguito negli 
Usa) comprende due 
novità per il reperto- 
rio del tenore: le arie 
mozartiane «Un'aura 
amorosa» (dal «Così 
fan tutte») e «Dalla 
sua pace»(dal «Don 
Giovanni»); seguiran- 
no brani della tradi- 
zione operistica ita- 
liana, tratti da opere 
di Verdi, Puccini, 
Ponchielli, Mascagni, 
Leoncavallo, Cilea. 

Intanto, nuove cu- 
riosità sulla continua 
disfida che oppone 
Pavarotti ai Suoi. 
chili di troppo: un 
gruppo di ammirato- 
ri cinesi - informa un 
dispaccio dell'agen- 
zia «Ansa» da Pechi- 
no - ha deciso di in- 
viare al cantante uno 
stock di «sanya ging 
le su», ovvero: «cibi 
leggeri e ricchi», per 
aiutarlo a ridurre il 
suo peso sotto i cen- 
to  chilogr: 


INVECE DI APRIRE 


LE BRACCIA 


SI ALZANO 
LE MANI. 


IL PICCOLO 


CONTRO LA VIOLENZA SUI MINORI. 


ALII SS 


ammi. Si 
| tratta di prodotti tra- 
dizionali della Cina, 
assai pubblicizzati in 
quel paese tra quanti 
vogliono dimagrire. 


È 


Y10ti riserva un luglio eccezio- 
nale per le irripetibili condizio- 
ni d’acquisto. A partire da Lire 
12.800.000 puoi avere una Y10 
Die completa di alzacristalli 
elettrici, 5A marcia, appoggia- 


testa, cinture. di sicurezza 


UN conTRATTO 
SENZA OMBRA DI DUBBIO 


«Il Piccolo 


* Al netto delle tasse provinciali e regionali. 


E° UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI DEL VENETO, 
FRIULI-VENEZIA GIULIA. E TRENTINO-ALTO ADIGE FINO AL 31 LUGLIO 1993, 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIll 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 


PALERMO: via Cavour 70, 


tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: vla Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA! 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma. collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


IDLISILPLIE: 


kx 
sd = Sirio « agosto 


INCHIESTA: 
Il marito in città 


COSTUME: 
Le armi segrete per sedurre 


IL GRANDE MENSILE DI ASTROLOGIA, , 
OROSCOPI E SCIENZE PARANORMALI 


SI FA IN 2 
PER PIACERTI 
DI PE” 


ASTRO-GIOCHI 


32 pagine di 
TEST-GIOCHI-VIGNETTE-ENIGMISTICA-QUIZ 
e un esclusivo racconto poliziesco 
di Andrea G. Pinketts 
“E LE STELLE STANNO A SPARARE” 


NON PERDERE SIRIO 
:IN EDICOLA DAL 15 LUGLIO k 


x 
N 
x 


12LILLILP LL: 


| testi da pubblicare verran- 
no. accettati se redatti con 
calligrafia. leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
‘pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
=7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21- 22-23-24. 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 


‘L'accettazione delle inser- 


zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista.. 


Gli errori ele omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati 
vio copie omaggio. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA selezione perso- 
nale cerca venditori. Setto- 
ri di provenienza: tutti. Tel. 
040/390055. (A2718) 

CASA spedizioni assume 
giovane militesente diplo- 
ma superiori pratica com- 
puter solo se volonteroso 
dotato spirito sacrificio. 
Scrivere a Cassetta n. 1/P 
Publied 34100 Trieste, 
(A2789) 


SELEZIONIAMO Friuli-Ve- 
nezia Giulia diplomati/e 
laureati/e interessati inse- 
rimento settore agenzie 
viaggi, tramite training pro- 
pedeutico per conseguire 
abilitazione regionale a di- 
rettore/trice tecnico agen- 
zia viaggi o accompagna- 
trice turistica. Tel. Csata, 
040/390039. (S72186) 


SOCIETÀ industriale setto- 
re arredamento cerca col- 
laboratori-consulenti, 20- 
30 anni anche prima espe- 
rienza. Possibilità part-ti- 
me. 0423/721624. (521087) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche domi- 
cilio. Telefonare 


040/811344. (A57458) 

A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
Ne restauri appartamenti. 
Telefonare 040/811344, 
(A57458) 

040/369950 SPAZIOCASA 
Aurisina villino accostato 
nuovissimo due piani ta- 
verna giardino agevolazio- 
ni pagamento. (A06) 
040-369950 SPAZIOCASA 
ufficio ‘centralissimo pia- 
noalto segreteria 5 stanze 
biservizi arredato total- 
mente centralina telefonica 
filodiffusione autometano. 
(A06) 


Professionisti 
Consulenze 


(RSI n 
ATTIVITÀ da cedere ricer- 
care soci vendere immobili 
pagamento contanti. 
040/33603101. (51706) 


Commerciali 


e —_____ 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A00) 


Auto, moto 
cich 
on 


KADETT Cabriolet. 1300 


1989 garanzia totale. Auto- + 


car, Forti 4/1, 040/828655. 
(A2774) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


DUE studentesse friulane 
Cercano ammobiliato cen- 
trale. Tel. 764773 dopo le 
16. (A57561) 


ol Appartamenti e locali 


Offerte affitto 


AFFITTASI zona PERUGI- 
NO box chiuso singolo 
220.000 mensili. Altro dop- 
pio 350.000 mensili. ESPE- 
RIA — Battisti 4, tel 
040/636490. (A2723) 
ALABARDA 635578 affitta 
arredati e stanze a studenti 
© non residenti varie zone 
Varie metrature. (A2762) 
CENTRO città, posizione 


prestigiosa, 6 locali più ser-. 


Vizi, arredati ufficio, dispo- 
Nibili subito, affittasi. Tele- 
fono 040/367603. (A2741) 


CMT - CIVICA affitta. via 
UDINE, locale 150 mq 4fori, 
soppalco, tel. 040/631712. 
S. Lazzaro 10. (A2797) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI da. privato, 
Casetta-villetta anche da 
restaurare, —ALTIPIANO. 
Tel. 040/948211. (A2797) 


es. 5.000.000“ 


RATE A PARTIRE DA L. 124.300. 


ACQUISTO solo da privato 
appartamento signorile zo- 
na residenziale Trieste, 
Soggiorno, 2-3 camere, cu- 
cina, servizi. Pago contanti. 
Tel. 040/636183. (A026) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. ALVEARE 040-724444 
Costalunga appartamento 
in casetta da ristrutturare 
‘adatto coppia: mq 60, corti- 
letto, soffitta 70.000.000 mu- 
tuabili. (A2751) 

ABITARE a Trieste. Sanso- 
vino, luminosissimo, re- 
cente, ascensore, 70 mq. 
040-371361. (A2748) 


! STUDIO BENCO" 
FINANZIAMENTI °" 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V @ MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ: 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


ALPICASA ROSSETTI ulti- 
mo piano salone cucina bi- 
stanze guardaroba servizi 
cantina poggioli. 
040/7383209. (A05) 

CMT - CIVICA vende CAR- 
DUCCI 4 stanze, cucina, ba- 


gno, autometano, © 
160.000.000. Tel, 

040/631712 S. Lazzaro 10. 

(A2797) 


CMT - CIVICA vende SET- 
TEFONTANE 2 stanze, cuci- 
na, bagno, —poggiolo, 
85.000.000. Tel. 040/631712 
S. Lazzaro 10. (A2797) 

CMT - CIVICA vende zona 
S. GIUSTO completamente 


rinnovato, salone, 2 stanze, . 


cucina, bagno, autoriscal- 


damento, poggiolo. _TEI. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 
(A2797) 


COIMM S. Giacomo ter- 
moautonomo buone condi- 
zioni luminoso tranquillo 
soggiorno ‘camera. bagno 


cottura. Tel. 371042. 
(A2767) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE periferico apparta- 
mento soleggiato di circa 
90 mq in ottime condizioni: 


ingresso, soggiorno, cuci-> 


na, due stanze, due bagni, 
ripostiglio, due terrazzi, 
posto auto coperto, canti- 
na, ascensore, autometa- 
no. 180milioni. 040/3686811. 
(A01) . 


IL PICCOLO 


FARO 040/639639 ROIANO 
alta perfetto recente, sog- 
giorno, due camere, cuci- 
na, bagno, ripostigli, 
168.000.000. Box 
27.000.000, (A017) 

FARO 040/639639 ROIANO 
alta perfetto recente sog- 


giorno due camere cucina , 


bagno 
168.000.000. 
27.000.000. (A017) 


IMMOBILIARE ESPERIA 
vende pressi VOLONTARI 
GIULIANI grazioso mq 70, 2 
stanze, stanzetta, cucinet- 
ta, bagno, ascensore, pog- 
giolo, AUTORISCALDA- 
MENTO METANO. 
140.000.000 trattabili. Tel. 
040/636490. (A2723) |’ 


ripostigli 


MEDIAGEST San Giovanni, 
ultimo primingresso in pa- 
lazzina, salone con cami- 
netto, matrimoniale, came- 
retta, cucina, bagni, terraz- 
za, ampia taverna, 280 mq 
giardino proprio, possibili- 


tà acquisto box auto, 
300.000.000. . 040/733446. 
(A024) 


QUATTROMURA Roiano 
casetta nel verde, soggior- 
no, ampia camera, cucina, 
bagno, giardinetto, magaz- 
zino, 158.000.000. 
040/578944. (A2726) 
SPAZIOCASA 040/369960. 
Nuovissimo con giardino 
Commerciale cucina  tri- 
stanze terrazzi garage. 
(A06) . 

SPAZIOCASA Scorcola pa- 
noramico cucina 5 stanze 
biservizi autometano AF- 
FARONE. (A06) 

TARVISIO vendesi apparta- 
menti sulle piste, golf, ma- 
neggio. Pronta consegna. 
Prezzi scontati. Tel. 
035/995595. (G14007) 

TRE | 040/774881 Ospeda- 
le: Maggiore ottimo sog- 
giorno, camera, cucina, ba- 
gno, 105.000.000. (A2735) 
TRIESTE IMMOBILIARE 


040/369275 attici periferici . 


stabili recenti ampie me- 
trature panoramicissimi ot- 
time condizioni box. (A09) 
VIP_040/631754 COSTIERA 
recente stupenda villa lato 
mare notevolissima super- 
ficie abitabile giardino par- 
cheggio. Informazioni 
esclusivamente per appun- 
tamento. (A02) 

VIP. 040/634112 ROZZOL 
moderno signorile monolo- 
cale con cucina bagno 
guardaroba poggiolo gara- 
ge per due auto 
115.000.000. (A02) 
ZARABARA 040-371555 via 
Udine, ristrutturato, doppio 
ingresso cucina salone stu- 
dio tre camere tripli servizi 
riscaldamento autonomo. 
(A2747) 

040/369960  SPAZIOCASA 
Severo esclusivo cucina 5 
Vani studiolo biservizi pog- 
gioli. (A06) 

040-369960  SPAZIOCASA 
mansarda nuovissima cu- 
cina salone bistanze bagno 
prezzo interessante. (A06) 


Diversi 


n 
MALIKA. Vostra cartoman- 
te risolve tutti problemi, to- 
glie fatture, malocchi, con- 
giunge amori in 48 ore. Tel. 
040/55406. (A2655) 


: YI0 DA' TL MASSIMO. 


tuo 


L'offerta non è cumulabile con altre in corso ed è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie. 


regolabili in altezza, lunotto 
termico, bloccaporte elettrico 
e sedili regolabili, tergilunotto 
e predisposizione autoradio. 


Per tutto luglio, dai Conces- 


Ta 
Mercoledì 21 luglio 199) 2 


sionari Lancia-Autobianchi il 


sogno. Y10 si avvera. 


A ®© 


LIPTON ICE TEA 
SCATTANO 
| REGALI KODAK. 


Bastano 3 prove d'acquisto, cogli l'oc- 
casione! Per vincere i regali Kodak Fun 
ritaglia tre prove d'acquisto da queste 
confezioni di Lipton Ice Tea: buste da gr 
90, brick da 20 cl, e da 1 litro, bortiglie 
da 2 litri e da mezzo litro. Incollale sul- 
l'apposita cartolina che trovi presso il tuo 
negoziante o spediscile in busta chiusa‘en- 
tro il 30.09.1993 a: Concorso “Scatta 
l'estate Lipton Ice Tea" c/o CSM Casella 


CON 


Postale 12320187 Segrate (MI). In que- 
sto modo parteciperai ogni mese, da giu- 
gno a settembre, all'estrazione di 1000 
macchine fotografiche Kodak Fun Aquatic 
9000 Kodak Fun per un torale di 42.000 
premi complessivi. Fai presto! Più sei ra- 
pido, più occasioni avrai di vincere. Il re- 
golamento completo è sull'apposita carto- 
lina di partecipazione. Per ulteriori infor- 
mazioni telefona al numero: 02/66028789. 


SCENE 
COME QUESTA 
DOVREBBERO 
AVERE 
ANCORA 
MENO SPAZIO. 


IL PICCOLO 
PER L'AMBIENTE. 


